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La scuola 
affonda 

P ARTITI governativi e 
MSI hanno respinto al 
Senato la procedura d’ur¬ 
genza per la legge di rifor¬ 
ma universitaria. Così an¬ 
che chi, come i socialdemo¬ 
cratici, aveva finora cercato 
un alibi neU’indeterminatez- 
za della situazione, è stato 
costretto a uscire allo sco¬ 
perto. I democristiani non 
intendono far andare avan¬ 
ti la legge di riforma da 
loro stessi approvata nella 
precedente legislatura. Il 
provvedimento, che non era 
certo caratterLs»to da spe¬ 
ricolate innovazioni, appare 
troppo avanzato airattualc 
governo di centro-destra. 
Viene così gettato alle orti¬ 
che, col contributo soddi¬ 
sfatto dei voti fascisti, sic¬ 
ché il Parlamento si trove¬ 
rà a discutere (e su quando 
ciò avverrà, Scalfaro non ha 
voluto prendere impegni) 
un disegno di legge « cor¬ 
nice », che il governo pre¬ 
senterà ex-novo. Esso, è sta¬ 
to detto da parte ufficiale 
democristiana al Senato, 
non conterrà « gli elementi 
negativi » del progetto pre¬ 
cedente 

Si ricomincerà quindi tut¬ 
to daccapo con considerevo¬ 
le perdita di tempo e par¬ 
tendo da posizioni partico¬ 
larmente arretrate. Con buo¬ 
na pace dei socialdemocra¬ 
tici che si erano proclamati 
ancora qualche giorno fa 
convinti assertori della pro¬ 
posta di legge precedente e 
che adesso sono costretti a 
parlare, a proposito del vo¬ 
to al Senato, di « errore 
obiettivo che si poteva evi¬ 
tare ». Errore marchiano, 
specie se si considera che 
il PCI ha ripetutamente, e 
con forza, affermato che la 
legge decaduta, pur con le 
sue numerose e serie pec¬ 
che, offriva una ragionevole 
base di partenza per una di¬ 
scussione rapida ed esaurien¬ 
te della riforma. 

L a STESSA linea di con¬ 
servazione, Scalfaro ha 
seguito alla Camera nelle 
dichiarazioni programmati- 
che su tutti gli altri temi 
di politica scolastica. L’a¬ 
spetto più preoccupante del¬ 
la sua presa di posizione 
non sta tanto nella bizzar¬ 
ria di alcuni assunti (come 
per esempio quello sulla 
riesumata obbligatorietà del 
latino alle medie), e nella 
confusione di altri (per 
esempio, tutta la parte sul¬ 
le misure per la riapertura 
dcH’anno scolastico;, quan¬ 
to nell’impostazione che il 
ministro democristiano ha 
dato alle sue dichiarazioni. 

Vi sono espressioni, nel 
discorso di Scalfaro, che 
nella loro intenzionale ge¬ 
nericità, tendono ad avalla¬ 
re la tesi di una sostanziale 
complicità, nella crisi, di 
studenti e insegnanti. L’ac¬ 
cenno all’abuso della propa¬ 
ganda politica dalle catte¬ 
dre c il pesante richiamo 
alla disciplina degli allievi 
non si prestano certo a una 
interpretazione democratica. 
Manca, invece, del tutto la 
individuazione delle respon¬ 
sabilità politiche per Io sta¬ 
to di devastazione in cui af¬ 
fonda la scuola. 

Non una parola sul per¬ 
chè non vi sono scuole ma¬ 
terne; sul perchè l’istruzio¬ 
ne dell’obbligo scarta anco¬ 
ra metà di coloro che do¬ 
vrebbe portare a un livello 
dignitoso di alfabetizzazio¬ 
ne; sul perchè gli istituti 
•econdari e l’università sono 
da sempre in attesa di una 
riforma; sul perchè ogni 
anno centinaia di migliaia 
di diplomati e laureati van¬ 
no incontro alla disoccupa¬ 
zione o alla sottoccupazione. 
Rispondere a questi perchè 
avrebbe inevitabilmente com¬ 
portato l’indicazione della 
strada da percorrere per 
uscir fuori dalle sabbie mo¬ 
bili della decrepitezza della 
scuola, della sua antidemo¬ 
craticità, della sua sconnes¬ 
sione con la società. Per 
questo, però, sarebbe stato 
necessario assumere precise 
responsabilità politiche, il 
che Scalfaro non ha potuto 
nè voluto fare. 

Diritto allo studio, rifor¬ 
ma secondaria e universita¬ 
ria, .stfltii.s giuridico, tratta¬ 
mento economico dei docen¬ 
ti non sono impegni che si 
possano eludere con appelli 
retorici o moralistici e con 
misure contraddittorie e 
parziali Illudersi che si pos¬ 
sa tornare indietro è ilhisio- 
i.e destinata a estinguersi 
rapidamente: il partito co¬ 
munista. le forze di sinistra, 
le organi77.azioni sindacali si 
sono assunte l'impegno di 
rendere reale, concreto, ef 
fidente il diritto all’istruzio 
ne e alla cultura di tutti i 
cittadini Scalfaro può esse 
re certo che non sarà qual 
che voto missino a evitargli 
una sonora sconfitta ogni 
volta che tenterà di ignora 
ft e calpestare questa vo 
lortà. 

m. m. 
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Piena adesione 


dei 200.000 lavoratori alla lotta 


Ferrovie: totale lo sciopero 
Treni fermi fino a stasera 

II governo isolato nel suo rifiuto oltranzista di una nuova politica dei trasporti 
11 ministro « si è dimenticato » di proporre nuove trattative ai sindacati come 
gli aveva raccomandato la Commissione parlamentare - Evasive dichiarazioni 
di Bozzi sul piano di investimenti - Solidarietà delle altre categorie di lavoratori 


PALE RMO 

Conclusa l'istruttoria sugli scandali dal '60 al '64 

INCRIMINATI 
52 NOTABILI 

(3 ex sìndacì de) 
per gli appalti 
e le assunzioni 

Tra gli amministratori rinviati a giudizio c’è anche Vito Ciancimino 
Fra i nomi degli accusati anche quello di Salvo Lima (per procedere nel 
suoi confronti è necessaria l’autorizzazione del Parlamento) — Nel lun¬ 
go elenco degli imputati due ex presidenti della Provìncia e personaggi, 
oltreché della DC, del PRI e del PSDI A PAGINA 2 


Da ieri alle 21 le stazioni 
ferroviarie sono deserte. La 
completa adesione allo scio¬ 
pero, non rara nella storia di 
questa categoria, ha assunto 
un carattere di eccezionalità 
per l'ampiezza delle adesioni 
alle sue motivazioni sindacali 
e politiche, la quale è stata 
tale che nemmeno i piccoli 
raggruppamenti corporativi 
« di mestiere » hanno potuto 
sottrarvisi. L’isolamento del 


governo è completo, di fronte 
ai lavoratori e ad un'opinione 
pubblica che non comprende 
le ragioni per le quali viene 
respinta la richiesta di una 
decisione immediata sul pia¬ 
no di ammodernamento da tan¬ 
to tempo rinviato e il miglio¬ 
ramento di stipendi che si col¬ 
locano in gran parte sulle lOfl 
mila mensili per un lavoro 
che è ancora fra i più pesanti 
ed impegnativi. 


PENSIONI 

Il PCI rinnova 
al Senato 
Fimpegno 
per la riforma 
e gli auménti 

Gli interventi dei compagni Vignolo e Maffioletti -1 positivi 
risultati strappati alla Camera con l'azione unitaria delle 
sinistre • Le proposte del progetto dì legge comunista 


La netta opposizione comu¬ 
nista airiniquo decreto del go¬ 
verno e l’impegno a battersi 
nel Parlamento e nel Paese 
per una profonda riforma e 
per un adeguato aumento del¬ 
le pensioni sono stati ribaditi 
ieri nell’aula del Senato, dai 
compagni Vignolo e Maffiolet- 
tl che hanno preso la parola 
durante l’esame del decreto 
preparato dal governo di cen¬ 
tro destra. 

Dopo avere ricordato che il 
ministero Andreotti-Malagodi 
ha persino abbandonato ogni 
pudore formale ponendosi 
apertamente non l'obiettivo di 
rilanciare l’economia e l’occu¬ 
pazione ma di salvaguardare 
e magari incrementare i pro¬ 
fitti capitalistici, il compagno 
Vignolo ha esordito rilevando 
che le conseguenze di questa 
politica chiaramente e dichia¬ 
ratamente conservatrice, volu¬ 
ta in primo luogo dalla DC. 
vengono scaricate sui lavora¬ 
tori. sulle giovani generazio¬ 
ni spesso private di un lavoro, 
su milioni di pensionati co¬ 
stretti a vivere con retribu¬ 
zioni di fame e a carico dei fa¬ 
miliari. 

Su questa strada non si può 
continuare. Si tratta di ope¬ 
rare nuove scelte in matena 
di politica economica e so¬ 
ciale. Il paese non può e non 
deve svilupparsi sulla base 
del supersfruttamento delle 
masse lavoratrici e popolari 
«Quanto alle pensioni — ha 
proseguito l’oratore — non so¬ 
lo noi comunisti, ma anche il 
PSl. anche gli indipendenti di 
sinistra, una parte della stes¬ 
sa EXX le AGLI e le grandi 
confederazioni sindacali hanno 
avanzato proposte e richieste 
specifiche perchè fosse porta¬ 
to concretamente avanti un 
processo di riforma Ma tut 
te queste forze si sono sem¬ 
pre trovate di fronte ad un 
muro, anche se sono riuscite 


insieme, con la lotta ad intro¬ 
durre nei disegni dei governi 
miglioramenti spesso sensibili 
11 fatto è che in Italia la po¬ 
litica sociale viene condotta a 
rimorchio di quella economi¬ 
ca, per cui ogni conquista de¬ 
ve essere strappata con gqran- 
di battaglie dì massa e con 
immani sacrifici ». 

A questo punto il senatore 

(Segue a pagina 4) 


E’ risultata 
inquinata 

chiusa 
la fonte 
dell’acqua 
minerale 
« Appia » 

9 La decisione comuni¬ 
cata ieri dal medico pro¬ 
vinciale - L'imbottiglia¬ 
mento era già stato sospe¬ 
so un mese fa ma era ri¬ 
preso dopo qualche giorno 
9 La pretura indaga an 
che sulla « Laurentina »: 
interrogato il titolare del- 
l'azienda e il professor Ta¬ 
lenti che ha eseguito e fir¬ 
mato le analisi chimiche 
dei due prodotti A PAG. t 


Significativi silenzi, ben in¬ 
dividuabili nella stampa go¬ 
vernativa e padronale, segna¬ 
lano il disagio presente anche 
in questi ambienti per la de¬ 
cisione del governo di respin¬ 
gere la trattativa provocando 
uno sciopero che altro non può 
significare che una condanna 
ancora pili precisa e ampia 
sia della politica dei traspor¬ 
ti che in generale verso i pro¬ 
blemi dei lavoratori e i sin¬ 
dacati. Su queste basi il go¬ 
verno non può aspettarsi che 
un inasprimento della lotta; i 
sindacati si sono già convo¬ 
cati domani per decidere un 
nuovo sciopero. 

Il ministro liberale dei Tra¬ 
sporti. Aldo Bozzi, ha osten¬ 
tato un’aperta volontà di rot¬ 
tura. L’ultimo episodio, veri¬ 
ficatosi ieri, ha del grottesco: 
la Commissione parlamentare 
per i trasporti aveva chiesto 
al ministro di incontrare nuo¬ 
vamente i rappresentanti sin¬ 
dacali, per cercare una via 
d’uscita, ma quando Bozzi è 
tornato ieri davanti alla Com¬ 
missione si era € dimentica¬ 
to t>. Ha fatto una telefonata 
al ministero, incaricando qual¬ 
cuno di convocare 1 sindacali¬ 
sti. i quali sono stati ricevuti 
nel pomeriggio da un sottose¬ 
gretario. Naturalmente questo 
non aveva niente di nuovo da 
dire e l’incontro è stato bre¬ 
vissimo quanto inutile. E’ in 
questo modo che il ministro 
Bozzi crede di avere adempiu¬ 
to l’incarico ricevuto dal¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re. Ovviamente le segreterie 
dei sindacati CGIL. CISL ed 
UIL « hanno stigmatizzato lo 
atteggiamento del governo il 
quale, anziché affrontare po¬ 
sitivamente i problemi, si li¬ 
mita a mosse propagandisti¬ 
che nel tentativo di uscire 
daH'isolamento in cui si trova 
rispetto ai ferrovieri che si 
battono per obiettivi di gran¬ 
de portata per la collettività 
e l’economia nazionale ». 

Da parte sua il ministro 
Bozzi ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui si € ramma¬ 
rica per lo sciopero » ma, in 
sostanza, ribadisce di non vo¬ 
ler cambiare nulla di sostan¬ 
ziale delle posizioni prese: il 
piano-ponte di 400 miliardi ba¬ 
sterebbe. per ora. nonostante 
che la spesa sia stata ripar¬ 
tita in ben quattro anni; og¬ 
gi il CIPE dovrebbe discute¬ 
re il Piano poliennale delle 
ferrovie per 4 mila miliardi 
ma non si riesce a capire 
come, dopo aver diluito in 
quattro anni i primi 400. si 
pensi di mandare in cantiere 
quel volume di investimenti 
senza un cambiamento prati¬ 
co e immediato di decisioni. 
Si tratta di assumere altri 5 
mila ferrovieri, di eliminare 
gli appalti, metter mano su¬ 
bito al miglioramento dell’am¬ 
biente di lavoro, aumentare 
gli stipendi (specialmente i 
più bassi), tutte cose il cui 
costo ha un significato posi¬ 
tivo se inquadrato nello svi¬ 
luppo degli impianti e della 
qualità del servizio fornito 
dalle Ferrovie, come chiedo¬ 
no i sindacati. 

n ministro Bozzi, che nella 
dichiarazione sì augura la ri¬ 
presa delle trattative (pur 
avendole sabotate nei fatti), 

(Segue in ultima pagina) 



«LA POTENZA DEGLI USA NON CI PIEGHERÀ’» 

vietnamita a battere l'aggressore è stata ribadita ieri dal ministro della Difesa di Hanoi, il leggendario Giap. Malgrado 
i feroci bombardamenti aerei e navali americani, che mirano a fare di tutto il Vietnam terra bruciata, la resistenza popolare 
nel Nord e lo slancio combattivo delle forze di liberazione nel Sud non conoscono soste. Nella foto; studenti della RDV 
al lavoro per costruire nuovi rifugi antiaerei A PAGINA 12 


CALOROSO 
SALUTO Al 
SENATORI 
DEL PSIUP 
CONFLUITI 
NEL PCI 


Nel corso deH'assemblea ple¬ 
naria dei senatori comunisti, 
svoltasi ieri sera dopo la chiu¬ 
sura della seduta pomeri¬ 
diana del Senato 1 compa¬ 
gni Valori. Albarello, Filippa, 
Li Vigni, Maffioletti, Mari, 
Merzario, Pinna, già apparte¬ 
nenti al gruppo senatoriale 
del PSIUP, sono entrati a far 
parte dei gruppo del PCI. 

La confluenza è avvenuta a 
seguito delle deliberazioni del¬ 
l’ultimo congresso del PSIUP. 

Al compagni già militanti 
di questo partito ha porto un 
caloroso saluto di benvenuto 
il presidente dei senatori co¬ 
munisti Terracini. 

I compagni Valori e Li Vigni 
sono stati eletti nel comitato 
direttivo del gruppo del PCI. 


Documentazione dei deputati del PCI sulla grave situazione di Catania e sul campo di Menfi 

Schiaccianti prove sulle violenze 
fasciste e sulhnerzia del governo 

Generici accenni antifascisti di Rumor che tuttavia evita il doveroso impegno a misure concrete per stroncare 
la sovversione di destra — Gli interventi dei compagni Guglielmino, Malagugini, La Torre, Vitali L'ampio di¬ 
battito alla Commissione Interni — Sopralluogo del magistrato al « campo » paramilitare di Zafferana Etnea 


Decine 
di miliardi 
guadagnati 
sui farmaci 

L'Inchiesta giudiziaria av¬ 
viala col sequestro della do¬ 
cumentazione presso i'INAM 
rivela una serie dì incredi¬ 
bili illegalità e speculazioni 
sulla salute dei cittadini; 
medicinali identici prodotti 
da diverse industrie, con la 
sola differenza delle confe¬ 
zioni; eccessiva facilità nel¬ 
la concessione deli'aulorizza- 
zione alla vendita da parte 
del ministero; alluvione di 
bustarelle e raccomanda¬ 
zioni. A PAG 6 


Interrogato 
Udo Lemke 
sulla strage 
di Milano 

Udo Lemke, il tedesco che 
il 13 dicembre del 19A9 dis¬ 
se ai carabinieri di aver ri¬ 
conosciuto gli autori dell'at- 
tenlato all'Altare della Pa¬ 
tria, è stalo interrogato Ieri 
dal giudice istruttore dì Mi¬ 
lano Gerardo D’Ambrosio, il 
magistrato che conduco l'in¬ 
chiesta sugli allentali dina¬ 
mitardi del 1969 culminali 
nella strage di piazza Fon¬ 
tana. Al termine dell'inler- 
rogatorio Lemke è stalo ar¬ 
restalo per reticenza. 

A PAG. S 


Sì sviluppa positivamente rinìziativa comunista a favore dei contadini 

Passa alla Camera la proroga per i fitti agrari 

Il decreto approvato in sede legislativa dalla commissione Agricoltura è stato subito trasmesso al Senato — Isolati ì mis¬ 
sini nella difesa degli interessi del grossi proprietari Una proposta di legge del PCI ~ Comunicato dell’Alleanza contadini 


La commis-sione agricollura 
delia Camera, riunita in sede 
legislativa ha ieri mattina ap^ 
provato li disegno di legge in 
ba.->e al quale gli affittuari dei 
(ondi rustici sino al 10 novem 
bre 12. salvo eventuali con 
guagli continueranno a paga 
re i canoni sulla base della 
legge di riforma del fitti agra 
n (n li del 1971). 

La stessa commissione ha 
ribadito Timpegno a varare. 


neirimmediata ripresa dei la 
vori parlamentari, una legge 
organica che regoli la mate 
ria nei punti dichiarati file 
gittimi dalla Corte Costilu 
zionale 

Il disegno di legge — che 
è stalo immediatamente Invia¬ 
to al Senato che lo approverà 
prima delia conclusione dei 
suol lavori in questa sessione 
— era stato concordato nella 
riunione del capigruppo pro¬ 


mossa martedì ad iniziativa 
del PCI. e definito nelle pri 
me ore di ieri dal Consiglio 
dei ministri. 

II provvedimento è stato 
votato da tutti i gruppi fatta 
eccezione per quello neofasci 
sta. I deputati dei MSI. In 
fatti, dopo aver tentato pri 
ma in commissione e poi in 
aula, di far sospendere Tesarne 
del disegno di legge, riman 
dando tutto nelTottobre, han- 


no votato contro, dimostran¬ 
dosi soltanto preoccupati di 
difendere t privilegi dei loro 
elettori preferiti, che sono t 
grandi proprietari terrieri as 
senteistl. 

I parlamentar) comunisti 
stanno già predisponendo una 
proposta di legge che si pre 
figge di salvaguardare nella 
sostanza le conquiste delia leg¬ 
ge De Marzi-Cipolla sui fitti 
agrari (vulnerata in alcuni 


punti importanti dalla senten¬ 
za della Corte costituzionale) 
che rappresenta fra Tallro la 
premessa per dare soluzione 
anche al problema della tra 
sformazione dei contratti di 
mezzadria e colonia in contra^ 
ti di affitto. 

Sulla approvazione della leg¬ 
ge TAlIeanza dei contadini ha 
emanato un comunicato nel 

{Segue in ultima pagina) 


L’iniziativa comunista In 
Parlamento e lo sviluppo del¬ 
la vasta mobilitazione unita¬ 
ria ed antifascista nel paese 
hanno costretto ieri il gover¬ 
no a pronunciarsi sui gravis¬ 
simi episodi di recudescenza 
della violenza e dello squa¬ 
drismo fascista. La seduta 
della commissione interni 
della Camera, alla quale ha 
partecipato il ministro Ru¬ 
mor, è stata la occasione per 
un reale dibattito politico che 
è servito a confermare la so¬ 
stanziale. gravissima, inerzia 
del governo nei confronti 
della violenza fascista, am 
mantata dietro un atteggia 
mento di ■ equidistanza » ver¬ 
so quella che il ministro Ru 
mor ha definito « forme d 
violenza da qualsivoglia parte 
provengano ». 

Chiamato a rispondere alle 
interrogazioni comuniste sui 
gravi episodi verificatisi in 
provincia di Catania in que¬ 
sti ultimi mesi, il ministro de¬ 
gli Interni ha tenuto a dare 
al suo discorso una impronta 
antifascista, alia quale però 
ha fatto alla fine riscontro 
una assenza completa di net¬ 
ta presa di posizione con¬ 
creta nei confronti della vio¬ 
lenza fascista, degli organiz¬ 
zatori dei campi paramilita¬ 
ri. dello squadrismo. 

Dopo aver dichiarato infat¬ 
ti che « quando la violenza 
insorge è Io Stato democra¬ 
tico ad es.sere chiamato in 
causa, la legalità repubblicana 
a subire un oltraggio, la so 
lidarietà civile a sentirsi vul¬ 
nerata » e che « non vi posso¬ 
no essere dubbi o illusioni 
sulla debolezza dello Stato 
democratico » e che è dovere 
del governo applicare le leggi 
a tutela dell’ordine tra le 
quali vi è quella più specifi¬ 
catamente diretta a vietare la 
riorgani74:azione sotto qual¬ 
siasi forma del dLsclolto par¬ 
tito fascista, li ministro degli 
interni ha affermato che «il 
governo combatte la violen¬ 
za su qualsiasi versante del 
fronte politico si manifesti », 
negando cosi alla violenza fa¬ 
scista li suo particolare spe¬ 
cifico significato eversivo e di 
attacco al principi ispiratori 
^slla Costituzione repubblica¬ 


na basata sui valori deila Re¬ 
sistenza e dello antifascismo. 

Richiamandosi a questo 
prmeipio di fondo, che. pur 
se negato a parole, nei fatti 
è la espressione della «teoria 
degli opposti estremismi», il 


ministro Rumor ha esposto 
un lungo elenco delle violen¬ 
ze verificatesi in questi mesi 
a Catania, nel quale però ac¬ 
canto ai gravi episodi ed alle 

(Segue in ultima pagina) 




■^OI SIAMO, naturai- 
mente, per le sinistre 
democnsltane, ma ci sen¬ 
tiremmo /elici se ci faces¬ 
sero vedere le loro cose con 
chiarezza e se una mila 
tanto, come si usa al gio¬ 
co della carambola, «di¬ 
chiarassero jì il colpo, va¬ 
le a dire dicessero aper¬ 
tamente e in anticipo ciò 
che vogliono /are e a che 
cosa precisamente mirano, 
ma non « in un domani », 
dove queU’articolo indeter¬ 
minativo «unj> serve so¬ 
lamente a rendere incerta 
ogni data e problematica 
ogni mela, ma « domani Tt, 
proprio domani venerdì, in¬ 
dicando, possibilmente, an¬ 
che l'ora. Vuol dire che 
se sarà prima dell'alba 
metteremo la sveglia. 

Queste cose pensavamo, 
come direbbe l'on. Piccoli 
che è un ottimista, leggen¬ 
do ieri i giornali che par¬ 
lano ancora del convegno 
di Napoli, un convegno te¬ 
nuto l'altro giorno da un 
gruppo di personaggi de¬ 
mocristiani non proprio se¬ 
condari ma di classe tu¬ 
ristica A conclusione della 
riunione è stato emanato 
un comunicato in cui, so¬ 
stanzialmente, si ricono¬ 
sce la provvisorietà dell’at¬ 
tuale governo al quale ne 
dovrà succedere un altro 
con i socialisti: apprezza¬ 
bile diagnosi, eccellente 
pronostico, ma ecco che 
nessuno dei partecipanti, 
ora. è disposto ad assu- 
vieme la responsabilità. Il 
basista on. Scotti, che era 


un convegno 


tra i convenuti, si mostra 
perplesso: egli è un basista 
in crisi, che sarebbe coma 
dire un bevitore tentato 
dall’acqua minerale. Il /an- 
faruano on. Ciaffi è rite¬ 
nuto l’organizzatore dèi 
convegno, sospetto non in¬ 
fondato perché questo 
Ciaffi è un dirigente degli 
scouts: abituato com’è, la 
domenica mattina presto, 
a comandare squadre di 
gitanti in calzoncini corti 
che vanno tra i boschi • 
far pipì dietro gli alberi, 
non ci meraviglia che li 
sia trovato l’altro giorno a 
Napoli, dove immaginiamo 
che sia arrivato a piedi, 
dalla nativa, ma incolpe¬ 
vole. Macerata. 

Ma il più avvertito, di 
tutta questa pregevole co¬ 
mitiva. è l’on. Zamberlet- 
ti, del gruppo Rumor-Pic¬ 
coli. Egli ha dichiarato 
che il convegno è stato 
tenuto «a tìtolo persona- 
iene che « non si trattava 
di un avvenimento a ca¬ 
rattere politico ». Ria>no- 
sciamo in questa afferma¬ 
zione la scuola dell’onorevo¬ 
le Piccoli: quando si tratta 
di dire una parola leale, i 
piccoliani non si fanno mai 
pregare. C’è stalo un con¬ 
vegno di democristiani, ne 
è uscito un comunicato, e 
ora veniamo a sapere che 
non si è trattato di « un 
avvenimento a carattere 
politico ». Viva la faccia 
del ministro Scalfaro. che 
lui, almeno, è di prima 
della rivoluzione francese, 
e non lo nega. 

FortebracclG 
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Oggi dovrebbe decidere il Comitato centrale 

DIFFICILEACCORDir 
NEL PSI SULLE 
4ESh CONGRESSUALI 

Una serie di rinvil deiia riunione deiia Direzione • Permangono difforen- 
ziazioni soprattutto sul tema delia parteoipazione al governo 


Continua nel PSI l’intenso 
lavoro politico per tentare di 
arrivare a una piattaforma 
unica di dlscuBslone congres¬ 
suale. Il Congresso socialista 
si svolgerà a ottobre e 1 tem¬ 
pi — calcolato anche il « vuo¬ 
to» inevitabile di agosto ~ 
non sono tanto larghi. Il co¬ 
mitato incaricato di elabora¬ 
re im progetto unico di tesi 
congressuali (Manca, Olcchit- 
to, Landoin, Coen, Vittorelli) 
ha concluso i suoi lavori: nel 
comitato sono presenti i rap¬ 
presentanti di tutte le tenden¬ 
ze e quindi il documento finale 
steso è già frutto di un com¬ 
promesso unitario. Alcuni pun¬ 
ti però, a quanto risulta, sono 
rimasti sospesi: soprattutto 
quello relativo alla partecipa¬ 
zione al governo o alla mag¬ 
gioranza di governo in un fu¬ 
turo vicino o meno vicino. E’ 
ima questione di capitale im¬ 
portanza e qui le differenze 
di valutazione si fanno senti¬ 
re: non collimano i giudizi de¬ 
gli « autonomisti » con quelli 
dei lombardiani, per esempio, 
ma non collimano nemmeno 
quelli di De Martino e di Man¬ 
cini che pure — con pari im¬ 
pegno — dicono di sforzarsi 
per trovare una formulazione 
unica accettabile; infine ci so¬ 
no differenze anche fra gli 
stessi compagni il cui orien¬ 
tamento generale coincide con 
quello di De Martino. La que¬ 
stione andrebbe sciolta in se¬ 
de prima di Direzione e poi 
di Comitato centrale, ma le 
riunioni continuano a essere 
rinviate. 

Ieri mattina si è riunita la 
Segreteria socialista (Mancini, 
De Martino, Codlgnola, Mosca, 
Craxl) con raggiunta di Ric¬ 
cardo Lombardi, Bertoldi e 
Pieraccinl e dei membri del 
comitato tesi. SI doveva solo 
ratificare il testo preparato 
dal comitato per presentarlo 
nel pomeriggio alla Direzione, 
ma ci sono state difficoltà. In¬ 
fatti la Direzione convocata 
per le 17 è stata rinviata alle 
9 di sera e successivamente 
(dopo un brevissimo Incontro) 
è stata convocata per le 16,30 
di oggi. 11 CC dovrebbe poi 
riunirsi verso le 19. 

Si punta alla presentazione 
di un documento unico, co¬ 
munque, magari con una espli¬ 
cita differenziazione relativa 
alla questione del governo: e 
su quel punto dovranno deci¬ 
dere Direzione, Comitato cen¬ 
trale (convocato per oggi) e 
la stessa base del partito nel 
pre-congressi di settembre. 

Un aperto e chiaro confronto 
dialettico sarebbe In realtà fa¬ 
cilitato dalla presentazione di 
una piattaforma programma¬ 
tica comune che impedirebbe 
alle correnti moderate e con¬ 
servatrici de, oggi in difficol¬ 
tà. di giocare spregiudicata¬ 
mente sulla esasperazione di 
divisioni del PSI. Non è un 
caso che proprio da parte dei 
settori più arretrati della DC 
si spinga in ogni modo — an¬ 
che in queste ore — per im¬ 
pedire intese e per soffiare 
sul fuoco delle contrappoaizlo- 
ni di parte. 

Ieri sera comunque l’impres¬ 
sione prevalente era che lo 
sbocco di questa difficile ge¬ 
stazione di alcuni punti della 
« tesi » sarà unitario e che 
“ se anche si arriverà a una 
formulazione alternativa per 
quanto riguarda il problema 
del governo — non ci saranno 
voti contrapposti né in Dire¬ 
zione né in CC. 

SINISTRE DC _ In campo 

democristiano va solo regi¬ 
strata una dichiarazione del 
c forzanovista » Sinesio che si 
schiera inopinatamente a fa¬ 
vore degU K sforzi compiuti 
dal Segretario Forlani » che 
tenta di a tracciare una diago¬ 
nale che attraversa tutte le 
correnti de, al fine di una ri¬ 
presa del dialogo interno ». 
Sinesio muove anche critiche 
ai socialisti che a inseguono co¬ 
se che la DC non può accorda¬ 
re ». In trasparente polemica 
con Donat-Cattin, Sinesio accu¬ 
sa quegli a amici » che spesso 
hanno inopportunamente « sca¬ 
valcato il PSI nel passato». 

Da parte sua l’on. Foschi 
(forzanovista) che aveva par¬ 
tecipato alla ormai nota «ta¬ 
vola rotonda» di Napoli con 
altre corrmiti de, ha diffuso il 
testo del suo mtervento in 
quella sede e ne risulta una 
posizione limindamente critica 
nei confnmti di Forlani e del¬ 
la maggioranza interna de. 
Una nota di «Forze nuove» 
Insiste poi sulla necessità di 
tenere duro, imponendo a 
Forlani di uscire da ogni am¬ 
biguità; auspicare il ritorno 
alla collaborazione con il PSI 
— è detto — implica l’obbli¬ 
go di operare F>er rompere la 
collaborazione con il PU. 

Un episodio marginale, ap¬ 
parentemente, è indicativo 
della intransigenza della sini¬ 
stra de in questo momento; 
alla CMnmissione bilancio del¬ 
la Camera, ieri, l’on. Donai 
C^attin si è astenuto sul prov¬ 
vedimenti governativi relativi 
alla «cassa integrazione», in¬ 
vece di votare a favore con 
gli altri membri della mag- 
gioranza. 

Ll SERALI _ SI muovono nei 

PLI le correnti di «sinistra». 
I deputati Altissimo e Basimi 
in una lettera aperta a Mala- 
godi chiedono che egli, nella 
sua nuova veste di presidente 
del partito, Uberalizzi 11 dibatr 
tito interno e faciliti il ritor¬ 
no a posizioni più « aperte » 
del PLI accettando per cscm- 

C ripotesi di maggioranze 
liberali ai socialisti. I due 


deputati criticano la segrete¬ 
ria « da destra storica » di Bi- 
gnardl. 

ALLA COMMISSIONE ESTERI 

— Accettando una vecchia e 
spesso ribadita richiesta del 
nostro partito, la presidenza 
della Commissione Esteri del 
la (Camera (Moro) ha deciso di 
preparare, insieme alla Com¬ 
missione Difesa, una indagine 
conoscitiva parlamentare sul¬ 
la NATO. 


Delegazione 
operaia ospite 
nell'URSS 

Su Invito del PCUS è par¬ 
tita ieri alla volta di Mosca 
una delegazione che si tratter¬ 
rà neirUnlone Sovietica per 
due settimane con compiti di 
studio. 

La delegazione diretta dal 
compagno Oiangaetano Poli, 
membro del Comitato Centra¬ 
le e del Comitato Regionale 
Veneto del PCI, è composta 
dalla compagna Gianna Baro 
SCO, operala del gruppo Za- 
nussi metalmeccanica di 'Tre¬ 
viso. e dai seguenti compa- 

§ ni: Gualtiero Ageno, tecnico 
ella Montedison di Marghe- 
ra; Adriano Rossetto, operalo 
delTINFA. fabbrica metalmec¬ 
canica di Aviano e membro 
del C.F. di Pordenone: Um¬ 
berto Clapis, operaio delTItal 
cantieri di Gorizia e membro 
dei Comitato Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia; Glauco 
Rigo, operaio metallurgico 
della VM di Trieste; Rino 
Schiavon, operaio della Ze 
pada e membro del (ÌIF. di 
Padova: Alberto Fertile, Im¬ 
piegato della Cartiera Salfecs 
di Verona 


PALERMO - li folto gruppo dì amministratori è accusato di interesse privato in atti d'ufficio 

I 

Tre ex sìndaci democristiani 

' } 

fra i 52 rinviati a giudizio 


Vi sono anche esponenti del PRI e del PSDI Per procedere c 
dorè rautorìzzaxione del Parlamento -- Gli episodi preti In eia 
del boom della speculazione edilizia -- Per alcuni imputat 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

Una folta pattuglia della 
«classe dirigente» palermita¬ 
na dovrà presto comparire da¬ 
vanti ai giudici sotto Tacousa 
di interesse privato in atti di 
ufficio. Ben 52 notabili sicilia¬ 
ni, In gran parte dirigenti de 
sono siati infatti rinviati a giu¬ 
dizio, dopo una lunghissima 
istruttoria. I nomi degli ac¬ 
cusati sono gli stessi di colo- < 
ro che ebbero in mano l'am¬ 
ministrazione del capoluogo 
siciliano negli anni tra il '60 
e il '64 — periodo appunto al 
quale si riferiscono 1 capi di 
accusa —, anni che videro il 
massimo livello dell’esplosio¬ 
ne della speculazione edilizia, 
della corruzione nella pubbli¬ 
ca amministrazione isolana, 
nonché il punto più alto ed 
arrogante della presenza ma- 
fiosa, che ebbe allora gravis¬ 
sime é sanguinose espressioni 
(ricordiamo, tra Taltro, la 
strage di Ciaculli dove, nel 
’64, vennero uccisi In un at¬ 
tentato sette militi dei cara¬ 
binieri). Adesso, dopo 11 rin¬ 
vio a giudizio che ha con¬ 
cluso Tistruttorla del giudice 
Chinnlci, si attende li proces¬ 
so che — con tutta probabili¬ 
tà — avrà inizio in autunno. 

Gli imputati, come diceva¬ 
mo. appartengono tutti alla 
« Palermo che conta »: quasi 
tutti amministratori comuna¬ 
li e provinclaii, ma anche pa¬ 
recchi componenti delle com¬ 
missioni provinciali di con¬ 
trollo del tempo. Ben quattro 
sono gli ex sindaci de: Salvo 
Lima, attualmente sottosegre¬ 
tario alla difesa e "leader” 
isolano della corrente di An- 
dreotti; Vito Ciancimino, dei 
cui trascorsi ebbe modo di 
occuparsi con attenzione la 
commissione parlamentare an¬ 
timafia e che venne tra l'al¬ 
tro accusato anche dal capo 


ontro Salvo Lima (sottosegretario alla Difesa) bisognerà atten- 
me dal giudice si riferiscono agli anni dal '60 al '64, il periodo 
i anche l'accusa di tentato peculato e di falso ideologico 



Due aipglli della Palermo dagli anni 'éOt da un lato I tuguri, dall'altro lato i palazzoni pro¬ 
liferati, senza tener conto del Plano Regolatore o di ogni altro vincolo urbanistico. Proprio 
agli anni '60 — quelli del boom dalla speculazione edilizia ~ si riferiscono le Imputazioni 
contro i 52 amministratori di Palermo 


Il PCI aveva chiesto che l'Assemblea tornasse a riunirsi ai primi di settembre 

Camera: maggioranza e destre impongono 
l’aggiornamento dei lavori al 2 ottobre 

Sottolineata dal compagno Natta la necessità di una rapida approvazione delie leggi sullo stato giuridico 
degli insegnanti e sui nuovi canoni dei fitti rustici — Inasprite le pene per le assunzioni di braccianti fuori 
dal collocamento ~ Respinti gli emendamenti comunisti migliorativi del decreto per Ancona 


Conclusa la sessione estiva 
con la votazione della cater¬ 
va di decreti (ben otto) con 
cui il governo ha bloccato 11 
Parlamento appena insediato, 

11 PCI, ieri sera a Monteci¬ 
torio, ha chiesto che la Ca¬ 
mera fosse convocata per il 

12 settembre, e non oltre, per 
affrontare le Impegnative e 
urgenti questioni dello stato 
giuridico degli Insegnanti e 
della regolamentazione dei 
fitti agrari e dei contratti di 
mezzadria e colonia. La pro¬ 
posta è stata avanzata dal 
compagno NATTA, che ha sot¬ 
tolineato le ragioni politiche 
della richiesta, rilevando che 
Teccezionalità e la gravità 
dell’attuale situazione (am¬ 
messa dallo stesso governo), 
la complessità dei problemi 
aperti nel paese non consen¬ 
tono una lunga vacanza par¬ 
lamentare e legislativa: ma è 
stata respinta da una mag 
gioranza che va dal MSI al 
centro destra, la quale inve¬ 
ce ha accettato la proposta 
del capogruppo democristiano 
PICCOLI perché la ripresa 
dei lavori fosse fissata al 2 
ottobre. 

Il primo dei decreti ap¬ 
provati ieri riguardava la 
proroga a tutto il 1973 de¬ 
gli elenchi anagrafici dei 
braccianti. Inoltre, oltre la 
proroga degli elenchi anagra¬ 
fici. la legge prevede anche 
Taggravamento — introdotto 
dal Senato — delle norme pu¬ 
nitive per gli agrari inadem¬ 
pienti: è portato ad un mini¬ 
mo di 100 mila lire e ad im 


massimo di 500 mila l’am¬ 
menda per gli agrari che si 
sottraggono alla vigilanza o 
al controllo sulTimplego di 
mano d'opera e sulla natura 
del rapporto di lavoro: è por¬ 
tato ad un minimo di 100 mi¬ 
la lire e ad un massimo di 1 
milione di lire l'ammenda per 
i « mediatori » di braccia (ci¬ 
fra portata ad un minimo di 
200 mila lire e ad un massi¬ 
mo di 2 milioni se la media¬ 
zione è fatta a scopo di lu¬ 
cro; ad ammenda di analoga 
entità soggiace l’agrario che 
si serve dell'opera del « me¬ 
diatore»). A un’ammenda che 
va da un minimo di 50 mila 
a un massimo di 200 mila lire 
viene condannato l'agrario per 
ogni bracciante assunto al di 
fuori dell’ufficio di colloca¬ 
mento 

Altre norme riguardano Tar- 
ticolazione delle commissioni 
comunali o comprensorìali di 
collocamento II governo, al 
Senato, ha invece rifiutato di 
concedere adeguati gettoni di 
presenza ai braccianti mem 
bri delle commissioni di col¬ 
locamento. il che significa vo¬ 
ler vanificare l'operato delle 
stesse per l’assenza dei brac¬ 
cianti. 1 quali non possono 
perdere giornate di lavoro 
senza retribuzione. I comuni¬ 
sti. anche alla CTamera, haimo 
riproposto questi e altri pro¬ 
blemi. ma 1 loro emendamen¬ 
ti sono stati bocciati. 

Nonostante la legge del 1970 
(11 marzo n. 83) — he detto il 
compagno Miceli — nel Mez 
zogiomo e nelle isole esiste 


ancora Tassunzìone in piazza, 
e non tramite il collocamento, 
dei braccianti. La scusa secon¬ 
do cui, (luesta situazione inci¬ 
vile ~ che colpisce decine di 
migliala di braccianti — può 
verificarsi per mancanza di 
personale di controllo, non si 
può giustificare. Ad avviso dei 
comunisti il problema è diver¬ 
so ed assume aspetti più gra¬ 
vi, cioè di scelta politica che 
mira — secondo una tenden¬ 
za che si fa sempre più stra¬ 
da nel governo — a cacciare 
i contadini dalla terra, costrin¬ 
gendoli all'emigrazione. 

A parte i miglioramenti che 
poniamo con i nostri emen¬ 
damenti, chiediamo al gover¬ 
no — ha concluso — che ven¬ 
ga immediatamente migliorata 
la legge 83, nel senso di rea¬ 
lizzare una più snella applica¬ 
zione per quanto riguarda la 
libera circolazione della mano 
d'opera e la concessione della 
facoltà dell’assunzione diretta 
anche da parte delle pìccole 
aziende. 

La proroga della fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali, nella 
misura del 5% per le impre¬ 
se artigiane e alberghiere e le 
piccole e medie aziende (20% 
per gli opifici soprattutto me¬ 
ridionali. ma per i lavoratori 
assunti anteriormente al '68: 
migliorato dal Senato; il go¬ 
verno dava solo il 10%) ha 
dato Io spunto per un interes¬ 
sante dibattito. I comunisti 
— compagno Baccalini — han¬ 
no ribadito la richiesta di 
elevare la misura della fisca¬ 
lizzazione dal 5 al 10% per 


Caduti da aerei militari 


«Pioggia» di proiettili 
su industrie di Maniago 

La protesta dei sindacati e del gruppo consiliare PCI 


PORDENONE, 2 

Nella tarda mattinata di 
Ieri, alcuni aerei militari han¬ 
no scaricato nella zona in¬ 
dustriale di Maniago un quan¬ 
titativo di bossoli di proietr 
tifi che hanno centrato di¬ 
versi capannoni tra cui quel¬ 
li degli stabilimenti Zanussi 
e Montreal, quest’ultimo in 
fase di avanzata costruzione. 
I bossoli hanno pierforato i 
tetti dei capannoni e dan¬ 
neggiato gravemente un’auto 
in sosta presso Io stabilimen 
to ■ Montreal » attorno al 
quale si sono inoltre trovati 
dei proiettili Incsplasi. .segno 
questo che la traiettoria dei 
colpi passava sopra la zona. 

Solo il caso e soprattutto 
il fatto che le fabbriche sono 
semlvuolc per le ferie. h.a 
scongiurato gravi con.segiien- 
zc alle persone. 

La gravità dell’accaduto non 


ha bisogno di essere sotto- 
lineata; ha creato uno stato 
di viva e legittima preoccu¬ 
pazione tra 1 lavoratori che 
vedono minacciata la loro in¬ 
columità Anche fra la popola¬ 
zione locale per nulla abituata 
aU’incessante fra stuon o de¬ 
terminate dal « JETS » che 
operano nei campo di tiro 
di Vivaro, si è diffuso un 
serio sbigottimento. Il ca¬ 
vissimo fatto, che è Tultlmo 
di una serie di episodi al¬ 
trettanto gravi accaduti in 
precedenza, si inserisce In un 
quadro ben più complesso che 
è quello delle «servitù mili¬ 
tari ». della presenza massic¬ 
cia di un terzo dell’esercito 
italiano, defi’aviazione mili¬ 
tare in permanente eserci¬ 
tazione. delle basi straniere 
cui è soggetta la provincia 
di Pordenone. 

Le servitù militari, oltre 


che comportare tutta una se¬ 
rie di gravi limitazioni al 
decollo socio-economico della 
zona, danneggia le colture 
agricole, crea stabilmente un 
disagio per la rumorosità del¬ 
le e.serciiazioni aeree sopra 
gli abitati e le fabbriche. Le 
organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL hanno immedia¬ 
tamente provveduto ad In¬ 
viare al prefetto, al presiden¬ 
te della Provincia, al presi¬ 
dente della Regione, un tele¬ 
gramma che esprime la preoc¬ 
cupazione delle organizzazioni 
stesse e invita 1 poteri pub¬ 
blici ad intervenire affinché 
l’incolumità dei lavoratori e 
dei cittadini sia salvaguar¬ 
data. Anche il gruppo comu¬ 
nista di Maniago ha Inviato 
al sindaco una interpellanza 
in cui si chiede la sicurezza 
della popolazione e la revoca 
di tutte le servlttt militari. 


tutte le aziende, e al 30% per 
quelle meridionali e, in ag 
giunta, per le imprese coope 
rative Ma su queste e altre 
richieste, il governo e la mag 
gioranza hanno detto di no. 

Il gruppo comunista — iia 
detto il compagno Baccalini 
— voterà contro il provvedi¬ 
mento perché esso, di fronte a 
una crisi strutturale, è uno 
strumento con cui ancora una 
volta il 'governo muta le carte 
e interviene come la crisi fos¬ 
se congiunturale. Gli artigia¬ 
ni, le piccole e medie aziende 
danno — ha aggiunto — . il 
12% del reddito nazionale, e 
nel 1971 hanno esportato per 
1800 miliardi. Per converso, 
negli ultimi 2-3 anni 3 mila 
imprese hanno chiuso e 100 
mila persone sono rimaste sen¬ 
za lavoro. 

Ad aprire la serie delle di 
scussioni è stato il decreto con 
cui, soggiacendo a una pre¬ 
tesa della Comunità europea, 
il governo abolisce la tassa 
di esportazione di beni d'arte 
e archivistici (che era im de¬ 
terrente sia pure modesto alla 
fuga di opere verso l’estero), 
non solo, ma prevede di rim¬ 
borsare gli esportatori, toglien¬ 
do 200 milioni al fondo per I 
musei. 

(Entrari al provvedimento I 
comunisti. Un no — ha detto 
il compagno Raicich — contro 
il decreto, perché utilizzato co¬ 
me strumento per superare le 
resistenze, interne anche alla 
maggioranza, e l’opinione del 
mondo culturale contrario al 
provvedimento. Eki un no alla 
sostanza del decreto, perché il 
governo è inadempiente alTim- 
pegno, assunto per legge nel 
1966, di varare un provvedi¬ 
mento organico di tutela dei 
beni culturali e artistici. Cer¬ 
to, non è che si blocchi la 
esportazione con i dazi doga¬ 
nali e con altri strumenti fi¬ 
scali. Siamo anche noi dispo¬ 
sti a toglierli, però, solo nel 
momento in cui uno strumen¬ 
to legislativo di effettiva tu¬ 
tela del patrimonio sarà ope¬ 
rante. Ad ogni modo, i comu¬ 
nisti sono contro il rimborso 
retroattivo delle tasse agli 
esportatori. 

Dal canto suo, l'indipenden¬ 
te di sinistra Masullo ha pro¬ 
posto con emendamento il 
blocco delle esportazioni di be¬ 
ni artistici e archivistici fi¬ 
no al varo di un organico 
provvedimento di tutela. Ma 
la maggioranza ha bocciato 
tutti gli emendamenti. Dino 
Moro (PSI) ha fatto un duro 
intervento, di aspra critica 
al provvedimento. 

Il decreto per Ancona non è 
altro che la proroga nella ri¬ 
scossione delle imposte e del¬ 
la scadenza dei termini dei ti¬ 
toli di credito, delle cambia¬ 
li. Punto e basta. Per contro, 
il decreto del marzo scorso è 
stato reso inoperante. Lo ha 
sottolineato il compagno Ba- 
stianelll nel suo Intervento, 
nel corso del quale ha denun¬ 
ciato anche il fatto che il go¬ 
verno non ha fatto niente — 
e nelle Marche si nutrono se¬ 
rie preoccupazioni circa le sue 
Intenzioni — di quel che era 


impegnato a compiere, e cioè 
la emanazione di un provve¬ 
dimento organico che consen¬ 
ta non solo la ricostruzione e 
il risanamento delle zone di¬ 
strutte, ma anche la ripresa 
economica di Ancona. 

I comunisti chiedono per le 
città di Ancona e Falconara 
la emanazione di un decreto 
legge che preveda le misure 
necessarie alla ripresa com¬ 
merciale. artigianale e della 
piccola e media impresa (og 
gi centinaia di laboratori e 
opifici sono chiusi), del Can¬ 
tiere navale (da ristruttura¬ 
re) e del porto (misure peral¬ 
tro rivendicate dai consigli 
regionale e comunale di An¬ 
cona) Non si chiedono. In- 
somma, interventi di carità, 
ma atti capaci di consentire 
la ripresa economica. 

II compagno Bastianelli. 
preannunciando la presentazio¬ 
ne di un organico progetto di 
legge comunista, ha infine il¬ 
lustrato un emendamento al 
decreto, con il quale si pre¬ 
vedeva che lo Stato si assu¬ 
messe l’onere degli interessi 
di mora richiesti dalle ban¬ 
che; e un altro emendamen¬ 
to che fissava per gli anni 
1972-73 la esenzione dal paga¬ 
mento di ogni forma di tri¬ 
buto dei cittadini di Ancona e 
Falconara. CXmtro gli emen¬ 
damenti, com'era purtroppo 
da attendersi, hanno votato 
maggioranza e governo. 

Nel corso della discussione 
sul decreto per Ancona, i de¬ 
putati comunisti piemontesi 
hanno presentato un ordine 
del giorno nel quale, conside¬ 
rata la situazione determinata¬ 
si nella Regione a seguito del¬ 
le precipitazioni nevose e del¬ 
le piogge (danni a aziende 
agricole, commerciali, artigia¬ 
nali, a strade, a infrastruttu¬ 
re. ecc.), si impegna il gover¬ 
no ad attuare provvedimenti 
già previsti da leggi, onde aiu¬ 
tare le famiglie colpite 

In discussione, infine, sono 
venuti: il decreto per i petro¬ 
lieri contro il quale i deputa¬ 
ti comunisti hanno votato, de¬ 
nunciando fCirillo) Tingiusti- 
ficato regalo (altri 33 miliar¬ 
di) fatto loro dai governo: il 
decreto sulle aeevolazionì fi 
scali per Tedilizia (il voto 
contrario del PCI è stato mo¬ 
tivato dal compagno Ferretti) 
ed infine il disegno di legge 
per Aosta. II governo, com'è 
noto ha proposto semplicemen¬ 
te di rifare le elezioni, senza 
mutare in nulla la legge elet¬ 
torale per ciò che concerne la 
Valle. In tal modo si ripete la 
situazione che ha portato la 
regione a non avere nè deputa¬ 
to nè senatore. Il comiùgno 
Nahoum ha riproposto il di¬ 
segno di legge comunista che 
innova la legislazione, preve¬ 
dendo la piesentazione di liste 
per la Camera e di più can¬ 
didati per il Senato, di modo 
che in caso di impedimento 
delTeletto la Regione non ri¬ 
manga senza rappresentante. T 
comunisti, sul disegno di leg¬ 
ge governativo si sono aste¬ 
nuti. 


della polizia Vicari. Gli altri 
due primi cittadini di Paler¬ 
mo che dovranno risponde¬ 
re al giudice del loro opera¬ 
to sono Bevilacqua e Di Li¬ 
berto. 1 quali, all’epoca, fa¬ 
cevano parte delT« entoura¬ 
ge » dei gruppo Lima-Gioia, 

Non mancano poi gli ex 
presidenti do della Provin¬ 
cia di Palermo, Sono due: 
Michele Reina e Cascio 
Rocca. 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio depositata dal dr. Roc¬ 
co Chinnlci, 11 magistrato che, 
come detto si è occupato del 
procedimento, è voluminosis¬ 
sima. Si tratta di quasi cen¬ 
to cartelle dattiloscritte, nel¬ 
le quali vengono dettagliata- 
mente documentati numerosi 
illeciti amministrativi e pe¬ 
nali. PIÙ in particolare i ca¬ 
pi di accusa contro gli ammi¬ 
nistratori de, repubblicani e 
socialdemocratici, concernono 
da una parte tutta una serie 
di assunzioni irregolari, effet¬ 
tuate in violazione alle nor¬ 
me previste dalla legge e con 
finalità chiaramente clientela- 
rl; dall’altra parecchi conferi¬ 
menti di incarichi di progetta¬ 
zione, anch’essl concessi con 
procedure che violavano gra¬ 
vemente gli iter che sarebbe 
stato Invece obbligatorio se¬ 
guire. 

Fra questi incarichi di pro¬ 
gettazione li più cospicuo 
sembra essere quello riguar¬ 
dante la strada panoramica 
che. una volta ultimata, do¬ 
vrebbe congiungere le locali¬ 
tà turistiche di Mondello e 
di Sferracavallo. Alcuni degli 
imputati sono stati poi rin¬ 
viati a giudizio — oltre che 
per interesse privato in atti 
di ufficio — anche per tenta¬ 
to peculato e per falso ideo- 
logico. I 52 accusati sono sta¬ 
ti poi prosciolti da altri capi 
di accusa, presenti nella de¬ 
nuncia originariamente 

Anche il numero degli at¬ 
tuali rinviati a giudizio non 
corrisponde a quello origina¬ 
rio. in quanto da 59 sono sce¬ 
si ai 52 odierni. Sono stati in¬ 
fati assolti nella fase istrut¬ 
toria Pietro Virga e Ignazio 
Erasmo, il primo con formu¬ 
la piena ed il secondo per in¬ 
sufficienza di prove. Inoltre 
l’azione penale è stata di¬ 
chiarata estinta nel confronti 
di Giuseppe Brancaleone, Au¬ 
relio Cusimano e Pietro Pi¬ 
cene, a causa dell'awenuto 
decesso di questi ultimi tre. 

Tra gli accusati vi sono il 
segretario regionale della ra- 
gioneria centrale del Comu¬ 
ne di Palermo, Passante; il di¬ 
rettore della commissione pro¬ 
vinciale di controllo di Agri¬ 
gento, Vetrano; di Ehina, Mi- 
cali; di Caltanisetta, DI Fat¬ 
ta; di Trapani, Vinci; e due 
funzionari regionali: Cinnirel- 
la e Cuppari. 

Da un attento esame dello 
elenco degli imputati si può 
affermare che — anche pre¬ 
scindendo dai nomi più noti 
già fatti in precedenza — ci 
si trova dinanzi a un vero e 
proprio campionario del so^ 
togovemo e del clientelismo 
degli anni '60 Ci sono un po’ 
tutti! 

C’è ad esempio l’ex parla¬ 
mentare de Paola Tocca Ver- 
cuci, la quale è attualmente 
commissario straordinario 
(« a vita », sussurrano 1 ma¬ 
ligni) presso l’ospedale psi¬ 
chiatrico di Palermo, notissi¬ 
ma negli embienti sanitari per 
la sua assoluta inadeguatezza 
ed inefficienza. C’è poi Gio¬ 
vanni Tepedlno, repubblicano. 

Ed ecco quindi l’ex depu¬ 
tato del PSDI Casimìro Vizzi- 
nl, trombato di recente alle 
elezioni nazionali per la se¬ 
conda volta, il quale, ultima¬ 
mente, per farsi eleggere, com¬ 
missionava articoletti elogia¬ 
tivi che vertevano tutti sul 
fatto che « due sole sono le 
aspirazioni della sua vita: es¬ 
sere deputato ed essere presi¬ 
dente del Palermo calcio». E 
come dimenticare poi la pre¬ 
senza dell’ex assessore Di 
Fresco — il quale in questi 
elenchi si ritrova spesOT — 
che tra una dichiarazione e 
l’altra contro il divorzio non 
perdeva tempo e dava un per¬ 
sonale contributo alla solu¬ 
zione dei problemi della fami- 
glia italiana producendo fil¬ 
metti para-pomografici? 

Ma il gruppo è troppo nume¬ 
roso. anche a volerne fare una 
rapida carrellata. Ci limitia¬ 
mo quindi ad elencare anco¬ 
ra qualche nome: Vito Pelle¬ 
grino, Alfredo La Rosa, Gia¬ 
como Friscia. il socialdemo¬ 
cratico Rocco Cullo, Alfonso 
Di Benedetto, Antonio Muc- 
cloli, Antonino Di Leo, Vin¬ 
cenzo Del Castillo, Paolo loco- 
lano e tanti altri. 

Per due nominativi non è 
stato possibile effettuare un 
immediato rinvio a giudizio e 
pertanto non compariranno 
nel prossimo autunno davanti 
al giudice insieme agli altri. 
Si tratta delTex sindaco Sal¬ 
vo Lima che, come abbiamo 
detto, è attualmente sottose 
gretario alla difesa, e del prof. 
Gaetano Falzone, in atto com¬ 
ponente del tribunale dei mi¬ 
norenni di Palermo. Mentre 
infatti per Lima è necessaria, 
in quanto deputato. Tautoriz- 
zazione a procedere del par¬ 
lamento, allo stesso modo sa¬ 
rà necessario per il Falzone 
che la Ckirte di Cassazione 
assegni il processo a suo ri¬ 
guardo ad altra sede, essen¬ 
do lo stesso Falzone membro 
di un collegio giudicante a Pa¬ 
lermo. 

Mimmo Russo 


Tutti i senatori comuni¬ 
sti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute 
di oggi e a quelle succes¬ 
sive. 


Dopo l’annuncio di Scalfaro 

TANTI «NO» 
AL LATINO 
OBBLIGATORIO 

Sottolineato il carattere di classe dell’iniziativa 
del ministro de • E’ necessario — invece ~ demo¬ 
cratizzare ulteriormente la scuoia dell’obbiigo 


L’intenzione di ripristina- 
re Tobbllgatorletà dello stu¬ 
dio del latino nella scuola 
media — espressa da Scal¬ 
faro alla commissione P. I. 
della Camera avantieri — ha 
suscitato molti commenti, 
quasi tutti negativi, sulla 
stampa, fra gli uomini poli¬ 
tici e gli esperti scolastici. 

« Sorprendente » definisce 
la notizia il professor Giam¬ 
piero Orsello, fino a poco 
tempo fa responsabile della 
politica scolastica del PSDI. 


Alla Camera 


Iniziato Pesame 
della riforma 
del diritto 
di famiglia 

Ieri matthia alla commissio¬ 
ne Giustizia della Camera, riu¬ 
nita in sede legislativa, è ini¬ 
ziato l’esame delle proposte 
di legge di «riforma del di¬ 
ritto di famiglia». In sostan¬ 
za le proposte, che sono state 
presentate ■ ad iniziativa del 
gruppo comunista (prima fir¬ 
mataria la compagna lotti), 
del PRI e della DC riprodu¬ 
cono tutte il disegno di leg¬ 
ge già approvato quasi alla 
unanimità nella passata legi¬ 
slatura dalla stessa commis¬ 
sione. 

L’on. Maria Eletta Martini 
(de) ha svolto la relazione 
al provvedimento. L’esame 
delle proposte di legge conti¬ 
nuerà alla ripresa dei lavori 
parlamentari. 

Al termine della relazione 
dell’on. Maria Eletta Martini, 
il presidente della commissio¬ 
ne, Reale, ha chiesto ai rap¬ 
presentanti del gruppi se non 
vi erano ostacoli a che Tifcr 
del provvedimento fosse il più 
accelerato possibile. Nessuna 
obbiezione vi è stata, per cui 
la discussione in sede legisla¬ 
tiva riprenderà immediata¬ 
mente alla ripresa dei lavo¬ 
ri e non è da escludere che. 
in conseguenza, la riforma del 
diritto di famiglia possa es¬ 
sere approvata rapidamente 
dalla Commissione giustizia. 


Istituto di sanità: 

ripresentata 
dal PCI lo legge 

Tutti i deputati comimisti 
delle commissioni affari co¬ 
stituzionali e sanità della Ca¬ 
mera hanno ieri ripresentato 
a Montecitorio la proposta di 
legge — già approvata dalle 
due commissioni in sede le¬ 
gislativa nella pacata legisla¬ 
tura — che modificava i com¬ 
piti, l’ordinamento e le strut¬ 
ture deiristituto superiore di 
Sanità. 


Orsello sostiene che l'Inizia¬ 
tiva deve essere partita dà 
«qualche burocrate per anni 
tenuto giustamente al margi¬ 
ne, in quanto rappresentante 
di concezioni arretrate e su¬ 
perate» e che essa contrad¬ 
dice «lo spirito informatore 
della riforma della scuola 
media e il suo significato so¬ 
ciale ». 

Il responsabile delTufficìo 
scuola del PSI, sen. Codl¬ 
gnola ha definito « un’assurdi¬ 
tà culturale ed educativa » 
voler Introdurre Tinsegnamen- 
to obbligatorio del latino a 
livello di scuola media. E’ in¬ 
vece matura la situazione per 
eliminare anche il latino fa¬ 
coltativo che sarebbe stato 
ai suoi tempi, secondo l’espo¬ 
nente socialista, il frutto di 
un compromesso. 

II sen. Ckidignola ha denun¬ 
ciato un collegamento p>oli- 
tico fra il progetto espresso 
da Scalfaro di reinserire la 
obbligatorietà del latino e il 
voto con cui la DC. gli al¬ 
tri partiti di governo ed 11 
MSI hdhno respinto al Se¬ 
nato la procedura d'urgenza 
per la riforma universitaria. 
«E’ in atto — ha affermato 
Codlgnola — una pesante a- 
zione di rovesciamento Inte¬ 
grale della politica delle ri¬ 
forme e la DC se ne è fat¬ 
ta paladina. E’ da chiedersi 
fino a qual pxmto socialdemo¬ 
cratici e repubblicani subi 
ranno in silenzio». 

« Una comoda trovata » è 
stata definita la sortita del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione da Cimino, vlce-segre 
tarlo del Sindacato autonomo 
della scuola elementare (SNA 
SE). Secondo il dirigente sin 
dacale si tratta di un tenta¬ 
tivo di n strumentalizzazione 
delTopinione pubblica per di¬ 
stoglierla dalla gravissima de 
cisione della maggioranza del 
Senato di respingere la rlchìe 
sta della procedura d'urgenza 
per la riforma universitaria». 
Cimino ha sostenuto che il 
problema del latino, come del 
resto tutti gli altri che ri¬ 
guardano la scuola, non può 
essere considerato a se. stac¬ 
cato defi'intero assetto cui 
turale e organizzativo della 
scuola e delTunlversità. 

Una posizione meno cale 
gorica, ma anch’essa sostan¬ 
zialmente critica, ha assun¬ 
to anche il segretario genera 
le del sindacato scuola me¬ 
dia della Cisl. prof. Damia 
ni. U sindacalista ha affer¬ 
mato che il latino potrebbe 
avere una funzione efficacis¬ 
sima «se si riuscisse a disin¬ 
nescarne quel contenuto ag¬ 
gressivo di casta e quel carat¬ 
tere selettivo che ancora con¬ 
serva». Il latino, secondo Da¬ 
miani. potrebbe servire a col¬ 
mare « il vuoto storico e so¬ 
ciale che sta tra la cultura 
italiana e quella latina». No¬ 
nostante queste considerazio¬ 
ni. Damiani sì chiede se in 
definitiva non sia più impor¬ 
tante immettere nella scuo¬ 
la media come obbligatoria 
una seconda lingua moderna 
« provvedendo contemporanea¬ 
mente a far riscoprire i con¬ 
tenuti politici e culturali, con 
ampio spazio alla ricerca cri¬ 
tica, del latino nonché del 
greco e della stessa lettera¬ 
tura italiana». 


11 futuro della RAI 


Il maggior quotidiano della 
borghesia, il Corriere della 
sera, ha dedicato ieri farti- 
colo di fondo alla Lottizza¬ 
zione della Rai-Tv; e lo ha 
fatto a firma di uno dei più 
assidui collaboratori della 
stessa Rai. quell’Indro Mon¬ 
tanelli che s’è recentemente 
segnalato anche per un pes¬ 
simo servizio televisivo su Fi¬ 
renze. L'articolo denuncia in¬ 
nanzi tutto i disastrosi livelli 
culturali informativi della Rai 
cui lo stesso Montanelli con¬ 
tribuisce così assiduamente: 
ma non è, come sarebbe le¬ 
cito attendersi, autocritico. 
Dietro il velo dt questo falso 
moralismo intellettuale — che 
non esita infatti ad insultare 
apertamente milioni di tele- 
spettatori — il Montanelli- 
Corriere persegue infatti lo 
obiettivo di vibrare ancora 
un colpo contro ogni ipotesi 
che persegua una riforma del¬ 
la Rai-Tv in termini demo¬ 
cratici. 

Per ottenere questo risul¬ 
tato che sta particolarmente 
a cuore ai padroni del Car¬ 
riere. non si esita nemmeno 
dinnanzi al falso: tentando 
innanzi tutto, con tipica tec¬ 
nica qualunquistica, di coin¬ 
volgere tutti i partiti nello 
stesso sacco. Ed ecco allora 
che mentre DC, PSI, PRI e 


PSDI sono accusati di colersi 
spartire la torta del potere 
televisivo, l comunisti sono 
accusati di farsi « comprare il 
silenzio p. E’ un falso da que¬ 
rela, come sa benissimo lo 
stesso Montanelli: il quale 
certamente non ignora che il 
PCI ha da tempo già rispo¬ 
sto, con proposte concrete, 
agli interrogativi sul futuro 
della Rai (come del resto, di 
recente, hanno fatto gh stes 
si socialisti). Il PCI si è bat¬ 
tuto, e si batte, perché la con 
venzione fra Stato e Rai che 
scade il 15 dicembre non ven¬ 
ga rinnovata: perché la Rat 
sia investita da una radicale 
riforma: cessi la sua dipen¬ 
denza dal governo, da cui ori¬ 
ginano quelle « lottizzazioni » 
che Montanelli finge di de¬ 
precare; diventi un reale ser 
vizio pubblico. 

Ma già. Ai padroni non in 
teressa né la verità, né la ri¬ 
forma, Vogliono anzi esten 
dere ulteriormente il proprio 
controllo su tutto il sistema 
dell’informazione in Italia per 
dire, con più comodo, peggio 
ri bugie. L’articolo del Mon¬ 
tanelli a doppio servizio è 
un’ulteriore conferma di qtie 
sta preoccupante prospettiva 


d. n. 
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rUnità'/ giovedì 3 agosto 1972 

Pubblicati gli atti del Comando 
generale del C.V.L. 

LA RESISTENZA 
IN CAMPO 

Una ricerca filologicamente assai accurata ci resti¬ 
tuisce la testimonianza di due anni di guerra popo¬ 
lare contro il fascismo e il nazismo • Il signifi¬ 
cato unitario delia grande insurrezione antifascista 
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Le armi sempre più perfezionate e sempre più micidiali che gli Stati Uniti scagliano contro il Vietnam 


Trecentosette documenti 
dello Stato Maggiore della 
Resistenza, con un’appendi¬ 
ce di alcune altre decine, 
dei mesi precedenti la co¬ 
stituzione del Comando ge¬ 
nerale del Corpo volontari 
della libertà: ed ecco il 
panorama pressoché comple¬ 
to degli atti militari com¬ 
piuti da quel comando su¬ 
premo che guidò la Resi¬ 
stenza italiana. 

E’ stata una ricerca non 
facile per Giorgio Hochat 
(Atti del Comando generale 
del Corpo volontari della li¬ 
bertà. Giugno 1944-Aprile 
1945. Prefazione di Ferruc¬ 
cio Farri. Istituto per la sto¬ 
ria del movimento di libe¬ 
razione in Italia, Franco An¬ 
geli editore, Milano, 1972, 
pp. XII-705, lire 12.000) che 
poteva contare, è vero, su 
una vecchia edizione degli 
Atti comparsa nel 1946, ma 
nella quale in totale i docu¬ 
menti erano 172 e distribui¬ 
ti anche con diverso crite¬ 
rio. Ora non solo il numero 
dei « pezzi » è quasi raddop¬ 
piato, per merito di una ri¬ 
cerca in profondità estesa 
dall’Archivio dell’Istituto na¬ 
zionale alle raccolte docu¬ 
mentarie degli Istituti regio¬ 
nali e provinciali, ma il cu¬ 
ratore, di fronte a più co¬ 
pie e differenti testi dello 
stesso documento, ha cer¬ 
cato di fornire la versione 
filologicamente e politica- 
mente più probabile per ri¬ 
salire alla lezione originale. 

A parte questo aspetto del 
lavoro, che dimostra la se¬ 
rietà dell’impegno del cu¬ 
ratore e dell’Istituto per il 
quale ha eseguito la ricer¬ 
ca, resta il valore di conte¬ 
nuto della raccolta di questi 
Atti che sono la testimo¬ 
nianza di due anni di storia 
della guerra popolare con¬ 
tro fascismo e nazismo, ma 
anche un contributo alla sto¬ 
ria interna degli organismi 
che quella guerra diressero. 

In una trentina di pagi¬ 
ne, Rochat ha delineato le 
vicende del Comando gene¬ 
rale del Corpo volontari 
della libertà, abbracciando 
anche i preliminari della co¬ 
stituzione ufficiale dell’orga¬ 
nismo che nacque, al verti¬ 
ce, soltanto nel giugno 1944, 
preceduto da un comitato 
militare che operò, fra non 
facili scogli, fin dal settem¬ 
bre 1943. 

La raccolta riguarda gli 
atti del Comando a partire 
dal giugno, fino al momento 
della liberazione, ma due 
nutrite appendici completa¬ 
no il quadro, fornendoci la 
documentazione dell’attività 
e delle polemiche, superate 
con un notevole sforzo di 
volontà di collaborazione fra 
azionisti e comunisti, sul 
primo comitato militare, 
quello che lasciò il posto al 
comando generale. In parti¬ 
colare, la seconda appendi¬ 
ce riguarda la conclusione 
dell’esistenza del Corpo vo¬ 
lontari della libertà, a libe¬ 
razione avvenuta. 

Nel momento 
più grave 

Nell’arco racchiuso fra 
questi due momenti, la ge¬ 
nesi e lo scioglimento, stan¬ 
no i documenti che sono la 
storia stessa del Comando. 
Si è ripetuto molte volte 
che la coesistenza di partiti 
con origini diverse, con stra¬ 
tegie diverse e con tattiche 
a volte persino antitetiche, 
non fu facile. Bisognerebbe 
dire che fu diffìcilissima. 
Lo testimonia persino il fat¬ 
to che del documento an- 
nunciante la fondazione del 
Comando generale del CVL 
castano più minute, più re¬ 
dazioni, sulle quali si discus¬ 
se a lungo, tanto che l’an¬ 
nuncio ufficiale della costi¬ 
tuzione del comando avven¬ 
ne soltanto il 19 giugno, 
mentre l’approvazione da 
parte del Comitato di libe¬ 
razione per l’Alta Italia era 
avvenuta il giorno 10. 

Ma perché si giunse alla 
costituaone di quel coman¬ 
do in quel momento? Per 
una somma di condizioni 
che erano maturate nella 
primavera del 1944 quando 
si comprese che bisognava 
superare, come dice Rochat, 
il momento di più grave la¬ 
cerazione aH’intemo del Co¬ 
mitato militare Alta Italia 
e rilanciare l’organizzazione 
unitaria di comando; perché 
1 comunisti propugnavano 
un comando unico; perchè 
gli azionisti vi vedevano la 
conferma di una loro tesi; 
perché si prevedeva un’avan¬ 
zata degli alleati rapida e 
sollecita, ed allora era ne¬ 
cessario che essi si trovasse¬ 
ro di fronte, interlocutore 
autorevole, un comando mi¬ 
litare partigiano, unito e ca¬ 
pace di sostenere senza in¬ 
crinature interne la respon* 
nbàlità collettiva della con¬ 
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Una pioggia di bombe di ogni tipo e di ogni dimensione, fino al mostro di sette tonnellate che si chiama «taglia 
margherite » - Gli esemplari disinnescati e conservati nella RDY come prova dei crimini di guerra americani - « Cra¬ 
terizzazione » del suolo, distruzione delle dighe, caccia all’uomo sono gli spietati obiettivi dei bombardieri USA 


duzione della direzione del¬ 
la guerra militare antifa¬ 
scista. 

Composto da Luigi Bi- 
gnotti per la DC, Mario Ar- 
genton per i liberali. Luigi 
Longo per il PCI, Mosna per 
il Partito socialista, e da 
Farri per il Partito d’azio¬ 
ne, quel Comando si aggre¬ 
gò, secondo gli accordi, un 
generale. Bellocchio, quale 
consulente militare. Sostitui¬ 
to più tardi da Cadorna, Bel¬ 
locchio passò poi a dirigere 
il Comando Piazza di Milano 
che, scavalcando l’ordine ge¬ 
rarchico, per comprensibili 
ragioni strategiche riguar¬ 
danti la città, faceva capo 
direttamente al Comando ge¬ 
nerale senza intermediazio¬ 
ni del Comando regionale. 
Quasi subito, rappresentante 
democristiano, entrò Enrico 
Mattei per l’arresto del suo 
predecessore. 

Il Comando erà così costi¬ 
tuito e iniziava la sua lunga, 
travagliata esistenza fino al 
giorno in cui, poche settima¬ 
ne prima dell’insurrezione, 
perse in pratica parte del 
suo peso per la costituzione 
di un Comitato insurrezio¬ 
nale composto dai rappresen¬ 
tanti dei tre partiti di si¬ 
nistra. 

Sulla traccia 
dei documenti 

Dice Farri nella sua pre¬ 
fazione che « si può segui¬ 
re in questa raccolta arida 
di documenti il filo rosso 
conduttore del lungo e tra¬ 
vagliato sforzo di imprime¬ 
re e mantenere sino all’ul¬ 
timo giorno il carattere e il 
valore unitario della insur¬ 
rezione popolare ». Ma que¬ 
sto filo rosso sarà certamen¬ 
te ancor più evidente quan¬ 
do saranno dati alle stampe 
fra non molto due altri im¬ 
portanti lavori: da una par¬ 
te la raccolta degli Atti del 
Comitato di liberazione na¬ 
zionale per l’Alta Italia alla 
cui cura sta attendendo Gae¬ 
tano Grassi, e dall’altra i 
documenti dell’archivio del¬ 
le Brigate Garibaldi. Si com¬ 
pleterà il panorama della 
guerra di liberazione attra¬ 
verso una messe dì docu¬ 
menti che non formeranno 
forzatamente solo una storia 
di vertice. 

Anche queste due ultime 
raccolte saranno pubblicate 
per conto dell’Istituto per 
la storia del movimento di 
liberazione che sì preoccupa 
di far uscire dagli archivi 
molto materiale documenta¬ 
rio che serve alla storia del¬ 
la guerra di liberazione, ma 
che sollecita anche più in 
generale studi e documenta¬ 
zioni sulla storia d’Italia nel 
periodo fascista. E va, ci 
sembra, in questo ambito, 
citato l’altro lavoro ancora 
di Giorgio Rochat, di non 
minore interesse e alquanto 
recente sulla guerra fasci¬ 
sta contro l’Etiopia. 

Non proprio storia della 
guerra, ma storia di Militari 
e politici nella preparazione 
della campagna d’Etiopia, 
edito sempre da Angeli per 
conto dell’Istituto (Milano, 
1971, pp. 508, L. 6.000): si 
tratta di una ricognizione e 
ricostruzione delle fasi del¬ 
la preparazione dell’aggres¬ 
sione fascista curata, natu¬ 
ralmente, dai generali, con, 
manco a dirlo, un prezioso 
contributo di Badoglio e di 
Graziani. 

Infatti, il lavoro di Ro¬ 
chat è condotto tutto sulla 
base dei documenti conser¬ 
vati nei fondi Badoglio e 
Graziani dell’Archivio cen¬ 
trale dello Stato pressoché 
inediti. 

Il quadro che ricostruisce 
l’Autore, con i documenti 
posposti all’informato e acu¬ 
to saggio introduttivo, non 
è certo edificante, non dicia¬ 
mo per il fascismo, ma per 
quei personaggi, soprattutto 
militari, che tentano sem¬ 
pre di mostrarsi vergini del¬ 
ie colpe dei regimi che ser¬ 
vono. Rivalità e lotte furi¬ 
bonde fra personaggi mili¬ 
tari e politici, ma anche al- 
l’intemo di ognuna delle 
due categorie, per non par¬ 
lare dell’impreparazione e 
dello sperpero di danaro 
pubblico o dell’enfatica adu¬ 
lazione e piaggerìa per Mus¬ 
solini. E la crudeltà docu¬ 
mentata dai piani per di¬ 
struggere città intere o ra¬ 
dere al suolo intere regio¬ 
ni, il tutto con il vergogno¬ 
so acquiescente servilismo 
di Vittorio Emanuele nei 
confronti del suo primo mi¬ 
nistro fascista. 

Un libro che fa parte del¬ 
la storia militare, ma che è, 
forse più, un contributo al¬ 
la storia deirimperìalismo 
colonialista del narìonal-fa- 
seismo italiano. 

Adolfo Scalpelli i 



A SINISTRA - 
Una foresta di 
mangrovie nei 
Vietnam di¬ 
strutta dagli 
erbicidi. 




A DESTRA - 
La « crateriz¬ 
zazione » del 
Vietnam pro¬ 
dotta dalle 
bombe USA. 


Dal nostro inviato 

HANOI, agosto 

Allineate l’una al fianco del¬ 
l’altra. disinnescate e svuota¬ 
te deli* esplosivo, le grandi 
bombe che da dodici anni 
stravolgono l’Indocina ed i 
suoi popoli faimo mostra di 
sé nella sala a disposizione 
della commissione di inchie¬ 
sta della RDV sul crimini di 
guerra americani. Manca so¬ 
lo la più potente, quella da 
7 tonnellate e mezzo, il « mo¬ 
stro» oltre il quale c’è solo 
l’arma atomica. «Fino a que¬ 
sto momento — mi dice Ta 
Huyen, giovane esperto mili¬ 
tare — non siamo riusciti a 
trasportarne una dal sud, per 
le sue dimensioni ed il suo 
peso, ma raggiungeremo pre¬ 
sto alla nostra collezione. Co- 
munque, ne conosciamo già 
tutti i segreti». 

Questo ordigno, cui è sta¬ 
to dato il leggiadro nome di 
« taglia-margherite ». può ve¬ 
nire considerato il simbolo 
della politica di distruzione 
totale del Vietnam e delle 



In URSS è un gioco largamente popolare 


LA «FEBBRE DEGLI SCACCHI» 

Nel 1925 il primo torneo intemazionale • Tre milioni di scacchisti • L'attività del Club centrale e delle 
organizzazioni periferiche • « La diffusione di massa ta nascere I maestri » - Gare anche per i ragazzi 


MUdCA, agosto 

Recentemente nella rivista 
scacciiisiica argeiiLiiia « Aje- 
ares » e comparso in mezzo 
ai diagrammi eu aiie aiuiu- 
laziom delie partite un an¬ 
nuncio curioso, vi si chie- 
ueva dove si potevano rice¬ 
vere lezioiu in lingua russo. 
£’ una piccola prova cne 
qualsiasi scacciusta seno pri¬ 
ma o poi oggi SI misura con 
la scuoia russa di scaccm e, 
iiaiuiaiiiieme, con gli scacchi¬ 
sti russi. Infatti soltanto nel- 
1 uRoo SI contano Si grandi 
maestri e maestri di scac¬ 
cm, compì ese bu donne. 

Il panie nella scuoia scac¬ 
chistica russa lu Micnaii ui- 
gonn LlcKio-luOdi, cne lu un 
popoiarizzatore del gioco in 
Russia e giunse ahe iinan 
monuiali ni scacchi. Benché 
tutt’altro che ncco, Oiguitu 
intiapiese la puooiicazione di 
imo a dciacnmainyj L>.stok » 
i« Fogno scacciiisvico »i, che 
per altro non visse a lungo, 
sareboe sopravvissuto, se ros¬ 
se riuscito a trovare 2M ao- 
txinati. Adesso il settimanale 
scaccmslico moscovita « 64 » 
tira centomila copie, la rivi¬ 
sta « Bciacnmaty v SSSR » 
l« Gli scacchi neirURSB ») ar¬ 
riva a quarantamila, ii perio¬ 
dico teorico « Sciachmatnyj 
BjuUeten» ne tira dodicimila 
la rivista « Sciacnmaty » di Ri¬ 
ga si dii fonde in ventimila co¬ 
pie e il bollettino del Club 
Centrale di scacchi in quin¬ 
dicimila copie. Recentemente 
sono comparse riviste scac- 
cnisliche in Armenia e in 
Georgia E cosi, si e pas¬ 
sati da meno dì 250 copie 
a 250 mila. 

Nel 1925 SI tenne per la 
prima volta a Mosca a spese 
dello Stato un Tomeo inter¬ 
nazionale. che ebbe ampia ri¬ 
sonanza. Si manifestò una ve¬ 
ra e propria « febbre degli 
scacchi» (tale fu appunto il 
titolo del primo film scac¬ 
chistico nella storia, girato dal 
famoso regista Vsevolod Pu- 
dovkin). L'albergo Metropol. 
ove SI svolgeva il torneo, fu 
assediato da una tale folla 
che lo si dovette far presi¬ 
diare dalla milizia a cavallo. 

EIssendo il gioco considerato 
un fatto culturale e pedago¬ 
gico, pre.sto si affermo una 
pleiade di giovani scacchisti 
di talento, a cominciare da 
Michail Botvinnik 
Nel 1948 Michail Botvinnik di¬ 
venne campione mondiale. La 
Coppa Roussel per I vinci¬ 
tori del «Tomeo delle nazio¬ 
ni» è stata assegnata dieci 
volte alla squadra sovietica. 

NeirURSS gli scacchi sono 
inclusi nel sistema sportivo 
statale. Il comitato governa¬ 
tivo per l’educazione fisica e 
lo sport dell’URSS e gli aiuir 
Ioghi comitati delle repubbU- 



MOSCA — Scacchisti impegnati nel gioco in un parco 


che federate comprendono una 
sezione speciale, che si occupa 
dello svilupfra degli scacchi 
nel paese. Lì assiste la pre¬ 
sidenza della Federazione di 
Scacchi. 

Di fatto il centro deU'atti- 
vita scacchistica nel paese è 
il Club Centrale di Scacchi, 
che ha sede a Mosca. Esso 
coordina il lavoro di tutti gli 
altri club, pubblica per loro 
testi orientativi ed è l'editore 
di un bollettino mensile, che 
riporta resoconti della vita 
dei club. In questa pubblica¬ 
zione molto fràsto appartiene 
alle partite per corrisponden¬ 
za, che danno agli scacchi¬ 
sti dei più lontani angoli del 
paese la possibilità dì affron¬ 
tare forti rivali. 

I membri del Club Centrale 
versano una modesta quota 
(un rublo ogni tre mesi), che 
dà loro il diritto di fruire 
gratuitamente delle attrezza¬ 
ture de] club, d’assistere alle 
lezioni ed alle gare di gioco 
simultaneo, di frequentare i 
circoli teorici diretti dai più 
eminenti specialisti. 

Oltre a nemerosi tornei di 
qualifica, il Club (Centrale or¬ 
ganizza un proprio campio¬ 
nato, la cui fase Iniziale è 
costituita da gare di massa. 

Negli ultimi tempi si sono 
aperti nuovi club a Erevan, 
Tbilisi. Odessa, Voronezh ed 
altre grandi città. Oltre ai 
club regionali, esistono quelli 
settoriali o aziendali (quello 
della Casa dell’esercito sovie 
tico. quello dell’officina • au¬ 
tomobilistica Lichaciov, quel¬ 
lo dell’università di Mosca, 
ecc.), quelli delle società 
sportive (Spartak, Trud, Bu- 
revestnlk ecc.) e quelli l(x»li. 
Secondo 1 dati statistici uffi¬ 
ciali, gli istruttori e gli alle¬ 
natori sono più di 188 mila e 
le persone qualificate per ar¬ 


bitrare gli incontri di scac¬ 
chi sono 139 mila. 

Il gioco degli scacchi è mol¬ 
to diffuso anche fra i gio¬ 
vani, per i quali sono orga¬ 
nizzate gare di massa per 
il Premio Torre Bianca. Han¬ 
no istituito questo premio 1 
campioni mondiali Nona Ga- 
prindashvili e Boris SpasskiJ 
e gli ex campioni mondiali 
Tigran Petrodan, Michail Tal, 
Vasilij Smyslov e Michail Eot- 
vìnnik: alle ultime gare hanno 
partecipato più di un milione 
di ragazzi. 

Nei campionati dei ragazzi 
si sono messi per la prima 
volta in luce grandi maestri 
ora molto noti come AnatoliJ 
Karpov. Jurij Balasciov (stu¬ 
dente della facoltà di scacchi 
di un istituto d’educazione fi¬ 
sica), Vladimir Tukmakov, 
Rafik Vaganian Subito dopo 
la fine delle medie è diven¬ 
tata campionessa nazionale 
Irina Levitina 

Sono comparsi maestri mol¬ 
to dotati che non hanno an¬ 
cora vent’annl. 

Anche l’età media degli 
scacchi.sti si abbassa: a qu(^ 
sto fenomeno contribuisce la 
«Scuola di scacchi» della te¬ 
levisione, le cui lezioni si ten¬ 
gono una volta alla settimana. 

Secondo dati dell’anno scor¬ 
so, coloro che praticano il 
gioco degli scacchi nelle varie 
organizzazioni sportive del- 
l'URSS sono 3.017.0(X) Ma dal¬ 
l’anno scorso il loro numero 
è senz’altro aumentato. A ciò 
hanno contribuito molto le 
Olimpiadi nazionali di scacchi, 
che si sono concluse in mar¬ 
zo. Le aveva organizzate un 
comitato presieduto dal co¬ 
smonauta VitaliJ Sevastianov, 
che ha partecipato al primo 
Incontro scacchistico 'Terra- 
Cosmo. Le finali sono state 
vinte, in un’aspra lotta con 


le rappresentanze della Fede¬ 
razione Russa e dell’Ucrai¬ 
na, dalla squadra di Mosca, 
che accanto a esperti mae¬ 
stri ed ex campioni del mondo 
includeva giovani di talento. 
In base al regolamento di 
queste Olimpiadi di ogni squa¬ 
dra doveva far parte un certo 
numero di ragazzi. 

Ma per gli scacchi sovietici 
è stato più importante l’an¬ 
damento delle gare a livello 
l(X»]e. lontano dal centro del 
paese, a La diffusione di msis- 
sa fa nascere i maestri »: 
questa è la parola d’ordine 
degli scacchisti sovietici. La 
prova della sua validità è 
data dalle quotazioni della 
scuola, sovietica di scacchi 
nelTarena intemazionale. Se¬ 
condo il sistema ufficiale di 
classi Rea intemazionale, 14 
dei 20 maggiori scacchisti del 
mondo sono sovietici. Negli 
ultimi diciotto mesi gli scac¬ 
chisti dell’URSS hanno parte¬ 
cipato a 88 gare intemazio¬ 
nali, vincendone 56 e classifi¬ 
candosi secondi o terzi in qua¬ 
si tutte le rimanenti. 

Aleksandr Roscìal 

(Agenzia Novosft 


Ostati la decima 
partita fra 
Fischer 
e Spassky 

Oggi si gioca a Rejkyavìk 
la decima partita valevole 
per il campionato mondia¬ 
le di scacchi: Fischer che 
oggi ha il vantaggio della 
prima mossa si trova da¬ 
vanti uno Spassky che ccn 
l'ultimo paréggio — cosi è 
terminata la nona partita — 
sembra aver superato il di¬ 
vario psicologico sullo statu¬ 
nitense anche se non ha 
raccorciato le distanze effet¬ 
tive, dal momento che Fi¬ 
scher conduce sempre per 
5 e mezzo a 3 e mezzo. 

Un pareggio significativo 
dopo le consecutive sconfit¬ 
te: il gran maestro danese 
Larsen ha dichiaralo ai 
giornalisti che il pareggio 
più che la vittoria è stato 
cercato da Spassky per ri¬ 
prendere sicurezza nel gioco. 
< Noi scacchisti facciamo 
sempre cosi — ha detto —. 
Un paggio dopo le scon¬ 
fitte ci rinfranca più che 
una vittoria. Anche Spas.sky 
ha obbedito alla regola c 
Fischer lo sa: lo trmxrà più 
temibile nel prossimi incon¬ 
tri... ». 


sue risorse umane e materia¬ 
li: con la sua potenza d’ur¬ 
to è infatti in grado di spia¬ 
nare tutto su una superficie 
pari a quella di un campo 
di calcio, uccidendo le perso¬ 
ne e sradicando alberi e ca¬ 
se. Catalogata tra le cosiddet¬ 
te bombe a soffio — che si 
distinguono dalle altre per¬ 
chè non provocano che picco¬ 
lissimi crateri — la « taglia- 
margherite » è talmente in¬ 
gombrante che il suo traspor¬ 
to è stato demandato all’ae¬ 
reo cargo C-130. 

Un’esplosione 
« spettacolare » 

Il C-130 è un velivolo piut¬ 
tosto lento che viene mol¬ 
to raramente impiegato con¬ 
tro il nord Vietnam perchè 
sarebbe un bersaglio troppo 
facile per la difesa. Anche il 
suo metodo di lancio è diver¬ 
so da quello usuale: non vie¬ 
ne tirata in caduta libera, ma 
,appe^ ad un paracadute. 

Un* ricercatore ‘ americano, 
Arthur Westing. ha definito 
« spettacolare » la sua esplo¬ 
sione: « Una nube a fungo 
si innalza nel cielo anche fi¬ 
no a 2.000 metri e gli aerei 
leggeri che volano a due mi¬ 
glia dall’esplosione ne sono 
violentemente scossi ». Su 
questa atomica in miniatura 
— impiegata sperimentalmen¬ 
te dal 1967 al 1970 ed in uso 
corrente da oltre due anni — 
le fonti ufficiali mantengono 
il più stretto riserbo. SI sa 
solo che nel periodo di speri¬ 
mentazione ne sono state ti¬ 
rate più di cento contro il 
Vietnam meridionale. Ma 11 
segreto regna su quante deci¬ 
ne di migliaia di ettari di ter¬ 
reno vietnamita, cambogiano 
e laotiano sono state sconvol¬ 
te. E’ certo solo che fino a 
questo momento la bomba 
non è stata usata contro il 
territorio della RDV. 

Ufficialmente viene Impiega¬ 
ta per preparare in pochi se¬ 
condi aree di sbarco per trup¬ 
pe mobili elitrasportate. In 
realtà la sua stessa apparte¬ 
nenza alla categoria delle 
bombe ad uso multiplo si¬ 
gnifica che i suoi effetti sono 
conosciuti anche dalle popo¬ 
lazioni dei villaggi su cui si 
è abbattuto il flagello della 
«pacificazione». Tra l’altro, è 
stata impiegata a soli 30 chi¬ 
lometri da Saigon, nelle zone 
densamente popolate dove ini¬ 
zia l’area di « tiro libero ». at¬ 
torno alla quale pullulano le 
postazioni fisse delle truppe 
saigonesi che non hanno bi¬ 
sogno di altri campi di atter¬ 
raggio. Inoltre ne è stato am¬ 
messo ufficiosamente l’uso 
(xmtro « (xmcentrazionl di 
truppe vietcong »: sappiamo 
tutti come questa formula sia 
sempre servita a coprire l’uc¬ 
cisione indiscriminata di con¬ 
tadini. 

Questo ordigno da 7 ton¬ 
nellate e mezzo manca nella 
rassegna che documenta i 
mezzi dì sterminio usati da¬ 
gli USA: tutti gli altri, anche 
se un po’ arrugginiti ed alcu¬ 
ni lievemente contorti, sono 
in mostra con un cartello che 
illustra le loro caratteristi¬ 
che. Ta Huyen comincia a far¬ 
mi vedere la bomba da 113 
chili, lunga poco più di un 
metro e capace di aprire un 
cratere profondo 3 metri e 
largo lO.Cè poi quella da 225 
chili con cui vengono stipati, 
per un totale di 30 tonnella¬ 
te, i B-52: con le buche pro¬ 
fonde 5 e larghe 14 metri che 
provoca, è la principale arte¬ 
fice della « craterizzazione ». 
cioè il risultato terribile di 
quella scelta di bombardamen¬ 
ti a tappeto che stravolge il 
suolo per chilometri e chilo¬ 
metri. rendendolo compieta- 
mente inabitabile agli scam¬ 
pati. Il 16 aprile scorso anche 
diversi quartieri di Haiphong 
sono stati « crateiìzzati ». 

Si passa poi all’ordigno da 
mezza tonnellata (con un cra¬ 
tere profondo 8 metri e lar¬ 
go 24) che in questi mesi ha 
l’onore della teleguida e del 
raggio laser, ed a quello da 
1 tonnellata, affusolato, lun¬ 
go due metri e mezzo, con una 
coda direzionale di plastica 
verde. Dove cade — ne ab¬ 
biamo visti gli effetti ad Ha¬ 
noi all’ospedale di Bach Mal 


e nel quartiere di Hai Ba 
Trung, e sulle dighe nei pres¬ 
si di Phu Ly ~ apre il suo¬ 
lo con una profondità di no¬ 
ve metri ed una larghezza di 
24. Conclude questa parte del¬ 
la rassegna, dedicata alle bom¬ 
be esplosive, l’ordigno da 1 
tonnellata e mezzo, lungo più 
di 4 metri ed in grado di ta¬ 
gliare per una profondità di 
10 metri e ad una larghezza 
di 28 le dighe contro le qua¬ 
li viene soprattutto lanciato 
in questi mesi. 

« E’ questa — mi spiega Ta 
Huyen — la bomba più po¬ 
tente che gli americani usano 
contro il nord Vietnam». Ma 
non è la più micidiale. Que¬ 
sti ordigni infatti sono solo 
l’inizio, esprimono ancora lo 
aspetto più grezzo e più ele¬ 
mentare dell’arsenale america¬ 
no e ad essi è demandato il 
compito più cinico; la distru¬ 
zione indiscTiminata. l’an¬ 
nientamento ' generale, che 
coinvolge allo stesso tempo 
uomini e cose. 

Ta Huyen maneggia con cu¬ 
ra la « bomba ananas » e con 
altrettanta cura me la porge: 
gialla, in tutto simile per for¬ 
ma e grandezza al frutto cui 
ha rubato il nome, ha otto 
alettoni direzionali che sem¬ 
brano foglie ma che servono 
a garantire una caduta verti¬ 
cale. E’ gettata a grappoli di 
350 — quante ne racchiude 
uno dei quattro containers 
che può portare sotto le sue 
ali il cacciabombardiere — e 
all’impatto con il suolo defla¬ 
gra lanciando intorno, in un 
raggio di venti metri e con la 
forza iniziale di un colpo di 
pistola, 250 biglie dallo spes¬ 
sore dì sei millimetri. Usata 
per la prima volta nel 1965, 
può essere considerata la ca¬ 
postipite di quella stirpe di 
ordigni anti-uomo che si sono 
sempre più perfezionati con il 
passare degli anni e che nor¬ 
malmente costituiscono alme¬ 
no la metà delle bombe che 
vengono sganciate dagli aerei 
americani nel corso degfi at¬ 
tacchi contro le città. Ma la 
«bomba ananas» ha un in¬ 
conveniente; se non cade ver¬ 
ticale, non esplode. Cosi, già 
a partire dal 1966 le si è af¬ 
fiancato un nuovo tipo di 
bomba Einti-uomo, di forma 
sferica, con un detonatore cen¬ 
trale che ne provoca Io scop¬ 
pio dopo 550 giri su se stes^ 
cioè quando tocca 11 suolo, 
visto che il container è pro¬ 
grammato per aprirsi all’altez¬ 
za necessaria. 

I frammenti 
delle biglie 

Si può dire che ogni an¬ 
no l’arsenale USA si sia ac¬ 
cresciuto di un nuovo mem¬ 
bro sempre più perfezionato, 
sempre più micidiale: cod dal¬ 
la «bomba sferica» del 1966 
si è passati alla «bomba a- 
rancia» del 1967. Da questa 
sono successivamente deriva¬ 
ti diversi modelli «migliorati», 
con frammenti irregolari al 
posto delle biglie per render¬ 
ne difficinssima Testrazione 
dal corpo delle vittime, op¬ 
pure con biglie di plastica 
al posto delle biglie metalli¬ 
che per impedirne la localiz¬ 
zazione all’esame radiografico. 

Quale forza distruttiva han¬ 
no questi ordigni? «Prendia¬ 
mo il caso della "bomba sfe¬ 
rica” a biglia — mi spiega 
Ta Huyen. Ogni biglia ha un 
diametro di 5.6 millimetri e 
pesa 0.6 grammi. Ogni bomba 
lancia 300 biglie. Ogni contai¬ 
ner può liberare 640 bombe. 
Ogni (occiabombardiere può 
lanciare quattro containers 
per un totale di 2.570 bombe 
e di 768 mila biglie. Puoi im¬ 
maginare che cosa * accade 
quando un aereo americano 
lancia 1 quattro containers 
contemporaneamente: non c’è 
scampo per chi viene colpito 
da una pioggia simile». 

Questi strumenti di morte 
(e solo di morte, perchè non 
recano alcun danno agli edifi¬ 
ci) basano la loro efficacia pro¬ 
prio sul principio della «piog¬ 
gia» e della Intensità. 

r lo stesso che viene ade^ 




tato per altre armi slmili. Fra 
queste, le bombe da 103 mil¬ 
limetri che spandono 9.700 
freccette di 2,8 centimetri di 
lunghezza e di 2 millimetri 
di diametro, i missili da 70 
millimetri che ne lanciano al¬ 
l’intorno seimila, o i missili 
da 127 millimetri che ne span¬ 
dono diecimila lunghe 3,6 cen¬ 
timetri a con la punta bifor 
cuta. Lo stesso principio vale 
per la mina « Gravel », un faz¬ 
zoletto contenente venti gram¬ 
mi di esplosivo, che salta sot¬ 
to un peso di due chili spap¬ 
polando le palme del piedi 
(ogni aereo ne può lanciare se- 
dicimila in una sola volta). 
Ecco poi il «dente del dra¬ 
go », una piccola mina che può 
essere diffusa a quasi ottomi¬ 
la esemplari alla volta; lunga 
meno di quattro centimetri, 
esplode sotto il pieso di cin¬ 
que chili. Infine la «bomba 
del ragno», lanciata contem¬ 
poraneamente in circa 2.200 
esemplari che, caduti al suo¬ 
lo, proiettano in otto dire¬ 
zioni otto fili lunghi ciascu¬ 
no otto metri. Se si tocca 
uno di questi fili, la bomba 
esplode, uccidendo fino a ven¬ 
ti metri di distanza. 

1 containers 
degli aerei 

Ma 1 veri e propri capola¬ 
vori tra gli ordigni a pioggia 
sono la «bomba a palle» e 
la bomba perforante. La pri¬ 
ma è un contenitore sparato 
da cannoni tra i 103 e 1 175 
millimetri; quando si apre ca¬ 
dono centinaia di palle di 150 
grammi fissate ad un suppor¬ 
to la cui forma ricorda quel¬ 
la del modulo lunare. Nel 
momento in cui il supporto 
tocca terra, la palla viene 
proiettata acl un metro e mez¬ 
zo di altezza dove esplode 
lanciando nel raggio di die¬ 
ci metri 400 minuscole biglie 
di un millimetro. E* chiaro 
che una persona raggiunta 
quasi all’altezza del collo da 
queste biglie se non muore, 
sarà praticamente inguaribile, 
perchè molto difficilmente po¬ 
trà essere operata. 

La bomba perforante, che 
gli americani hanno comin¬ 
ciato ad usare su larga scala 
nel novembre del 1970, è in 
realtà un’arma anticarro, per¬ 
chè ha una punta rafforzata 
ed è in grado di perforare 
per mezzo metro uno strato di 
terra battuta. Viene scarica¬ 
ta a grappoli di mille ordigni 
alla volta (quanti ne può por¬ 
tare in quattro containers im 
cacciabombardiere) che esplo¬ 
dono nei rifugi. In questi me¬ 
si vengono normalmente ado¬ 
perati durante quasi tutti i 
bombardEunenti. 

Non è diffìcile immagina¬ 
re i risultati che gli america¬ 
ni ottengono con questo ar¬ 
senale, cui bisogna aggiunge¬ 
re molti altri ordigni tra cui 
quelli al napalm, al fosforo, al 
thermite, le bombe a scoppio 
ritardato, quelle che contengo¬ 
no gas tossici, quelle a soffio 
che sono le sorelle minori del¬ 
la « taglia-margherite ». i di¬ 
versi tipi di missili con esplo¬ 
sivo e con biglie che i Phan 
tom possono lanciare anche 
a grappoli di 44 alla volta. 

Ta Huyen mi mostra deci¬ 
ne di foto: sono corpi brucia¬ 
ti, dilaniati, perforati anche 
àa centinaia di biglie; mi spie¬ 
ga alcune radiografie: sono di 
arti spappolati e di organi 
ridotti a poltiglia dall’esplo¬ 
sione delle bombe anti-uomo 
che mi ha appena isostrato, 
sono altre terribili immagini 
che si aggiungono a quimto 
si può vedere in tante locali¬ 
tà poco dopo il passaggio de¬ 
gli aerei di Ni.xon. « Non è 
tutto — dice ancora Ta Huyen 
— c’è ancora molto da vede¬ 
re e forse ancora da scopri¬ 
re. Ciò che hai visto questa 
sera è comunque la parte 
più usata deU’arsenale ameri¬ 
cano, quella che il nostro po¬ 
polo conosce meglio, le ar¬ 
mi principali del genocidio». 


Renzo Foa 
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Verso una positiva conclusione la lunga lotta dei 75 mila lavoratori 

Telefonici SIP : rag[iunta 
un’intesa per il contratto 

L'ipotesi di accordo definita dal sindacati e dail'Intersind sarà sottoposta ora al giudi- 
2 Ìo della categoria — L'azienda assumerà alcuni lavori concessi finora in appalto e im¬ 
piegherà 1500 lavoratori provenienti da tali imprese — Le altre conquiste contrattuali 

La lunga e dura lotta dei te- 
lefonicI-SIP (55 mila lavorato- 
ri più 1 20 mila delle ditte ap- 
paltatrici), in atto da oltre 5 
mesi, ha costretto l’Interslnd 
ad avviare a positiva conclu¬ 
sione la lunga vertenza. 

La notte scorsa, dopo una 
lunga serie di serrate sessio¬ 
ni, i sindacati e la SlP-Inter- 
sind hanno realizzato una boz¬ 
za di accordo per il ritmovo 
contrattuale, definita datila Fi- 
dat-CXìIL, Sllpe^JISL e Uilte- 
UIL positiva, che adesso pas- 
aerà al vaglio degli organi di¬ 
rettivi e dei lavoratori. 

Ije ormai note vicende — si 
afferma In im comunicato sin¬ 
dacale — che hanno visto i te¬ 
lefonici impegnati per oltre 
cinque mesi nella lotta, con 
più di 120 ore di sciopero; una 
SIP-Intersind arroccate su po¬ 
sizioni di estrema rigidità; una 
Ipotesi dell'ex ministro Donat 
Cattin ricusata dalla azienda; 
un sostanziale disimpegno del 
nuovo ministro del lavoro che 
non ha inteso richiamare la 
SIP-Intersind alle loro respon¬ 
sabilità, si avviano a conclu¬ 
sione dopo una ripresa delle 
discussioni in sede intersind. 

Le trattative si sono incen¬ 
trate intorno alla ipotesi del 
ministro Donat Cattin e si può 
affermare che pure con certi 
aggiustamenti, taluni notevol¬ 
mente migliorativi, altri di se¬ 
gno contrario, sostanzialmente 
la bozza di accordo si muove 
nel quadro della ipotesi stessa. 

L’intesa raggiunta prevede: 
l'acquisizione da parte della 
SIP di alcuni lavori concessi 
finora In appalto e l’assunzio¬ 
ne di 1500 lavoratori prove¬ 
nienti dalle imprese, nel trien¬ 
nio 1972-’74; la realizzazione di 
un nuovo inquadramento, con 
la riduzione da 12 classi a 10 
livelli; il raggiungimento au¬ 
tomatico della specializzazione 
dopo quattro anni di qualifi¬ 
cazione per tutti i lavoratori, 
operai di centrale, rete e tele- 
foniste, e ima maggiore valo¬ 
rizzazione per gli impiegati; un 
aumento di lire 10 mila mensi¬ 
li con raggiunta della ricosti¬ 
tuzione di carriera per tutti i 
lavoratori per l’anno 1972; un 
aumento del 6®.'o con aggiunta 
della ricostruzione di carriera 
a partire dal I gennaio 1973; 
una tantum a sanatoria dei 
mesi da gennaio a luglio di li¬ 
re 120 mila per tutti 

Per quanto concerne l’inter- 
▼ento del sindacato nella di¬ 
scussione delle materie che 
comportano mutamenti nel 
rapporto di lavoro, sono stati 
pattuiti una serie di incontri 
periodici a livelli nazionale, 
regionale e di agenzia. 

liC segreterie nazionali — 
conclude il comunicato — te¬ 
nendo conto della grande e 
compatta lotta dei telefonici, 
della posizione di punta as¬ 
sunta dalla SIP-Intersind per 
bloccare le richieste dei lavo¬ 
ratori. della difficile situazio¬ 
ne politica in cui la vertenza 
si è venuta a collocare, pur ri¬ 
conoscendo che le proposte 
aziendali si discostano per al- 
cimi aspetti dalia piattaforma 
originaria, ritengono che la 
bozza di accordo si articoli 
nella lìnea generale della ipo¬ 
tesi ministeriale e del conse- 
guente mandato ricevuto dagli 
organismi direttivi e che in 
questo quadro si configura la 
soluzione della vertenza. 


Proposte « società immobiliari di risparmio >> 

Edilìzia: la DC 
per un ampliamento 

della speculazione 

* • «. . ' . * ^ 

Si fà portavoce delle banche alla ricerca di impieghi più lucrativi e del 
rafforzamento della posizione dominante nella ripartizione del finanzia¬ 
mento ~ Il costo del danaro viene raddoppiato dairintermediazione 



Una recente manifestazione di telefonici In lolla per tl confr atto 


Dibattito allo commissione bilancio dello Camera sullo relazione di Ferri 

Fallita razione della GEPI 

< 

a sostegno deiroccupazione 

> 

Inalterati gli indirizzi tradizionali della politica industriale — Un gruppo■ ristretto dì uo¬ 
mini . decide delle sorti di migliaia di im prese — L'intervento del compagno Peggio 


Il - ministro deH’industria 
on. Ferri ha fatto ieri matti¬ 
na alla commissione bilancio 
della Camera una relazione 
imperniata su una analisi del¬ 
la situazione e sui program¬ 
mi di Intervento della GEPI. 
Alla riunione erano presenti 
il presidente e il direttore ge¬ 
nerale della GEPI. Bignami e 
Grassinl. 

NeH’insieme si è trattato di 
una esposizione burocratica, 
scarsa di spunti sulle linee 
di intervento politico che 11 
governo intende adottare. Se¬ 
condo Ferri le domande per¬ 
venute alla GEPI sono nel¬ 
l’insieme 243 per 80 mila di¬ 
pendenti e una richiesta di 
200 miliardi di lire. Le im¬ 
prese sono cosi suddivise: 117 
(60 mila addetti e 133 miliar¬ 
di richiesti» al Nord; 63 (per 
13 mila addetti e 31 miliar¬ 
di) al Centro: 63 (13 mila ad- 


Record di maggio 


Informa la Banca d’Italia 
che in maggio sono stati bat¬ 
tuti diversi record. Nelle ban¬ 
che sono stati depositati altri 
660 miliardi, il che non era 
mai avvenuto prima in tale 
misura. La parte dei deposi¬ 
ti impiegata dalle banche è 
scesa al 62JS per cento, ed an¬ 
che questo non era mai ac¬ 
caduto prima né in propor¬ 
zione né per la massa del 
risparmio tenuto inattivo (31 
mila 437 miliardi impiegati 
su 49.183 di depositi). Persi¬ 
no gli enti pubblici, che do¬ 
vrebbero fare altro che pre¬ 
occuparsi di fornire le ban¬ 
che di depositi, hanno aumen 
tato di 136 miliardi i loro de¬ 
positi. 

Questi record bancari so¬ 
no la conseguenza, il frutto 
di altri record e la Banca 
d'Italia fà male a non ricor¬ 
darlo. La disoccupazione ha 
battuto nuovi record. In mag¬ 
gio anche i prezzi hanno a- 


vuto un rincaro inconsueto e 
quelli degli alimentari, saliti 
di oltre l'8 per cento, in me¬ 
dia d'anno hanno segnato un 
loro primato. Gli 8 milioni di 
pensionati che spendono tut¬ 
to ■ l'assegno nel mangiare 
hanno perduto l’8 per cento 
del loro pasto quotidiano: non 
poteva esserci record nel ri¬ 
sparmio se non ci fosse co¬ 
me corrispettivo quest’altro 
record del sacrificio delle esi¬ 
genze più elementari di una 
grande massa di uomini. 

Non ci sarebbe stato nes¬ 
suno di questi record se la 
proposta del PCI per un’nc- 
conto ai pensionati e la ri¬ 
duzione delle imposte sui con 
sumi fosse stata accolta: è 
solo un esempio, ma basta a 
bollare una politica ed a met¬ 
tere in evidenza l’abisso che 
divide gli interessi dei grup¬ 
pi dirigenti da quelli dei la¬ 
voratori. ■ 


detti per-30 miliardi richie¬ 
sti) al Sud. La GEPI dall’ini¬ 
zio della sua attività al 30 
giugno '72 ha messo in istrut¬ 
toria 153 domande definendo¬ 
ne 101. Di queste per più del¬ 
la metà. 58, la deliberazione 
della GEIPI è stata negativa, 
per 43 ha deliberato in modo 
positivo, per 4 la concessione 
dell’intervento è stata condi¬ 
zionata alla ricerca di soci. 

Intervenendo nella discus¬ 
sione. che proseguirà oggi, il 
compagno Peggio ha afferma¬ 
to che la GEPI rappresenta 
la espressione di una politica 
che tenta di contenere e li¬ 
mitare le più acute manife¬ 
stazioni delia crisi industriale 
In atto nel paese. Con la sua 
costituzione non si è però in¬ 
teso In alcun modo — da 
parte del governo — modifi¬ 
care gli indirizzi tradizionali 
della politica industriale. Ma 
— ha sottolineato Peggio — 
oltre che per queste ragioni, 
noi critichiamo duramente la 
GEIPI in quanto espressione di 
indirizzi che rendono ancora 
più gravi i pericoli di dege¬ 
nerazione dell’ordine demo¬ 
cratico. La GEPI costituisce 
infatti una consorteria di po¬ 
tere a disposizione della DC 
e delle sue varie correnti, un 
nuovo centro di {wtere sob 
tratto ad ogni controllo de¬ 
mocratico e fonte di corru 
zione. 

Un gruppo ristretto di uo¬ 
mini della DC senza alcun 
controllo, decide cioè della 
vita o della morte di centi¬ 
naia o migliaia di impre.se. 
oltre che della occupazione, 
della vita e della sicurezza di 
decine ■ di migliaia di lavo¬ 
ratori, Ai problemi della ri- 
.strutturazione industriale, che 
tendono a ripresentarsi di 
contìnuo in conseguenza del¬ 
la evoluzione tecnico-scientifi¬ 
ca e dello affacciarsi dei pae¬ 
si ex coloniali sui mercati dei 
prodotti industriali più sem¬ 
plici — ha affermato il de¬ 
putato comunista — occorre 
far fronte con una politica di 
programmazione economica 


Continua la tragica catena di omicidi bianchi 

Quattro operai morti sul lavoro 


M-\NDURIA (Taranto), 2. 
Due operai sono morti asfis- 
iiati da esalazioni venefiche 
In un pozzo nero. Si tratta di 
Salvatore Buccolieri. di 39 
anni e Rocco Di Lorenzo, di 
18. I loro corpi sono stati re¬ 
cuperati, dopo alcune ore di 
lavoro, da una squadra di vi¬ 
gili del fuoco 
1 due operai stavano scavan¬ 
do fla tre giorni un pozzo ne¬ 
ro in una abitazione — costi¬ 
tuita dal solo piano terra — 
in via Schiavone, nel centro 
deU’abitato. Dopo aver rag¬ 
giunto la profondità di dodi¬ 
ci metri, 1 due operai hanno 
fatto stamani un foro di con 
giimzione con un attiguo poz¬ 
zo nero, da tempo in funzio 
ne. Clompiuto li lavoro, i due 
•tavano risalendo quando il 
Di Lorenzo — il quale aveva 
già raggiunto la superficie — 
•i è accorto che il Buccolieri 
era accasciato sul fondo 
•irtla cisterna. Il giovane è 


sceso per soccorrerlo ma an¬ 
ch'egli è rimasto vittima del¬ 
le esalazioni. 

I due operai erano dipen¬ 
denti occasionali di un appal¬ 
tatore di marteili pneumatici 
con i quali avevano fatto lo 
scavo. 

• • • 

PESARO, 2. 

Un mortale incidente sul la¬ 
voro è avvenuto a Maltigna- 
no. m provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno. Vittima l’operaio An 
nunzio Corimbi di 49 anni, di¬ 
pendente della ditta Caiani 
L'operaio, che si era avvici 
nato ad una betoniera elettri 
ca, rimaneva fulminato e de 
cedeva all'istante. Un altro 
incidente mortale è avvenuto 
questa mattina nella fornace 
Pica di Case Bruciate a Pesa¬ 
ro. Vi ha perso la vita un 
operaio di 37 anni, sposato 
con due figli. Mentre era in 
tento a riparare una avaria al 
sistema interno di trasporto. 


l'operaio veniva colpito e tra 
scinato da un carrello che lo 
schiacciava contro una colon 
na in cemento. Immediata¬ 
mente i lavoratori delia ditta 
abbandonavano il lavoro in 

segno di protesta. 

• • • 

MILANO, 2, 

Un giovane operaio edile, 
Leonardo Maioranza di 24 an¬ 
ni, abitante a Monza, è ca¬ 
duto da! tetto di un capan¬ 
none, sui quale stava eseguen¬ 
do dei lavori, ed è morto sul 
colpo. II fatto è accaduto al¬ 
l'interno di uno stabilimento 
di tranciati, a Leniate sul 
Seveso. un comune a 25 chi¬ 
lometri da Milano. 

Il Maioranza. insieme con 
altri operai, stava sistemando 
lastre di eternit sui tetto del 
capannone quando. Improvvi¬ 
samente. una di esse ha ce¬ 
duto e l'operalo è precipitato. 
E’ morto mentre veniva tra¬ 
sportato aH’ospedale. 


democratica, articolata nel 
singoli settori. 

Una politica di programma¬ 
zione alla quale devono con¬ 
correre innanzi tutto le re¬ 
gioni. In assenza di una tale 
politica si continuerà a dis¬ 
sipare 1 fondi pubblici e le 
risorse nazionali. 

Oggi per altro — ha affer¬ 
mato Peggio concludendo — 
la GEPI ha dichiarato di po¬ 
ter operare esclusivamente 
nei confronti di aziende che 
hanno almeno 200 dipenden¬ 
ti al nord e 100 al sud Ma 
ciò significa che la grande 
maggioranza delle piccole im¬ 
prese in difficoltà viene ab¬ 
bandonata a se stessa. D'altro 
canto la GEIPI rifiuta di av¬ 
valersi del concorso delle re¬ 
gioni per istruire le procedu 
re di Intervento. Ciò ha co¬ 
me conseguenza che molte 
imprese che potrebbero esse¬ 
re salvate vengono condan¬ 
nate a morte. 


I 


Contratti 

Oggi trattative 
per broccìonti 
edili e piloti 

1 rappresentanti sindacali 
dei braccianti, degli edili e 
dei piloti siederanno oggi al 
tavolo delle trattative con le 
controparti per risolvere le 
rispettive vertenze per il rin¬ 
novo dei contratU di lavoro: 
la prima, quella dei braccian¬ 
ti. è sui tappeto da oltre 8 
mesi. Complessivamente so¬ 
no interessati 1 milione e 700 
mila braccianti., 1 milione e 
200 mila edili e 2000 piloti 
deU’aviazione civile. 


Da un agrario fascista nei Modenese 

Un anno fa veniva ucciso 
il compagno Ernesto Cattoni 


Un anno fa, nella matti¬ 
nata del 3 agosto, il com¬ 
pagno Ernesto Cattanl. se¬ 
gretario della Camera del 
lavoro di Campogalliano. 
un comune agrìcolo della 
provincia di Modena, ve¬ 
niva assassinato da un 
agrario del luogo, figlio di 
un noto fascista, già sciar¬ 
pa littorio del regime. Il 
nostro compagno sindaca¬ 
lista stimato ed amato da 
tutti i lavoratori della 
terra del suo comune, sta¬ 
va organizzando quella 
mattina Io sciopero dei 
braccianti, in lotta per pie¬ 
gare l'assurda intransigen¬ 
za del padronato agrario 
di fronte alla richiesta di 
rinnovo dei contratti pro¬ 
vinciali dì lavoro in sei 
province emiliane. L’agra¬ 
rio fascLsta Ettore Foroni. 
proprietario della omoni¬ 
ma azienda, con fare pro¬ 
vocatorio e minaccioso ag¬ 
gredì freddamente il sin- 
dacalLsta. percuotendolo a 
morte. 

La mobilitazione popola¬ 
re e antifascista contro 
questo crimine fu imme¬ 
diata. il giorno dopo tutta 
Modena scese compatta in 
sciopero. 1 sindacati de¬ 
nunciarono il gravissimo 
episodio di violenza e lo 
agrario omicida fu arre¬ 
stato (ma poi inspiegabil¬ 
mente rilasciato) 

Ad un anno dalla morte 
del compazno Cattani la 
.segreteria della CGIL ha 
inviato alla famiglia un 
televramma in cui si rin 
novano le esnres‘;ionl di 
nrofondo cordoglio e di 
fraterna .solidarietà della 
CGIL e di tutti i lavora 
tori, auspicando che la 
giiLstizia abbia il .suo pie 
no e regolare corso. 

Dal canto loro le segre¬ 


terie nazionali della Fe- 
derbraccianti. deila FISBA 
e della UISB.à. rinnovan 
do alia famiglia la solida 
rìetà di tutti i lavoratori 
agricoli italiani, ricordano 
il sacrificio di Cattani. «ca¬ 
duto nell'adempimento del 
proprio dovere mentre si 
adoperava a difendere i 
lavoratori agricoli in lot¬ 
ta per il rinnovo dei con¬ 
tratto e stigmatizzano che 
a tutt’oggl non sìa stato 
ancora assicurato .illa giu¬ 
stizia il responsabile del 
misfatto i*. 

« Da Avola a Camoogal- 
liano — dicono ancora le 
organizzazioni braccianti¬ 
li — anche in questi ulti¬ 
mi anni la lotta dei brac¬ 
cianti e dei salariati agrì¬ 
coli italiani è contrasse- 
enata da un comportamen¬ 
to conservatore e reazio¬ 
nario dei padronato aera¬ 
rlo. incapace di prnsoettar- 
si oiù evoluti raooorti so¬ 
ciali nelle camoagne L’aL 
teggiamento finora assun¬ 
to dalla Confagricoltura 
nel confronto con i sinda¬ 
cati per il rinnovo del Pat¬ 
to costituisce la conferma 
di Questa esoerienza e del 
giudizio neeativo che le 
tre Federazioni hanno in 
proDosqo esnres.so in diver¬ 
se circostanze». 

« Le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria, ad un 
anno dalla morte di Eme 
sto Cattani. chiedono che 
sia fatta giustìzia e pren 
dono impegno di oroseeiif- 
re con rinnovato snlrito 
unitario la lotta per rea¬ 
lizzare l'avanzata sociale 
dei lavoratori avricoll e 
per rimuovere dalle cam 
pagne le radici antidemo 
cratiche raoore.sentate da 
certo padronato agrario 
del nostro Paese». 


Un gruppo di senatori demo- 
crisliani, e nemmeno dell'ala 
più a destra (De Ponti, Spa- 
gnolli, Pastorino e Segnana) 
ha presentato un progetto di 
legge per la costituzione dì 
« società immobiliari di rispar¬ 
mio > con lo scopo di racco¬ 
gliere. su invito pubblico, de¬ 
positi dalle famiglie per inve¬ 
stirli in immobili di tutte le 
categorie. Oltre alle persone, 
potrebbero investire nelle so¬ 
cietà enti pubblici c privati, 
fondi previdenziali, società di 
assicurazione e capitali esteri. 
Tutti, insomma, gli attuali in¬ 
vestitori immobiliari raccolti 
in un nuovo tipo di società im¬ 
mobiliare verniciata di socia¬ 
lità. 

Le vere società Immobiliari 
di risparmio in Italia ci sono 
già: sono le cooperative di abi¬ 
tazione, specialmente quelle a 
proprietà Indivisa, le quali ap¬ 
punto raccolgono il risparmio 
dei soci — prima e dopo la co¬ 
struzione — per dare in cam¬ 
bio il diritto ad un’abitazione 
possibilmente assistita da una 
serie di attrezzature di uso co¬ 
mune. La cooperativa di abita¬ 
zione. se indivisa, non vincola 
nè il risparmiatore (che può ri¬ 
tirarsi) né l'inquilino (che può 
lasciare ad altri l'abitazione) e 
costituisce quindi una forma di 
proprietà della casa che con¬ 
sente un certo grado di mobi¬ 
lità sìa al risparmio familiare 
che alla famiglia. I senatori de¬ 
mocristiani, tuttavia, non pren¬ 
dono affatto in considerazione 
queste possibilità: il loro scopo 
è infatti opposto, non la pro¬ 
prietà della casa da p^te di 
chi la usa (se la vuole in pro¬ 
prietà) ma. al contrario, la 
proprietà della casa come in¬ 
vestimento. a spese di chi la 
abita. E non sono i soli a bat¬ 
tersi per una sterzata della po 
litica edilizia in questa dire 
zione. 

LE BANCHE — La sobta fan¬ 
tomatica Federazione dei ri¬ 
sparmiatori, piccolo altoparlan¬ 
te delle banche, è uscita fuori 
con uno dei paradossi con cui 
talvolta si pretende di fare la 
propaganda e la politica: « In 
quattro mesi sono stati com¬ 
plessivamente depositati nelle 
banche 2SD0 miUardi: una ci¬ 
fra che avrebbe reso possibile 
la costruzione di oltre 100.000 
abitazioni e che. invece, è an¬ 
data ad accrescere una già 
troppo abbondante liquidità ». 

La situazione è molto sem¬ 
plice: 1} chi deposita non so¬ 
no. in maggioranza, le famiglie 
bisognose o desiderose di una 
nuova casa; 2) quando anche 
lo fossero, si troverebbero da¬ 
vanti ad un'offerta di abita- 
zlom che fra costo dell’area 
edificata, interessi bancari e 
altre componenti accessorie del 
costo di costruzione, a prezzi 
doppi o tripli da quelli che ri¬ 
sulterebbero dalla somma di 
materiali e manodopera che è 
pur sempre un'edificio. L'am¬ 
bizione delle banche — come 
quella dei senatori democristia- 
m — non è di risolvere questa 
situazione mediante il trasfe- 
nmento diretto dei risparmio a 
disposizione degli enti regio- 
nah per la casa, la ehmina- 
zione della rendita e quindi la 
creazione di una offerta di abi- 
taziom appetibile alle catego¬ 
rie che devono risolvere questo 
problema, ma quella di piaz¬ 
zarsi m mezzo, fra possessori 
di capitali e lavoratori bisogno¬ 
si di case, per lucrare sulla in¬ 
termediazione economica e po- 
huca. Insomma, si vuole la 
stessa cosa della speculazione 
m forme nuove: cavalcare in 
groppa all'utente della casa. 

- LA GESCAL — Fioriscono 
analoghi progetti: ^ il più re¬ 
cente è per la trasfwmazione 
delia ste^ GESCAL. ente che 
doveva costruire case per i la¬ 
voratori con i contribuu dei la- 
voraton. m una società finan 
ziaria per l'edihzia. In pratica 
la GEI^AL-fìnanziaria si por¬ 
rebbe in mezzo fra le banche, 
che vogliono rimanere esclusive 
destinatarie ed amministratrici 
del risparmio, gli enti regio¬ 
nali (le Regioni) e le imprese 
operanti in edilizia. Un'inter- 
mediano del genere — dei tutto 
superfluo nell'assetto abbonato 
dalla legge sulla casa, da) mo¬ 
mento che le Regioni hanno in 
linea di massima i poteri per 
muoversi per proprie vie anche 
in campo finanziario — avre^ 
- be una posizione molto impor¬ 
tante: 1) per stabibre la quota 
di risparmio da destinare ad 
abitazioni, in quanto non tutti 
gli anni la liquidità bancaria è 
abbondante come ora (anzi, ci 
si augura il conìrario. cioè il 
pieno impiego dei capitali): 2) 
f>er fissare il costo del danaro, 
che non dipenderebbe dalia re¬ 
munerazione ai risparmiatori 
ma dal rapporto con le banche. 


riprende 
la trattativa 
per i chimici 

L'Aschimici. l'Assofonna e la 
Farmunìone, aderendo all’invi¬ 
to del ministro dei Lavoro, 
hanno confermato alle organiz¬ 
zazioni sindacali la loro di¬ 
sponibilità a proseguire nelle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale del settore 
chimico 

Un primo incontro avrà luo 
go venerdì I agosto alle ore 
17,30 presso la Confindustria 
a Roma. Per l’occasione giun 
geranno nella capitale delega¬ 
zioni operaie da tutte le parti 
d’Italia. 


verso le quali la società finan¬ 
ziaria si presenterebbe come 
mediatore; 3) per ripartire la 
quota di risparmio alfe regioni, 
le quali dispongono di una ca¬ 
pacità di attrazione diversissi¬ 
ma (la Lombardia utilizza più 
facilmente i fondi della Luca¬ 
nia e soltanto una ripartizione 
pubblica, 0 la raccolta sul po¬ 
sto, può garantire la quota cor¬ 
rispondente al fabbisogno della 
Lucania); 4) per i rapporti, in¬ 
fine. con le grandi imprese di 
costruzione e le società immo¬ 
biliari che dietro la « facciata 
sociale » si ripresenteranno con 
progetti di affari. C’è un pro¬ 
blema politico generale: ma vi 
sono anche aspetti economici 
specifici. 

IL RISPARMIO — Oggi chi 
deposita danaro in banca ri¬ 
ceve un 3,5% ed occasional¬ 
mente il 4 o 4,5%; il costo di 
un finanziamento edilizio ha 
una base dol 9.5%, la quale 
aumenta secondo le .spese e le 
circostanze. Insomma, banche 
e intermediari raddoppiano il 
costo del danaro per l’edilizia 
e passarne una parte a carico 
del contribuente non è una so¬ 
luzione. L’intere.sse dei rispar¬ 
miatori è un pretesto: se l’Ente 
regionale per la casa potesse 
raccogliere direttamente i de¬ 
positi (come fà la cooperativa; 
come è previsto, sia pure in 
forme restrittive, dalia legge 
francese sulla casa) saltando 
rintermedìazìone si potrebbe 
ottenere il duplice risultato di 
una riduzione del costo del da¬ 
naro e della creazione di un 
circuito di finanziamento indi- 
pradente dei programmi pub¬ 
blici e privati (il risparmiatore, 
se deposita in vista dì acqui¬ 
stare una casa, può farlo sìa 
attraverso l’Ente che indivi¬ 
dualmente 0 in cooperativa). 
L'Ente pagherebbe un’interesse 
non inferiore delle banche o 
del Bancoposta, data la libertà 
di scelta del risparmiatore, sen¬ 
za alcuna frattura nel mercato 
finanziario (cioè con la sola frat¬ 
tura del monopolio delle ban¬ 
che). La Regione potrebbe uti¬ 
lizzare. a questo scopo, rim¬ 
pianto di banche pubbliche lo¬ 
cali già esistenti. 

Si tratta di sapere in che 
misura è possibile mettere un 
limite al potere dei gruppi ban¬ 
cari-assicurativi. E se 1 ideolo¬ 
gia dei «danaro che produce 
danaro», dell’albero che frutti¬ 
fica zecchini, che è a base dei 
fondi 0 società di investimento, 
debba ess«-e posta a base an¬ 
che della politica sociale per la 
casa. 

r. s. 


Nuovo attacco 
ai lavoratori 


Confindustria: 

<€ Lo previdenza 
in Itolio 
costo troppo» 

La Confindustria ha emesso 
ieri una nota che. partendo 
dal bilancio dell'INPS recen¬ 
temente approvato, conduce 
un attacco a fondo contro 
l’aumento delie pensioni ed il 
miglioramento delle presta¬ 
zioni previdenziali. Vi si ri¬ 
leva che a il complesso delle 
prestazioni ha toccato la cifra 
di 5.591 miliardi, pari al 9,72 
per cento del reddito naziona¬ 
le di mercato. Se detta som¬ 
ma viene ragguagliata ai soli 
redditi da lavoro, da impresa 
e da capitale, in altre parole 
al reddito nazionale netto al 
costo dei fattori. l’incidenza 
delle prestazioni sale all'11%». 
Questa è considerata una ci¬ 
fra elevata, prescindendo dal 
fatto che queU’11% del reddi¬ 
to nazionale ai costo, è quan¬ 
to hanno potuto disporre per 
vivere otto milioni di vecchi 
ed invalidi, un milione e 200 
mila disoccupati, alcune cen¬ 
tinaia di migliaia di invalidi 
temporanei (tbc) oltre a rap¬ 
presentare — molto simboli¬ 
camente. purtroppo — l'inte¬ 
grazione salariale spettante 
alle famiglie che hanno figli 
a carico, integr^ione che do¬ 
vrebbe aiutare ii manovale e 
l'impiegato a portare il pro¬ 
prio salario almeno « al li¬ 
vello dei mezzi di sussistenza » 
di tutti i componenti la sua 
famiglia. 

Poiché le categorìe in cari¬ 
co alia previdenza rappresen 
tano circa il 20''é della popo¬ 
lazione. e sono tutte involon 
tariamenie inattive, un tratta 
mento equo (la prosecuzione 
del salario, o salario differi¬ 
to. durante rinattività) com¬ 
porta l'aumento della quota di 
reddito ad esse attribuita in 
prossimità del 20% dei red 
diti percepiti dall'intera po¬ 
polazione Di strada ce n'è 
molta da fare, come dimostra 
la legge sulle pensioni propo¬ 
sta dai governo dì centro-de¬ 
stra. 

La Confindustria non solo 
ignora questa realtà, ma con¬ 
tinua a falsificare dati soste¬ 
nendo più avanti che « L’one¬ 
re globale sostenuto dall’eco¬ 
nomia per le attività di previ 
denza e sicurezza sociale è 
risultato di 11571 miliardi 
pari al 20.12% del reddito na¬ 
zionale netto», mettendo in 
sieme le spe^ medicinali (su 
cui vive un'intera branca In¬ 
dustriale. ricca di profitti), 
investimenti immobiliari de¬ 
gli enti e persino gli inden¬ 
nizzi per quel milione e mez¬ 
zo di infoiiuni sui lavoro che 
rappresentano un costo indù- 
stiiale di cui i lavoratori fa¬ 
rebbero volentieri a meno. In¬ 
torbidare le acque serve sol¬ 
tanto. come sempre, per ri¬ 
fiutare di entrare nel merito 
di una politica di riforme. 


Le pensioni al Senato 


(Dalla prima pagina) 

comunista ha ricordato come 
alla Camera l’iniziativa a la 
azione unitaria delle sinistre 
abbiano consentito di consegui¬ 
re positivi risultati «nell’inte¬ 
resse dei titolari di pensioni so¬ 
ciali e del pensionati prece¬ 
denti al 1968. Ma la sostanza 
del provvedimento governati¬ 
vo, che nega la riforma, è 
rimasta. Ed è per questo che 
continuiamo qui la nostra bat¬ 
taglia. E’ per questo che por¬ 
teremo avanti l’azione anche 
nel Paese». Al riguardo, VI- 
gnolo si è richiamato al pro¬ 
getto di legge del PCI che ver¬ 
rà discusso dal Parlamento al¬ 
la ripresa dell’attività. «EIsso 
prevede — ha ricordato — mi¬ 
sure sostanziali organiche e 
articolate; 

— l’unificazione del minimi 
delle peaslonl del lavoratori 
dipendenti e dei lavoratori au¬ 
tonomi • e la fissazione delie 
relative misure al 33 per cen¬ 
to del salario medio degli ope¬ 
rai dell’industria; 

— l’aumento delle pensioni 
sociaii per i cittadini vecchi 
ed invalidi, privi di assicura¬ 
zione previdenziale, e di altri 
mezzi a L. 32 mila men.sill 
da porsi a carico dello Stato 

— la eliminazione della di¬ 
scriminazione nei confronti del 
cittadini con pienslone liquida¬ 
ta anteriormente ad un unico 
trattamento pensionistico cor¬ 
rispondente ad un terzo del sa¬ 
lario delia industria. 

— la estensione ai lavorato¬ 
ri ex combattenti ed equipa¬ 
rati. dipendenti da aziende pri¬ 
vate. dei benefici concessi con 
la legge n. 336 In materia 
previdenziale ai dipendenti 
dello stato e degli enti pub. 
bllcl; 

— la e.stensione al lavora¬ 
tori autonomi del requisito di 
età per la pensione di vec¬ 
chiaia previsto per l lavora¬ 
tori dipendenti e della pensio¬ 
ne di rlverslbllltà; 

— La riforma del sistema 
di Invalidità pensionabile con 
la Introduzione di due gradi 
di Invalidità e la modifica del 
trattamento di pensione per la 
invalidità e la rlverslbllltà; 

— Lo sviluppo dell’autono- 
mia, della democrazia e del 
decentramento della gestione 
dell’INPS 

Queste proposte si possono 
attuare tutte già fin da que¬ 
sto momento. La verità è 
che il governo non vuole acco¬ 
glierle perchè ha scelto una 
strada diversa, perchè l suol 
veri interlocutori, non sono le 
masse popolari, 1 lavoratori, 
i pensionati, ma i grandi grup¬ 
pi finanziari e IndustrialL il 
grande padronato agrario. 

Nel tentativo di giustifica¬ 
re la sua ijosizione antipopola¬ 
re li governo dice ora che 
per le pensioni si spende già 
troppo. Farebbe bene però a 
dire che «si potrebbe Inve¬ 
ce spendere molto di più e 
forse il doppio dei 2 mila mi¬ 
liardi previsti in quattro an¬ 
ni. SI potrebbe fare la rifor¬ 
ma — ha proseguito l’orato¬ 
re — soltanto che la maggio¬ 
ranza avesse la volontà po¬ 
litica di colpire le evasioni 
contributive che ammontano 
solo per riNPS a mille e cin¬ 
quecento miliardi, di corri¬ 
spondere aH'istituto di previ¬ 
denza i 681 miliardi matura¬ 
ti alla fine del '71. di soppri¬ 
mere gli sgravi contributivi 
per le grandi aziende, di im¬ 
piegare utilmente 1 2 mila 
e 500 miliardi investiti dallo 
stesso istituto in altre dire¬ 
zioni, di realizzare l’unifica¬ 
zione degli enti previdenzia¬ 
li». Ha poi parlato il com¬ 
paio Maffioletti il quale ha 
criticato l’uso del decreto-leg¬ 
ge da parte del governo in una 
materia come quella pensioni¬ 
stica che meglio sarebbe sta¬ 
ta affrontata con im provve¬ 
dimento di acconto e con un 
impegno ad un riesame orga¬ 
nico e urgente sul piano del¬ 
l’assetto legislativo. Ha accu¬ 
sato il governo di pimtare in 
sostanza sul rinvio e di avere 
travolto con 1 suol provvedi¬ 
menti che non vengono nep¬ 
pure Incontro all’esigenza di 
copertura economica per l’au¬ 
mento intervenuto nel costo 
della vita, i principi stessi del¬ 
la legislazione precedente 

Sui temi deila pensione so¬ 
ciale. del collegamento ai sa¬ 
lario medio deH'Industria. del¬ 
la unificazione c della eleva¬ 
zione del minimi e sulla pa¬ 
rità di trattamento tra la¬ 
voratori dipendenti e lavora¬ 
tori autonomi, il compagno 
Maffioletti ha posto in risal¬ 
to le contraddizioni del go¬ 
verno e ha spiegato con ciò 
le riserve ed 1 dissensi emer¬ 
si alla (Camera dei deputati, 
dove proprio per Tostilità che 
un siffatto provvedimento di 
ritocco incontra nel mondo del 
lavoro, si è manifestata nelle 
stesse file del centro destra, 
una specie di «opposizione di 
maggioranza » esprime 

seppure in modo incoerente il 
disagio di fronte al perpetuar¬ 
si di tante sperequazioni e 
storture del sistema pensioni- 
5ti(x>. che ridiiede invece una 
diversa volontà politica per 
una riforma basata sui princi 
pi della sicurezza sociale. 

Per 1 socialisti il senatore 
Ferralasco ha rilevato in par- | 
ticolare che il provvedimento | 
in esame avrebbe potuto ave¬ 
re contenuti qualificanti « ag 
ganciando tutto il sistema pen¬ 
sionistico alla dinamica sala¬ 
riale. e realizzando cosi l'ob- 
biettivo di aumentare le pen¬ 
sioni e non esporle, come è 
sempre avvenuto alla continua 
erosione dell'incremento del 
prezzi ». 

Bonazzl. a nome della sini¬ 
stra indipendente, ha detto che 
il decreto governativo è « una 
nuova toppa con la quale si 
pensa di poter tamponare la 
situazione lasciando per altro 
sussistere tutti i gravissimi di¬ 
fetti e le lacune del sistema 
previdenziale attuale. Il de¬ 
creto stesso — ha concluso 
— costituisce una risposta de¬ 
ludente alle aspettative dei la 
voratori e dei pensionati. En¬ 
trambi gli oratori, come già 
il compagno Vignolo, hanno 
anche anmmciato una serie 
di emendamenti con i quali 
l’intero schieramento della si¬ 
nistra si propone di modifica¬ 
re e migliorare 11 provvedi¬ 
mento goveniAtivo. 


Iniziativa deli'UDI 


Delegazione 
di donne per 
le pensioni 
al Senato 


In occasione della discussio¬ 
ne al Senato sui problemi con¬ 
nessi alla emanazione del de¬ 
creto legge governativo sulle 
pensioni. l’Unione Donne Ita- 
liane si è fatta promotrice di 
una delegazione di donne, raiF 
presentatlve del più vari stra¬ 
ti sociali, la quale è stata ri¬ 
cevuta da tutti I gruppi del 
Senato. 

La delegazione è stata rice- 
vuta in primo luogo dal sen. 
Pozzar, nella sua qualità di 
presidente della Ckimmisslone 
lavoro e previdenza sociale del 
Senato, dal senatore Sale¬ 
rno della D.C., dal sen. Bro- 
sio del P.L.I., dal sen. Fer¬ 
ruccio Farri per gli Indipen¬ 
denti di sinistra, dal sen. Giu¬ 
liano del PSDI, dal senatori 
Permarlello (P.C.I.), Vignola 
(P.S.I.) Cifarelli (gruppo mi¬ 
sto). 

La delegazione ha rinnovato 
le rivendicazioni già espresse 
ai deputati circa l’adeguamen¬ 
to del minimi al reale costo 
della vita (tenendo conto che 
proprio con i minimi sono 
pensionate in numero più ele¬ 
vato le donne), il diritto di re¬ 
versibilità della pensione del¬ 
la lavoratrice, il miglioramen¬ 
to in .senso quantitativo e la 
estensione ad altre categorie 
delle pensioni sociali, le quali 
interessano in modo partioo- 
lare grandi masse di donne. 

La delegazione ha sottoli¬ 
neato la speranza di milioni di 
donne che al Senato sia pos¬ 
sibile ragglimgere quel miglio¬ 
ramenti. non ottenuti alla 
Camera, e che sarebbero ga¬ 
ranzia essenziale di vita per 
tante famiglie italiane 


Delegazione al Senato 

Le richieste 
di esercenti 
e artigiani 
per le pensioni 

Una delegazione di esercen¬ 
ti e di artigiani di Roma e 
provincia, guidata dall’avv. CJa- 
prlttl e dal dott. Panini, presi¬ 
dente e vice-presidente della 
Confesercentl nazionale, da Ma¬ 
rio Mamraucari segretario della 
Pedereseroenti romana, da 
Mazzarella, Pugliese, (Sentile 
della direzione della Federe- 
seroenti; dai signori laco Ros¬ 
si. Bordoni, Bianchini. Giorno, 
della direzione dellTIPRA, ha 
avuto un incontro ieri con i 
gruppi parlamentari per espor¬ 
re le richieste delle categorie 
in merito al decreto-legge sul¬ 
le pensioni. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta dai senatori Borsari 
Mancini, Zanetti, Fusi. Gio 
vannetti, del gruppo comuni 
sta; dal sen. Ferralasco de 
grupixi socialista, dal sen Bo 
nazìi del gruppo della sint 
stra indipendente; dal senato¬ 
re Pozzar (DC). presidente 
della commissione Lavoro 

La delegazione ha sollecita¬ 
to l’accoglimento delle richie¬ 
ste delle categorie e cioè: au¬ 
mento e parificazione dei mi¬ 
nimi di pensione, riduzione 
dell’età pensionabile a 60 an¬ 
ni per gli uomini e a 60 anni 
per le donne, agganciamento 
delle pensioni adle variazioni 
del reddito e del costo della 
vita 

I gruppi comunista, socia¬ 
lista. sinistra indipendente, 
hanno dichiarato che sviluiv 
peranno l’azione parlamenta¬ 
re proprio sulle richieste espo¬ 
ste e insisteranno affinché al¬ 
la ripresa del lavori p.arla- 
mentari siano discussi i di.se- 
gni di legge organici già pre¬ 
sentati e ritenuti validi ai fi¬ 
ni del dibattito parlamentare. 

II sen. Pozzar ha dichiarato 
a nome della undicesima com¬ 
missione di accogliere le ri¬ 
chieste delle categorie specie 
per quanto ha riferimento al¬ 
la parificazione dei minimi; ha 
annunciato che il governo In 
autunno presenterà un prov¬ 
vedimento legislativo, che cor¬ 
regga le manchevolezze insi¬ 
te nel decreto legge; ha pre¬ 
so impegno di sviluppare nal- 
la commissione Lavoro utm 
indagine conoscitiva in rifarl- 
mento al trattamento pensio¬ 
nistico dei lavoratori autono 
mi. d’accordo con le categorie 
interessate. 


Produttori 
ortofrutticoli 
di Rovenno 
ricevuti da Giglio 

Una delegazione di produt¬ 
tori del consorzio ortofruttico¬ 
lo ravennate, accompagnata 
dai compagni Carri e Efiorìel- 
lo. ha avuto ieri un incontro 
con li sottosegretario ai tra¬ 
sporti Giglia. Tema del col¬ 
loquio le. gravissime difficol¬ 
tà determinate ai Consorzio 
dalia mancata concessione, da 
parte delle FS. dei carri fri 
goriferl necessari al traspor 
to delle pesche Dal 24 luglio 
da 38 carri che sono necessa 
ri, le ferrovie ne inviano se 
lo 6. I danni sinora sub.ti da 
contadini coltivatori è di o 
tre 13 milioni di lire 
L'on. Giglia ha assicunto 
provvedimenti Immediati. 
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Pesante interferenza per Rebibbia 


Dopo un interrogatorio sulle bombe del ’69 


Gonella seguita 
a difendere 
i carcerieri 
sotto inchiesta 

NellMntervista a un settimanale ignorati 
^ perfino i primi risultati delie indagini 




Gonella continua ostinata- nell'interno dei servizi pe- 

mente a difendere a spada nitemiari di cut la città di 

tratta i funzionari della di- Roma è dotata Roma Rebib- 

rezione generale degli isti- bia non è che — come nor- 

tuti di prevenzione e di pe- malmente viene definito — 

na e la direzione del carce- un nuovo complesso del car¬ 
ie di Rebibbia, nonostante cere di Roma ». 

tutti i particolari che si so- Insomma non si tratta di 
no appresi, e che la magi- due carceri, secondo il mi- 

Rtratura sta valutando, sul nistro, ma di un « unico 

pestaggio dei detenuti avve- complesso » quasi come il 

nuto la notte del 12 luglio Vaticano e S. Angelo ai tem- 

scorso nei sotterranei del pi del dominio papale, anche 

« carcere modello » romano. se allora c’erano 1 corridoi, 

... I „ perlomeno a unire materlal- 

II ministro di Grazia e mente i due comnlessi 

Giustizia aveva sposato sin ""e? evidente iT^^contraddi- 

dai giorni immediatamente zìone nella quale è caduto il 

succedivi ai gravi avveni- ministro; se le cose stanno 

menti la tesi della direzione questi termini, perché 

carceraria e 1 aveva ripro- l’ordine di trasferimento è 

jxista in Parlamento rispon- venuto dalla direzione gene- 

dcndo Hcì filcunc intcrro^ji* 

zioni urgenti, delineando co- Alla direzione generale de¬ 
si, con un sistema a dir po- gn istituti di prevenzione e 

co scorretto. 1 eventuale via pp^a in realtà non è mai an 

che la magistratura avreb- 5ato a genio il fatto che un 

be potuto imboccare. magistrato, il dottor Del 

Era sperabile che l’inchie- Vecchio avesse convinto con 

Bta giudiziaria, con tutti i intervento i carcerati, 

gravi e tragici particolari che saliti per proteste sul tetto, 

ha accertato, avesse reso ^ tornare nelle loro celle e 

più prudente e possibilista il ^lyattutto non era gradito 

ministro. Non è stato cosi. fatto che a queste tratte- 
Anzi le dichiarazioni rese fossero stati ammessi, 

da Gonella ad un settimana- come avevano chiesto i pr¬ 
ie dimostrano la sua volontà prati, alcuni giornalisti, 
di continuare a proteggere ® senza significato in¬ 
quanti si sarebbero resi re- f®ff‘ frase che molti dei 

sponsabili di violenze contro picchiati hanno rifpito ai 

i detenuti e quanti, anche in giudici inquirenti di aver 

alto, avvallarono con il loro ^ venivano ba- 

silenzio o addirittura con il voluto t glor¬ 

iola esplicito assenso l’inqua- notisti. Peggio per voi » 
lificabile comportamento 

Ma veniamo appunto alla 
intervista. Alla domanda se 
nella sua qualità di ministro 
di Grazia e Giustizia fosse 

stato messo al corrente dal- « • *• .*1^ ' 

la direzione generale degli aCODI 6 |lCÌMlCOI(iri 
istituti di prevenzione e pe- r r 

na dell’ordine di trasferimen-- 

to di 45 detenuti impartito 

con un fonogramma alla di- m 

razione del carcere di Rebib- ^ _ , 

bia, Gonella ha risposto che I I 

il trasferimento fu preso ■ | 

per misura precauzionale. ■ ■ 1 

«Si tratta ~ ha detto — 
di provvedimenti dì ordina¬ 
ria amministrazione, i quali ■■■ 

si effettuano quotidianamen- 

te sema bisogno di autoriz- ■ ■di^ 

zazione del ministro». Poi ■ ■■■■■■■ 

Gonella ha precisato anco- 
rat « E’ ovvio che un > prov¬ 
vedimento legale deve anche 

essere effettuato solamente q:ì annrovate la lini 
nelle forme e modalità con- approvale le iint 

sentite. ' In maniera specifi- Partirà 

co. il trasferimento di dete- in orbita - Kartira 

nati dagli edifici di Roma- 
Rebibbia a quelli di Roma- 

Regina Coeli. e viceversa Dal nOStrO COrrìSpondentC 

rappresenta un movimento 

MOSCA. 2. 

I . ■ I i 1 lavori di preparazione del- 


... 








Tragica protesta in prigione USA 

so di una drammatica protesta a Stuart, in Florida. I quattro, stando alla versione resa dalle 
autorità, sono rimasti intrappolati dal fuoco quando hanno dato alle fiamme i loro pagliericci 
per protestare contro le pessime condizioni di vita nel carcere. Sono stati soccorsi? Sono 
stati invece isolati? Sono domande cui dovrà rispondere una commissione d'inchiesta. Nella 
foto si vede il direttore del carcere che cerca di soccorrere il diciottenne Stephen Dean: ma 
egli è già morto, come gli altri tre suoi compagni di cella 


Scopi e particolari del progetto (da realizzare nel '75) illustrati nell'URSS 

Per i possibili SOS nello spazio 
rimpresa congiunta Sojuz - Apollo 

Già approvate le lìnee generali dell'esperimento - Discusse le tecniche deli'agganciamen- 
to in orbita • Partirà prima la navicella sovietica * Impiego pacifico delle vie del cosmo 


Il PCI per 
un dibattito 
parlamentare 
sulla situazione 
nelle carceri 


Dal tincfrn rnrrisnnnileiite spazio. Tali sistemi de 

uai nosiro cornsponaenie garantire l’eventualità d< 

MOSCA 2. aggancio, in caso di ne- 

1 lavori di preparazione del- cessità. di (m^lsiasi aeronave o 
l’appuntamento spaziale so- fazione orbitale con ogni al- 
vietico-americano proseguono vascello cosnuco che si 

a pieno ritmo. Recentemente trovi nei paraggi, dotato deoli 
c: a n^Tii Stati Uniti apparecchi necessari, a qual 


si è svolte negli Stati Uniti, 
come si sa, una conferenza de¬ 
gli specialisti del due paesi 
che hanno cominciato ad af 
frontere in termini concreti i 


siasi paese esso aopartenga 
Il volo sperimentale delle 
navi spaziali pilotate dei tipi 
Soiuz e Apollo ha appunto lo 


^ ha dedicato stamane sulla 

nollo rfirrori Pravda un articolo l’accademi 

lidie vMlveii (.Q Boris Petrov. «L’incontro 

_____ nello spazio della Soiuz e del- 

l’Apollo - scrive Petrov -- 
Al termine della riunione rappresenterà una tappa im 


complessi problemi tecnici che obbiettivo di wrificare le so¬ 
si pongono Alla conferenza iVfJ''"' 


alla prova tecniche compati¬ 
bili di avvicinamento e di con 
giunzione dei va.scelli cosmici 
e dei loro sistemi di bordo, 
assicurando la possibilità di 
un pas.saggio reciproco di co- 


della Commissione giustizia portante nello sviluppo della -^moniuti da un vascello al 
della Camera, ieri mattina, il cooperazione intemazionale lauro ■ 


compagno Coccia, a nome del 


coopcrazione internazionale 
sul piano della ricerca e della 


gruppo comunista, ha chiesto utilizzazione pacifica dello 
che il governo, alla luce de- spazio » 

_sa..__ 1 - .- t " 


gli sviluppi clamorosi della 
vicenda del carcere di Re¬ 
bibbia. sia giudiziari che am¬ 
ministrativi, riferisca alla 
Camera — in commissione o 
in aula — in quanto vi è 


L'impresa, come si ricorde 
rà. fu annunciata nel corso 
della visite del oresidente Ni 
xon a Mosca El-ssa dovrebbe 
essere realizzata, in base ai 
programmi, nella seconda me 


stato un ribaltamento della qa 

versione tornita dalla dire- reSi no o 

zione generale degli istituti 


di nreven^óne e di oena che P^^rov. gli speciali.sti soviet! 
n CÌ e americani hanno mes=o 

intto propria mintn ! nrìnPinAli D2ir£irn0 

fv»llA rL«;nfv;tA d^^H’on Gonfila ^ punto 1 principali pararne 

^ aeiion, fjoneiia , .sjstem: 

eia" rS,S»à S—"eT"pSncWd,'^S 

d?lla dirizfone 5:="'? >1' '1'?"""'”'!',^'?;' 

di pena, che ha tSmito una n^.eMn 

versione eh- contrasta con i P'»"” , 

fatti che .stanno emergendo I lavori della conferenza, af- 
« E’ neces.sario. pertanto, 
aprire un dib.attito. alla ri¬ 
presa. sui gravi orientamenti 
che stanno delineandasi nella 


La messa in opera di teem 
che compatibili, aggiunge lo 
accademico sovietico, non pre 
vede l’elaborazione di costru 
zioni simili. Ognuna delle par 
ti procederà in modo indipen 
dente all’elaborazione e alb 
costruzione di teli .strumenti, 
ira tenendo conto dei prinei 
pii comuni e delle esigenze 
Le parti hanno convenuto 
anche cose che potrebbero 
sembrare secondarie e ovvie 
come il fatto ad esempio che 
eli equipaggi devono conosce 
re la lingua dell’altra part-e 
per nnter comprendere le in- 
fnrmaz'oni orali e ner agire 
in risposta, correttamente 
D’altra parte .sono previsti la 
iniziazione dei casmonauti a! 
va.sce’u cosmici dell’altra Par- 



vite penitenziaria. Il gruppo cil; problemi riguardanti l’or 
comuniste — ha concliLso ganizzazione del ^ compIe.s.so 
Coccia — anticipa sin d’ora esperimento e alPabbozzo di 

la presentazione di una riso- soluzioni accettabili per en 

luzione che consente il dibat- trambe le parti, 
tito e indichi una serie di so- La costruzione di aeronaio 
luzioni ». e d; apparecchi spaziali pilo- 

n presidente della commLs- tati con idonei sistemi di av 
•ione. Reale, ha detto che al- vicinamente e di congiunzio 


ferma più avanti l’accademico te. add''strament' mtsti degli 
sovietico, si sono svolti in un eouioaggi ed esperimenti co 
ambiente favorevole aire.same rniini dei si.stemi di avvicina- 
di un gran numero di diff'- mento e di acf-oopiamento di 


; FEC’IIl.NO. 2 

Ecco una delle dieci fotografie che pubblicate sul « Quotidia¬ 
no del popolo », l'organo del PC cinese, documentano quella che 
lo stesso giornale definisce una scoperta « rarissima e importan¬ 
te nel campo dell'archeologia cinese ». In una tomba, del periodo 
di una delle prime dinastie storiche della Cina, quella degli Han, 
risalente a circa 21 secoli fa, sono sfati ritrovali un sarcofago 
contenente il corpo di una donna, probabilmente una cortigiana, 
vista l'elegante sua tenute e oltre un migliaio di reperti archeo’o 
gici. Il sarcofago (nella foto) dov'ora il corpo della donna avvolto 
in un drappo dipinto è decoralo con magnifiche pitture che rap¬ 
presentano figure di animali o motivi ornamentali con svariati 
colori. La tomba è stata trovata a Ma Wang Tui, un sobborgo 
di Changsha, capitale della provincia delio Hunan. 


hi prima seduta utile della 
commissione farà in modo che 
Il governo venga a rispon¬ 
dere. 


Drammatico appello in Giappone 

Scampati da Hiroshima 
senza cure negli USA 


LOS ANGELES. 2 
' TI Giappone invierà una mis 
lione medica negli Stati Uniti 
ni fine di assistere alcune vit 
time dei bombardamenti atomi 
ci americani Cinquecento per 
sene sopravvissute agli aitar 
chi nuclean contro Hirosiiima. 
6 agosto IW.S e Nacasaki tre 
g orni più (ardi vivono negli 
Stati Unii' Ma m .America non 
vi sono mediri socializzati nel 
la cura degli effetti delle ra 
diazinni atomirhe Allora gli e 
migrati nella zona d* l>os An 
geles SI sono risolti al loro 
paese d’origine 
Sono circa 120 i giapponesi 
•oprav\'issuti agli attacchi nu 
dearì che vivono nella zona di 


di un gran numero di diff'- mento e di aeooopiamento di 
cil; oroblemi riguardanti l’or recente abbozzati! 
ganizMzione del c^ples.^ Petrov ha infine illustrato 
esperimento e all abbozzo di jj programma d“iresnerimen 
Giunoni accettabili per en resto già abbastanza» 

trambe le parti. noto nelle .sue linee e.ssenzlali 

^ costruzione di aeronap^ 5 arà |nes.sa in orbi 

e d. apparecchi spaziali p.lo- prima a oartire da un 

teti con idonei sistemi di av cosmodromo sovietico L’Aoof- 
vicinamento e iTt congiunzio invece dovrebbe essere lan 
ne - precisa Petrov — perse ciate dagli Siati Uniti .sette 
gue uno SCOTO umaniteno e.s ^ mezza dopo, ma è pos 

sa .si propone di assicurare i.a sjpjje la sua messa in or- 

sicurezza de: voli dell uomo spoetata addirittura 

di un giorno o due dopo il 
lanr’o della Soiuz 
n va-scello americano per 
n Giaonone circa 24 ore nraspguirà il suo 

volo indinendente dopo d: 
che verranno realizzati ravvi 
^ cinamento e la congiunzione 

LJ«maF elicemente conclusa rooera 
I 1 ili liSilllllCT zinne le due nav' co.smiche 

^ vw**«*m*»» formeranno un solo sistema 

n - n’iotato e .sarà guidato e sta 

■ • I A bilizzato come un elemento 

AITll I unico TI .suo volo orbitele 

durerà circa 48 ore Durante 
questo temno .sono prevlsV 
ciati in una * compagnia delle os.iwaggi rerioroci dei rasmo 

vittime delle bombe atomiche *. na’iti dall’ima all’altra oarfe 


Due madri 
in galera per 
quattro pezzi 
di biancheria 


OLBIA, 2. 

Due casalinghe, entrambe 
incertsurate, una delle quali 
.sposata e madre di quattro 


Tredicenne 
fulminata 
da un colpo 
di fucile 


MILANO, 2 

Una ragazza di 13 anni. Ma¬ 
ria Sanfelice, figlia di un 
operaio da poco emigrato dal 


Secondo la denuncia le intervento chirurgico dura 

Inondo la denuncia le 


hanno lanciato un appello alle 
aulnntà ilei Giappone ed hanno 
nce\nito una risposta 
Il sindaco di Hiroshima. C 
Yamada ha annunciato che in 
VTcrà un medico a spese del 
consiglio municipale por cura 
re I compalno!! residenti a 
I,os Angeles e ancora sofferenti 


della .stazione ed e,sperimenti 
sf'ipn'ifìpi e tecnici 
In seguito ' co.smonauti st 
sistemeranno nelle rispettive 
navicelle e procederanno allo 
sgancio. Dopo aver effettuato 
altri voli secondo i risoettiv' 
programmi, la Soiuz atterrerà 


due donne — Antonia Manca 
e Antonietta Pisciolto, en¬ 
trambe di 48 anni e residen¬ 
ti ad Olbia, la prima di es¬ 
se, come abbiamo detto, sp(^ 
sala e madre di quattro fi¬ 
gli — sarebbero state viste 
prendere .alcuni capi di bìan- 


cheria dai banchi di vendita delia ragazza, Giambattista 


dell'emporio 


d;gn e^fVtn Aer't^imba^d^mentó 'n Unione Sovietica e l’Anodo 


atomico Nei prossimi giorni il 
dottor Hiroshi Maki. direttore 


scenderà nel Pacifico dove 
verrà recuoerata da una Hot 


della commissione medica per M americana. 


le Mtiime delle bombe atomi¬ 
che. interverrà alle cerimonie 
por il ventisettesimo anniversa- 


Nel pomeriggio intanto è 
.stato annunciato a Mosca il 
lancio di un nuovo Cosmos, il 


due donne sarebbero stati 
rinvenuti una vestaglia, al¬ 
cune mutandine e due paia 
di calzini per bambino. 

II direttore del grande ma- 


AGLI ARRESTIUDO LEMKE 

reticente sugli attentati 

S’era presentato spontaneamente al giudice D’Ambrosio che conduce le indagini sulla strage di Piaz¬ 
za Fontana — E’ il giovane tedesco che disse di conoscere i dinamitardi di Roma 


figli, sono state tratte in ar- ^ I^zatle, un comune a 

resto e messe in prigione 29 chilometri da Milano, e sta- 

sotto l’imputezionc di furto t* trovata in casa sua con una 

aggravato. L’accusa è di ave- vasta ferita al petto provocala 

re compiuto un furto di coi* colpo di fucile. ^ gi^ 

biancheria, per un valore vane e spirata alIosoMale di 

complessivo di 7 mila lire. Saronno, dove i medici, ave 

In un grande magazzino vano tentato di salvarla con 


Quando t vicini, udito Io spa¬ 
ro, sono accorsi, la ragazza 
era sola in casa, una modesta 
abitazione dove trovano allog 
gio sette persone, i compo 
nenti di una famiglia ongi 
nana di Castellammare del 
Golfo (Trapani) I genitori 


Sanfelice. un operaio di 49 


Invitate nei locali della anni, e Anna Montele»me di 

direzione, nelle borse delie 37 anni, escludono che la fi¬ 


glia abbia avuto intenzione 
di togliersi la vita e riten¬ 
gono che Maria sia stata feri¬ 
ta da qualcuno 
I militari continuano a in- 


rio del primo attacco nucleare I •‘>*2'’ della serie. 


gazzino, senza alcun indugio, terrogare il padre della ragaz- 
ha avvertito la polizia che za, il quale seguita a parlare 
ha tratto subito in arresto di vendetta anche se non sa 


della stona e per ascoltare le 


Angeles. Essi sì sono asso- I vittime delle radiazioni. 


Romolo Caccavolo 


le due donne associandole 
alle carceri mandamentali. 


o non vuole indicare i respon- 
sabiii e 1 motivL 


MILANO, 2 

Udo Lemke. il capellone te¬ 
desco che il 13 dicembre 
del 1069 dis.se ai carabinieri 
di aver riconosciuto gli auto 
ri dell’attentato all’altare del¬ 
la patria, è stato Intel rogato 
dal giudice Gerardo D’Ambro 
sio, il magistrato che condu¬ 
ce l’lnchic.ste sugli attentati 
dinamitardi del 1969 culmina¬ 
ti nella strage di pia’zza Fon¬ 
tana. 

II Lemke, che ora ha 24 
anni, si è presentato sponta¬ 
neamente, guastando le va¬ 
canze al giudice istruttore. 

Il Lemke, arrivato nella no¬ 
stra città venerdì sera, è sta¬ 
to ascoltato da D’Ambrosio, 
presente il sostituto procura¬ 
tore Alessandrini, ritornato 
anch’egli dalle vacanze in an 
tipico, sabato pomeriggio per 
la prima volta. 

A quanto si è appreso, la 
versione del fatti fornita dal 
Lemke risulterebbe vistosa¬ 
mente Inattendibile. Ascoltato 
nuovamente dai magistrati do¬ 
menica mattina, lunedì al mat 
tino e al pomeriggio, il Lem¬ 
ke è stato arrestato per reti¬ 
cenza per 24 ore. . 

All’annuncio dell’ordine di 
arresto, il giovane tedesco ha 
dato in escandescenze, ha ur¬ 
lato e ha persino tentato di 
battere la testa contro le pa¬ 
reti deH’ufficlo di D’Ambro¬ 
sio. Trattenuto a ' fatica, è 
stato ricoverato alla .seconda 
guardia medica del Policlini¬ 
co, dove si trova tuttora. 
Il suo stato, anche a det¬ 
ta dei sanitari, è quello di 
un esaltato, di un malato di 
mente. Ma prima di riferire 
quel fioco che è filtrato dalle 
maglie del segreto istrutto¬ 
rio. è necessario fare ’un sal¬ 
to in dietro. 

Udo Lemke è un personag¬ 
gio di cui si è parlato in tut¬ 
te le storie che hanno per ar¬ 
gomento la strage di piazza 
Fontana. Egli venne in Italia 
nel 1969. vagabondò a lungo 
per la penisola finché giunse 
a Palermo. Qui, secondo una 
versione da lui ripetutamen¬ 
te riferita, conobbe alcune 
persone le quali gli propose¬ 
ro, promettendogli un grosso 
guadagno, di portare dell’e¬ 
splosivo a Roma per poi de¬ 
positarlo in alcune zone che 
gli sarebbero state indicate. 
Il Lemke rifiutò e tutto par¬ 
ve finire 11. Ma il 12 dicem¬ 
bre del 1969 il Lemke si tro¬ 
vava a Roma, vicino al luo¬ 
go degli attentati. Fu così 
che udì le esplosioni all’alta¬ 
re della patria e vide tre per¬ 
sone scappare precipitosamen¬ 
te per rifugiarsi in una « Fiat 
124 » color bianco. 

I tre personaggi furono da 
lui riconosciuti; erano quelli 
che lo avevano avvicinato in 
Sicilia. Il giovane, la sera del 

13 dicembre, si presentò spon¬ 
taneamente dai carabinieri. 
Venne interrogato, nella ca¬ 
serma di San Lorenzo in Lu¬ 
cina, dal tenente Mansueto e 
dai brigadieri Salaris (che fece 
da interprete) e Solinas. Disse 
che le tre persone che aveva 
visto scappare subito dopo la 
esplosione erano Stefano Gala- 
tà. Nino Machino e un cer¬ 
to Salvatore. Successivamen¬ 
te, nella notte fra il 13 e il 

14 dicembre, venne accompa¬ 
gnato dai carabinieri in una 
stanza dove si trovavano alcu 
ni fermati. Fra questi c’era 
anche Giancarlo Cartocci, un 
noto picchiatore fascista. Il 
Lemke si fermò proprio di 
fronte a lui. che era addor¬ 
mentato, e fece dei segni di 
assenso. Allora il carabiniere 
svegliò Cartocci e lo fece alza¬ 
re. Il tedesco scrutò nuova¬ 
mente il Cartocci e fece an¬ 
cora dei segni di assenso. 

Un mese dopo gli attentati, 
di ritorno dalla Grecia, il 
Lemke conobbe un ragazzo 
austriaco, un certo Erik Wolf¬ 
gang. il quale gli chiese ospi¬ 
talità nella sua camera d’al¬ 
bergo Il Lemke. nonostante 
fosse in compagnia di una ra¬ 
gazza, accol.se la richieste. 
L’indomani la polizia irruppe 
nella stanza con un ordine 
di perquisizione. Furono tro¬ 
vati dieci chili di hashish. 
L’austriaco, mentre era in cor- 
,so la perquisizione, chiese di 
andare in bagno e sparì. 

II Lemke fu processato a 
tre anni dì prigione. Pubbli¬ 
co ministero al processo era 
Occorsio. l’accusatore di Vai- 
preda. A questo punto sul 
conto di Lemke si intreccia¬ 
rono molte storie. Si disse e 
si scrisse che era stato inter¬ 
nato in un manicomio. Si in¬ 
dicò anche il luogo: Perugia. 
Avvicinato alcime settimane 
fa, nella prigione di Monaco, 
da un giornalista milanese, 11 
Lemke disse di essere stato 
sette mesi a Regina Coeli in 
una celia assieme a MerliriO. 
da lui già conosciuto in Gre¬ 
cia. Poi venne trasferito in al¬ 
tre prigioni. Fu liberato con 
un anno di anticipo, il 12 feb¬ 
braio dì quest’anno, undici 
giorni prima deil’inizio del 
processo Valpreda. Anche 
questa coincidenza, assieme a 
molte altre, solìevò inquietan¬ 
ti interrogativi. 

Perchè — venne chiesto da 
più parti — dopo essersi pre¬ 
sentato spontaneamente ai ca¬ 
rabinieri e aver fornito ì no 
mi delle persone che aveva 
visto fuggire, non venne mes¬ 
so a confronto con esse? Per¬ 
chè lui, capellone squattrina¬ 
to. avrebbe dato ospitalità a 
un coetaneo che gli portò in 
camera dieci chili di hashish? 
Come fece la {mlizìa a piom¬ 
bare con tante tempestività 
nella stanza dove l'austriaco 
era stato ospitato da Lemke? 

Fu anche osservato che il 
Lemke appariva come un ti¬ 
po strambo, che forse appar¬ 
teneva alla categoria dei mito- 
mani. Ma perchè se le cose 
stavano cosi non farlo visita¬ 


re (e curare) da specialisti 
per poi fornire una risposta 
esauriente e credibile? Il non 
farlo non poteva che accredi¬ 
tare tutti i sospetti, come in 
effetti si è verificato. Final¬ 
mente, per ragioni che proba¬ 
bilmente vanno ricercate nel¬ 
la sua contorta psicologia, il 
Lemke, uscito dal carcere di 
Monaco, si è presentato spon¬ 
taneamente dal magistrato 
Perchè Io ha fatto? E p>er- 
chè ha fornito una versione 
che agli occhi di un giudice 
attento e scrupoloso come il 
D'Ambrosio non poteva non 
apparire improbabile? Il Lem¬ 
ke, per esempio, avrebbe det¬ 
to di essere un esperto in 
esplosivi, di avere addirittu¬ 


ra partecipato a un corso di 
addestramento a Dusseldorf. 
Ma poi, di fronte a doman¬ 
de precise, avrebbe fornito ri¬ 
sposte che non stavano né 
in cielo né in terra. Inoltre, 
essendogli stato fatto rileva¬ 
re le contraddizioni in cui 
era caduto, avrebbe ammesso 
di avere detto il falso. Da qui 
l’ordine di arresto per reti¬ 
cenza, le sue escandescenze 
e il ricovero al Policlinico. 

Il segreto istruttorio ci im¬ 
pedisce di conoscere i detta¬ 
gli dell’interrogatorio, ma la 
impressione è che ci si trovi 
di fronte a un personaggio 
dalla torbida psicologia, il 
quale abituato, fra l’altro, a vi¬ 
vere di espedienti, potrebbe 


anche aver pensato di sfrut¬ 
tare la notorietà che è sorta 
attorno alla sua vicenda che 
presenta, indubbiamente, a- 
spetti non chiari. 

Il Lemke, per esempio, ap¬ 
passionato di viaggi, è torna¬ 
to più volte in Grecia. Lui 
stesso ha detto di esserci sta¬ 
to prima di fare ritorno in 
(jermania. Avrebbe preferito 
questa via a quella del Bren¬ 
nero per paura di essere «sui¬ 
cidato ». Ma perchè proprio 
la Grecia? Se proprio temeva 
il Brennero poteva passare 
dalla Francia. 

Rimangono, insomma, mol¬ 
ti interrogativi da chiarire. 

Ibio Paolucci 




alla 





dal T agosto 



confezioni 


(±)nna 

bambina 















































































































PAG. 6 / echi e notìzie 


r Unità / giovedì 3 agosto 1972 


La Corte Costituzionale 


e le leggi regionali 


Avviato un ciclo di intense 


L’autonomìa iParma celebra il 50* della 

resistenza al fascismo 


contestata 

Nuovi tentativi di limitare lo spazio di intervento 
delle Regioni • Una dichiarazione del compagno 
Marchi sul giudizio di illegittimità della legge 
lombarda per il personale 

Nel giorni scorsi la Corte Costituzionale ha dichiarato Il¬ 
legìttime due leggi regionali, quella lombarda sul personale 
e quella siciliana relativa alla applicazione della legge nazio¬ 
nale suH’enfituesl. 

La Corte ha accompagnato la dichiarazione di Illegittimità 
della legge regionale lombarda con una « deplorazione » al 
presidente della giunta Bassetti che. ritenendo nullo il giudi¬ 
zio pendente davanti alla Corte, perché la legge era stata im¬ 
pugnata solo dal presidente del Consiglio dei ministri, anzi¬ 
ché, come prevede la Costituzione, dall’intero governo, aveva 
proceduto alla promulgazione della legge stessa. 

Sulle gravi decisioni della Corte costituzionale, 11 compa¬ 
gno Luigi Marchi, capogruppo consiliare regionale del PCI alla 
Regione lombarda, ci ha rilasciato la seguente dichiarazione. 


Il significato del glorioso moto di popolo che, unito, mise in fuga le squadracce armate di Italo 
Balbo, ricordato nella prima solenne iniziativa con il discorso del sindaco Gherri - Presenti le mag¬ 
giori autorità e delegazioni di ex Arditi del popolo - Innumerevoli adesioni da tutta l'Emilia Romagna 


Sulle ultime decisioni del¬ 
la Corte costituzionale riguar¬ 
danti l’iniziativa legislativa e 
amministrativa delle Regioni 
9 i rapporti con gli altri or¬ 
gani dello Stato, il nostro 
partito ha già espresso un 
fermo e motivato giudizio in 
dividuando in esse un ulte¬ 
riore attacco all'ordinamento 
regionale così come è voluto 
dalla Costituzione. 

La sentenza della Corte con 
la quale viene bocciata la 
legge sul personale della Re¬ 
gione lombarda, merita, pe¬ 
rò. qualche ulteriore conside¬ 
razione. 

Quella legge, è bene ribadir¬ 
lo, non fu votata dal nostro 
gruppo. L’opposizione riguar¬ 
dava il merito del provvedi¬ 
mento legislativo. 

La Corte non si è però li¬ 
mitata a contestarla nel me¬ 
rito, ma ha rinnovato nega¬ 
tivamente la precedente giu¬ 
risprudenza, riconoscendo al 
Presidente del consiglio dei 
ministri il diritto di impu¬ 
gnare una legge regionale, di¬ 
ritto che è riservato alla colle¬ 
gialità dell’intero Consiglio dei 
ministri. Già questo è un 
aspetto grave poiché tende 
obiettivamente a limitare le 
garanzie per la Regione, dal 
momento che il diritto ad ac¬ 
cendere Un conflitto viene ri¬ 
servato al capo del governo. 

Di più, nel caso specifico 
la Corte ha voluto deplora¬ 
re il presidente della giunta 
regionale per avere promul¬ 
gato la legge mentre era in 
pendenza il ricorso avverso 
da parte del governo (ricor¬ 
so appunto contestato in ra¬ 
dice dalla giunta regionale 
perchè promosso dal solo ca¬ 
po del governo). Questo secon¬ 
do atto appare ancora più gra¬ 
ve per le implicazioni di or¬ 
dine politico che esso rivela. 

Il comportamento del pre¬ 
sidente della giunta deve ave¬ 
re una sede nella quale possa 
essere giudicato, ma quella 
sede è il consiglio regionale, 
cioè una assise squisitamen¬ 
te politica, dotata di sovrani¬ 


tà su questa come su altre 
materie. 

La deplorazione inflitta dal¬ 
la Corte travalica quindi la 
persona che per Cn.-itituzione 
e per statuto, ha la rappre¬ 
sentanza e.sterna della Regio 
ne. E' un atto che coinvolge 
il consiglio regionale e diin 
que le forze politiche in esso 
rappresentate, nella misura in 
cui non solo è espressione del¬ 
la volontà di ridurre lo spa¬ 
zio di intervento delle Regio¬ 
ni, ma addirittura prefigura 
una inaccettabile gerarchizza- 
zione dei rapporti con la Re¬ 
gione. 

L’accostamento tra la de¬ 
plorazione a un presidente di 
giunta ed il dispositivo con 
il quale sono stati dichiara¬ 
ti iuco.stituzionali alcuni arti¬ 
coli sulla legge che regola 
l’affitto dei fondi rustici, che 
interferisce sulla sovranità 
del Parlamento nazionale, è 
un accostamento niente affat¬ 
to arb trario ed esige una far 
te e unitaria iniziativa politica. 

Occorre prendere coscien¬ 
za fino in fondo di questo 
nuovo attacco alle Regioni e 
ad alcune delle più significa¬ 
tive conquiste realizzate in 
materia di riforme. La rispo¬ 
sta non può che essere pre¬ 
parata e portata avanti in ter¬ 
mini di mobilitazione e di 
movimento. Occorre definire 
e ad un livello più impegna¬ 
to e più serrato, un raccordo 
tra Regione, enti locali e for¬ 
ze sociali per un rilancio del¬ 
l’azione riformatrice (dello 
Stato e della sfera economi¬ 
ca e sociale). 

Occorre che le Regioni, che 
la Regione lombarda, ridefi¬ 
nisca i suoi rapporti con i 
centri nazionali della direzio¬ 
ne politica: non gli apparati 
o gli esecutivi vanno previle- 
giati, ma il Parlamento nazio¬ 
nale, le grandi forze politiche. 

Alla ripresa di settembre è 
dunque giusto che di questa 
tematica, cosi politica e co¬ 
sì inrinviabile, venga investi¬ 
to il consiglio regionale lom¬ 
bardo. 


Dal nostro corrispondente 

PARMA, 2 

Parma, agosto 1922: il po¬ 
polo schieralo attorno alla 
sua avanguardia armata — 
gli arditi capeggiati da Gui¬ 
do Picelli — erige barricate 
nei vecchi rioni dell'oltretor- 
renle e del Naviglio, affron¬ 
ta eroicamente e mette in fu¬ 
ga le squadracce armate di 
Italo Balbo in una pionieristi¬ 
ca affermazione dell'unità an- 


Disastrosa 
tromba 
d'aria 
a Trieste 


TRIESTE, 2. 

Trieste ed il suo territorio 
sono stati investiti la scorsa 
notte da un violento nubi¬ 
fragio, accompagnato da for¬ 
te vento e abbondanti preci- 
pitasionl che hanno paraliz- 
rato la città e le vie di co¬ 
municazione. 

Una tromba d'aria, abbat¬ 
tutasi sulla baia di Muggia, 
ha rovesciato all'Interno del 
cantiere navale « San Mar- ' 
co » una tettoia mobile scor¬ 
rente su binari e adibita alia 
protezione degli operai del 
reparto saldature. Il vortice 
ha fatto anche uscire dai 
binari due gru del peso di 
cento tonnellate ciascuna, si¬ 
tuate sul molo bacino nu¬ 
mero tre, che hanno tran¬ 
ciato cavi dell'energia elet¬ 
trica. In conseguenza vi è 
stata una sospensione nel¬ 
l'erogazione della corrente 
elettrica anche in alcuni 
quartieri cittadini 

Il maltempo ha interessa¬ 
to anche l'Istria, l'altopiana 
carsico e le zone occidentali 
della Jugoslavia. Nell' alla 
Bosnia, un'eccezionale gran¬ 
dinala ha provocato gravi 
danni alle colture e a Ba- 
nja Luka numerose automo¬ 
bili sono state ammaccate e 
hanno avuto i cristalli in¬ 
franti dai chicchi grossi co- j 
me uva. 


L'anarchico sarà trasferito qualche giorno prima nel capoluogo lombardo 

^ SETTEMBRE A MILANO 
IL PROCESSO VALPREDA 

Gli atti giudiziari sono già stati ricevuti dalla Corte d'Assise di¬ 
chiarata competente — I difensori hanno presentato una nuova 
istanza affinchè l'imputato venga trasferito in clinica 


Pietro Valpreda sarà presto 
trasferito a Milano. Negli am¬ 
bienti giudiziari romani si af¬ 
ferma che l'anarchico dovre'o 
be passare nelle carceri di 
San Vittore alla fine del mese 
o ai primi di settembre, cioè 
qualche giorno prima del pro¬ 
babile inizio del nuovo pro¬ 
cesso. Infatti, contrariamente 
alle pessimistiche precisioni 
che davano per scontato il 
nuovo dibattimento non prima 
di novembieKlicembre per la 
difficoltà di trasferire a Mila¬ 
no gli atti, questi sono già 
giunti alla cancelleria della 
corte d’Assise del capoluogo 
lombardo. 

La fissazione del processo 
quindi ora dipende solo dal 
presidente della corte d'Assise 
milanese e dalia velocita con 
la quale il pubblico ministe¬ 
ro, incaricato d: rappresentare 
l'accusa al dibattimento, stu 
dierà gh atti. In ogm caso è 
dato per scontato che ìa ma- 
gistratiun milanese presto or- 
dmerà il trasferimento dalle 
carceri di Regina Coeli di tutti 
1 detenuti rinviati a giudizio 
per la strage di Milano. Or¬ 
mai infatti non c'è più nessu¬ 
na ragione che imponga la 
permanenza nelle caroen del¬ 
la capitale di Valpreda e dei 
suoi compagni; tutta la vicen¬ 
da giudiziaria si svolge ora a 
Milano ed è in questa città 
che si rende necessaria, sem¬ 
mai, la presenza degli impu¬ 
tati. Se non altro perchè è 
appunto li presidente della cor¬ 
te d’Assise milanese che deve 
prendere ora tutte le decisioni 
che riguardano la vicenda. 

Ed è a lui che si sono ri¬ 
volti, per competenza. 1 difen¬ 
sori di Valpreda. gli avvocati 
Lombardi e Calvi, con una 
istanza spedita ieri per rac- 
qomandata. Nel documento si 
ric h ia m a l’attenzione del ma- 
Itotimto sulle condizioni di sàr 


Iute deH’anarchico che, come 
è noto, soffre dì una grave 
forma del morbo di Burger 
che gh limita notevolmente 
l’uso degli arti. 

Come si ricorderà la ma¬ 
gistratura romana, e in par¬ 
ticolare li presidente della 
corte d'Assise di Roma, Or¬ 
lando Falco, era già stata sol¬ 
lecitata più volte dai difensori 
ad intervenire. Una commis¬ 
sione, composta da medici an¬ 
che stranieri, aveva riconosciu¬ 
to raggravamento delle condi¬ 
zioni di salute del detenuto 
e aveva affermato l'assoluta 
necessità di un suo Immediato 
ricovero in cllnica. In effetti 
Valpreda fu ricoverato per al¬ 
cuni giorni nella clinica della 
università di Roma, ma poi Io 
stesso presidente Falco aveva 
disposto che fosse ricondotto 
a Regina Coeli. Ora che la 
competenza non è più delia 
magistratura romana gh avvo¬ 
cati sono tornati alia carica 
con una istanza, diretta ap¬ 
punto al presidente della cor¬ 
te d'Assise milanese, alla qua¬ 
le hanno allegato tutte le pe¬ 
rizie medico-legali, i referti e 
i pareri dei medici del carcere 
romano, dei medici curanti 
dell’anarchico e della commis¬ 
sione formata da noti esperti 
stranieri. 

E* probabile che proprio per 
avere elementi di prima ma- 
no sotto gli occhi prima di 
prendere una decisione 11 ma¬ 
gistrato milanese anticiperà 
l'ordine di trasferimento di 
Valpreda e del suoi compa¬ 
gni. 

D'altra parte non e questo 
il solo nodo da sciogliere che 
SI presenta in questa fase alla 
magistratura lombarda: come 
è noto un’altra Istruttoria, na¬ 
ta dairtnchlesta del giudice 
di Treviso Stiz, ha già porta¬ 
to airincriminazione del fa¬ 
scista Preda per la strate di 


Milano, mentre già per Io stes¬ 
so reato altri uommi di de 
stra sono indiziati. Ci trovia¬ 
mo cosi di fronte ad una 
assurda situazione: ci sono al¬ 
cuni detenuti che attendono 
d: essere giudicati per reati 
che essi sostengono di non 
aver commesso; altri arrestati 
sono accusati per gli stessi 
episodi. Ma le due vicende 
giudiziarie continuano a cam¬ 
minare parallelamente ognuna 
per proprio conto. La magi¬ 
stratura milanese dovrà pre¬ 
sto prendere in merito una 
decisione. 

p. g. 


La visita 
di Waldheim 
in Cina 

NEW YORK. 2. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite Waldheim si re¬ 
cherà nella Repubblica popola¬ 
re cinese dall’ll al 15 agosto 
prossimi, su invito del gover¬ 
no di Pechino. 

Lo ha annunciato oggi un 
portavoce delle Nazioni Unite. 
Dal giorno della sua as.sunzio 
ne all'alta carica nel conses¬ 
so mondiale delle Nazioni Uni¬ 
te. Waldheim ha già visitato 
gti altri quattro membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicurez¬ 
za deirONU: Stati Uniti, Unio- 
ne 55ovielica. Francia c Gran 
Bretagna. 

Il segretario generale parti¬ 
rà da New York il 9 agosto, 
facendo scalo a Parigi e a 
Sdangal. 


lifascista quale base fonda- 
mentale di incontro e di azio¬ 
ne in difesa delle libertà cal¬ 
pestate. La resi.stenza al fa¬ 
scismo fu la matrice fonda- 
mentale che dietro le barri¬ 
cale coagulò, nello sforzo co¬ 
mune contro il nemico comu¬ 
ne. socialisti, comunisti, cat¬ 
tolici, sindacalisti delle varie 
tendenze, unitamente a tutta 
la gente dei borghi tradizio¬ 
nalmente pronta alla vampata 
libertaria ma anche ormai 
maturata e consapevole per 
decenni di lotte proletarie ri¬ 
salenti al duro sciopero agra¬ 
rio del 1908 e alle grandi bat¬ 
taglie successive culminate 
nelle storiche giornate del- 
l'ago.sto 1922. Nella ricorrenza 
del 50. anniversario di qiie.sti 
fatti gloriosi, si è avviato a 
Parma, con una manifestazio¬ 
ne in piazza Picelli un ciclo 
di intense celebrazioni che 
per i prossimi mesi prevedo¬ 
no. tra raltro, un convegno 
nazionale degli arditi del po¬ 
polo. vari convegni di studi 
sulle lotte agrarie svoltesi nel 
parmense e nella pianura pa¬ 
dana fra il 1800 e il 1900. e 
altre iniziative in collabora¬ 
zione con l’ateneo parmense, 
il provveditorato agli studi e 
le organizzazioni sindacali. 

In questa luce assumono 
particolare importanza queste 
manifestazioni apertesi, come 
si è detto, nella serata di lu 
nedi 31 luglio, in piazza Pi- 
celli. nel cuore dell’oltretor- 
rente. con la seduta congiun¬ 
ta e solenne dei consigli co¬ 
munale e provinciale di Par¬ 
ma. In una atmosfera di vi¬ 
brante entusiasmo, numerosa 
folla si è raccolta nelle gra¬ 
dinate poste ai lati della gran¬ 
de assemblea elettiva (erano 
presenti tutti i gruppi consi¬ 
liari dei partiti antifascisti, 
con gli assessori, il sindaco e 
il presidente dell'Amministra¬ 
zione provinciale), ■ mentre 
nella piazza pavesata a festa 
si distendeva il suggestivo 
scenario di una ampia platea 
di popolo sulla quale campeg¬ 
giavano i nomi dei caduti nel¬ 
le lotte antifasciste parmensi 
del 1922 e una scritta inneg¬ 
giante alla Resistenza. 

AI centro, le autorità regio¬ 
nali e provinciali (tra le qua¬ 
li il rettore magnifico deH’uni- 
versità), con ex arditi del po¬ 
polo, anziani antifascisti e 
giovani, donne, nella cornice 
della multicolore teoria dei 
gonfaloni dei comuni del par¬ 
mense e di quelli delle città 
medaglia d’oro deirEmilia- 
Romagna (Bologna, Modena. 
Reggio Emilia, Ravenna. Par¬ 
ma). uniti alle rappresentan¬ 
ze delle associazioni partigia- 
ne e alle bandiere delle varie 
brigate dei combattenti per la 
libertà. Pure numerose le ade¬ 
sioni da parte di parlamenta¬ 
ri. consiglieri e amministra¬ 
tori regionali (tra cui quella 
del presidente della regione 
Emilia-Romagna. Fanti), di 
altri comuni come quello di 
Marzabotto. del presidente del 
tribunale di Parma, della co¬ 
munità israelita. 

Dopo l’esecuzione dì inni 
patriottici e della Resistenza 
da parte della banda musi¬ 
cale. il sindaco di Parma doti. 
Gherri ha tenuto il discorso 
ufficiale rilevando, tra l’al¬ 
tro. come i fatti parmensi del¬ 
l'agosto 1922 fossero < una 
precisa indicazione offerta ai 
paese sulla via da seguire, 
al di là e al di sopra delle 
diatribe politiche, delle divi¬ 
sioni del movimento operaio, 
dei funambolismi furbeschi 
dei benpen.santi. delle paure 
dei moderali. Fu purtroppo 
l'unico episodio, eccezionale 
quindi, un autentico faro lu¬ 
minoso della storia della città 
e che tale dovrebbe essere, 
nella storia del nostro paese >. 
L’oratore ha proseguito riba¬ 
dendo come il presupposto 
unitario sia .stato « certo nel¬ 
lo spirito e nei contenuti del 
movimento degli arditi del po¬ 
polo. come Io è stato nella Re¬ 
sistenza. nei CLN e in gran 
parte nella elaborazione costi¬ 
tuzionale >. € Possano t gio¬ 
vani — ha concluso il sindaco 
di Parma — raccogliere que¬ 
sto retaggio e sospingerlo in 
avanti per nuove conquiste di 
libertà, per la cosfnizione di 
una società più giusta, per un 
mondo liberato dalle paure, 
dalle oppressioni, dalla guer¬ 
ra. dal bisogno. Proprio per¬ 
chè sulle barricate sì è com¬ 
battuto e vìnto per la libertà, 
per la patria, per l’awenire, 
vorremmo che le «cinque gior¬ 
nate di Parma * con la cac¬ 
ciata dei fa.scisti. fossero per 
tutta la nazione dei punti Ter 
mi, simbolici e ideali, di rife 
rimenlo popolare, cosi come 
le « cinque giornate di Mila 
no > contro gli austriaci e le 
« quattro giornate di Napoli ^ 
contro i nazisti. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa, in uno spirito di rin¬ 
novata tensione ideale ed an- 

tìfascisU. 


Il disastro più grave che si ricordi 

Oramai da un mese le 
inondazione a Manila 

MANILA, 2. 

Le piogge monsoniche che hanno Inondato vaste regioni 
dell'isola di Luzon si sono leggermente attenuate oggi, ben¬ 
ché In alcune zone le acque continuino a salire. 

Almeno 119 città e centinaia di villaggi sono sommersi a 
causa delle inondazioni che si protraggono da ben 26 giorni, 
dando luogo alla peggiore calamità nazionale nella storia 
delle Filippine. Secondo un calcolo non ufficiale II numero 
del morti è salito a 3S6 ma la Croce Rossa ritiene che le 
vittime siano molle di più. 

Malgrado le acque abbiano stamane cominciato a ritirarsi 
nella regione di Manila, la città resta come paralizzata dal¬ 
l'Inondazione e dalla distruzione di importanti strade. 

I prezzi dei generi alimentari sono saliti alle stelle mentis 
sul mercato zucchero, riso, verdure e sale sono sempre più 
difficili a trovare. Il c Manila Times » riferisce che dallo 
scorso 2 luglio i prezzi del generi alimentari sono saliti del 
37 per cento. 

NELLA FOTO: cercano scampo con te poche cose che hanno 
potuto salvare, i superstiti del disastro. 



Nei fascicoli sequestrati dal magistrato la prova della speculazione e degli intrallazzi 

L'inchiesta giudiziaria sui farmaci 
svela un giro di decine di miliardi 

Medicinali identici prodotti da diverse industrie - Basta cambiare le confezioni - Come viene autorizzata la vendita dei prodotti 
farmaceutici - Per il ministero va bene la documentazione privata - Peculato e attentato alla salute - Bustarelle e raccomandazioni 


Cacciati in tronco 58 dipendenti 

Contro i licenziamenti 
occupato l'istituto 
don Gnocchi di Torino 


L’Istituto dei mutilatinl don 
Gnocchi di Torino è occupato, 
da martedì sera, dai dipenden¬ 
ti. 1 quali intendono cosi op¬ 
porsi ai 58 licenziamenti co¬ 
municati Improvvisamente e 
con effetto immediato dal 1 
agosto dal capo del personale 
dell'istituzione, fratei Baldovi¬ 
no, venuto appositamente nel 
capoluogo piemontese. 

La vicenda va oltre i confini 
di una semplice vertenza sin¬ 
dacale. per investire invece gli 
aspetti di fondo della politica 
assistenziale di questa orga¬ 
nizzazione che ha in Italia 
ima decina di istituti con cir¬ 
ca 650 dipendenti e alciuie mi¬ 
gliaia di giovani ricoverati 
(spastici, distrofici, caratte¬ 
riali, poliomielitici, ecc.). 1 58 
licenziamenti dì 'Torino, che 
significano in pratica ravvio 
della smobilitazione pressoché 
totale delTistìtuto piemonte¬ 
se. sono stati motivati infatti 
con esigenze di «ristruttura- 
zìone», termine che pare pre¬ 
so pan piarl in prestito dai 
padroni delle fabbriche che. 
con la stessa scusa, mandano 
.su! lastrico migliaia di lavo¬ 
ratori. 

II metodo seguito dal diri¬ 
genti della fondazione don 
Gnocchi non sembra in effet¬ 
ti discostarsi molto da quelli 
tipicamente padronali. Si leg¬ 
ge infatti nella lettera di li¬ 
cenziamento spedita l'altro 


ieri al 58 dipendenti torinesi 
che il provvedimento è conse¬ 
guente alla a decisione di ri¬ 
strutturare 11 centro di Tori¬ 
no per ragioni ampiamente 
motivate in ordine ai nuovi 
criteri assistenziali e riabili¬ 
tativi che esigono la elimina¬ 
zione degli istituti non ade¬ 
guabili alle strutture socio- 
educative previste dai piani 
delle Regioni ». 

«Che i criteri assistenziali 
e riabilitativi — dice Giovan¬ 
ni Polimeno rappresentante 
sindacale CGIL dei dipendenti 
deH’istituto torinese — fosse¬ 
ro da modificare lo avevamo 
fatto presente noi stessi, con 
precise proposte di riforma 
presentate negli scorsi mesi, 
intese a innovare 1 metodi di 
cura del giovani ricoverati, 
promuovere il loro inserimen¬ 
to sociale, evitando che inve¬ 
ce finissero per diventare solo 
degli emarginati. Si era parla¬ 
to di costituzione di "focolari 
domestici”, di "piccole comu¬ 
nità” e la direzione della fon¬ 
dazione .iveva detto di essere 
disponibile al discorso. 

Lo stesso direttore del per¬ 
sonale. fratei Baldovino, nel 
giugno scorso era venuto qui 
a 'Tonno per rassicurarci che 
le « VOCI » circa una passibile 
chiu-sura dell’istituto erano 
infondate. Martedì 1 agosto 
sono invece arrivate le lettere 
di licenziamento 


Come viene autorizzata la 
vendita dei medicinali'/ Come 
una specialità viene inserita 
negli elenchi delle mutue? 
Queste le due domande alle 
quali deve rispondere un'in¬ 
chiesta aperta dalla pretura 
di Roma e affidata al dottor 
Gianfranco Amendola dopo 
l'annuncio dello « sfoltimen¬ 
to » degli elenchi annunciato 
dairiNAM 

La revisione degli elenchi 
dell'Ente assistenziale, che. 
come è noto, ha deciso di eli¬ 
minare dai suoi prontuari ben 
lO.fKH) specialità conservando¬ 
ne solo 6.000, ha fatto scop¬ 
piare il bubbone e ha final¬ 
mente convinto la magistra¬ 
tura ad intervenire con una 
indagine serie ed approfon¬ 
dita. 

L’opinione pubblica è con¬ 
sapevole del carattere di ra¬ 
pina deU'industria farmaceu¬ 
tica: una rapina che si ripete 
ogni giorno sulla pelle dei ma¬ 
lati. II primo aspetto di que¬ 
sta speculazione riguarda la 
fissazione arbitraria dei prez¬ 
zi. il secondo la prolifera¬ 
zione di farmaci inutili o. 
pare, addirittura dannosi. 

La decisione delTINAM di 
ridurre le specialità per i pro¬ 
pri assistiti conferma dunque 
quanto da tempo l'opinione 
pubblica conosce e quanto più 
volte i comunisti in Parla¬ 
mento e nel Paese hanno de¬ 
nunciato. Non è un segreto 
che gli scaffali delle farma¬ 
cie sono piene di medicinali 
che in pratica si equivalgono 
e che differiscono solo per la 
aggiunta di inoffensivi ed inu¬ 
tili composti e per una diver¬ 
sa confezione. A tutti è ca¬ 
pitato di sentirsi dire dal far¬ 
macista. sprovvisto di un cer¬ 
to preparato, che ne ha un 
altro pressoché identico e che 


Interrogazione comunista al Presidente del Consiglio 

Il problema della TY a colori 
veaga discusso dal Parlameato 


La ccHTipIcssa questione del¬ 
la introduzione della tv a colo¬ 
rì in Italia (che di recente è 
stata perfino oggetto dei collo¬ 
qui fra il presidente francese 
Pompidou e Andrcotti) è stata 
sollevata in Parlamento con 
una interrogazione dei compagni 
Carlo Galluzzi. Giancarlo Palet¬ 
ta. Vito Damico. Giorgio Napo¬ 
litano. Gianni Giadresco. 

I compagni deputati si sono 
rivolti al presidente del Consi¬ 
glio ed ai ministri competenti 
« per conoscere se rispondono 
a verità le notizie diffuse da 
organi di stampa relative ad un 
impegno del Governo (assunto 
collegialmente) di realizzare il 
piano per la diffusione della 
TV a colori in Italia entro il 
1 luglio 1973; se nel quadro di 
tali orientamenti sono stati gii 
assunti impegni intemazionali 


circa il sistema da adottare. 
SECAM 0 PAL. 

« Gli interroganti ritengono che 
la diffusione della tv a colori in 
Italia, di fronte alla gravità 
dcH'attuale situazione, abbia ta¬ 
li e vaste implicazioni di ordine 
economico, politico, sociale e 
culturale, che richiedono un im¬ 
pegno diretto del Parlamento 
capace di chìanre se la diffu¬ 
sione delia tv a colori sì conci¬ 
lia: a) con le ipotesi generali di 
sviluppo dei consumi sociali e di 
contenimento dei consumi privati 
previsti dalla programmazione 
economica nazionale; b) con le 
Ipotesi di sviluppo di settori 
industriali nuovi e trainanti, ca¬ 
paci di garantire, insieme a nuo¬ 
vi livelli occupazionali. Tacqui- 
sizione di nuove tecnologie pro¬ 
duttive evitando che alcuni com¬ 
parti industriali ai trasformino 


semplicemente in officine di 
montaggio di parli primarie im¬ 
portate dalTestero. 

« Mentre si avanza Tipotesi 
della tv a colori, gli interrogan¬ 
ti sottolineano Tesigenza di uno 
sviluppo democratico delTintero 
settore dclTinformazione, del¬ 
l’elevamento formativo e cultu¬ 
rale dei programmi radiotele¬ 
visivi, e l’urgente necessità del¬ 
la riforma della RAI. 

« Gli interroganti infine, nel 
richiedere che il Parlamento sia 
quanto prima investito del pra 
blema delia tv a colori, inten¬ 
dono contribuire a che piena 
luce sia fatta su una questione 
da troppo tempo avvolta nel 
"mistero”, evitando che pres¬ 
sioni e ricini pesano pregiu¬ 
dicare ogni positiva soluzione 
nel generale interesse della col¬ 
lettività nazionale». 


comunque provoca lo stesso 
effetto. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne cosa si chiede l’opinione 
pubblica? Primo: perché ven¬ 
gono date dal ministero della 
Sanità le autorizzazioni a met¬ 
tere in commercio certi pre¬ 
parati e quale è il criterio 
seguito. Secondo: come ven¬ 
gono composti gli elenchi de¬ 
gli istituti mutualistici. Sono 
le stesse domande che si è 
posto il pretore Amendola do¬ 
po i primi sequestri di fa¬ 
scicoli. 

Le due questioni sono stret¬ 
tamente collegate perché è 
evidente che gli industriali 
farmaceutici interessati alla 
registrazione dei prodotti so¬ 
no gli stessi che poi premono 
perché gli stessi entrino nel¬ 
l’elenco delle mutue. Gli isti¬ 
tuti previdenziali sono « vac¬ 
che gras.se > che devono es¬ 
sere munte;un medicinale non 
prescrivibile dai medici del¬ 
le mutue frutta poco alTin- 
dustriale. Da qui una lotta 
a coltello, spesso combattuta 
a suon di raccomandazioni ad 
altissimo livello. 

Tutto questo è noto al l’opi¬ 
nione pubblica, ma ora è no¬ 
to anche alla magistratura e 
in modo ufficiale. Negli am¬ 
bienti giudiziari romani si af¬ 
ferma che nei fascicoli se¬ 
questrati dal pretore Gian¬ 
franco Amendola nella sede 
dell’IN.AM e al ministero del¬ 
la Sanità ci sono le prove di 
questa speculazione e di que¬ 
sti intrallazzi. 

Ci risulta che i fascicoli se¬ 
questrati per ora riguardano 
solo un periodo relativamente 
breve (il 1972 grosso modo per 
intenderci) ma sufficiente per 
chiarire ia situazione. 

In Italia la registrazione dei 
farmaci avviene previa pre¬ 
sentazione di una documenta¬ 
zione scientifica da parte del¬ 
la casa farmaceutica. Questa 
documentazione (analisi, pro¬ 
ve di laboratorio e sperimen¬ 
tazione) viene compiuta spes¬ 
so in istituti universitari, in 
ospedali, in cliniche e firma¬ 
ta da noti sanitari. Ma per 
quanto se ne sa i prodotti po¬ 
trebbero anche non rispon¬ 
dere ai requisiti dichiarati, 
gli accertamenti potrebbero 
os.sere anche stati superficia¬ 
li. E non a caso la commis¬ 
sione nominata dallTN.AM 
ha affermato che sono circa 
600 i medicinali dannosi e ol¬ 
tre 9 mila gli inutili. 

AI ministero della Sanità 
non si effettuano contropro¬ 
ve non si eseguono accerta¬ 
menti autonomi eccetto che in 
alcuni sporadici casi (vedi 
quello del siero anticancro 
Bonifacio). Insomma ci sì fi¬ 
da. Certo qualche volta la re¬ 
gistrazione non viene accor¬ 
data. ma sì tratta di casi ra- 
ri=5sim;. La velocità della regi¬ 
strazione senz,i ulteriore do¬ 
cumentazione e senza ulterio¬ 
ri accertamenti è direttamen¬ 
te proporzionale al numero 
delle personalità che del far¬ 
maco si occupano. 

Negli ambienti giudiziari ro¬ 
mani si afferma che il pre¬ 
tore ha trovato decine di fa¬ 


scicoli, tra quelli sequestra- 
. ti,. nei quali ia documenta¬ 
zione sembra consistere solo 
nella lettera di raccomanda¬ 
zione del direttore generale 
Tizio o in quella di segnala¬ 
zione del sottosegretario Caio. 
La situazione non cambia se 
si passa all’esame dei fasci¬ 
coli sequestrati alTINAM. 

Anche in questi abb indantis- 
sima è la presenza _di racco¬ 
mandazioni, di preghiere e di 
segnalazioni. Così accade, e 
il magistrato dovrebbe es¬ 
sersene accorto (in ogni ca¬ 
so gii suggeriamo di fare 
questo confronto) che duo 
preparati pressocchè identici 
abbiano ricevuto « trattamen¬ 
to » differente. L’uno è stato 
ammesso negli elenchi del¬ 
l’ente assistenziale e l’altro 
invece d stato escluso. Po¬ 
tenza d“lle amicizie infliienti. 

E in questi favori le busta¬ 
relle. non ci sono dubbi. la 
fanno da padroni. 

Ora la magistratura può da¬ 
re un primo taglio netto a 
questi nodi di connivenze, di 
truffe, di speculazioni sulla 
pelle dei malati. Ma il pro¬ 
blema si risolve solo cambian¬ 
do radicalmente indirizzo alla 
politica santaria in Italia. In¬ 
tanto i^rò è giusto cominciare 
a colpire chi si è reso colpe¬ 
vole di veri e propri reati che 
vanno dalTattentato alla salu¬ 
te pubblica al peculato. 

Paolo Gambescla 


A settembre 
convegno su 
chimica e 
agricoltura 

Si sono riimite a Roma 
presso il centro oi^ratlvo u- 
nitario del chimici le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori del¬ 
la ■ terra (Federcoltivatori- 
CISL, Pedermezzadri-CXJIL, 
Uimec-Uil, Federbraccianti- 
CXSIL) e la Federazione uni¬ 
taria dei chimici per affron¬ 
tare sia I problemi relativi 
alle vertenze aperte nei ri¬ 
spettivi settori, sia quelli re¬ 
lativi al rapporto agricoltu- 
raKJhimica. e Tinfluenza che 
questa determina sullo svi¬ 
luppo economico e sociale 
complessivo. 

Dopo aver riaffermalo T:- 
der.tità degli obiettivi con¬ 
trattuali e l’esigenza di una 
sempre più forte risposta co¬ 
mune all’intransigenza padro¬ 
nale, sì è ribadita la neces¬ 
sità di rafforzare ulterior¬ 
mente il collegamento esisten¬ 
te fra le categorie Interessate 
attraverso specifiche iniziati¬ 
ve che saldino momenti di 
pressione e di lotta dei la¬ 
voratori chimici con 1 lavo¬ 
ratori della terra. 

In questa direzione e nel 
quadro del collegamento tra 
le lotte contrattuali e la bat¬ 
taglia più generale per le ri¬ 
forme, le organizzazioni sin¬ 
dacali interessate hanno deci¬ 
so di promuovere un conve¬ 
gno nazionale sul rapporto a- 
grlcoltura e industria chimi¬ 
ca da effettuarsi ne] Mez¬ 
zogiorno nel corso del M- 
se di settembre. 


• i 1.: *< 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Rondi e la Mostra di Venezia 

Inesattezze o 
incomprensione? 


Il vice ' commissario della 
Mostra cinematografica di 
Venezia ha voluto rispondere 
all'assemblea dei cineasti 
svoltasi, a Roma, alcune sere 
or sono; ma. ignaro di ciò che 
i stato detto in quell'occasio¬ 
ne, Gian Luigi Rondi ha mes¬ 
so insieme una serie di ine¬ 
sattezze nel tentativo mal riu¬ 
scito di polemizzare contro la 
maggioranza degli autori ita¬ 
liani. ' 

Il critico de II Tempo, on 
zitutto,- definisce antifestwal 
una manilestozione che di 
festivaliero, sia pure .soifo t/n 
segno critico, non desidera 
avere alcun connotato. Non a 
caso, il libero incontro di Ve¬ 
nezia non intende proporre 
tmlori cinematografici o film 
esemplari, ma si prefigge sol¬ 
tanto di testimoniare ì'oppo 
sizione delle forze culturali ad 
un tipo di organismo a carat¬ 
tere pubblico che non assolve 
alcuna funzione sociale co¬ 
struttiva. 

' Sostenere poi che i film in 
programma saranno prodotti 
di consumo, come fa Rondi, è 
per lo meno orri.schiato, in 
primo luogo perchè per giu¬ 
dicare bisognerebbe over vi¬ 
sto le opere di cui si parla, 
e in secondo luogo perchè una 
seria valutazione non può de¬ 
rivare dall'accertamento del¬ 
la presenza di un attore fa¬ 
moso in un cast. 

Ma giacché Rondi ha tocca¬ 
to questo tasto, addirittura di¬ 
chiarandosi solidale con quan¬ 
ti si battono per un nuovo 
statuto della Biennale, sarà 
opportuno ricordargli che la 
battaglia per il rinnovamento 
della Mostra cinematografica 
di Venezia è sempre andata 
un tantino al di là della pura 
e .semplice richie.sta di una 
modifica statutaria, peraltro 
non ancora avvenuta malgra¬ 
do le promesse elargite e gli 
impegni formali assunti. 

' In effetti, le obiezioni che 
da più parti si sono levate 


conlro i /estimai di Rondi con¬ 
cernono un modello « consu¬ 
mistico di i.stituzione cultu¬ 
rale. che ricalca l'esempio di 
Cannes, si concretizza in un 
bazar della pellicola impres¬ 
sionala, c vive nel più asso¬ 
luto distacco dai problemi rea¬ 
li della cinematografia e dal¬ 
le masse popolari. 

Sappiamo bene che all'in¬ 
terno di una impo.stazìone 
eclettica è consentito persino 
di dar fugace osoifa/ifò a film 
insoliti per celebrare qualche 
anniver.sario rivoluzionario, 
ma non si afferra il sen.so del¬ 
la battaglia in corso se non si 
caoisce che i registi, i critici, 
gli attori, i sindacati e gli or¬ 
ganizzatori culturali confuta¬ 
no la validità delle insalate 
tanto gradite a Rondi. > 

Per lo stesso motivo. Rondi 
nemmeno intuisce che l'in¬ 
contro di Venezia si propone 
di dibattere il problema della 
Mostra cinematografica nel 
più va.sto orizzonte di una pro¬ 
blematica che contempla il ci¬ 
nema nella sua globalità, se¬ 
guendo co.si un metodo affat¬ 
to sconosciuto al vice coin- 
missario del Festival. In altre 
parole, la democraticità del- 
l'iniziativa promossa dal- 
l'/WAC e dall'AACI. .sta fra 
l’altro, proprio in questo par¬ 
ticolare: nel ri.stabilire un nes¬ 
so fra la questione della Mo¬ 
stra veneziana e le più gene¬ 
rali esigenze di .sviluppo cul¬ 
turale e democratico che il 
paese esprime in materia di 
comunicazione delle idee. 

Certo è che. se Rondi com¬ 
prendesse il significato della 
lotta condotta da molte e de¬ 
terminanti componenti della 
cinematografia italiana, pro¬ 
babilmente non occuperebbe 
il posto che occupa, dal mo¬ 
mento che chi lo ha scelto ha 
optato per l’uomo pittsio al 
.servizio di una causa in¬ 
giusta. 

m. ar. 


Alle feste dell’® Unità » 

Storia e canzoni 
latino-americane 



Un gruppo di cantanti gui¬ 
dato da Raul Cabrerà, sta 
presentando con successo in 
questi giorni alle feste del- 
YUnità lo spettacolo Basta ya 
di Peppino Volpe, che ne cu¬ 
ra anche la regia. Basta ya 
vuole mettere in luce, altra 
verso le canzoni popolari, al 
cune fasi salienti dello svi¬ 
luppo sociale e culturale dei 
paesi deir.Amenca Latina. 

iVcIia foto: un momento del¬ 
lo spettacolo. 


Chitarre 
classiche 
: al Folkstudio 

Il Foikstudio chiude, que 
Kta sera alle ore 22. la sua 
stazione presentando erce 
zionaimente un programma 
dedicato alla chitarra classi 
ca. Si alterneranno sul pai- 
co.scenico del noto locale la 
• ungheres<; Peter Puzessery 
(ospite di Roma per pochi 
giorni) e Luciano Coletta. 
»’ inoltre prevKsta la parte- 
«ipazìone di altri chitarristi 


Rassegna 
dedicata 
allo Monroe 

D.a dopodomani al 13 ago¬ 
sto. sotto il patrocino cultu¬ 
rale deli'AIACE. si svolgerà 
ai cinema Farnese di Roma 
(piazza Crampo de’ Fiori, 56) 
una rassegna di film dedi¬ 
cata a Marilyn Monroe. Nel 
corso della rassegna saranno 
riproposte aH'attenzione del 
pubblico le seguenti opere: 
dopodomani: H mondo di 
Marilyn Monroe; 6-7 agosto. 
Quando la moglie è in vacan¬ 
za di Billy Wilder; 8 ago¬ 
sto, La magnifica preda di 
Otto Preminger; 9 agosto. 
Facciamo l'amore di Cìeorge 
Cukor; 10-11 agosto. Niagara 
di Henry Hathaway; 12-13 
agosto. A qualcuno piace 
caldo di Bllly Wilder. 

Per ricordare degnamente 
Marilvn Monroe ~ a dieci 
anni dalla sua scomparsa — 
i'AIACE ha curato la pub^ 
blicazionc di un breve .sag¬ 
gio di Maurizio Ponzi, com¬ 
pletato dalla filmografia del- 
Tattrlce, che sarà distribuito 
al pubblico del cinema Far¬ 
nese. 


Dal 10 al 17 settembre 


L’attrice ritorna sugli schermi 


Così il XXXI 


A Pesaro 

film dal 
Giappone 


Per Natalie le 

divine parole dì 
Orson Welles 


La Mostra vuole dare 
un quadro organico del¬ 
la produzione cinemato¬ 
grafica del paese asia¬ 
tico negli anni sessanta 

PESARO, 2 

AirviII Mostrii internazio¬ 
nale del « nuovo cinema », che 
si svolgerà a Pesaro dal 10 al 
17 settembre, sarà presentata 
una rassegna dedicata al « Ci¬ 
nema giapponese degli anni 
’60 ». 

Dopo 11 successo della per¬ 
sonale dedicata lo scorso an¬ 
no al regista Nagisa Oshlma, 
la Mostra — afferma un co¬ 
municato “ Intende, con que¬ 
sta Iniziativa, dare un quadro 
il più organico possibile di 
quanto di meglio e di più si¬ 
gnificativo è stato prodotto in 
Giappone nel trascorso decen¬ 
nio e In particolare negli ul¬ 
timi anni, neH’anibito del nuo¬ 
vo cinema. La scelta è stata 
fatta dai selezionatori della 
Mo.stra direttamente in Giap¬ 
pone. in collaborazione con 1 
critici, l cineasti e 1 gruppi 
di produzione indipendenti 
nipponici. Nella selezione si è 
tenuta presente, tra l’altro, 
l’esigenza di offrire il mag¬ 
gior numero possibile di film 
inediti in Occidente: e. In ef¬ 
fetti. non pochi di essi esco¬ 
no per la prima volta dal 
Giappone. 

I titoli del film — di al¬ 
cuni del quali la Mostra cu¬ 
rerà il sottotitolaggio in Ita¬ 
liano e la diffusione nel cir¬ 
cuito culturale — sono 1 se¬ 
guenti; Notte e nebbia del 
Giappone di Nagisa Oshlma 
(1960); Cronaca entomologica 
giapponese di Shohel Imamu- 
ra (1963); Rosso desiderio di 
omicidio di Shohel Imamura 
(1964): Elegia del combatti¬ 
mento di Selnjun Suzuki 
(1966): Introduzione all’antro- 
poloaia di Shohel Imamura 
(1966): Sulle canzoni sconce 
gianponesi di Nagisa Oshima 
(1967): Il profondo desiderio 
deali dèi di Shohel Imamura 
(1968): Va, va. due volte ver¬ 
gine di Koji Wakamatsu 
(1969): Fronte di liberazione 
giapponese: Sanrizuka di 

Shlnsuke Og^wa (1970): Una 
giocatrice di hibotan: On/ii 
Sanjo di Tal Rato (1970): Mi¬ 
namata: le vittime e il loro 
mondo di Noriakl Tsuchimoto 
(1970); I contadini della se¬ 
conda fortezza di Shlnsuke 
Ogawa (1971): Mio di Susumu 
Hanl (1971); Soldato d’estate 
di Hiroshi Teshigahara (1972). 

Sul film della rassegna e sul 
nove autori presentati, l’uffi¬ 
cio documentazione delia Mo¬ 
stra sta allestendo un volume 
di documentazione con mate¬ 
riali critici e informativi ori¬ 
ginali raccolti in Giappone. 



MADRID — Orson Welles sarà M regista e il protagonista del film a Divine parole ». da un 
testo dello scrittore spagnolo Ramon Maria Del Valle tnclan. Altri interpreti del film, che 
sarà girato in Spagna, saranno Natalie Wood — che ritorna al cinema dopo il suo recente 
secondo matrimonio con Robert Wagner — e Alan Bates. Nella foto; Orson Welles e Natalie Wood 


Film in lavorazione e progetti in Francia 

Charles Boyer a Shangri-La 
avrà più di duecento anni 

Si prepara una nuova edizione di « Orizzonte per¬ 
duto » — II . cinema d^oltralpe è sempre alla ricerca 
di quel rilancio di cui ha assolutamente bisogno< 


Festival 






veneziano 


della prosa 

VENEZIA, 2 

Le manifestazioni del XXXI 
Festival internazionale • del 
teatro di prosa di Venezia 
quest’anno si .svolgeranno dal 
20 settembre al 10 ottobre, 
a Venezia e a Mestre. (Tom’è 
già noto, due saranno 1 mo¬ 
tivi della rassegna: una do¬ 
cumentazione globale della ci¬ 
viltà teatrale glapixmese, e 
un’ampia Informazione sulle 
più importanti realizzazioni 
della stagione teatrale mon¬ 
diale scorsa, con l’anticipazio¬ 
ne, inoltre, di alcuni nuovi 
spettacoli italiani, su testi 
classici e contemporanei, che 
verranno realizzati da com¬ 
plessi italiani nella prossima 
stagione. 

Ecco il calendario delle rap¬ 
presentazioni: 

20-21 settembre: Teatro La 
Fenice — (Compagnia di Nu- 
ria Esperi (Barcellona): Yer- 
ma di Federico Garda Lorca, 
regia di Victor Garda. 

21 settembre: Teatro di Pa¬ 
lazzo Grassi — 2ieami-Za 
(scuola Kanze) (Tokio): Kan- 
tan (« Il villaggio di Kan- 
tan»), No di Zeami Moto- 
kivo (1363-1444); e Kambara 
(« Il Suicidio con la falce fal¬ 
lito»), Kyogen (prima rap¬ 
presentazione in Italia). 

22 .settembre; Teatro di Pa¬ 
lazzo Grassi — Zeami - Za 
(scuola Kanze) (Tokio): Sani- 
baso, danza; Koi no anioni 
(«Le sofferenze d’amore»). 
No di Zeami Motokiyo (1363- 
1444); e Tsukimizato («Il 
cieco che contemplava la Lu¬ 
na »). Kyogen (prime rappre¬ 
sentazioni in Italia). 

23 settembre: Teatro La 
Penice — « Nihon too kabuki- 
dan» (Tokyo); Yoshidaya 
sewamono di stile wagoto 
di Chikamatsu Monzaemon 
(1712): e Tachimawari, Kiyo- 
moto, Tokiwaran, danze Ka¬ 
buki (prima rappresentazio¬ 
ne in Italia). 


24- 25 settembre: Teatro di 
Palazzo Grassi — Gekidan 
Sanjunin-kai (Tokio): Honra- 
baka («Idiota-fanfarone»), di 
Satoshi Akihama; e Ana di 
Asja Pujita: regie di Asajia 
Pujita: (prime rappresenta¬ 
zioni in Italia e in Europa). 

25- 26 settembre; Teatro del 
Ridotto — Shinsaku-kyogen- 
no-kal (Tokio); Isoho nezumi 
(« I topi di Esopo»), di Ta- 
dasu Izawa; e Hawaki (« Una 
scopa », da Goethe) di Tadasu 
Izawa; regie di Yataro Okura; 
(prime rappresentazioni in 
Italia). 


28-27-28 settembre: Teatro La 
Fenice — The Royal Shake¬ 
speare Company (Stratford- 
upon-Avon) A midsmummer 
night’s dream (« Sogno di una 
notte di mezza estate») di 
William Shakespeare; regia di 
Peter Brook. 


27-28-29 settembre 1-2-3 ot¬ 
tobre: Foyer della Galleria del 
Teatro La Penice — Odin 
Theatre (Holstebro): Affn fars 
hus («La casa del padre») 
di Eugenio Barba da Fedor 
M. Dostoievski: regia di Euge¬ 
nio Barba (prima rappresen¬ 
tazione in Italia). 


Cristaldi non è 
più presidente 
dell'Unione 
dei produttori 

Franco Cristaldi ha pre¬ 
sentato ieri al Ckirusiglio di¬ 
rettivo dell’Unione nazionale 
dei produttori dì film. le sue 
dimissioni dalla carica di 
presidente deH’organizzazio- 
ne. In una dichiarazione ri¬ 
lasciata alia stampa Cristal¬ 
di ha detto che la sua deci¬ 
sione era maturata da tem¬ 
po e che l’ha rinviata fino 
all’awenuto completamento 
del programma di riorganiz¬ 
zazione dell’ANICA, culmina¬ 
to con l’assemblea del 12 lu¬ 
glio. Il nuovo presidente del¬ 
l'Unione produttori sarà elet¬ 
to oggi. 


Nostro servizio 

PARIGI. 2 

I! cinema francese sta da 
tempo attraversando — come 
è noto — una seria crisi sia 
per quello che riguarda la 
produzione, sia per quello che 
riguarda i contenuti. Nono¬ 
stante l'estate, alcune troupe 
sono attualmente ai lavoro; 
però non sembra che tra i 
progetti in fase di realizzazia 
ne ne esista uno capace di 
assicurare al mondo cinema¬ 
tografico d’oltralpe quel ri¬ 
lancio di cui ha assolutamente 
bisogno. Ecco, comunque, una 
panoramica — ovviamente 
parziale — dei più significati 
vi film in lavorazione. 

La notizia più intere.s,sante 
sul cinema francese viene... 
dagli Stati Uniti. Infatti da 
Holljrwood si è appreso che 
Charles Boyer. Tattore settan 


tatreenne da circa tre anni 
inattivo, farà la sua rentrée 
interpretando la parte dei vec¬ 
chio Lama — sullo schermo 
avrà, più o meno duecento- 
cinquanta anni — in una nuo¬ 
va versione cinematografica 
di Orizzonte - perduto tratto 
dal romanzo dì James Hiiton. 

Accanto a Boyer saranno 
Peter Fincii, Liv Ullmann e 
la giovanissima attrice ingle¬ 
se Olivia Hussey. la quale pe¬ 
rò. quando alla fine del film 
lascerà la leggendaria terra 
di Shangri La. si vedrà tra¬ 
sformata in una signora no 
vantenne. La regia sarà fir¬ 
mata da Charles Jarrot. il 
commento mu.sicale è già sta 
to scritto da Biirt Bacharah 
Appena terminato dì girare 
questo nuovo Orizzonte perdu¬ 
to, Boyer si riposerà qualche 
settimana nella sua villa sulla 
Costa Azzurra — dove ritorna 
tutti gli anni, sebbene sì sia 
ormai definitivamente stabi 
lito a Hollywood — e poi. nel 
tardo autunno, interpreterà 
un altro film in Italia 

Roger Vadim è intanto a 
buon punto con le ripre.se dei 
suo Don Giovanni, i! film die 
ha penne.sso la ricostiliiz.one 
dei sodalizio artistico del re 
gj.sta con Brigitte Bardnl 
Vadim cercava ancora un’at 
trice di primo piano per af 
fidarle la parte della moglie 
di un uomo autoritario (Ro¬ 
bert Hossein). la quale si la¬ 
scerà sedurre da quel Don 
Giovanni in gonnella che sa¬ 
rà. a{:^unto. B.B. La parte 
è stata infine assegnata a 
Jane Birkin. la quale raggiun¬ 
gerà la troupe dopo essere 
rientrata dalla Spagna dove 
— nei pressi di Tanragona — 
sta girando, sotto la guida di 
Richard Balducci. le ultime 
scene di Trop jolies pour étre 
honnétes (« Troppo carine per 
essere one.sle ») 

Jean Claude Brialy. dopo 
sei settimane di lavorazione, 
ha quasi completato Les volets 
clos (c Le persiane chiuse »). 
il secondo film che lo vede in 
veste di regista. Si tratta del¬ 
la storia di una casa chiusa 
degli anni trenta, della quale 
saranno ospiti alcune simpa 
tìche ragazze impersonate da 
Marie Beli. Suzanne Flon. 
Catherine Rouveì. Catherine 
AUegrel. Arlette Didier Sono 
nel casi anche I.ucienne Bo 
gaert. Ginetle l.eclerc e Jac 
ques Charnòre. il qnaìe è an 
che il produttore Bnaly ha 
già pronto il soggetto per un 
terzo film. Le grand escalter. 
una storia ambientata nel 
mondo del music-hall, che 
egli vedrebbe volentieri inter¬ 
pretata dalla Bardot. 

Frangola Truffaut farà pas¬ 


sare le vacanze di Ferrago¬ 
sto. poi darà il primo giro di 
manovella al suo Lo nuit amé- 
ricaine. che racconterà la sto¬ 
ria della realizzazione di un 
film: vi prenderanno parte 
Jean Pierre Aumont. Valen¬ 
tina Cortese. Jacquelìne Bis- 
set. Jean Pierre Léaud e lo 
stesso Truffaut... nel ruolo del 
regista. 

Per restare nell’ambito dei 
progetti, c’è infine da segna¬ 
lare che Michel Audiard ha 
messo a punto la sceneggiatu¬ 
ra di un nuovo film che si in¬ 
titolerà Joli mois de mai quand 
reviendras-tu (< Dolce mese 
di maggio quando ritornerai»), 
ambientato, ovviamente, a 
Parigi durante il maggio del 
1968 e tratto dalla commedia 
Le bai des chìens di Remo 
Forlani. Gli interpreti sono 
già stati tutti scritturati, ad 
eccezione del protagonista 
maschile, che sarà però qua¬ 
si sicuramente Jacques Brel. 
ma sembra che non verrà da¬ 
to il via alla lavorazione fino 
al prossimo inverno. La prin¬ 
cipale interprete femminile 
sarà .ònnie Girardot. un'attri¬ 
ce che ha già recitato con .Au 
diard. il quale la stima mol 
lissimo. 


Musica 

Concerto corale 
a Massenzio 

La polifonia sconta ancora 
— almeno da noi — il suo an¬ 
tico predominio e il suo splen¬ 
dore. Abbiamo seni.to com¬ 
menti dnunzi alla locandina 
del concerto d: ma ned! alla 
Basilica di Masiìenzio. che 
suonavano come dis.ippunto: 
« Ah, ma è solo coro! ». E nel 
« ma » e nel « solo » p.areva 
che volesse infilarsi una dimi¬ 
nuzione d'importanza. C’era, 
però, parecchia gente, a Mas¬ 
senzio, dove bene son risalta¬ 
te le pagine di Giovanni Ga¬ 
brieli (Jubilate Dea), di Pa- 
lestrina (Stabat Maler), di Or¬ 
lando Di lASsofAlma Venus) e 
di Orazio Vecchi (La caccia 
d’amoret, nelle quali si aru- 
colava la prima parte del 
programma, saggiamente e- 
quilibrata tra il sacro e il 
profano 

Si è apprezzata l’idea di 
non fare della polifonia un 
fatto esclusivamente mistico 

Tuttavia, un po’ di quella 
tradizione ispirata a ipocrite 
convenienze (per cui già ai 
tempi di Orlando Di Lasso si 
apportavano modiflclie ai te¬ 
sti «pagani»), è rimasta nel 
concerto di cui parliamo, co¬ 


so settembre 1-2 ottobre: 
Teatro di Palazzo Grassi - 
Teatro C^rso (Mestre) — 
Gruppo Teatro T (Roma): 
Egloga di Maricla Boggio e 
Franco Cuomo; regia di Ma¬ 
rida Boggio (prima rappresen¬ 
tazione assoluta), 

1-2-3 ottobre: Palazzetto del¬ 
lo Sport (Mestre) — Tusco- 
lano Teatro-Club (Roma): 
Orestea (Agamennone, Coefo¬ 
re, Eumenidi), di Eschilo; re¬ 
gia di Luca Ronconi. 

5-6 ottobre: Teatro di Pa¬ 
lazzo Grassi — « La Marna 
experìmental Theatre / The 
New Lafayette Theatre» (New 
York); It has no choice, A 
minor scene, Dialect determi- 
nism e Hata do you do? di 
Ed Rollins; regia di Roscoe 
Orman (prime rappresenta¬ 
zioni in Europa). 

7- 8-9-10 ottobre; Teatro La 
Penice - Teatro Corso (Me¬ 
stre) — Teatro • di Roma: 
Gli innamorati, di Carlo Gol- 
doni. regia di Franco En¬ 
riquez. 

8- 9 ottobre: Teatro di Pa¬ 
lazzo Grassi — «La Marna 
experimental Theatre / The 
New Lafayette Theatre (New 
York): The block ter tot di 
Richard Wesley, regia di Na- 
than George (prima rappre¬ 
sentazione in Europa). 

Il festiva] si articolerà — 
come abbiamo già pubblica¬ 
to — su tredici spettacoli, 
per un complesso di trentadue 
rappresentazioni. 


me si è visto non tanto nella 
mancata traduzione deU’AIma 
Venus, quanto in quella — ine¬ 
sistente anch’essa — del Lie- 
beslteder, op. 65, di Brahms 
— valzer per coro e due pia¬ 
noforti — che concludevano il 
programma. 

Quasi che il so^irare baci 
(da ricevere o da dare), hun- 
dert, lausend Kùsse (cento, 
mille baci), fosse proprio una 
faccenda esclusivamente teu¬ 
tonica. Si tratta di quindici 
pezzi (composti nel 1873) che 
da un iato si riallacciano a 
un clima cmche schubertiano 
e dairaitro. richiamando lo 
Strauss (Johann) dei valzer. 
precorrtHio il gusto moderno 
di « nobilitare » quella bel¬ 
lissima danza. 

Le esecuzioni curate dal 
maestro Giorgio Kirschner si 
sono fatte ammirare per il 
prezioso amalgama timbrico, 
per Testro Interpretativo e. 
In Brahms. per una tenerez¬ 
za fragrante, una dolcezza e 
un abbandono straordinario 
ai che, con suoni caldi e net¬ 
ti. hanno intensamente con¬ 
tribuito i pianLsti Mario <3a- 
poralonl c Fausto Di Cesare, 
applauditlssimi. 

La replica degli ultimi due 
Lieder brahmsiani ha suggel¬ 
lato il successo dell'ottimo 
coro. 

•. V. 


c 


In breve 


Roger Moore nuovo James Bond 


LONDRA, 2 

Roger Moore. il protagonista della nota sene televisiva 
Il santo, sarà l’agente segreto 007, James Bond, nel prossimo 
film tratto da un romanzo di Jan Fleming, Live and lei die 
(«Vivi e lascia morire»). Il film sarà girato a partire dal¬ 
l’autunno in varie parti degli Stati Uniti, nella Giamaica e a 
Londra. 

scelta di Moore è stata annunciata dal produttore Albert 
Broccoli. Moore ha 43 anni e rinuncerà a tutta la sua attività 
televisiva e teatrale per dedicarsi al nuovo personaggio. Egli 
è stato scritturato per almeno tre film della serie 007. 

Morto il «gigante del circo» americano 

NEW YORK, 2 

E’ morto a 36 anni, forse a causa della stessa anomalia ormo 
nica die ne aveva causato la crescita spropiorzionata. uno dei 
più popolari «giganti del circo» americano. Eddy Carmel. il 
quale raggiungeva quasi tre metri di altezza e un peso di poco 
inferiore ai trecento chili 

Quando alcuni del più grandi circhi d’America — come il 
« Ringling Brothers » o il « Bamum Bailey » — facevano tappa 
a New York, Carmel vi si esibiva regolarmente come « gigante »; 
egli aveva fondato un comples-so musicale rock che si era dato 
il curioso nome di « Frankenstein e i neurochirurghi ». 

Maag consulente del Regio di Parma 

PARMA. 2 

n noto direttore d’orchestra svizzero Peter Maag, ha accet¬ 
tato la nomina a consulente artistico del Teatro Regio di 
Parma, 

La nomina del maestro Maag rientra nella nuova politica 
strutturale condotta in previsione deil’lstltuzlone di un centro 
lirico e di un’orchestra stabile regionali che avranno la loro 
sede presumibilmente a Parma. 

Raquel Weich bussa, giustamente, a quattrini 

HOLLYW<X)D. 2 

Raquel Weich ha chiesto un indennizzo di un milione di 
dollari (circa cinquecenlottanla milioni di lirei alia «United 
Artlsts » e alla « Filmways Ine ». per un cartellone pubblicitario 
del film Furz, da lei interpretato nella parte di una investi- 
gatrice. 

Il manifesto mostra Raquel In abiti molto succinti, con alti 
stivali, e una pistola In mano. Questo, afferma l’attrice, « è puro 
sensazionalismo, senza meriti artistici, c ingenera nello spetta¬ 
tore aspettative Irragionevoli e infondate». 


m. r 

le prime 


— Bai vf_ 

controcanale 


CINEMA INUTILE — Pre- 
sentato, ma si fa per dire, da 
Franca Valeri ha preso il via 
un ennesimo « ciclo » cinema¬ 
tografico stile televisivo: vale 
a dire che la Rai ci presenta 
ancora una volta quattro vec¬ 
chi film italiani (per l’ennesi¬ 
ma volta si riparla di Momen¬ 
ti del cinema italiano, una 
definizione che potremmo ri¬ 
petere all’infinito) la chi ri¬ 
comparsa appare tuttavia as¬ 
solutamente gratuita. S’é co¬ 
minciato, infatti, con una pel¬ 
licola di Mario Camerini, del 
1938, Batticuore e si arriverà 
fino a due filmetli di Mario 
Bonnard: il tutto racchiuso 
nel breve periodo di quattro 
anni, quanto basti per giustifi¬ 
care un sottotitolo che affer¬ 
mi la pretesa di dare un sen¬ 
so « storico » a tutto il ciclo: 
I tenui sorrisi degli anni '40. 
Che diamine sono Questi « sor¬ 
risi » di cui vuol parlarci la 
Rai? Sotto, grosso tnodo, una 
esemplificazione di quel cine¬ 
ma dei « telefoni bianchi » che 
il regime fascista imponeva 
agli italiani per nascondervi 
i reali problemi di un paese 
già avviato verso la catastro¬ 
fe della guerra e della distru¬ 
zione bellica. Sono sorrisi di 
cartapesta, insomma, che van¬ 
no riguardati', oggi quasi coti 
moto d’orrore se soltanto si 
pensi a quel che nascondeva¬ 
no ed all’abisso di inerzia cul¬ 
turale che pretendevano di co¬ 
prire. 

Il giudizio, naturalmente, 
non vuol coinvolgere gli au¬ 
tori: tutto sommato « costret¬ 
ti » a far quel che potevano. 
Ma il giudizio va 'Riaffermato 
perché la Rai. presentando 
questo cosiddetto « ciclo » 
sembra intenzionata ad ope¬ 
rare una grossa falsificazione. 


Falsificazione è, infatti, tace¬ 
re ai telespettatori in quale 
clima culturale e politico na¬ 
scono questi film; falsificazio¬ 
ne è anche far dire alla Va¬ 
leri le poche mal recitate pa¬ 
role che le sono state impo¬ 
ste all’introduzione di Batti¬ 
cuore (l’unico cenno « stori¬ 
co» è stato quello di rispol¬ 
verare il falso elettorale dei 
neofascisti, secondo il quale 
negli anni del fascismo c’erano 
soltanto furtarelli gentili alla 
Batticuore, mentre oggi è tem¬ 
po di continue rapine). Così 
impostato il ciclo appare non 
soltanto « inutile » ma anche 
pericoloso: perché, anche sen¬ 
za volerlo, i telespettatori più 
giovani — cui già la scuola 
offre vaghe e incerte notizie 
sugli anni del fascisino — po¬ 
trebbero restare suggestionati 
dal clima di « tenui sorrisi » 
che si vuole attribuire ai tra¬ 
gici anni Quaranta. 

A sbrogliare questa malde¬ 
stra e offensiva situazione in 
cui s’é deliberatamente cac¬ 
ciata la Rai ci soccorrono, 
per fortuna, i film stessi con 
il loro livello mediocrissimo: 
un livello che sopporta dav¬ 
vero male il trascorrere del 
tempo. Lo stesso Camerini, 
che pure è autore di comme¬ 
die dalle quali gli discende 
legittimo posto nella storia 
del cinema italiano, fa qui ci¬ 
lecca clamorosa. A salvare la 
storiella di Batticuore non 
basta la grazia di Assia Noris, 
né si vede che altro avrebbe 
mai potuto essere utile. C’é 
speranza, dunque, che il pub¬ 
blico riesca a farsi — tutto 
sotnmato — un’idea immediata 
del « ciclo » e si appresti su¬ 
bito a disertarlo. 


vice 


Oggi vedremo 


MARE APERTO (P, ore 19,15) 

1 

Nella quinta, puntata della serie di Inchieste sul mare si 
esamina, questa- sera. Il problema ecologico affrontando la ten¬ 
denza abbasta*^*! diffusa di sminuire l tremendi pericoli del- 
rinquinamentt*- ‘:he invece porta pian piano alla perdita di 
significati e v^'òri estremamente importanti per la natura e 
per la nostra vita. Il mare non è più quello di una volta anche 
per ragioni che potremmo definire « psicologiche », giacché 
ormai si pensa ad esso soltanto in funzione di ben precise e 
redditizie attività, come il commercio, le comunicazioni, le 
vacanze. E il risultato non può essere altro che ravvilimento 
di qualsiasi manifestazione naturale ancora sopravvissuta. 


SETTE PROBABILITÀ’ (1°, ore 21) 

Va in onda stas-ora una fra le più fantasiose opere di Buster 
Keaton. Sette probabilità. H grande comico americano realizzò 
questo film nel 1925, assumendosi anche le responsabilità della 
regia. Seven chances trae spunto da una farsa di Roy Cooper 
Megrue, abilmente riveduta ed adattata per lo schermo. Kea¬ 
ton sviluppa qui più che in altri suoi film la tendenza al para 
dossale, rii^lando un gusto cinematografico molto personale e 
un estro è d’altra parte, sintomo di una grande matura¬ 
zione di IL ’iagglo. Sette probabilità è un film straorcìinarlo, 
in cui un — ’'Ue umorismo sì fonde, splendidamente con il 
ritmo incalza ielle immagini, che ci rivelano un Keaton nel 
pieno posses , «le sue migliori qualità espressive. 


UNA DONNA, UN PAESE 
(2°, ore 22,30) 


un nome leggendario In campo sportivo. La Balas infatti fu 
la prima donna che riusci, nel salto in alto, a raggiunéere 
misure p^agonabili a quelle «maschili». Per dieci a^l. que¬ 
sta campionessa ha dominato la scena mondiale, stabilendo 
numerosi primati e imponendosi nettamente alle Olimpiadi di 
Roma e Tokio con il suo stile inimitabile. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV del ragazzi 

«Club del teatro: Il 
melodramma italia¬ 
no » « Pilipat e 

Patafil » 

19.15 Mare aperto 
Quinta puntata. 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 

21.00 Sette probabilità 

Film. Regia di Bu¬ 
ster Keaton. Inter¬ 
preti: Buster Kea¬ 
ton. Ray Barnes. 
Snitz Edwards, Ruth 
Dwyer. 


22,05 Tutto è pop 

Spettacolo musicale. 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Giochi senza fron¬ 
tiere 1972 
Sesto incontro dol 
torneo televisivo di 
giochi a cui parte¬ 
cipano Belgio. Ita¬ 
lia. Francia, RFT, 
Gran Bretagna, O 
landa e Svizzera. 

22,30 Una donna, un paese 
« Jolanda Balas ». 
Decima puntata del 
programma realis- 
zato da Claudio Nas- 
so e Carlo LlzzanL 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO - Ora 8, 
12. 13. 14 17. 20. • 23; 
8,05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8.30; CaoMni; 
9.15: Vo( ad IO; IO: Maro 
ont; 12,10: - Via col disco; 
13,15: 0«sco par l'estate; 
14,05: Zibaidooa italiano; 18: 
La roolotta dalla fantasia a; 
16,20: Per «oi uioraai; 18,20: 
Come c parche; 18,40: I ta¬ 
rocchi; 18,55: !: fioco aalla 
parti; 19.30: Toufours PariS; 
20.20: Ouando la fonte can¬ 
ta, presenta Otello Prolazio; 
21: Pirati antichi « moderni; 
21.30; Pianoforte Offl: 22,20; 
«neata c ritorno: 23.20; Con¬ 
certo. 

BaHio 2" 

GIORNALE RADIO - Ora: 6,30. 

7.30. 8,30. 11.30 12,30, 

13.30, 15.30. 18.30, 17.30 

19.30 a 22.30; 8. Il mattl- 
otara; 7,40: Buonfiomo; 

8.14: Musica asprasso; 8.40: 
Suoni a coleri; 9.14: I taroc¬ 
chi; 9,30; Soenl a coleri; 9.S<h 
« Emiliano Zapsta •; 10,05; 

Disco par l’astata; 10,30: 
Aperto par tarlai 12,10: Ra- 


fienali; 12.40t Alto fradi- 
manto; 13,50: Coma a par^ 
ché; 14: Disco par l'estate; 
14,30; Refioneli; 15; Disco 
s« disco; 18: Cararai; 18: 
18: Radio Olimpia; 18^0: Il 
firadisco; 18,45: Loof-plariaf, 
Canta CS. Bécand; 19: Tha po- 
pil: 20,10; AiMata a ritor¬ 
no; 20,50: Supersonic; 22.40: 
• Zia Marne ■, di p. Dennia; 
23,05: Donna '70; 23,20: Mu¬ 
sica Icffera. 

Radio 

ORE 9,30; Senrenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11.15: Ta¬ 
stiere; 11.30: Polifonia; 12,20: 
Maestri d'interpretazione; 13: 
Intermezzo; 14; Due eoci, dna 
epoche; 14,30: Il disco in 
trina; 15,15: Franz J. May- 
din; 15,30: Concerto del liu¬ 
tista Franco Mealli; 16: Mo- 
sicha Italiana d’offi; 17,20: 
Fofll d’album; 17.35: Ap- 
puntamante con Nanzìo Roton¬ 
do; 18; Musica teaa eia ; 18,15: 
Raffaela Sanie Vaaticlnfue; 
18,45: a La vadosr» a; 19,15: 
Ceacerto serata; 20; La dama 
dt picche; 21t Ciemala dal 
Terzo. 
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Dibattito alla Provincia suiredilizia scolastica Tragica fine di uno studente-garzone ai Monti del Pecoraro, ieri pomeriggio 


MANCANO CENTINAIA DI AULE 

Il PCI: «riguadagnare 
tutto il tempo perduto» 

Un primo successo deirazione comunista: saranno costruiti 4 nuovi com¬ 
piessi scoiastici - Intervento della compagna Rodano - Sotto inchiesta 8 
medici del S. M. della Pietà - Sortita socialdemocratica sulla « verifica » 

La Provincia procederi alla costruzione di quattro nuovi edifici scolastici che saranno 
destinati a istituii tecnici e costruirà un altro complesso a fianco dell'istituto c Lagrange », 
sulla via Tiburtlna. Il > Lagrange », inoltre, sarà compietamenfe restaurato, ampliato e am¬ 
modernato. Le relative delibere sono state approvate ieri sera dal Consiglio provinciale. La 
decisione adottata dalla giunta provinciale corona l’azione che il gruppo comunista sta con¬ 
ducendo da lungo tempo a Palazzo Valentini per trovare una via d’uscita alla gravissima 

situazione dell’edilizia scola- 


Si conferma una grave tendenza 

Privatisti : tutti bocciati 
in un istituto di Subiaco 


« Mi hanno giudicato non 
maturo solo perchè sono uno 
studente lavoratore, un priva¬ 
tista: e cosi anche gli altri 
ragazzi che si sono presentati 
con me, e che si erano pre¬ 
parati seriamente per soste¬ 
nere questo esame, anche con 
grassi sacrifìci ». Airistituto 
per ragionieri di Siibiaco han¬ 
no bocciato tutti i privatisti, 
tutti e dieci e per giunta nes¬ 
suno di loro è stato ammesso 
a frequentare la V classe. Que¬ 
sto il giudizio della commis¬ 
sione unica che ha promosso. 
Invece, tutti gli studenti in¬ 
terni, anche con voti buoni. 
Non si è trattato, quindi, di 
impreparazione degli alurmi 
(tutti e dieci?!) o di una ec¬ 
cessiva severità da parte dei 
professori ma di una vera e 
propria «scelta»: una scelta 
contro chi lavora e non ha 
modo, nè possibilità, materia¬ 
li di frequentare regolarmen¬ 
te un corso di studi. 

D’altronde anche negli altri 
Istituti le cose, per i privati¬ 
sti, non sono andate meglio: 


al « Michelangelo ». un istitu¬ 
to tecnico per il commercio, 
la prima commissione ha re¬ 
spinto otto ragazzi su 11, più 
del 72 per cento. Così anche 
al « Pasteur », un liceo scienti¬ 
fico. dove lina vera « strage » 
si è avuta nella prima com¬ 
missione (29 bocciati su 69 a- 
lunnl). E ben 16 dei 29 non 
maturi sono privatisti. Ora 
gli studenti e i genitori del 
liceo presenteranno ricorso al 
Ministero della Pubblica I- 
struzione, per far chiarezza 
su quanto avvenuto durante 
le prove e in sede di giudizio. 
Anche al liceo classico di via 
Gela. r«Augu{ìto» con tutta 
probabilità gli studenti faran¬ 
no ricorsa contro l’alto nu¬ 
mero di bocciature, anche 
perchè, sostengono gli alunni, 
le prove orali sono state tut- 
t’altro che d^^-^ colloqui. Alta 
la percentuali.*Ì1 non maturi 
anche airi®*'*tuto tecnico 
« Meucci » e « San France¬ 
sco d’Assisi ».'lb scientifico di 
Centocelle. . . 


All’alba di ieri, al Tuscolano 

Donna rapinata ìnf cosa 
da quattro sconosciuti 


Una anziana signora. Elena 
Tabarri, di 67 anni, è stata 
rapinata, ieri mattina, da 
quattro sconosciuti che han¬ 
no fatto irruzione all’alba nel 
suo appartamento, dove la 
donna vive sola, in vìa Con¬ 
tardo Ferrini, al Tuscolano. 
t quattro rapinatori si sono 
impadroniti di ventimila lire 
e alcuni oggetti d’oro: quin¬ 
di sono fuggiti con il loro 
magro bottino. 

Erano quasi le quattro del 
mattino quando Elena Tabar¬ 
ri è stata svaligiata di sopras¬ 
salto da un rumore: nella pe¬ 
nombra della stanza, la don¬ 
na ha scorto i quattro sco¬ 
nosciuti penetrati attraverso 


una finestra. 

La donna è.sJRa immobi¬ 
lizzata. dopo éssm-e stata per¬ 
cossa alla nuca, 'nel tentativo 
di farle perdere i sensi. Quin¬ 
di i malvivefijti hanno messo 
a soqquadro W.tto l’apparta- 
mento, ma hanno racimolato 
ben poco: in tutto 20 mila 
lire e qualche oggetto d’oro. 

Quando i rapinatori si so¬ 
no allontanati, la signora Ta¬ 
barri è riuscita a raggiunge¬ 
re la porta e dare rallarme 
ai vicini di casa che hanno 
subito avvertito il « 113 ». Ia 
anziana donna è stata poi 
ricoverata ail’ospedale di San 
Giovanni, a causa del forte 
choc subito per Taggresslone. 


Al quartiere Celio-Monti 

Settanta compagni del PSIUP 
prendono la tessera del PCI 

Altre tessere sono state consegnate a mili¬ 
tanti socialproletarì di Centocelle e Torre Nova 


Ieri sera a C^lio Monti, nel 
«orso dell’assemblea per la con¬ 
fluenza dei compagni del PSIUP 
nel PCI, 70 compagni social- 

S roletarì confluiti nel Partito 
anno ricostituito la cellula 
PCI dei panettieri romani. 

In una atmosfera di entusia- 
emo e di fraternità, il compa¬ 
gno on. Ugo Vetere. capo grup¬ 
po comunista in (Campidoglio, 
ha consegnato al compagno Ro¬ 
mano Balducci. membro del 
Comitato direttivo della Federa¬ 
zione del PSIUP e ad altri 10 
compagni di Alessandrina, le 
tessere del PCI. A Torre Nova, 
in un’altra affollata assemblea. 
13 compagni ddla sezione del 
KIUP di GiardineUi hanno pre¬ 
so la tessera del PCI che è 
stata consegnata loro dal se- 
fretario della cellula. Giuseppe 
Pelonero. Prima della consegna 
delle tessere, avevano preso la 
parola i compagni Emidio Ba¬ 


lestra e Antonio Gallo, mentre 
il compagno Osare Fredduzzi 
aveva indicato i compiti dei 
comunisti nell’attuale momento 
politico e per la costruzione del 
Festival nazionale de !’« Unità ». 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni che si stanno svolgendo in 
questi giorni per la confluenza 
dei compagni del PSIUP nel 
PCI. oggi — alle ore 19 — si 
svolgerà presso la sez. « Gram¬ 
sci > un’assemblea nel corso 
della quale verranno consegnate, 
dai segretari di sezione della 
Tiburtina. le tessere del Par¬ 
tito ai compari dei nuclei so¬ 
cialproletari dì S. Basilio. Sante 
Bargellini. Ponte Mammolo. Ca¬ 
sal Bruciato, Pietralata, che 
hanno deciso di continuare la 
loro milizia attiva nelle file del 
PCI. Parteciperà aH'incontro il 
compagno Giancarlo Bozzetto, 
del (Comitato federale del Par¬ 
tito. 


VITA.Di PARTITO 


ZONE — Cave, «Ile or* 20,30, 
CCDD • »*»r«larì circoli FCCR 4*1 
■undamenle, con Pemardini o Vo¬ 
lantini; ZONA SUD, ■ piana Apoi- 
loderò, ali* or* 10, commission* 
moatr* per il Festival narienal* del¬ 
l'Unità, con Stacchi c Freddimi; a 
Cinecittà, all* or* 19.30, CCDD 
dell* sezioni Cinecittà. Nnova To. 
•colane. Quadrare, per il ristorante 
•ovietico, con De Feo * Costa. 

F.C.CR. — Terre Maura, or* 
11 , Biacinhlca (lannilli). 


Commissione 

vigilanza 

I compasni della Commissio¬ 
ne vifilanza per il Festival na¬ 
zionale deirUnità sono con¬ 
vocati per Off! all* ere 10 in 
Federazione con il . competno 
Raparelli. 


Sottoscrizione: già raccolti 
dalla zona Centro 6 milioni 


Altri versamenti per la sot- 
. loscrizione sono venuti ieiri dal¬ 
le sezioni di Cinecittà e Vilialba 
^ 000.000 lire ciascuna), da Tu- 
‘ feflo. Quadraro. Veiletri (50.000). 

da Guìdonia (30.000). Torre 
. Spaccata (25.000) c Moricone 
(5.000). Tra le zone si trova in 
testa per ora ia Centro (con 
f milioni e 300 mila lire versate) 
pari al 52'^ dell’obiettivo), se- 
^ta dalia zona Est (con 5 mi- 
feri • UN) mila lira venata. 


pari al 33*^) e dai gruppo delle 
sezioni aziendali (3 milioni, pa¬ 
ri al 24'r dell'obiettivo). 

Passi avanti si sono registrati 
anche nella campagna dì tes.se- 
ramento e nello sviluppo della 
«Leva Gramsci». Negli ultimi 
giorni risultano consegnate altre 
100 tes.sere a Genzano. 27 a Tor- 
pignattara. 25 a Trastevere, 8 
a Moricone, 5 a Cinecittà e 4 • 
Pertonaedo. 


Travolto in bicicletta dalf autobotte 

A quattordici anni, terminata la scuola, 
lavorava per poter aiutare la famiglia 

Sergio Valenti faceva il «cascherino» da un fruttivendolo — Ogni estate si trovava un lavoro — Era stato promosso in terza 
media — L'incidente in via Giuseppe Stefanini — Il ragazzo, che stava tornando a casa, è stato schiacciato da una ruota del 
pesante automezzo — La drammatica realtà del lavoro minorile — Ogni anno mille bambini - operai rimangono infortunati 


stica a Roma e provincia. An¬ 
che recentemente, nell’autun¬ 
no scorso, il gruppo del PCI 
portò avanti una battaglia 
dentro e fuori l'aula consi¬ 
liare. per impegnare la Pro¬ 
vincia a costruire edifici sco¬ 
lastici utilizzando terreni di 
sua proprietà e Impiegando 
propri fondi oltre a quelli 
concessi dallo Stato in base 
alla legge 641 per sanare una 
situazione gravissima: manca¬ 
no infatti ancora centinaia 
di aule per poter eliminare il 
dramma dei doppi e tripli 
turni. 

I quattro edifici nuovi sor¬ 
geranno nelle seguenti locali¬ 
tà: via Vigna Murata, 850 
milioni. Istituto tecnico com- 
verciale; via Tor Cervara, 505 
milioni. Istituto tecnico per 
geometri (costruzione non 
prefabbricata); via Lombroso, 
690 milioni. Istituto tecnico 
commerciale: via Arco di Tra¬ 
vertino, 690 milioni. Istituto 
tecnico commerciale. Per 
quanto riguarda l’istituto 
« Lagrange » è prevista la spe¬ 
sa di 300 milioni per la costru¬ 
zione di un nuovo edificio 

II voto favorevole del grup¬ 
po del PCI alle delibere è 
stato motivata dai compagni 
Marisa Rodano, capogruppo, e 
Gustavo Ricci. La compagna 
Rodano, dopo aver espresso 
la sua soddisfazione per la 
decisione della giunta, deci¬ 
sione che accoglie una precisa 
richiesta del PCI, ha sottoli¬ 
neato il ritardo con cui l’am¬ 
ministrazione provinciale si 
è mossa per affrontare il 
drammatico problema delia 
mancanza di aule. Lodevole — 
ha detto ancora la compagna 
Rodano — è anche il fatto che 
finalmente la giunta si è de¬ 
cisa a stanziare fondi propri 
IKr costruire scuole, senza af¬ 
fidarsi solo ed esclusivamen¬ 
te alla « manna » dello Stato. 
Però anche in questa deci¬ 
sione la nostra giunta arriva 
in ritardo rispetto ad altre 
amministrazioni provinciali. 
La compagna Rodano ha con¬ 
cluso il suo intervento ricor¬ 
dando l’ordine del giorno che 
il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato per impegnare la giun¬ 
ta su alcune precise scadenze 
riguardanti la scuola. 

Il documento del PCI chie¬ 
de infatti aU’amminlstrazio- 
ne i seguenti impegni: « a) ot¬ 
temperare agli. orientamenti 
emersi • nelle : Commissioni 
istruzione ed economico-finan- 
ziaria e cioè ad adottare le 
opportune intese con il Co¬ 
mune di Roma perché entro 
il 30 settembre abbia luogo 
il richiesto incontro fra le 
Commissioni consiliari compe¬ 
tenti della Provincia e del Co¬ 
mune per fi reperimento delle 
aree e la loro acquisizione 
anche mediante le necessarie 
varianti degli strumenti urba¬ 
nistici; b) predisporre, entro 
il mese di ottobre 1972, pre¬ 
sentandole con i necessari 
studi — le proposte di loca¬ 
lizzazione delle scuole nella 
città e nella provincia, pro¬ 
poste da sottoporre in Confe¬ 
renze comprensorlali alle rap¬ 
presentanze dei consigli co¬ 
munali interessati, ai presidi 
e rappresentanti dei docenti 
e degli studenti nonché alle 
organizzazioni sindacali, per 
giungere alla adozione di un 
piano organico di sviluppo 
della scuola, degli edifici, 
nonché dei trasporti e dei 
servizi necessari; c) a sotto¬ 
porre al Consiglio entro il di¬ 
cembre 1972 un piano orga¬ 
nico pluriennale compren¬ 
dente: 1) gli insediamenti sco¬ 
lastici che tengano conto del¬ 
le tendenze economico-sociali 
e di assetto del territorio; 
2) la scala delle priorità da 
seguire sulla base delle urgen¬ 
ze; 3) la organizzazione dei 
trasporti, delle mense, dei ser¬ 
vizi scolastici, dei libri di te¬ 
sto gratuiti e degli assegni di 
studio per i figli dei lavora¬ 
tori, soprattutto per i pen¬ 
dolari, richiedendo, se ne¬ 
cessario. rintervento della Re¬ 
gione; 4) il reperimento e le 
modalità di acquisizione del¬ 
le aree ed eventualmente di 
edifici, utilizzando tutti gli 
strumenti legislativi; 5) un 
piano di finanzaimento del 
programma ». 

Nelle dichiarazioni di voto 
il socialdemocratico Pulci ha 
preso la parola per fare im 
oscuro discorso sulla futura 
sorte delle amministrazioni 
di centro-sinistra alla Regio¬ 
ne, alla Provincia e al Comu¬ 
ne. Per Pulci I socialdemocra¬ 
tici farebbero bene a insiste¬ 
re su una « verifica » alla Re¬ 
gione mentre non se la senti¬ 
rebbero di sollevare obiezioni 
sull’andamento deirammini- 
strazione provinciale, dove — 
ha detto — « tutto procede 
secondo gli accordi». 

Terminata la parte delle 
delibere, il consiglio provin¬ 
ciale ha proseguito i suoi la¬ 
vori a porte chiuse. Da alcu¬ 
ne indiscrezioni raccolte si è 
saputo che l’assemblea ha 
esaminato la posizione «ano¬ 
mala » di otto medici dell’o¬ 
spedale psichiatrico S. Maria 
della Pietà i quali ricoprireb¬ 
bero contemporaneamente an¬ 
che incarichi di direzione in 
alcune cliniche private. Il 
doppio incarico, come si sa, 
è incompatibile per legge. Fra 
questi otto medici sotto in¬ 
chiesta la posizione di uno di 
essi sarebbe molto grave e 
potrebbe sfociare anche in un 
intervento della magistratu¬ 
ra. Questo sanitario, infatti, 
avrebbe compiuto dei veri e 
propri falsi per apparire pre¬ 
sente al S. Maria della Pietà 
mentre in effetti si trovava 
altrove. Una perizia calligrafa 
espletata su alcuni cartellini 
di preseiua avrebbero rivelato 
olu le Urta» tooo Wm. 



L’estate per lui significava stare dietro un banco, scaricare ceste di frutta 
e sbrigare commissioni. In attesa di ritornare a scuola, per Sergio Valenti non 
c’erano vacanze, ma solo la dura realtà dei lavoro che per lui, figlio di un 
facchino di Tibiirtino III, voleva dire qualche soldo a fine settimana: come 
per tanti ragazzi di borgata, ragazzi c he a 13 o 14 anni — molti non hanno 
ancora finito le scuole — già lavorano nei bar, nelle macellerie, nelle picco¬ 
le officine, spesso a mille lire al giorno, anche per dodici o tredici ore di 
fila. Ed era dal lavoro che Sergio Valenti, 14 anni, ieri pomeriggio, stava 
ritornando a casa in biciclet- -^-i- 


Sergio Valenti (a sinistra) lo studente garzone, schiacciato da un'autobotte mentre tornava a 
casa in bicicletta. 


ta, quando è finito sotto una 
autobotte del Comune. E’ ri¬ 
masto li, suU’asfalto di via 
Giuseppe Stefanini, ai Monti 
del Pecoraro, orribilmente 
schiacciato da una ruota del 
pesante automezzo che l’ha 
ucciso sul colpo. Il padre, Al¬ 
do dota, di 50 anni, avvertito 
da un amico del figlio, ha fat¬ 
to appena in tempo a vedere 
11 corpo esanime del ragazzo, 
prima che lo portassero via. 

Sergio Valenti — da poco 
aveva compiuto 14 anni — era 
stato promosso in terza me¬ 
dia. Ora che la scuola era 
chiusa, andava ta lavorare da 
un amico del padre, Italo 
Ciocchetti, che ha un banco 
di frutta al Monti del Peco¬ 


raro. Finito di lavorare, il 
ragazzo si è diretto verso Ti- 
burtino III — dove abitava, 
in via Magnano dei Marsl, al 
lotto nove — pedalando sulla 
sua bicicletta. Trada facendo 
ha incontrato un amico, Car¬ 
lo Cannone, anche lui di 14 
anni, che stava ritornando 
dalla carrozzeria di Casalber- 
tone dove lavora. 

Mancava poco alle 14,30: 1 
due coetanei si sono messi a 
gironzolare un po’ per strada, 
sulle loro biciclette, prima di 
rientrare in casa. Quando so¬ 
no giunti in via Giuseppe Ste¬ 
fanini. (^rlo Cannone ha vi¬ 
sto una sua amica e le è an¬ 
dato incontro con la biciclet¬ 
ta: ff ti aspetto avanti... » ha 


L’acqua minerale è risultata, agli esami, inquinata alla fonte 

Chiuso lo stabilimento «Appio» 

La decisione è stata comunicata ieri dal medico provinciale - Sospensione immediata per l'imbottigliamento e 
ogni altro uso dell'acqua -- Sotto inchiesta il titolare della Laurentina e il prof. Talenti, autore delle analisi chimiche 


Incriminato il padrone della 
società di acque minerali « Fon¬ 
te Laurentina », chiuso per or¬ 
dine del medico provinciale Io 
stabilimento dove si imbotti¬ 
glia r« Appia ». Altre acque ven¬ 
dute a Roma sono sotto inchie¬ 
sta e per decidere, magistrato 
e sanitari attendono i risultati 
delle analisi. 

Questi sono i primi risultati 
di una vasta indagine condot- 



Umbeiio Martinolti, titolare 
dello stabilimento « Lauren¬ 
tina > 

ta dai carabinieri del ' nucleo 
antisofisUcazioni. i quali, come 
è noto, qualche mese fa aveva¬ 
no denunciato alla magistratura 
circa sessanta ditte di imbot¬ 
tigliamento di acque e di be¬ 
vande analcoliche. Per mesi gli 
esperti del Centro nazionale ri¬ 
cerche hanno eseguito in la¬ 
boratorio prove su campioni di 
acqua prelevati e alia fonte e 
dalle bottiglie già confezionate. 
La situazione come si vede è 
sconfortante: due tra le più 
consumate acque da tavola di 
Roma risultano non avere ì re¬ 
quisiti richiesti dalla legge sa¬ 
nitaria. 

Cominciamo dall’* Acqua Lau- 
rentitna ». II {H^ore Gianfran¬ 
co Amendola ha fatto notifi¬ 
care un mandato di compari¬ 
zione al titolare dell'impresa 
Umberto Martinotti e al profes¬ 
sor Mario Talenti, chimico e 
idrol^o. uno dei maggiori c- 
sperti italiani in fatto dì ac¬ 
que diuretiche c medidnalì. Il 
reato per ì quali sono stati in¬ 
criminati è quello di frode in 
commercio. In pratica di cosa 
sono accusati ì due? 

Il professor Talenti è accu¬ 
sato di aver eseguito una anali¬ 
si deir« Acqua Laurentina ». a- 
nalisì riportata poi sulle fa¬ 
scette delle bottiglie, i cui ri¬ 
sultati non corrispondono esat¬ 
tamente al vero. In realtà sem¬ 
bra che da quella analisi man¬ 
chi un elemento che pure è 
pr^cntc. e in una certa quan¬ 
tità. nell’acqua minerale che 
sgorga dalia sorgente al chilo¬ 
metro dieci delia Laurentina: la 
ammoniaca. Si tratta di un e- 
lemcnto molto importante la cui 
presenza, .secondo gii esperti, 
rende imbevibile l’acqua. Mar- 
ttìnotti è accu.sato di avere 
messo in vendita le bottiglie 
« sotto acpisa ». 

Come si e giunti all’incrimi¬ 
nazione? Abbiamo detto che le 
prime denunce erano state pre- 
.sentate dal NAS il quale ave¬ 
va riscontrato irregolarità nel¬ 
la stragrande maggioranza di 
bottiglie di acqua minerale mes¬ 
se in vendita. 

Dopo la denuncia l’inchiesta 
era andata avanti lentamente 
perchè il pretore voleva ren¬ 
dersi conto se l’ammoniaca era 
preientc solo neU'ecqoe ^ Im¬ 


bottigliata 0 anche alla sor¬ 
gente. Per questo aveva ordina¬ 
to numerosi accertamenti. Nel 
primo caso, cioè nel caso in 
cui i'ammoniaca fosse stata pre¬ 
sente solo nelle bottiglie, avreb¬ 
be dovuto pensarsi ad un cat¬ 
tivo lavaggio delle stesse. Cosa 
abbastanza frequente nei pro¬ 
dotti messi in commercio in 
questo settore. Invece, a quan¬ 
to sembra, è risultata inquinata 
anche la sorgente: quindi la 
presenza deH’ammoniaca doveva 
essere rilevata nelle analisi del 
professor Talenti. La mancata 
menzione sulla fascetta non era 
dunque giustificabile: di qui la 
accusa di frode in commercio. 

Ma l’indagine non si può fer¬ 
mare qui: è vero, si dice negli 
ambienti giudiziari, che l’am- 
moniaca è presente nelle botti¬ 
glie in quantità non pericolosa, 
tuttavia deve essere accertata 
di che natura è e come finisce 
nell’acqua. Per ora gli esper¬ 
ti fanno solo supposizioni che 
devono essere confortate da 
elementi concreti di prova. 

E passiamo al caso dcli’« Ap¬ 
pia ». Anche per questa ditta 
era stato il NAS a fare il pri¬ 
mo rapporto. Per qualche tem¬ 
po lion se ne era saputo più 
niente, ma presumibilmente 
erano in corso accertamenti. Poi 
tempo addietro i! medico pro¬ 
vinciale Di Stefano aveva fat¬ 
to sequestrare 20.000 bottiglie 
e aveva bloccato il ciclo di 
produzione per alcuni giorni. 
La notizia era sfata tenuta na¬ 
scosta (solo ora la si è sapu¬ 
ta) e ad un certo punto, non si 
sa come (ma si dà per certo un 
intervento di un esponente de) 
le bottiglie sono stale sbloccate 
e il lavoro è ripreso normal¬ 
mente. 


Ora, a distanza dì pochi gior¬ 
ni, il dottor Di Stefano è tor¬ 
nato ancora sulle sue decisioni, 
sembra dopo un colloquio avu¬ 
to con il pretore Amendola. 
Così è stato ordinato lo stop 
al lavoro nello stabilimento di 
via Appia. 

Questo è il testo dell'ordi¬ 
nanza del medico provinciale: 
«In data 29 luglio 1972, a se¬ 
guito delle analisi eseguite su 
campioni di acqua minerale na¬ 


turale Appia dal laboratorio 
provinciale di igiene e profilas¬ 
si di Roma, che hanno dato 
risultati non favorevoli in pre¬ 
senza di elevata carica batte¬ 
rica e di elevato numero di 
coliformi totali; ciò premesso, 
poiché tali indici evidenziano 
la presenza di inconvenienti 
igienici nella produzione del¬ 
l'acqua in questione, il medico 
provinciale ha ritenuto opportu¬ 
no. a .scopo cautelativo, di so- 
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spendere immediatamente la pro¬ 
duzione e l’imbottigliamento 
dell’acqua minerale e delle be¬ 
vande con essa confezionate. 
Sono in corso ulteriori accerta¬ 
menti da parte del laboratorio 
provinciale di igiene e profi¬ 
lassi ». 

Negli ambienti giudiziari si 
dice che è solo l’inizio di una 
più vasta offensiva contro le 
sofisticazioni nelle acque da ta¬ 
vola. 


:a e iatteriou 






K KIlHOIVINTà' n lOIM 
'fnì ¥. M Veoin) 



1^ 


Al ANALISI CHIMICA iProf. M. Talenlj 

Carmmri prjfanofenìei: 

Acqua limpidissime, inodore, ino^H^ 
sopore eeiduio frizzenie, ared^Hl^s^^ 


Vmlutationi ehin 


NttriH 




> - r s, ? 4 ''t' fe» 

^ . ...•... V ? v: •-— "“.y '. X-.* s'f.' ^ • 

^ARftOGASSÓS#: M 


, . -i '7c..' /' 

Te mp o r eiure 

Ab fc e wem e n fo;crìoeceptpift 
Cofldl^.eieilr. • 18* ' ... 

O ed i oe ttW i à 


f issine 


firn òartNeSIÈfc''7>>' ò:-". 


La fascetta deli'* Appia »: l'analisi chimica porta ancora la firma del professor Talenti 


Ieri pomeriggio a La Storta: ora lo cercano nei boschi 

Serpente boa hi^e dal iìno 

Molta paura tra gli abitanti - Ma la « bestiola », di appena 4 mesi, non dovrebbe, secondo 
il domatore, costituire pericolo > Gigantesche battute fino a tarda notte ma senza esito 



Si ceixe, cen l'euellie di un cene pelitlotte. Il bea aceppete 


Non era, evidentemente, troppo comodo l'alloggio che il pro¬ 
prietario del circe equestre « Rossi X », installatosi qualche gior¬ 
no fa a la Storia, aveva assegnalo al grosso serpente boa, il 
quale ha perciò deciso di fuggire nottetempo da uno dei carroz¬ 
zoni. Del fatto si è accorto l'operaio addetto al montaggio e allo 
smontaggio dei tendone, quando, ieri mattina, era andato a pren¬ 
dere delle misure proprio sotto il carrozzone dove il rettile, era 
stato messo, opportunamente chiuso in una cassa ricoperta da 
una fitta rete. La bestia, un serpente, boa di circa 4 mesi, lungo 
3,M e del peso di circa 4 kg. era stala acquistata circa 15 giorni 
fa a Torino, dal proprietario del circo, Francesco Rossi di 35 anni. 
Nello stesso periodo fu assunto anche un certo Peter Anoma, nato 
20 anni fa ad Abidjan nella Cesta D'Avorio, studente universita¬ 
rio in vacanza in Italia solo per il periodo estivo. 

■ L'incontro tra il ragazzo di colere e la ■ bestiola », che sarebbe 
capace, secondo il proprietario del circo, di strozzare perfino un 
bue, è stato abbastanza positivo fin dal primo momento. Intatti è 
subite nato tra i due un vero e proprio affiatamento, dovuto, sem¬ 
pre secondo il signor Rossi, al colore della pelle del giovane Peter 
che ricordava qualcosa di familiare al grosso animale, il quale 
per l'appunto, sarebbe originario del Kenia. 

Il circo « Ressi X > aveva alzato il tendone l'altro ieri sera 
Ira la gioia dei ragazzini della zona di « La Storta », lo spetta¬ 
colo inaugurale infatti era andato a gonfie vele tanto che si era 
deciso considerata anche la poca capienza del circo di rima¬ 
nere ancora per qualche giorno proprio per consentire a .tutti gii 
ab.tanti di via Valle della Storta di assistere alle esibizioni «lei 
quìndici componenti la compagnia equestre. Ieri, tuttavia, la vo¬ 
glia di libertà del serpente ha prevalso, tanto da non consentire 
il normale svolgimento dello spettacolo. Durante le ricerche, con¬ 
dotte anche da numerosi abitanti «Iella zona, i quali mostravano 
di essere un po' incuriositi e un po’ spaventati, l'unica preoccu¬ 
pazione manifestata dal simpatico domatore era costituita dal 
fatto che i carabinieri, i «luali erano ■ accorsi con i cani-poliziotto, 
ovisstro potute, uno vollo trovato il serpante, ucciderle por paura 
che rassolltse. Si è corcate fine a tarda natta, anche noi giardini 
di un canvanto vicina, ma inutilmente; «iti bea nessuna traccia. 
Le rtcerche Mretme riprese stemena. 


detto il ragazzo a Sergio che. 
a sua volta, si è fermato un 
momento a bere ad una fon¬ 
tanella. E’ mentre che stava 
parlando con la sua amica, 
accanto al marciapiede, che 
Carlo Cannone ha udito un 
sordo tonfo, poi il rumore 
di una brusca frenata. Quan¬ 
do si è voltato ha visto l’ami¬ 
co già sotto il camion del Co¬ 
mune, guidato da Goffredo 
Lini, 45 anni, abitante in 
piazza della Repubblica 7, ad 
Ariccia; Sergio Valenti era fi¬ 
nito. con la sua bicicletta, sot¬ 
to la ruota posteriore destra 
dell’autobotte, rimanendovi in¬ 
castrato, col petto e un brac¬ 
cio schiacciati. 

Carlo si è subito precipitato, 
sconvolto, gridando aiuto: 
ben presto, Intorno aU’auto- 
•botte, si è radunata una pic¬ 
cola folla. Qualcuno ha cerca¬ 
to di spostare il camion per 
soccorrere Sergio, ma ormai 
non c’era più nulla da fare: 

11 ragazzo era già morto, uc¬ 
ciso sul colpo. Il suo amico 
allora, è corso ad avvertire il 
padre della vittima, in quel 
momento solo in casa, con 
un’altra figlia; la madre di 
Sergio, infatti, sì trovava al 
cimitero, dove aveva portato 
dei fiori sulla tomba di un 
altro figlio, morto all’età di 
24 anni. Pino a tarda sera la 
donna non ha saputo nulla 
dell'atroce disgrazia: nessuno 
ha avuto il coraggio di dirle 
la tremenda verità. 

Aldo dota si è precipitato 
in via Stefanini: ha fatto in 
tempo a vedere per l’ultima 
volta 11 corpo senza più vita 
del figlio, prima che lo por¬ 
tassero via, aH'obitorio. Poi. 
come annichilito, è ritornato 
sui suoi passi, accompagnato 
da alcuni amici. Come si è 
sparsa la notizia a Tiburtino 
III, la modesta abitazione del 
padre di Sergio — due stan¬ 
ze, una cucina e un piccolo 
bagno — si è riempito, in po¬ 
co tempo, di amici, di cono¬ 
scenti che hanno voluto stare 
vicini ai familiari del ragaz¬ 
zo in questo terribile momen¬ 
to. A Tiburtino III tutti si 
conoscono: tutti conoscevano 
la vittima, suo padre, Giu¬ 
seppina Blciocchi. 49 anni, la 
madre, gli altri fratelli, Gian¬ 
carlo, di 15 anni. Annarita, 
di dieci. La sezione comuni¬ 
sta della borgata ~ Aldo do¬ 
ta, il padre di Sergio, è un 
compagno — ha aperto una 
sottoscrizione per 1 funerali 
della vittima. 

Sia il padre che la madre 
di Sergio vìvono insieme da 
oltre 15 anni, dopo essersi 
separati, rispettivamente, dai 
loro coniugi: dalla loro unio¬ 
ne sono nati anche gli altri 
due fratelli di Sergio. 

Dal suo primo matrimonio 
Aldo dota aveva avuto altri 
tre figli che, attualmente, vi¬ 
vono con la madre, sempre a 
Tiburtino III: anche loro, ap¬ 
presa la notizia della tragica 
morte di Sergio, si sono re¬ 
cati a casa del padre. - 

Una famiglia di modeste 
condizioni quella di Sergio. Il 
padre lavora come facchino 
in una ^enzia di traslochi e 
altri stipendi, oltre al suo. 
non entrano in casa. E’ per 
questo che Sergio — approfit¬ 
tando che la scuola era chiu¬ 
sa-si era trovato un lavo¬ 
retto, andando ad aiutare Io 
amico del padre. 

E’ la piaga del lavoro mi¬ 
norile, oltre ventimila ragaz¬ 
zi, tutti giovanissimi, molti 
di loro non raggiungono nean¬ 
che i 14 o 13 anni d'età. Una 
piaga che non è solo di Ro¬ 
ma: perchè in tutta Italia so¬ 
no oltre 5(X) mila i giovanissi¬ 
mi che lavorano. Un duro la¬ 
voro, orari, spesso e volentie¬ 
ri, massacranti, turni anche 
di dodici o tredici ore, e tut¬ 
to per mille lire al giorno, 
più o meno. Ragazzi come Ro¬ 
lando Meloni, il ragazzino di 

12 anni, che. nel febbraio scor¬ 
so. fu brutalmente pestato 
nel bar di via Ottaviùio do¬ 
ve faceva il garzone, da un 
cameriere, tanto da finire al- 
Tospedale con la milza spap¬ 
polata. Romeo Longhi, un rm- 
gazzino di 12 anni di Berl¬ 
ino. invece non è stato pic¬ 
chiato: è morto schiacciato 
da un montacarichi, nel can¬ 
tiere edile dove lavorava, a 
giugno. E sono mille i bambi¬ 
ni operai che ogni anno ri¬ 
mangono infortunati nei loro 
posti di lavoro: più d’uno 
rimane ucciso. 

Sergio Valenti era uno di 
questi bambini-operai. Ogni 
estate, finita la scuola, anda¬ 
va a lavorare. Del resto, ri¬ 
manendo a spasso, che cosa 
poteva fare a Tiburtino ITI, 
una borgata come tante al¬ 
tre, dove le scuole sono in¬ 
sufficienti, nessun campo da 
gioco, nessun parco attrezza¬ 
to per i giochi del ragazzi, 
costretti a restare in mezzo 
alla strada, in mezzo al ce¬ 
mento dei casermoni popola¬ 
ri dove li segrega la città ne¬ 
mica. « Ma poi, che ci faremo 
noi dei campi da gioco? — 
dicono, con amara Ironia, al¬ 
cuni amici di Sergio — quL 
Quasi tutti lavoriamo dall’età 
di 12 o 13 anni... chi lo trova 
il tempo per giocare... s. 

taf!. 
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Combattiva risposta degli operai ai gravi attacchi all’occupazione 

MONTEROTONDO; 94 uràlaiATI ALLA SCAC 
IN CORTEO I LAVORATORI DELLA VOXSON 

I dipendenti della fabbrica di manufatti in cemento mobilitati per difendere iT posto di lavoro — Operai delTazienda me¬ 
talmeccanica ricevuti da deputati e senatori del Partito comunista — Gravissimo attacco alle libertà sindacali alla Litton di 
Pomezia — Compatto sciopero dei vetrai e dei dipendenti della SARO — Drastiche riduzioni di personale alla FAO- 


Bilancio dell’attività capitolina 

Controllo democratico 
popolare, per esigere 
il rispetto degli impegni 


E’ stato detto che la seduta 
del Consiglio conuinale del 31 
luglio, Tultima della sessione, 
ha rappresentato una positiva 
conclusione deH'azìone tenace 
condotta dal gruppo capitolino 
per lunghi mesi su alcune que¬ 
stioni di fondo: decentramento, 
investimenti, casa, università, 
servizi. E sono anche state spie¬ 
gate le ragioni di questo giu¬ 
dizio (sul quale concordano for¬ 
ze politiche e stampa democra¬ 
tiche) in un resoconto ampio 
che il nostro giornale ha dato 
martedì scorso. L'obiettivo che 
il nostro gruppo si era asse¬ 
gnato, collegandolo al movi¬ 
mento nella città e al rapporto 
con le altre forze politiche de¬ 
mocratiche dentro e fuori del 
Consiglio, era chiaro: far ?are 
un passo avanti al processo di 

Decentramento 


crescita democratica nella ca¬ 
pitale, mobilitare tutte le risor¬ 
se disponibili (poche, ma an¬ 
cora inutilizzate), concentrare 
queste risorse nei serviz* essen¬ 
ziali e prioritari per .soddisfare 
esigenze non più rmviabili del¬ 
la grande maggioranza dei cit¬ 
tadini. E per questa via contri¬ 
buire ad affrontare la dram¬ 
matica situazione dell'occupa- 
zione a Roma, particolarmente 
nell'edilizia. Siamo riusciti in 
buona misura a raggiungere 
questi obiettivi, isolando la de¬ 
stra fascista, anche se — come 
abbiamo detto con assoluta 
chiarezza — il problema è quel¬ 
lo. oggi, di garantire, con un 
controllo democratico. (Mpola- 
re. Tadempimento degli im¬ 
pegni. 


Battuto il disegno della destra de 


Sul decentramento abbiamo 
battuto il disegno strategico 
della DC — nella sua parte 
conservatrice — di rinviare 
«sine die» la nomina dei 300 
consiglieri circoscrizionali: la 
data — il 30 settembre — è ora 
fissata, con delibera, per la 
convocazione dei consigli. Se 
ciò non avL-enisse sappiamo già 
che questo significherebbe una 
crisi nuova e, for.se. insupera¬ 
bile del Consiglio. Ora, per bat¬ 
tere il disegna delle forze mo¬ 
derate della DC. abbiamo do¬ 
vuto procedere ~ tra ostacoli 
sempre nuovi e numerosi — 
nell’assenza di un qualunque 
ruolo positivo della sinistra de 


e con un’azione dei compagni 
socialisti che. pur essendo ri¬ 
volte a contrastare il passo a 
quelle stesse forze de contro 
cui ci battiamo, sceglie, per far¬ 
lo. il terreno che la DC predi¬ 
lige e cioè quello deU’equIli- 
brio dei rapporti interni tra i 
partiti di maggioranza. E se il 
passo avanti si è fatto è stato 
proprio quando, comunisti e so¬ 
cialisti insieme, hanno rove¬ 
sciato questo ragionamento, 
hanno puntato sull’elemento 
prioritario del rispetto della 
volontà popolare ed hanno in¬ 
chiodato la DC alle sue pesanti 
responsabilità. . 


Casa e investimenti 


Sconfiggere speculazioni e privilegi 


La SCAC di Monterotondo ha annunciato ieri che intende licenziare 94 dipendenti, 91 dèi 
quali operai, gli altri impiegati. La grave decisione motivata dalla direzione della fabbrica, 
che produce manufatti ‘ in cemento, con la crisi deiredilizia e quindi con l'assenza di com¬ 
messe. sarà al centro di un’assemblea che i lavoratori terranno oggi per decidere quali forme 
di lotta adottare per contrastare il grave provvedimento e scongiurare i licenziamenti che 
rappresentano un duro colpo per la economia della cittadina. La crisi dell’ediliziu non è che 

un pretesto al quale l'azicndn fu 
ricorso per giustificare il dra- 
.stico e immotivato taglio degli 
organici. 

VOXSON — 't'aiti i dip<‘nden- 
ti della fabbrica di Tor Sapien¬ 
za. operai e impiegati insieme, 
hanno dato vita ad un' corteo 
che è partito dal Verano per 
raggiungere via De Lollis. do¬ 
ve, nella sede dell’ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro si svolgeva 
un incontro tra la direzione 
della fabbrica e i sindacati j>er 
discutere il problema dei^ 65 li¬ 
cenziamenti attuati daH’azicn- 
da. Nessun accordo è stato 
raggiunto dal momento che i 
padroni inglesi non vogliono 
recedere dalla loro posizione 
di grave attacco ai livelli di 
occupazione. I licenziamenti, 
che secondo i sindacati non ri¬ 
spondono ad alcun valido crite¬ 
rio di ristrutturazione, come 
vorrebbe far credere la dire¬ 
zione, sono invece un primo 
passo verso una drastica ridu¬ 
zione di personale. Sembra che 
l’azienda abbia intenzione di 
chiudere una parte della fab¬ 
brica, quella che produce tele¬ 
visori e di licenziare, quindi, 
almeno la naetà dei dipendenti, 
circa un migliaio. Si tratta di 
una manovra già messa in atto 
dalla Saglà. quando vi è suben¬ 
trata una grossa ditta tedesca, 
una tendenza che i grossi capi¬ 
talisti stranieri vanno accen¬ 
tuando spalleggiati dall’attuale 
governo Malagodi-Andreotti-Ta- 
nassi: quella di considerare le 
fabbriche e i lavoratori italiani 
come terreno di manovra per 
le loro speculazioni a livello in¬ 
ternazionale. I dipendenti però 
' non stanno a guardare: ieri, do¬ 
po la manifestazione si sono re¬ 
cati in delegazione alla Camera 
e al Senato dove hanno parlato 
con i compagni Pochetti. Ciai e 
Maderchi. Sono stati successi¬ 
vamente ricevuti alla Presiden¬ 
za del Consiglio dal sottosegre¬ 
tario Evangelisti il quale si è 
impanato a convocare per do¬ 
mani il presidente della Voxson. 
Nella fabbrica intanto prosegue 
oggi lo sciopero articolato, per 
piegare l’intransigenza della 
azienda e per costringere il go¬ 
verno a intervenire per risol¬ 
vere la vertenza e garantire il 
posto di lavoro a operai e im¬ 
piegati. 

LITTON — Un gravissimo 
attacco alle libertà sindacali è 
stato messo in atto dalla dire¬ 
zione della fabbrica metalmec¬ 
canica di Pomezia. E' stato co¬ 
municato ai lavoratori che 
chiunque effettuerà durante 
l’anno più di 18 giorni di assen¬ 
za verrà escluso dagli aumenti 
di stipendio. Nei 18 giorni di - 
assenza sono compresi quelli 
per malattia e per scioperi. La 
Litton, che si è sempre distinta 
per i suoi - atteggiamenti re¬ 
pressivi, dopo aver tentato di 
spezzare l’unità dei lavoratori 
in tutti i modi possibili, assu¬ 
mendo anche decine di fascisti, 
esce ora allo scoperto con que¬ 
sto incredibile e inaccettabile 
attentato alle libertà sindacali. 

I padroni americani saranno 
denunciati dai sindacati, ma 
nel frattempo gli operai hanno 
deciso di portare avanti inizia¬ 
tive per contrastare le manovre 
reazionarie della direzione, la 
quale vuole evidentemente in¬ 
timidire i lavoratori che nel 
prossimo autunno saranno im¬ 
pegnati per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

SARO — .Al cento per cento 
ieri l'a.stensione nella ditta che 
effettua i collegamenti tra Ro¬ 
ma e l’aeroporto di Fiumicino: 
nessun pullman è partito e i la¬ 
voratori hanno dimostrato cosi 
la volontà di piegare l’intransi¬ 
genza dell'azienda e sopratutto 
di impelare la Regione a ri¬ 
solvere il problema dei traspor¬ 
ti con la costituzione di un con¬ 
sorzio regionale che elimini la 
piaga degli appalti. .Alla S.ARO 
la .lotta è in corso da mesi per 
il rinnovo del contratto azien¬ 
dale. ma la direz.one non ha 
mai voluto discutere con i sin 
dacati. 1 lavoratori hanno in 
programma altre 48 ore di scio¬ 
pero. 

• VETRAI — Totale scK^ro 
nelle fabbriche di vetro della 
città, con l'impegno a prose¬ 
guire la lotta per ottenere il 
rinnovo del contratto. Oali'as- 
semblea che si è svolta ieri è 
scaturita anche la volontà di 
porre alla base delie prossime 
lotte la richiesta dell'attuazione 
delle riforme che .sole possono 
garantire uno sviluppo econo¬ 
mico non distorto. 

FAO — Gravis.simo atteggia 
mento della presidenz.! ded en 
te deiroNU per l'alimentazione 
e l’agricoltura; Boerma. l’at¬ 
tuale presidente olandese ha de¬ 
ciso di licenziare circa 200 di¬ 
pendenti. con la scusa che i 
fondi sono diminuiti a causa 
della svalutazione del dollaro. 
Naturalmente i primi e gli uni 
ci ad essere licenziati saranno 
1 dipenilenti italiani, i quali, 
tra l'altro sono a.ssunti tutti con 
contratto a termine, in aperto 
dispregio delle norme conte¬ 
nute nello statuto dei lavora- 
tM*!. I dipendenti non colpiti 
dal provvedimento di licenzia¬ 
mento si erano offerti di rinun¬ 
ciare ai previ.sti aumenti di 
stipendio, purché i loro compa¬ 
gni di lavoro non fossero m.an 
dati via. ma il presidente ha 
rifiutato qualsiasi accordo. Per 
capire tutta la gravità del prov 
vedimento ba.sta pen.sare che, 
negli ultimi tempi, il numero 
dei funzionari in massima par¬ 
te stranieri con stipendi molto 
elevati si è quasi triplicato 
mentre quello dei lavoratori a 
basso compenso è rimasto pres¬ 
soché stazionario. Nel momento 
della ristrutturazione gli unici 
a pagare le conseguenze sono 
proprio i dipendenti meno pa¬ 
gati e italiani. 


Sulla casa e sugli investi¬ 
menti è, in gran parte, passata 
la nostra linea, con l’approva¬ 
zione di alcuni nostri ordini 
del giorno nei quali si parte 
dalla preoccupazione della « ten¬ 
denza emergente a livello di go¬ 
verno. ad rffrire spazio all’at¬ 
tacco condotto dalle forze le¬ 
gate alla speculazione ed al pri¬ 
vilegio contro la legge 865 » 
PCT chiedere che l’applicazione 
di questa legge « deve costitui¬ 
re un momento di una comples¬ 
siva politica comunale della ca¬ 
sa e dell’urbanistica tendente 
a combattere la speculazione 
fondiaria ed edilizia, a ridurre 
in modo generalizzato i livelli 
di fitto» per giungere a pre¬ 
cise indicazioni. Queste precise 
indicazioni le ritroviamo nella 
decisione di concentrare i mez¬ 
zi fondiari esistenti, di mobili¬ 
tare le risorse indirettamente 
disponibili per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare, per i piani di 
zona della 167 e per dare, in 
primo luogo, casa a chi ne ha 
urgente bisogno. Si tratta di al¬ 
tri duecento miliardi che pos¬ 
sono essere mobilitati e subito 
anche per soddisfare esigenze 
prioritarie come quella degli 
asili nido, i primi trenta sono 
poca cosa, ma sono il « segno * 
che si può ottenere se il movi¬ 
mento c'è e cresce. 

Ora qual è il punto su cu: la 
battaglia deve proseguire poi¬ 
ché non è vinta ancora e non 
lo .«ara senza una svolta reale 
negli indirizzi di politica comu¬ 


nale? E’ quello che riguarda 
che cosa si deve intendere per 
edilizia abitativa: noi diciamo 
che non c'è politica in questo 
campo se contemporaneamente 
il Comune non agisce per ga¬ 
rantire ai nuovi insediamenti 
abitativi verde attrezzato, scuo¬ 
le. servizi, spazio libero; di¬ 
ritto a vivere cioè, secondo una 
dimensione umana e non alie¬ 
nante. Poiché alienante è il mo¬ 
do come vive la grande parte 
della città. Elcco perchè abbia¬ 
mo detto con forza che le ope¬ 
re di urbanizzazione secondaria 
(servizi) debbono essere conte¬ 
stuali a quelle primarie (stra¬ 
de, acqua e fogne) quando si 
costruiscono case. Su questa li¬ 
nea proseguiremo con decisio¬ 
ne. cosi come abbiamo fatto, 
strappando alcuni risultati per 
garantire il verde nelle zone 
compromesse dalle lottizzazioni 
abusive. E’ proprio partendo 
da queste considerazioni che 
su nostra richiesta — il Consi¬ 
glio comunale, accogliendo Io 
apposito ordine del giorno, si è 
impegnato a discutere suH’in- 
sieme della situazione degli in¬ 
quinamenti. del « modo di vi¬ 
vere » della città, delle impli¬ 
cazioni ecologiche tenendo an¬ 
che conto della recente confe¬ 
renza di Stoccolma. In questa 
battaglia rientra anche l’appro¬ 
vazione — finalmente — del 
«piano verde» che prevede il 
reperimento d, vaste zone (vil¬ 
le. i>archi) che dovranno es^re 
messe a disposizione dei citta¬ 
dini. 


Università 


Battaglia per una effettiva riforma 


Sull'università di Tor Vergala 
non è soltanto l’ovvio impegno 
A costruirla che abbiamo riven¬ 
dicato. ma Tcsigenza di inqua¬ 
drare questo problema in quel¬ 
lo più generale dello sviluppo 
economico c sociale del Lazio 
ed in una linea di riforma de-l- 
l'Univcrsità senza l'a qua’io 
la crisi (che non è solo di as¬ 
senza dì strutture materiali), 
non si risolve. Non siamo certo 
esenti da insufficienze, ma in 
questi mesi e nei voti di lunedi 
•corso, è prevalsa la forza di 
una concezione complessiva dei 
problemi sulla quale abb.amo 
cercato di muoverci contro la 
provvi.sorietà e la settorialità 
che c’è -Stata proposta dalla 
EÌemocrazia cristiana. 

La verifica periodica nell’at¬ 
tuazione degli impegni — chie- 
•ta e decisa — vuole essere, 
appunto. Io strumento por man¬ 
tenere questa visione comples- 
•iva e battere con più sicurez 
za il tentativo di diluire e vani¬ 
ficare ogni cosa nell'angustia 
deH’ordinaria amministraz one. 
Quale è in definit.va il senso 
complessivo di questa tornata 
di riunioni del (Ìon.siglio e dei 
risultati raggiunti? In un qua 
dro nazionale contrassegnato 
dalla politica del governo An- 
dreotti-Malagoifi appare chiaro 
che vi sono le forze por battere 
questa politica che grava sui 
bisogni di vasti strati popolari; 
che esistono contraddizioni evi¬ 
denti sulle quali si deve agire, 
poiché non sono ri.solti nè sono 
riiolvibili i grandi problemi di 


Roma, senza il mutare del qua¬ 
dro complessivo politico del no¬ 
stro Paese. 

La condizione è pur sempre 
quella di dare capo ad un più 
vasto movimento unitario e di 
massa su. problem; e sugli 
obiettivi concreti, di cogliere 
gli elementi della contraddiz'o 
ne. quando ci sono, nello stesso 
niomento in cui ci si deve bat 
tere. e con la p.ù grande ener 
già. contro i gravi pencoli del 
la attuale situazione. Per que¬ 
sta via le assemblee elettive 
romane potranno es.sere non il 
terreno della manovra mo'’« 
rata della DC. ma uno dei ter 
reni .sui quali questa manovra 
moderata potrà essere battuta. 


Ugo Vetere 


Settanta compagni 
di Genzano a Mosca 

Una folta delegazione di set¬ 
tanta comunisti dì Genzano 
parte oggi per Mosca, con un 
volo speciale organizzato dal 
Partito nel quadro delle Ini- 
zi.'itive per 1 « viaggi dell’ami- 
cizia ». 

La delegazione di Genzano 
soggiornerà a Masca otto gior 
ni. durante i quali avrà con¬ 
tatti con 1 compaml mosco¬ 
viti, con Io .scambio di espe¬ 
rienze. Oltre a Mosca, i com¬ 
pagni di Genzano visiteranno 
Kiev e Leningrado. 


Disinnescata la bomba 



Ieri sera a Torpignattara 


Arrestato un giovane 
che spacciava cocaina 


Un uomo è stato arrestato 
a Torpignattara perchè sor¬ 
preso a spacciare droga. . 

Una pattuglia di agenti Ieri 
sera passando davanti a un 
circolo ricreativo di via Ciro 
da Urbino hanno notato un 
giovane. Ludovico Speranza. 
28 anni, che tentava di con¬ 
segnare 4 bustine ad alcuni 
giovani. 

Quando i poliziotti si sono 
avvicinati il gruppo si è dato 
alla fuga dopo aver gettato 7 


bustine, che come poi è stato 
accertato, contenevano cocai¬ 
na. Ludovico Speranza è sta¬ 
to raggiunto e arrestato; in 
un pacchetto di sigarette ave¬ 
va altri 5 grammi di droga. 

Sempre nella giornata di 
ieri la polizia di frontiera ha 
trovato nella sala transiti di 
Piumicino 50 grammi di ha¬ 
shish. più un pacchetto di 
canapa Indiana allo stato na¬ 
turale. 


I tecnici deirarligtieria hanno 
disinnescato ieri la bomba d'ae¬ 
reo trovata dagli operai di un 
cantiere dell'EUR. L'ordigno, 
che era rimasto sepolto per più 
di 27 anni, in un campo di viale 
della Tecnica, da quando cioè 
era stato sganciato durante l'ul¬ 
tima guerra da un aereo In¬ 
glese, era stato rivenuto duran¬ 
te lavori di scavo. Sul posto si 
erano recati gli agenti di poli¬ 
zia e tecnici dell'artiglieria, ma 
la bomba non era stata imme¬ 
diatamente disinnescata perché 
era necessario Impiegare stru¬ 
menti particolari in quel mo¬ 
mento non disponibili.’ 

Ieri mattina I tecnici hanno 
disinnescato l'ordigno, che è sta¬ 
to successivamente portato al 
poligono di tiro di Nettuno dove 
è stato fatto esplodere. 


« 


Duro giudizio dei sindacati sul disegno 
di legge della giunta regionale per i nidi 

^ --- ~ ■' I : !■. ■ 

Si pensa agli asili 
ancora còme 
ricoveri» per bimbi 


Le osservazioni dei sindacaiisti rese note con un documento unitario 
li progetto elaborato dal gruppo comunista per una radicale trasforma¬ 
zione dell’assistenza all’Infanzia — In autunno dibattito in assemblea 


Inadeguala e sostanzialmente condiziona¬ 
ta da pregiudizi di carattere paternalistico 
e assistenziale è stata giudicata dal sin¬ 
dacati la proposta di legge sugli asili nido 
presentala dalla Giunta regionale e che 
dovrà essere discussa nel prossimo au¬ 
tunno. In un documento firmato da* tre 
rappresentanti della CGIL, CISL e UIL 
(PolldorI, Ciucci e Micheli) all'interno del¬ 
la commissione che doveva elaborare la 
proposta, si delineano 1 profondi limiti che 
rendono la legge sproporzionata aH'impor- 


tanza di un servizio sociale come quello 
degli asili, I quali debbono rispondere a 
due criteri fondamentali: alleviare le fa¬ 
miglie che possono lasciare l propri figli 
da zero a 3 anni In luoghi sicuri, e garan¬ 
tire ai bimbi un ambiente capace di svi¬ 
luppare lo loro capacità associative, assol¬ 
vendo a una funzione pedagogica che ri¬ 
sponda al criteri più moderni. Le principali 
critiche rnosse dal sindacati alla legge pre¬ 
sentata dalla Giunta regionale possono es¬ 
sere sintetizzate nel seguenti punti: 


FUNZIONE PEDAGOGICA 

La proposta di legge elabo¬ 
rata dalia Giunta considera 
l'asilo nido ancora alla stre¬ 
gua di un « ricovero » per 
bimbi poveri o figli di donne 
che lavorano, attuando la 
vecchia discriminazione tra 
chi ha bisogno e chi no. in 
realtà l'asilo nido deve es¬ 
sere uno strumento di for¬ 
mazione e di stimolo delle 
potenzialità creative e Intel¬ 
lettive di tutti i bambini; 
esso deve porsi come ele¬ 
mento Integrativo dell' am¬ 
biente familiare e non so¬ 
stitutivo di esso; In rapporto 
alla società deve essere un 
nucleo aperto alla comunità 
circostante, aderente alla si¬ 
tuazione sociale In modo da 
preparare il bambino all'in¬ 
serimento successivo. 

ASSISTENZA SANITARIA 

La proposta dà eccessiva 
importanza alla prevenzione 
e all' assistenza sanitaria, 
che pur essendo funzioni 
molto Importanti, saranno e 
dovranno essere superale 
quando sarà attuala la rifor¬ 
ma sanitaria che prevede 
appunto le unità sanitarie 
locali. Si tende con questo 
a snaturare la funzione edu¬ 
cativa del nido rlducendolo 
sostanzialmente a un « con¬ 
sultorio ». 


NORME GENERALI l» Re¬ 
gione vorrebbe fissare criteri 
troppo generalizzati, con un 
atteggiamento burocratico e 
lesivo delle autonomie loca¬ 
li; una tendenza all'accen¬ 
tramento che va anche con¬ 
tro lo spirilo della legge na¬ 
zionale che delega invece al 
Comuni la possibilità di fis¬ 
sare criteri rispondenti alle 
varie esigenze locali. 

GESTIONE 

L' autogestione 
dei c nidi » alla quale par¬ 
tecipino In maniera attiva 
i comitati del genitori è fon¬ 
damentale per garantire una 
attività educativa che non 
cada dall'alto ma scaturisca 
da un'elaborazione comune. 
Nella proposta di legge. In¬ 
vece, si delinea ancora una 
volta una struttura accen¬ 
trata che vede alla sommità 
un direttore e via via arri¬ 
va fino agli assistenti meno 
qualificati. Tale tipo di or¬ 
ganizzazione non garantisce 
Il rapporto bambino-persona¬ 
le, importantissimo In un 
asilo nido. E' necessario In¬ 
vece che tutto II personale 
impegnato concorra alla for¬ 
mazione e all'educazione del 
bimbi, in accordo con i ge¬ 
nitori. 


PROGETTAZIONE g,i .sin 

nido vanno Inquadrati H 
tutta una serie di servizi so¬ 
ciali e infrastrutture, previ¬ 
ste dalla nuova legge sulla 
casa, un collegamento che 
non viene fuori dalla propo¬ 
sta così come è stata ela¬ 
borata dalla Giunta. Inoltra 
la progettazione deve tenere 
presente un piano territo¬ 
riale, elaborato dalla Re¬ 
gione Insieme alle autonomie 
locali, stabilendo priorità di 
intervento criteri e modalità, 
che tengano presenti le esi¬ 
genze delle popolazioni. 

Le carenze della proposta 
della Giunta erano già state 
sottolineate dal gruppo co¬ 
munista alla Regione, che 
aveva provveduto a elabora¬ 
re un'altra proposta di legge 
nella quale tutte queste man¬ 
canze vengono superate; in 
essa si esalta la funzione 
educativa dei nidi, la gestio¬ 
ne democratica, la loro im¬ 
portanza per una radicale 
trasformazione dell'assisten¬ 
za all'infanzia. Su queste ba¬ 
si e su questi temi le masse 
lavoratrici si sono sempre 
mobilitate costringendo il 
governo ad approvare la leg¬ 
ge nazionale, presentata dal 
PCI. E dovranno essere sem¬ 
pre i lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni a combattere di 
nuovo per impedire che tali 
' conquiste vengano- eliminate 
e svuotate di contenuto, co¬ 
me si sta tentando d! fare. 


- Aida e La fanciulla 
del West a Caracalla 

Alle 21 a Caracolla replico di 
c Aida > di G. Verdi (rappr. n. 21 ) 
concertata e diretta dal maestro 
Napoleone Annovazzi, maestro del 
coro Augusto Parodi, regia di Bru¬ 
no Nofrì, coreografia di Attilia Ra¬ 
dice, progetto plastico delle scene 
di Giovanni Crucianl, realizzato da 
Camillo Parravicini. Interpreti prin¬ 
cipali: Virginia Zeani. Mirella Pa- 
rutto, Amedeo Zambon, Renzo 
Scorsoni, Raffaele Arie, Giovanni 
Gusmerolì. Primi ballerini: Diana 
Ferrara e Augusto Terzoni. Doma¬ 
ni replica della « Fanciulla del 
West > di G. Puccini. 

PETER MAAG 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Peter Maag (stagione sintonica 
estiva dell'Accademia di S. Cecilia, 
tagl. n. IO).-In programma: Mo¬ 
zart Sintonìa (ouverture) in sol 
magg. K. 318; Sebubert: Sinfonia 
n. 9 (Incompiuta); Beethoven: Sin 
fonia n 3 (Eroica). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade 
mia, in via Vittoria 6, dalle ore 9 
alle 14 c presso l'American Ex 
Press in Piazza di Spagna. 38 

LIRICA CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconterm» 
re le associazioni per la stagione 
•72 73 orario 9 13 16.30 19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MANA 

Alle 21.30 al Chiostro S. Gi> 
vanni B. de* Genovesi Via Ani 
eia. 12 Inlorm 6568441 
Associazione Musicale Romena 
Bruno Battisti D'Amario chitarra 
classica 

PROSA • RIVISTA 

anfiteatro della quercia 

DEL TASSO (Cianicolo Tel» 
tono 561.700) 

Alle 21.30, quarta seti, successo 

* Asinarìa » di T.M. Plauto con 
Giusi Raspani Dandolo. Vitlorio 
Congia, Vinicio Sofìa. Regia di 
Sergio Ammirata. 

DEI SATIRI (Via Crottapinla. 19 
Tel. S«.S3.S2) 

Stagione estiva di prosa Alte 
21.30 la CTI pres m La morie ha 

• capelli rossi » giallo americano 
di Locke e Roberts con Tina 
Sciarra Rino Bolognesi, fonv Fu 
saro. Regia Paolo Paoloni. Ulti¬ 
ma settimana. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, Il 
Alle 21.15 l'Associazione Pergo- 
lesiana pres. Festival di opera 
bulla « Lo frale ’namoialo a dì 
Pergoiesi. Iniormaz 6785747. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA (Crip 
la dell» Basilica di S Anionto 
Via Merulana 124 Tel. 770S5II 

- A grande richiesta alle 19 e 
21.15 ■ Il Giglio a (5 Antonio i 
di Padova) adattamento e regia 
di Giovanni Ceccarini ingresso a 
offerta 

TEATRO mobile AD OSTIA 

Alle 17,30 il Teatro Mobile pres 
■ Massìmone e il re troppo man- 


Schermi e ribalte 


sione a di Luisa Accati in colla¬ 
borazione con la C.ia dei Burattini 
dì Torino. Spettacolo per ragazzi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
rionale) 

Alle 21,30 XIX Estate dì pro^^ 
romana di Checco e Anita Du 
rante, con Leila Ducei. Sammar 
tin. Pezzinga, Croce. Sereni, Po 
liani, Zaccaria nel successo co 
mìcissimo « 2-X-1 ■ dì Oscar 
Wutien Regia di Checco Durante 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Oorotea. 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro roi 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Sacelli 3 Tele 
tono 3892374) 

Alte 22 Festival di chitarra clas¬ 
sica con Peter Fuzessery. Luciano 
Coletta e ì migliori chitarristi 
presenti a Roma. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento. 9) 

Alle 22 spettacolo 

CINEMA - TEATRI 

ambra jUVINELLI 11. /3UJ316, 
Il quartiere più violento e rivista 
Nuovo strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153} 

I tre moschettieri, con G Ke:i» 

A Ir 

alfieri (TcL 290.251) 

II vedove, con A Sordi C j; A 

AMBASSADE 

Via col vento, con C. Cable OR -e 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Le diavolesse, con D. Delpierre 
(VM 18) OR A 
ANTARES (Tel. 890.947} 

Unico indizio una sciarpa gialla, 
con F Ounaway G A 

APPIO (Tei. 779.63B) 

Dio me ITta data a guai a chi me 
la lecca, con T Cruber 

(VM 18) S AA 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 353.230) 

Dramma della geleria, con M. 
Mastroianni DR A A 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (TeL 5115105) 

Disco veianle. con A. Sordi 

SA AA 

A VENTINO (TeL 572.137) 

- Chiusura estiva ' 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Tolù terzo uomo C AA 

BARBERINI iTeL 471.707) 

- GIovt Boy. con A Kennedy 

(VM 18) DR A-* 
BOLOGNA (Te). 426.700) 

La notte dei diavoli con G. Garko 
(VM 14) G ♦ 
CAPITO! (TeL 393.280) 

Rema, dì P. Fellini 

. (VM 14) DR A*A 


PICCOLA cronaca 


■Tt- 


Traffico 


■ Per consentire i lavori di con¬ 
solidamento della volta, la Galle¬ 
ria Flaminia sull'Olimpica verri 
chiusa al tralKco a partire da oggi 
lino al 7 settembre. Di conseguen¬ 
za la circolazione veicolare è cosi 
disciplinata: galleria Flaminia: chiù 
sura al Iraftico veicolare e pedo¬ 
nale su entrambi i sensi dì marcia; 
via Hondurasi senso unico di mar¬ 
cia nel tratto da via dei Foro Ita¬ 
lico a Corso Francia; via del Foro 
Italico; direzione obbligatoria ■ 
■ destra », all’altezza della rampa 
di discesa diretta al viale di Tor 
di Quinto, per veicoli provenien¬ 


ti dalla vìe Saleria: rampa dì rac¬ 
cordo tra viale dì Tor di Quinto 
e via dei Foro Italico: chiusura al 
traffico veicolare. A decorrere da 
oggi e fino al termine dei lavori 
per la costruzione della collettrice 
Appio-Tuscolana, sarà inoltre chiù 
so al traffico veicolare il primo 
fornice destro dì Porte S. Giovan¬ 
ni, in direzione di vie Appiè Nuo¬ 
va. Sono state inoltre elevate le 
seguenti contravvenzioni: per di¬ 
vieto di sosta, n. 1274; per man¬ 
cata apposizione del disco orario, 
n. 301; per disco orario scaduto, 
n. 1S1; par transito o sosta sulla 
corsia riservata, n. 75. Sono stali 
rimossi 127 veicoli che recavano 
intralcio ot trattiCB. 


CAPRANtCA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
E’ ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W Matthau 5A AA 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Decameroticns. con O De Sanclis 
(VM 18) C A 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La netta dei diavoli con G. Garko 
(VM 14) G A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tei. 380.188} 

Il corsaro dell’isola verde, con b 
Lancasler SA AAA 

EMBAS5V (Tel. 870.245) 

Chiusura - estiva 
EMPIRE (Tel 857.719) 

Chiusura estiva 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6' EUR 
Tel. 591.09.86) 

■ La polizia ringrazia, con E.M. 5» 
terno fVM 14) DR AA 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 471.100) - 
Jee Hill (prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Inchiesta di un procuratore su un 
albergo di tolleranza, con T. Tay 
lor (VM 18) G A 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La sua calda estate, con B. Gor¬ 
don DR AAA 

GIOIELLO 

Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA A A 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Valeria dentro c tuon, con 8 
Bouchet (VM 18} DR e 

HOLIDAY (Largo Benedette Mar 
celle Tel 858.326) 

La cronaca di Hellstrem (prima) 
RING (Via Fognano. 3 Tele- 
iono 831.95 41) 

Chiusura estiva 
MAIESTIC (Tel 6794908) 

AAA M aiiaggì atricc bella pre¬ 
senza oifresi 

MAESIUav (lei 786.086) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Gli artigli dello squartatore, con 
E. Porter (VM 18) DR » 

MERCURY 

Il caro estinto, con R. Steiger 

(VM 14) SA AAAA 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il diavolo a scile Iacee, con C 
Baker C A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 
Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tel. 460.2S2) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.265) 
Divagarioni erotiche, con W Gii 
ier (VM 18) A A 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I tre moschettieri, con G Kelly 

A AE 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Dio me l'ha data e guai chi me la 
tocca, con T Gruber 

(VM 18) 5 A* 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS 

Taking Off. con B. Henry - 

(VM 18) SA -<;• 
PASQUINO (Tel. SOS 622) 

Five savage men (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Brere Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 4602653) 

Un caso di coscienza, con L duz 
zanca (VM 18) SA * 

OUIRINBTTA (Tel. 679.00.12) 

II moccMo selvaggio, con W Hot 

den (VM 14) A 04 

RADIO CITT (Tel. 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE (Tei. 5810234) 

- Ove! Minerari sulle macchine *o 
lauti, con A. Sordi A •• 


REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Ogni uomo dovrebbe averne due 

con M Feldman SA 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Assassinio al -galoppatoio, con M 
Rutherford G A A 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L’elelante africano DO A A 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

lules e lim, con J. Moreau 

(VM 18) 5 »AA 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) 5 AAA 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sacramente, con 1 Hardin A A 
riFFANY (Via A. De Pretis Ftr 
telone 462.390) 

La casa di vetro (prima) 

IREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito neli’ono 
re. con O Giannini SA AA 
IRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Breve chiusura estiva 
UNIVERSA! 

Si può lare amigo, con B Spencer 

A A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La rossa mascliera del 
terrore, con V. Prìce 

(VM 14) DR AA 
ACIDA: Grande rapina a Long 
Island 

AFRICA: Racconti d'estate, con A. 

Sordi C A 

AIRONE; Gli artigli dello squarta- 
- tore, con E. Porter 

(VM 18) DR A 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Sadismo. con J. Fox 

(VM 18) DR A 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Il quartiere 
più violento e rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO; Intrigo pericoloso, con 
R. Taylor DR AA 

AQUILA: La brigala del diavolo. 

con W. Holden A A 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Impiccalo più in alto, con 
C. Eastwood A A 

A5TOR: Lo spettro, con B. Sleale 

A A 

ATLANTIC: Il complesso del tra¬ 
pianto. con H. Bennett 

(VM 18) SA A 
AUGUSTUS; Anno 2118 progetto X 
con C George A A 

AUREO: Le isole dell'amore 

(VM 18) DO «■ 
AURORA: Samoa regina della giun- 
9ta 

AUSONIA: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway C A 
AVORIO: Il ponte dei Sospiri, con 
B. Halsey A A 

BELSITO: I diavoli del mare, con 
J. Franciscus A A 

BOITO; Quante belle SeraBne per 
le stra^ cittadina 
BRANCACCIO: Una città chiamata 
Bastarda, con R. Shaw DR A 

BRASIL: Yongary 
BRISTOL; La nelle che Eveltn usci 
dalla tomba, con A. Steifen 

(VM 18) G A 
BROADWAY: Giuochi erotici sve¬ 
desi, con E. Johns (VM 18) S A 
CALIFORNIA; Chiusura estiva 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO; Brulli di nette, con 
Franchi-Ingrassìa C A 

COLOSSEO: I segreti delle dllà più 
nude del monde 

(VM 18) DO AA 
• CORALLO; SIcdge, con J. Garner 

A A 

CRISTALLO: La patenta, con Totò 

. C «A 


DELLE MIMOSE: La furia del gi¬ 
ganti 

delle RONDINI: Tropls uomo e 
scimmia? con 5. Clark A A 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Le spettacolo più af¬ 
fascinante del mondo 
DIANA: Chiusura estiva 
DORIA: Il corsaro nere, con T. Hill 

• A A 

EDELWEISS: Vamos a matar com- 
paneros, con F. Nero A A 
ESPERIA: Il corsaro dell'isola ver¬ 
de, con 8. Lancaster SA AAA 
ESPERO: Impiccalo più in atto, con 
C. Eastwood A A 

FARNESE: Petit d'essai (Bontem- 
pi): Summit, con G.M. Volonté 
(VM 18) DR A 
FARO: La tempesta, con V. Heflin 

DR A 

GIULIO CESARE; Rassegna dei 
terrore: New York ore tre: l'ora 
dei vigliacchi, con T. Musante 

(VM 18) DR A 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Quando i dinosauri si moi^ 
devano le coda, con V. Vetri 

A A 

IONIO: Appuntamento per una 
vendetta, con R. Mitchum A A 
LEBLON; Il treno nere, con 8. Lan¬ 
caster A A 

LUXOR: Funny Hill, con B. Strei 
sand M A A 

MACRYS; Chiusura estiva 
MADISON: Addio fratello crudele, 
con O. Tobias 

(VM 18) DR AAA 
NEVADA: Conto alla rovescia, con 
5. Reggiani G A 

NIACARA: Centomila dollari per 
Ringp, con R. Harrison A A 

NUOVO; Billy Jack, con T. Laugh- 
lin (VM 18) DR A A 

NUOVO OLIMPIA: Oh che bella 
guerra, con I. Mills DR A A 
PALLADIUM: L’urlo dei giganti. 

con J. Palanco DR A 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Il ^omo dei lun¬ 
ghi fucili, con O. Reed 

(VM 18) A AA 
RENO: I magnifici 7, con Y. Bryn- 
ner A AAA 

RIALTO: La supertestimone, con 
M. Vitti (VM 18) SA A A 
RUBINO; Soldato blu. con C Ber¬ 
gen (VM 14) DR AAAA 
SALA UMBERTO: I baccanali di 
Tiberio, con A. Lane C A 
SPLENDI D: O'Cangaceire. con 'T. 

Milian A AA 

TIRRENO; Chiusura estiva 
TRI ANON: I vendicatori dell’A ve 
Maria, con T. Kendall A A 
ULISSE: Il gire del mende in SO 
giorni, con D. Niven A AA 
VERSANO: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 14) DR AAA» 
VOLTURNO: Uan pistola per 100 
croci, con P. Lelli A A 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per ca¬ 
st auro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO; Chiusura estiva 
ODEON: Confessioni intime di tre 
giovani spe s a, con R. Vallee 

(VM 18) S A 
PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: Fuga dal pianeta delle 

scimmie, con K. Huntcr A A 
CHIARASTELLA: Corbari, con G. 

Gemma DR AAA 

CORALLO: Sledge, con I. Garnor 

A A 

DELLE PALME: Topolino story 

DA AA 

FELIX: La vara storia di Frank 

Mannaia, con A.M. Pierangci! 

(VM 14) DR A 
MESSICO: Corbari, con G. Gerrma 
DR AAA 

NEVADA: Cento alla rovescia, con 
S. Reggiani C A 

NUOVO: Billy Jack, con T. Laugh- 
lin , ... (VM 18 ) DR tA 


ORIONE: Atom il moatre della Ga¬ 
lassia 

PARADISO: Continuavano a chia¬ 
marle Trinità, con T. Hill A A 
S. BASILIO: li marchio di Dracula 
con C. Lee PR A 

TIBUR: La calata dei Barbari, con 
L. Harvey SM A 

TIZIANO: I duo vigili, con Franchi- 
Ingrassìa C A 

TUSCOLANA: O.K. Connery 

A A 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Banditi a Milano, 
con G.M. Volonté DR *A> 
COLOMBO: Reptilicus il mostro di¬ 
struggitore, con C. Ottosen A A 
MONTE OPPIO: Non ò più tempo 
di eroi, con M. Caine DR A A 
ORIONE: Atom il mostro della Ga¬ 
lassia 

PANFILO: Quei disperati che puz¬ 
zane di sudore e di morte, con 
E. Borgnine A A 

TIBUR; La calata de! Barbari, ron 
Franchi-ingrassia C A 

TRIONFALE: Robinson nell'Isola 
dei Corsari, con D. Me Guire 

A AA 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL, ACIS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Corallo, Colosseo. Cristallo, 
Esperia. Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. TEA¬ 
TRO: Dei Satiri. 


AVVISO URGENTE 

Si prega la Signora o Signo¬ 
rina che lunedi scorso ha par¬ 
cheggiato in 'Via Germanico 
tra Via Fabio Massimo e Via 
Caio Mario circa alle ore 13 
una Mini Morris scura di tele¬ 
fonare urgentemente al nume¬ 
ro 351479 per fornire notiiie 
sui suo cane di colore nero 
chiamato Blacky poiché la 
persona che nel tentativo di 
sposile la Mini Morris è stata 
morsicata dal suo cane per 
ragioni di salute è nella im¬ 
possibilità di sottoporsi alla 
cura antìrabbica. 

La famiglia in ansia suppli¬ 
ca fiduciosa una pronta ri¬ 
sposta. 

ANNUIICI EGONOMiei 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI awtrfe 
rimanenze - VIA LISBONA 7, sono 
QUATTROFONTANE 21/C - Prez¬ 
zi imbattibili I I I I 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Dr. PIETRO MONACO 



ROMA MA MMINAU SB (TdfWMn 
(« hmrn Jmmrn MTOpwb) 
Omo. R-lt 6 IB-lt • 6BD 
(Non al 
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CONCLUSI STANOTTE A MARSIGLIA I CAMPIONATI MONDIALI IN PISTA 


rUnità / giovedì 3 agosto 1972 


Per Turrini «bronzo» nella velocità 

unica medaglia azzurra 

A Van Lancker il titolo nella velocità e a Porter quello dell’inseguimento - Doppietta sovie¬ 
tica in campo femminile con la Ermolaeva ( velocità) e la Garkouchina (inseguimento) 

Nel mezzofondo la maglia iridata a Verschuren (professionisti) e a Gnas (dilettanti) 


Dal nostro inviato 

■ MARSIGLIA. 2 

Questa è la storia dell’ul- 
Urna giornata dei canipiona- 
ti mondiali su pista, una sto¬ 
ria che procede a pezzetti, 
foglietto dopo foglietto, righe 
buttate giù alla svelta, un 
racconto frettoloso che molti 
leggeranno a metà, o addirit¬ 
tura per un quarto, e pochi 
per intero poiché il program¬ 
ma è intenso e complicato (sei 
titoli in una serata: mai ac¬ 
caduto), e sapete: le prove 
sono due per specialità, an¬ 
che tre, quando la velocità 
richiede lo spareggio, e fra 
una prova e l'altra l’impa¬ 
zienza del cronista cresce. 
Inoltre, abbiamo l'handicap 
dell’orario legale. 

E’ la storia di quelli che 
soìio rimasti per giocarsi le 
18 medaglie: sei d’oro, sei 
d argento e sei di bronzo, 
ma, avvicinandosi il momen¬ 
to dell’addio, ci sovvengono i 
nomi di quelli che sono par¬ 
titi, che avevano una valigia 
con qualche sogno e qualche 
illusione. Un sogno di gloria 
giustificato era quello di 
Charly Grosskost, il francese 
tanto simpatico e tanto cor¬ 
diale, due occhi neri e una 
zazzera alla moda, l’insegui¬ 
tore che avendo perso da Pie¬ 
tro Guerra per la questione 
del cinghietto slacciato, forse 
perderà anche lo stipendio 
della « Bic » che lo aveva 
esonerato dal Tour, conceden¬ 
dogli mesi e mesi di prepa¬ 
razione allo scopo di rag¬ 
giungere l’obiettivo sfuggitogli 
a Varese, una sera umida del 
fine agosto 1971 in cui l’ex 
poliomielitico Dirk Baert fu 
l’autore di un 6’01“93 che è 
il miglior tempo realizzato 
finora su un anello di ce¬ 
mento. 

Bando ai sentimentalismi, 
dicono, però il pianto, lo scon¬ 
forto, il tormento, la crisi e 
la disperazione di Grosskost 
mi sono rimasti impressi nel¬ 
la mente. E’ uno che ha la¬ 
vorato, e s’è sacrificato per 
niente, che rischia di essere 
licenziato, che se entra in 
un’altra squadra dovrà ac¬ 
contentarsi di una paga di¬ 
mezzata, e con ciò non inten¬ 
do costruirci sopra un ca¬ 
stello: Charly ha 28 anni, an¬ 
cora alcune stagioni di car¬ 
riera, e poi, nella vita, non 
c’è solo il ciclismo, si capi¬ 
sce, c’è molta gente che sta 
peggio, ma circoscrivendo lo 
episodio, capirete che per il 
francese Marsiglia è stata una 
grossa disavventura, 

E una storia che fa me¬ 
ditare porta il nome di Luigi 
Borghetti. un lombardo di Rho 
campione mondiale dei dilet¬ 
tanti a Montevideo (1968) da¬ 
vanti a Fredbord e Robert 
Van Lancker. 

Borghetti è un taciturno e 
anzitutto un umile. Sapete: 
nei quarti è arrivato allo spa¬ 
reggio con Johnson, un au¬ 
straliano figlio di genitori ric¬ 
chi e con Borghetti. seduti 
sul prato, abbiamo chiacchie¬ 
rato una buona mezz’ora. Il 
suo faccione, le cìglia folte, 
il suo sguardo, esprimono for¬ 
za, volontà, paura di nulla. 
Si è confidato. «Non mi sen¬ 
to finito, ma nel 73 novanta 
probabilità su cento, smetto. 
La passione non basta, ci 
vuole il morale, col morale 
viene il mordente, e col mor¬ 
dente i risultati. Fra noi e 
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Ecco come Van Lancker ha battuto il nostro Turrini nella « bella » delle semifinali di velo¬ 
cità. Il belga si è poi aggiudicato il titolo iridato 


Loeveseijn, Johnson e Van 
Lancker la differenza è mi¬ 
nima. Due volte ha sconfitto 
Loeveseijn nel G. P. Città 
di Milano, ma ripeto: nes¬ 
suno ci è vicino; poche riu¬ 
nioni, due righe sui giornali 
ogni sei mesi; siamo proprio 
i parenti poveri, dimenticati, 
del ciclismo, e se non faccia¬ 
mo propaganda noi, se non 
vinciamo titoli, è chiaro che 


poi non si trovano giovani 
affascinati dalla pista. Io devo 
essere grato alla moglie im¬ 
piegata e alla « Brooklin » se 
quest’anno m’è riuscito di ri¬ 
manere a galla, ma è il di¬ 
sinteresse generale che mi 
disgusta... ». 

Borghetti alleva capponi che 
vende a Natale, dopo sette 
mesi di crescita equivalente 
ad un peso di tre chili e mez- 


Per i «mondiali» 


Cli ^stradisti» 
partiti per Gap 


LISSONE, 2. 

La squadra degli stradisti 
sazurri professionisti per i 
mondiali di Gap, composta 
dai dieci titolari e dalle due 
riserve, è partita stamani con 
un pullman speciale dall’al¬ 
bergo di Lissone dove ave¬ 
va pernottato. Con la squadra 
è partita anche la riserva 
Fabbri, per la quale si nutri¬ 
vano preoccupazioni sia per 
dolori ad un gluteo sia per la 
dimenticanza dei documenti 
personali. Il dolore si è atte¬ 
nuato e i documenti sono ar¬ 
rivati in tempo da Pistoia du¬ 
rante la notte. Agli ordini del 
c.t. Ricci, oltre ai dodici cor¬ 
ridori, sono partiti tre mas- 
saggiatori, tre meccanici e 
l’autista deirammiraglia, con 
la scritta ufficiale « Italia ». 
AI seguito, con il materiale, 
altre due ammiraglie e un 
furgoncino. Il pullman degli 
azzurri farà sosta a Susa per 
la colazione e, quindi prose¬ 


guirà attraverso il Mongine- 
vro alla volta di Embrun, 
quartiere generale azzurro 
per i mondiali. 

Al commissario tecnico Ma¬ 
rio Ricci, prima della parten¬ 
za è stato chiesto quante pro¬ 
babilità abbia di festeggiare 
il lustro di carica con ima 
seconda maglia iridata, dopo 
quella del 1968 a Imola di 
Adorni, a Penso che la nostra 
squadra abbia il 10-15 per cen¬ 
to di probabilità logiche di 
vincere il campioiwto del mon¬ 
do — ha detto Ricci — gran 
parte delle probabilità, ruitu- 
ralmente se le porta via 
Merckx. Noi abbiamo le mag¬ 
giori possibilità con un Gi- 
mondi ritornato dal ”Tour” 
in gran forma e con molto mo¬ 
rale. Ma abbiamo sempre al¬ 
tre carte buone con corridori 
esperti come Motta, Dancelli 
e Bitossi. Quindi non sono af¬ 
fatto pessimista come qualcu¬ 
no vorrebbe». 


zo. Capponi genuini che razzo¬ 
lano per la campagna, voleva 
probabilmente aggiungere, ma 
è modesto e riservato, come 
dicevo, e il suo è stato uno 
sfogo sincero, corrispondente 
alla realtà. 

La realtà di una situazione 
cui i responsabili non voglio¬ 
no mettere mano; di un tec¬ 
nico (Guido Costa) apprezzato 
e ricercato in tutto il mondo, 
castigato per giochi di pote¬ 
re, finito in un cantuccio con 
una pattuglia di uomini morti¬ 
ficati: un tecnico con le ma¬ 
ni legate: fosse ancora lui il 
caposcuofa (la scuola dei Ma- 
spes, dei Messina, dei Fag- 
gin, eccetera, eccetera) il re¬ 
sponsabile unico della pista, 
per intenderci, avremmo una 
situazione ben diversa, avrem¬ 
mo un uomo che guidando di¬ 
lettanti e professionisti difen¬ 
derebbe le possibilità di en¬ 
trambe le categorie. Sembra 
proprio la storia dèlia nonna 
che comincia sempre con: 
« C’era una volta... ». ~ “j - 

E si fa sera con un’aria 
frizzante e il solito venticello 
matto imprevedibile. Dai sot¬ 
terranei sbucano le quattro 
velociste e la Ermolaeva è 
subito finalista a spese delta 
Young. Idem l’olandese Brin- 
koff che ha ragione della quo¬ 
tata ZajclcovcL 

E occhio ai velocisti, occhio 
a Johnson che batte Loeve¬ 
seijn in due prove e alla stes¬ 
sa maniera, cioè in progres¬ 
sione, approfittando del cedi¬ 
mento dell’olandese che si lan¬ 
cia troppo presto. Turrini per¬ 
de il primo « match » con Van 
Lancker pur costringendo lo 
avversario alla balaustra (il 
belga recupera in rettilineo) e 
vince il secondo in rimonta, 
d’un soffio, cioè in fotogra¬ 
fia, e pertanto è necessaria 
la « bella ». 

E’ un momento di «suspen¬ 
se» per i colori azzurri. Con¬ 
duce Van Lancker e la sua 
volata è lunga, però Turrini 
rinviene e assistiamo ad un 
duello incertissimo, emozio¬ 
nante, ad una conclusione 
che sembra favorevole all’ita- 


Rinunciando ai suoi propositi di ritiro 


CuJidni (36 anni) cr ripensa: 
gioiherù ancora con il Milan 

OGGI A RADUNO ROMA E LAZIO: PARTIRÀ’ CHINAGLIA? 


Cudicini resta sulla breccia! 
Dopo aver tenuto in ansia i 
tifosi rossoneri il popolare 
portiere del Milan è tornato 
sui suoi propositi di ritiro dal 
calcio ed ha firmato il con¬ 
tratto per la nuova stagione. 
Xzi decisione è stata presa da 
Cudicini dopo un colloquio col 
vice-presidente del Milan (e 
maggior azionista) Buticchi. 
II quale ovviamente gli ha 
offerto una cifra consistente: 
in più lo ha autorizzato a di¬ 
sertare i raduni del Milan, 
concedendogli così il tempo 
di cui Cudicini aveva biso¬ 
gno per la sua nuova attività 
commerciale. A 38 anni suo¬ 
nati (a settembre saranno 37) 
^bio Cudicini si appresta 
dunque a rivestire nuovamen¬ 
te la maglia di portiere tito¬ 
lare del Milan. E pensare che 
la Roma lo aveva ceduto quat¬ 
tro o cinque anni fa al Bre¬ 
scia ritenendolo finito! - 
Intanto anche il Napoli ha 
cominciato a radunarsi. Per 
l’esattezza a Firenze (da do¬ 
ve poi hanno raggiunto il ri¬ 
tiro di Castelvecchio Pascoli) 
si sono concentrati Damiani, 
(^osi, Carmignani, Esposito. 
Merighi. Motti. Nardln e Pu¬ 
ntelli. vale a dire quasi tutti 
1 « nuovi ». Gli altri (vale a 
dire i « vecchi ») raggiunge¬ 
ranno domenica Castelvecchio 


Oggi invece sarà la volta 
delle due quadre romane. La 
Roma si riunirà in sede a via 
del Circo Massimo alle ore 9 
per partire subito dopo per 
il ritiro dell'Aquila ove gio¬ 
cherà la prima partita il 13 
(il giorno dopo lascerà il ri¬ 
tiro per effettuare la tournée 
in Canada). I giocatori che 
Herrera ha convocato per sta¬ 
mattina sono: portieri: Ginul- 
fi. Sulfaro. Quintini: difenso¬ 
ri: Liguori, Morinl, Peccenini. 
Bertini. Bet. C^appelli, Santa- 
rini. Vichi e Scaratti; centro¬ 
campisti: Salvori. Cordova, 
FranzoL Rosati. Pellegrini e 
Rocca; attaccantU Cappellini, 
Mujesan, Spadoni. Grazi, Ra¬ 
nella. Merotto e Ranieri. 

Come si vede ci saranno 
molti giovani in omaggio al¬ 
la politica della « linea ver¬ 
de» perseguita dalla società, 
per la verità tra gli scarsi 
consensi della tifoseria che 
continua a criticare le ces¬ 
sioni. Però c’è da rilevare che 
se è vero che le polemiche so. 
no all’ordine del giorno, è pur 
vero che la campagna abbo¬ 
namenti va a gonfie vele tan¬ 
to che sono stati già incassa¬ 
ti circa 220 milioni. 

Ultime notizie spicciole sul¬ 
la Roma: gli esami medici di 
controllo cui è stato sottopo¬ 
sto Ginulfi hanno dato risul¬ 
tati rassicuranti, il portiere 


De Min è stato lasciato libe¬ 
ro (con la lista gratuita) e 
forse si accaserà alla Lazio, 
seguendo le orme di Petrelli 
la cui cessione alla società 
biancazzurra ha già siLscitato 
le ire dei tifosi romanisti. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio invece il raduno è stato 
fissato in sede per le ore 19: 
subito dopo la squadra si por¬ 
terà nel ritiro di Pievepela- 
go. I giocatori convocati da 
Maestrelli sono i seguenti: 
portieri: Pulici, Meriggi e (^i- 
ni; difensori: Fàcce, Petrelli, 
Oddi, Labrocca, WiLson e Po- 
lentes; centro-campisti: Mar. 
tini. Re <3ecconi. Prustalupi, 
Pa.squali e Nanni: attaccanti: 
CHiinaglia, Garlaschelli, Man- 
servisi. Silva, Mazzola II, D’A¬ 
mico e Cinquepalmi. Proba¬ 
bilmente il raduno della La¬ 
zio risulterà « movimentato » 
perché Chinaglia ha minaccia¬ 
to di non partire se non ver¬ 
rà ra.s5icurato sulle sue pre¬ 
tese economiche che sono 
sempre alte, anche se non rag¬ 
giungono gli 80 milioni come 
si era detto in un primo 
tempo. 

Chinaglia stesso infatti ha 
precisato che si, intende ave¬ 
re un reingaggio maggiore 
dell’anno scorso (quando eb¬ 
be 30 milioni) ma la .sua ri¬ 
chiesta è di una quarantina 
di milioni al netto delle tas¬ 


se (vale a dire una cinquan¬ 
tina di milioni lordi). La La¬ 
zio pare voglia arrivare al 
massimo a 40 milioni lordi, 
{jer cui ci sarebbe una dif¬ 
ferenza di una decina di mi¬ 
lioni tra la richiesta e l’of¬ 
ferta: una diflerenza non in¬ 
colmabile se tra le due parti 
ci sarà un minimo di buona 
volontà Ma è questo il pun- 
to: ci sarà uno spìrito di re¬ 
ciproca comprensione? A giu¬ 
dicare dalle premesse non 
sembrerebbe: perché China¬ 
glia accusa i dirigenti di aver 
propalato notizie faLse sul suo 
conto (appunto la richiesta 
di 80 milioni) per metterlo in 
cattiva luce presso i tifosi, 
mentre a loro volta I diri¬ 
genti .semlH’ano volersi irrigi- 
dire non solo sulla loro of¬ 
ferta ma anche sulla concla¬ 
mata intenzione di condurre 
a Pievepelago le trattative per 
i reingaggi e non in sede (seb¬ 
bene ci sia stato già un pri¬ 
mo giro d’orizzonte tra il pre¬ 
sidente Lenzini, il generai ma¬ 
nager Sbardella ed il capita¬ 
no Wilson). C>osl ovviamente 
non si potrà concludere nulla 
di buono e il pericolo che Chi¬ 
naglia (puntiglioso come mai) 
non vada in ritiro diventa 
quanto mal reale e concreto. 


liano, ma pure il belga si 
crede vincitore, e ambedue al¬ 
zano il braccio, quindi la de¬ 
cisione è al fotofinisch che si 
pronuncia per Van Lancker fi¬ 
nalista con Johnson. 

Nell’inseguimento femminile 
la Garkouchina (4’16”34) si 
impone alla Burton (4’23“S4) 
e la Hage (4’08”28) è supe¬ 
riore alla Zadorojnava (4’11” 
e 78). Nell’inseguimento ma¬ 
schile Bracke (6’28”67) non ha 
problemi con Guerra (6’36”07) 
un confronto sospeso causa 
una foratura del belga duran¬ 
te il quarto giro (in vantag¬ 
gio di tre metri al colpo di 
pistola) e alla ripresa Bracke 
guadagna terreno e quindi ti¬ 
ra i remi in barca, come 
Guerra, del resto, che ha da 
pensare, alla sfida per la ter¬ 
za moneta. E Porter (6’19”70) 
ha la meglio su Baert 
(6’ 28”68) dopo avere lascia¬ 
to sfogare un pochino il belga. 

Dopo l’ora di sosta, Galtna 
Ermolaeva (34 primavere, ma 
non li dimostra) vince il sesto 
titolo de.i'a velocità ed è tre¬ 
dicesima medaglia (fra oro, 
argento e bromo) in 14 anni 
d’attività, pensate. L’olandese 
Brinkhoff nulla può contro la 
espertissima sovietica, e la 
Young (terza) toglie alla Zaj- 
ckova la soddisfazione del po¬ 
dio. L’URSS domina nuova¬ 
mente nell’inseguimento con 
la Garkouchina (4’20”05), me¬ 
dia 44.619 sui tre chilometri) 
che stravince la finale contro 
Cornelia Hage (4’06”72). E 
un’altra sovietica, la Zadoroj¬ 
nava (4’07”43) è medaglia di 
bronzo dopo il confronto con 
la Burton (6’13”46). 

Aspettiamo Turrini per ve¬ 
dere se riesce ad aggiudicarsi 
la medaglia di bronzo nella 
gara con Loeveseijn. Ci riesce: 
batte facilmente l’olandese in 
entrambe le « manches », ed è 
un buon risultato, consideran¬ 
do che Loeveseijn era il cam¬ 
pione uscente. E chi è il nuo¬ 
vo « iridato » degli « sprin- 


I tìtoli 
assegnati 

Velocità ' professionisti : 
VAN LANCKER (Belgio). 

Inseguimento professioni¬ 
sti: PORTER (Inghilterra). 

' Mezzofondo professionisti: 
VERSCHUREN (Belgio). 

Mezzofondo dilettanti : 
GNAS (R.F.T.). 

Velocità donne: ERMO¬ 
LAEVA (URSS). 

Inseguimento donne: GAR¬ 
KOUCHINA (URSS). 


I. f. 


tersa? è il belga ventiseienne 
Robert Van Lancker, vincitore 
indiscutibile di Johnson, due 
volate in cui l'australiano soc¬ 
combe nettamente. 

Rimangono da assegnare due 
titoli, quello dell’inseguimento 
e del mezzofondo professioni¬ 
sti. Nell'inseguimento, Porter 
e Bracke danno luogo ad una 
bella, palpitante lotta sulla 
distanza dei cinque chilome¬ 
tri. Luce rossa e luce verde 
s’accendono e si spengono qua¬ 
si contemporaneamente, ed è 
nel finale che Porter (6’08”12. 
media 48J5S3) la spunta sul 
belga «r09’7-#L La folla unisce 
i due in un prolungato evviva. 
Bracke si complimenta con 
Porter (terza maglia iridata, 
aveva vinto a Roma nel ’68 
e a Leicester nel ’70) e chi 
spera in Guerra cioè in una 
medaglia di bromo resta de¬ 
luso poiché il veneto f6’26” 
17) è largamente sconfitto da 
Bex Baert (6’18”90). 

Il mezzofondo dura un’ora 
ed è un carosello dall’esito 
scontato, cioè vale la legge 
del belga Theo Verschueren 
cui deve inchinarsi il più gio¬ 
vane Stam. u nolandese assai 
promettente. L’occhialuto 
Vershueren vince percomrren- 
do chilometri 78.480; Stam è 
secondo a 100 metri, e il tede¬ 
sco Kemper terzo a 215 metri. 

Il quarto è l’olandese Oud- 
kerk (a 2 giri e 190 metri) 
e al rullo di Dagnoni. il no¬ 
stro De Lillo deve acconten¬ 
tarsi della quinta posizione 
con uno scarto di 7 giri e 
460 metri. De Lillo non dispo¬ 
neva di quel «marpione» di 
Meulemann, e Marsiglia non 
è Varese. 

I mondiali su pista si con¬ 
cludono così con una sola 
medaglia di bromo per l’Ita¬ 
lia. una medaglia conquista¬ 
ta dal trentenne Turini. un 
atleta che, come ha detto Ma- 
spes, presente alla riunione, 
ha il solo torto, se così si 
può dire, di correre troppo 
p<KO per poter essere in con¬ 
dizione, nonostante ne abbia 
le possibilità, di competere 
co ni campioni d'oltralpe. 

Gino Sala 


Spiti mondiale 
nei 200 farfalla 

CHIC.4GO. 2. 

TI nuotatore statunitense Mark 
Spitz ha battuto il primato 
mondiale dei m. 200 farfalla 
nel corso delle eliminatorie del¬ 
la prima giornata delle gare 
di selezione olìmpica statuniten¬ 
se. Spitz ha realizzato 2'01”9; 
il primato precedente apparte¬ 
neva al tedesco occidentale 
Hans Fassnacht in 2'03"i. 



FRA 24 GIORNI ^APERTURA DEI GIOCHI OLIMPICI 


Dave Bedford 
come Schranz: 
niente Giochi? 



Aperti ieri 
i «Villaggi» di 
Monaco e Kiel 


MONACO, 1 

A venticinque giorni dalla cerimonia inaugurale della vente¬ 
sima olimpiade è stato aperto oggi il villaggio olimpico di 
Monaco. Circa 150 atleti ed allenatori di nove paesi hanno già 
preso alloggio negli edifici loro riservati. I primi a presentarsi 
sono stati i canoisti austriaci Steindl e Muellerneritsch seguiti 
da 64 tedeschi occidentali (hockeisti, cestisti e cavalieri), 43 
tedeschi della RDT (canoisti e ciclisti), canoisti canadesi e 
svizzeri. Il primo contingente proveniente d’oltreoceano è com¬ 
posto da sei cavalieri messicani che hanno preso in consegna 
i cavalli messi a loro disposizione dalla federazione equestre 
della RFT. 

Quasi tutti gli atleti hanno dichiarato di avere difficoltà 
ad orientarsi nel labirinto delle strade del Villaggio. 

Anche il villaggio olimpico di Kiel, dove si svolgeranno le 
gare di vela, è stato ufficialmente aperto oggi. Il primo velista 
presentatosi è stato lo spagnolo Gerardo Seelinger. al quale il 
borgomastro di Kiel, Bantzer ha consegnato un mazzo di 
fiori e un « waldi » di stoffa, « mascotte » dei giochi. 

Anche i centri stampa hanno preso vita oggi: circa un centi¬ 
naio di giornalisti sono già al lavoro a Monaco. 

Mentre gli atleti hanno trovato soddisfacente il Villaggio di 
Monaco e comunque migliore di quello di Città del Messico 
la stampa non gli risparmia le critiche. Alcuni giornalisti lo 
trovano « grigio » e « troppo spartano », altri « deprimente con 
i suoi grattacieli grigi » e le camere a due e tre letti « eccessi¬ 
vamente funzionali ». I letti secondo alcuni sarebbero corti ma 
Il Borgomastro ha subito fatto sapere che « se qualcuno li vorrà 
più lunghi non dovrà far altro che chiederli». 

Il villaggio ospiterà 12.000 atleti e dopo i Giochi, circon¬ 
dato com’è da strade a veloce scorrimento, sarà trasformato in 
un sobborgo della città. Vi sono «shopping centres», un tea¬ 
tro, un cinema, una discoteca, e una chiesa che servirà ai riti 
delle varie fedì. Il settore maschile è separato da quello fem¬ 
minile da una rete alta due metri mentre comune è la zona 
che ospita i locali dei divertimenti. Le bandiere dei 123 paesi 
partecipanti sono state Issate al tramonto senza particolari ceri¬ 
monie. Per il periodo dei Giochi sono stati ingaggiati 959 
artisti di spettacolo per intrattenere gli atleti. 

• Nelle foto sopra il titolo il Villaggio di Monaco e guelkt 
di Kiel. 


(R.M.) — In data 16 febbraio/ 
all'indomani della chiusura dei 
Giochi invernali, < l'Unità » uscì 
con un servizio titolato « Brun- 
dage: anche Bedford nella lista 
nera ». 

Quella minaccia, che allora il 
padrone del CIO aveva solo ven¬ 
tilato mascherandola di mezze 
parole, pare stia concretizzan¬ 
dosi. Il grande mezzofondista 
rischia di fare la fine di Karl 
Schranz. Rischia, cioè, di fare 
da capro espiatorio. Pare che 
abbia prestalo il suo nome per 
pubblicità di sigarette o comun¬ 
que il suo nome è stato utiliz¬ 
zato dal giornale inglese c Sun » 
e la sua immagine dalla tele¬ 
visione. 

E' bene, quindi, ribadire che 
se si vuole andare alla ricer¬ 
ca dei professionisti, ' o degli 
pseudodiletlanti, se ne possono 
trovare mille. Ma la tecnica di 
cavarne uno fuori dal mazzo 
per salvare l'ormai morta < pu¬ 
rezza » olimpica è un gioco stu¬ 
pido che non serve a nessuno. 
Quindi, o Bedford e tutti gli 
altri o nessuno. . 

Il ventiduenne atleta inglese 
che è primatista europeo dei 
5.000 e dei 10.000 metri, mentre 
i « soloni > dei CIO stanno in¬ 
dagando sulla sua « posizione di¬ 
lettantistica » sta ossigenandosi 
in una località del sud della 
Francia. Bedford fu a suo tempo 
soprannominato « cavallo pazzo » 
per il suo modo poco ortodosso 
di correre ma in questi ultimi 
tempi egli ha molto raffinato 
il suo stile ed è riuscito a di¬ 
sciplinare la sua condotta di ga¬ 
ra tanto da conseguire con 
estrema facilità i primati « eu¬ 
ropei » e ponendosi fra i favo¬ 
ritissimi per la vittoria olimpi¬ 
ca nelle due gare di mezzofon¬ 
do anche se la concorrenza si 
presenta terribile dato che pa¬ 
recchi elementi, specie sui 10 
mila, possono competere con 
l'inglese a cominciare dal fin¬ 
landese Vaitanen. 
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Da lunedì 
7 agosto 
sulVUnità 
ogni giorno 
una pagina 
interamente 
dedicata alle 
Olimpiadi 

Q Quali furono le imprese di Paavo Nurmi ? 
[j Chi vinse la maratona di Helsinki ? 

Q Quale nazione ha conquistato più meda¬ 
glie nella vela ? 

□ Che cos’è il « tempest » ? 

□ Cosa accadde a Menichelli a Tokio ? 

O Qual è la patria dell’hochey su prato ? 

□ Novella Calligaris è la Shane Gould 
d’Europa ? 

OGNI GIOKNO SERVIZI. ARTICOLI, VARIETÀ’, NOTIZIE, RAFFRONTI E TABELLE 


s • • • • • • • * * m m m m m m m » 


Judo: ancora sulle squalìfiche dei Vismara e C 


A chi giova la mezza verità? 


La Federazione di atletica 
pesante (FlAP) si è riunita 
e ha emesso un comunicato 
nel quale — esaminata atten¬ 
tamente la pratica relatim ol¬ 
le sornioni disciplinari inflit¬ 
te a Veronesi, ai fratelli Vi¬ 
smara e ad altri due giotanis. 
simi atleti — ha preso atto 
che tutto si è svolto nel pieno 
rispetto delle norme statuta¬ 
rie e regolamentari. Ha quin¬ 
di riaffermato la propria pie¬ 
na fiducia negli organi della 
giustizia federale, esprimendo 
la propria solidarietà all’avvo¬ 
cato Ceracchini e ha ricordato 
che gli atleti — a norma dello 
statuto federale — hanno fa¬ 
coltà di ricorrere alla Com¬ 
missione federale di appello. 

Bene. Si potrebbe commen¬ 


tare questo comunicato con 
una sola parola: « Amen ». Ma 
c’è una domanda che ci sta 
sulla punta della lingua. Co¬ 
me mai la famosa sentenza — 
che viene ribadita come asso¬ 
lutamente legittima — che si 
conclude con una postilla in¬ 
vitante alla sua pubblicizza¬ 
zione non è stata inviata a 
nessun giornale? C’è un’altra 
cosa ancora, di cui siamo ve¬ 
nuti a conoscenza, da rimar¬ 
care su quella sentenza, A un 
certo punto « vi si diffidano le 
società dall’ospitare gli atleti 
qualificati ». Una visione me¬ 
no burocratica e più umana 
delle cose avrebbe dovuto, im 
vece, suggerire, di continuare 
a ospitarli almeno fino alla 
conclusione dell’intera vicen¬ 


da. cioè fino all’esame degli 
eventuali ricorsi, 

E’ necessario che i lettori 
sappiano che questi ragazzi 
avevano fatto del judo una 
delle ragioni di vita. Senz’al¬ 
tro la ragione del loro lavoro 
futuro, come istruttori delle 
giovani leve. Bisogna buttarli 
in mezzo a una strada spa¬ 
rando assurde diffide? Per con¬ 
cludere. infine, è proprio ne¬ 
cessario ribadire con tanta in- 
sistema che gli atleti «posso¬ 
no ricorrere»? Ci manchereb¬ 
be altro! Non esiste catego¬ 
ria di cittadini — e ciò è san¬ 
cito dalla Costituzione sorta 
dalla Resistema — che non 
abbia diritto all’appello! 

r. m. 


Scherma: i P.O. 
a Frascati 

PRASCA'n, 2. 

Gli spadisti ed i fiorettisti 
azzurri si sono magnificamen¬ 
te ambientati nel nuovo ritiro 
di Frascati (ove si preparano 
per le Olimpiadi). Gli allena¬ 
menti procedono nel migliore 
dei modi sotto la guida dei 
maestri Pessina e Michele De 
Santis (fioretto). Dario Man- 
giarotti e Volpini (spada), e 
dei commissari d’arma (3arp»^ 
neda e Battaglia che si sono 
uniti agli azzurri solo da po¬ 
chi giorni a causa di iaipggnl 
di lavoro. 

























PAG. 11/echi e nolixie 


rUnità / giovedì 3 agoito 1972 


Forte denuncio del PCI olla Commissione dello Comero 

GRAVI RESPONSABILITÀ' 
DEL GOVERNO PER U CRISI 
NEL SEHORE EDILIZIO 

Le proposte del comunisti: legge - quadro urbanistica, attuazione della 
legge sulla casa, diminuzione degli affitti degli enti pubblici, finanzia¬ 
menti alle Regioni e al Comuni, agevolazioni alle cooperative, sviluppo 
delle opere pubbliche — Deludente discorso del ministro GullottI 


Ulster: riprendono gli scontri dopo l'ossolto oi ghetti cottolici 

Gli «ultra» protestanti 
acutizzano la tensione 

Venti azioni di guerriglieri nella scorsa notte - Due operai col¬ 
piti da una raffica sparata da un misterioso cecchino in un quar¬ 
tiere di Belfast - Nuovi tentativi di giungere ad un accordo 


Ieri, alla cointnissione lavori 
pubblici della Camera, su ri¬ 
chiesta del gruppo comunista, 
il ministro GullottI ha espo¬ 
sto le linee del governo sulla 
politica del territorio e del¬ 
la casa. Un intervento asso¬ 
lutamente deludente. E’ man¬ 
cato nel discorso di GullottI 
un seppur modesto riferi¬ 
mento alla graviti» della si¬ 
tuazione deli’ediliziB e del 
settore delle opere pubbliche 
per quanto riguarda i fon¬ 
damentali problemi dell’oc¬ 
cupazione, deU’attuazione del¬ 
la legge per la casa e della 
rapidità della spesa pubbli¬ 
ca in opere e servizi civili 
e sociali. 

GullottI, in sostanza, ha fat¬ 
to una piatta elencazione di 
promesse di provvedimenti, 
ponendo al centro del suo di¬ 
scorso questo schema: la gran¬ 
de strategia del territorio la 
fa lo Stato centrale — cioè la 
fanno le grandi forze capita- 


Al presidente 
Perfini 

il« ventaglio » 
dei giornalisti 

La tradizionale cerimonia 
della consegna del ventaglio 
da parte dei giornalisti par¬ 
lamentari al presidente della 
Camera on. Pertinl ha avuto 
luogo ieri a Montecitorio. 

Il presidente deH'Assoclazlo- 
ne giornalisti parlamentari, 
Achille Romanelli, ha rivolto 
al presidente Pertinl un bre¬ 
ve indirizzo di saluto facen¬ 
dogli anche gli auguri per il 
prossimo inizio delle ferie 
parlamentari. 

Il presidente della Camera 
ha rispetto ringraziando i 
giornalisti presenti per l'omag¬ 
gio. sottolineando fra Taltro 
la funzione e l'importanza del¬ 
l'attività giornalistica, insosti¬ 
tuibile tramite — egli ha os¬ 
servato — fra il potere legi¬ 
slativo ed il paese, per una 
esatta conoscenza deH'lmpe- 
gno di promozione sociale e 
di progresso realizzato dal 
parlamentari. 


Alla Commissione 
interparlamentare 

Il de Vicentini 
eletto con i voti 
determinanti 
dei neofascisti 

L'« inquinamento » della 
maggioranza governativa con 
1 voti fascisti è divenuto or¬ 
mai un fatto costante. Ieri 
è stata la volta della Com¬ 
missione interparlamentare 
per 1 pareri sui decreti de¬ 
legati di attuazione della ri¬ 
forma tributaria. 

Il centro-destra non avreb¬ 
be potuto eleggere presiden¬ 
te 11 democristiano Vicentini 
(che nella passata legislatura 
era rimasto trombato) senza 
i voti determinanti del neo¬ 
fascisti. Voti che sono pun¬ 
tualmente venuti. 

Le sinistre hanno votato per 
Lepre (PSD. 

Vice presenti sono stati e- 
letti Borsari (PCI), Mazzel 
(FRI), segretari. Cascio (PSD. 
• Rebecchini (DC). 


Incontro a Milano 

Per la RAI-TV 
progetto 
di riforma 
delle Regioni 


MILANO, 2 

Le regioni chiederanno al 
Parlamento la riforma della 
RAI-TV attraverso un progetto 
di legge di iniziativa regiona¬ 
le. Lo hanno deciso nel corso 
di un incontro svoltosi ieri 
presso la sede della giunta re¬ 
gionale. 1 rappresentanti di 
Rmiiia-Romagna. Toscana, 
Trentino Aito Adige, Val 
d'Aosta, Puglie e Lombardia, 
riuniti sotto la presidenza del¬ 
l’assessore lombardo aH'infor- 
mazione Sandro Fontana. 

Come sarà articolata la ri¬ 
forma deH’ente radiotelevlsi- 
vo'> Secondo ■ rappresentanti 
delie region. cinque saranno i 
« cardini » di una vera rifor¬ 
ma, e precisamente: 1) ia di¬ 
mensione pubblica deli’impre 
sa. 2i le garanzie di un’artica 
lozione pluralistica del ser 
viz.o, 3) il diritto d: accesso 
dei cittadini allo strumento di 
informazione; 4) rautonomia 
deir-deazione e della produ 
clone quale riconoscimento 
della libertà e delle responso 
bilità degli operatori radiote¬ 
levisivi; 5) la presenza delle 
Regioni anche a livello di di¬ 
rezione centrale dell’ente 

Queste le direttrici relative 
all’or'entamento politico fon- 
#impntale In un secondo In¬ 
contro imerregionale orevtsto 
per la metà di settembre, «*er 
ranno concordate le singole 
norme del progetto di legge di 
iBlatativa regionale. 


llstiche collegate al governo 
di centro-destra —; delle pic¬ 
cole cose si occuperanno le 
Regioni. Schc.ma tanto più 
grave dopo la recente sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le nei confronti delle Regioni 
proprio sulla materia urba¬ 
nistica e del lavori pubblici 
di cosiddetto interesse nazio¬ 
nale. 

GullottI, Infine, ha ripetuto 
le Cose già dette da Andreot- 
ti nel discorso sulla fiducia, e 
cioè il rilancio dei vecchi 
tradizionali meccanismi che 
sono stati alla base della po¬ 
litica di speculazione edilizia, 
di rapina e di deformazione 
del territorio. SI tratta delle 
agevolazioni fiscali e crediti¬ 
zie, del rifinanzlamento della 
legge Aldisio. 

Per il gruppo comunista è 
Intervenuto 11 compagno Bu- 
setto, che ha richiamato la 
attenzione sulla drammaticità 
della situazione nel settore 
edilizio, in cui è aperta una 
crisi grave dell’occupazione, 
del territorio, dell’ambiente e 
del mancato soddisfacimento 
di un massiccio bisogno so¬ 
ciale di case, di servizi, di In¬ 
frastrutture civili. Le lotte de- 
gli edili — ha detto Buset- 
to — in questi giorni pongo¬ 
no con forza Questi problemi. 

Il deputato' comunista ha 
quindi denunciato le respon¬ 
sabilità che stanno alla base 
di questa crisi: queste respon¬ 
sabilità sono del governo, 
delle forze padronali, di alti 
burocrati e di corpi dello Sta¬ 
to, tra cui il Consiglio di Sta¬ 
to. Il governo ha fatto slitta¬ 
re in avanti l tempi di attua¬ 
zione della legge sulla casa: 
non ha ancora predisposto la 
raccolta totale di tutti 1 mez¬ 
zi finanziari (vedi i fondi 
Gescal) che la legge impone di 
dirottare alle Regioni; è in 

§ rave ritardo nell’attuazione 
ei decreti delegati per la di¬ 
minuzione dei fitti negli Im¬ 
mobili degli enti pubblici, 
per la revisione dei canoni, 
per la gestione democratica 
del patrimonio edilizio pub¬ 
blico, e per la questione di 
fondo costituita dalla sop. 
pressione della GESCAL e del¬ 
la ristrutturazione e demo¬ 
cratizzazione degli Istituti au- 
i tonomi case popolari, il go¬ 
verno, infine, ha attuato un 
vero e proprio sciopero de¬ 
gli investimenti pubblici nel¬ 
le opere pubbliche, come è 
dimostrato dalla crescita dei 
residui passivi e dalla cadu¬ 
ta (—37 per cento) delle o- 
pere pubbliche. 

Sulla base di questa analisi, 
il gruppo comunista ha avan¬ 
zato le seguenti proposte: 

1) legge-quadro urbanisti¬ 
ca, resa urgente e Impellen¬ 
te dopo la recente senten¬ 
za della Corte costituzionale; 

2) attuazione dei decreti 
delegati previsti dall'art 7 
della legge sulla casa da rea¬ 
lizzarsi attraverso un confron¬ 
to aperto che occorre pro¬ 
muovere fra il governo, il 
Parlamento, i sindacati e le 
Regioni ed i rappresentanti 
dei lavoratori assegnatari di 
case; 

3) diminuzione immediata 
degli affitti più alti delle ca¬ 
se degli enti pubblici, come 
stabilisce la legge sulla ca¬ 
sa; 

4) trasferimento alle Re¬ 
gioni di ingenti somme tutto¬ 
ra trattenute dalla GESCAL 
(600 miliardi circa) per ope¬ 
re che non potranno essere 
appaltate prima del 31 di¬ 
cembre 19T2; 

5) rifinanziamento per al¬ 
tri 100 miliardi del fondo de¬ 
stinato ai (Comuni per l’ac- 
quisizlone delle aree e per 
le opere di urbanizzazione 
primaria e sociale, nonché 
impegno della Cassa deposi¬ 
ti e prestiti in questo senso; 

6) immediate garanzie del¬ 
lo Stato per consentire alle 
cooperative dì costruire sulle 
aree che vengono cedute con 
diritto di superfice; 

7) predisposizione di prov¬ 
vedimenti che garantiscano 
un meccanismo continuativo 
di finanziamento della legge 
sulla casa; 

8) sbocco immediato dei 
residui passivi con garanzia 
delio Stato su tutte le ope¬ 
re pubbliche per conto de¬ 
gli enti locali. 

Nel dibattito è intervenu¬ 
to inoltre il compagno Tani, 
che si è soffermato sui prò- 
blemi deU’occupazione e dei 
lavori pubblici degli enti lo¬ 
cali. 
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Recuperate 10 salme nella petroliera la settimana scorsa è stala recuperata con l'aiuto 

di una gru, A bordo sono stati ritrovati i dieci corpi dei mem bri dell'equIpaBglo morti nel naufragio. Nella foto: un momento 
del recupero della neve 

Aveva assassinato oltre ottomila cittadini polacchi 

CRIMINALE DI GUERRA NAZISTA 
SCARCERATO A BERLINO - OVEST 

Tra i fondatori della Gestapo, l’ex generale delle « SS >? Best era stato 
anche governatore della Danimarca durante l’occupazione tedesca 

t 


Per aver tentato di rapire il figlio di Kennedy 

Sotto accuso ad Atene 
otto oppositori del regime 

Compariranno oggi davanti alla Corte mar* 
ziale - Rischiano pene da cinque a 20 anni 


ATENE, 2 

Otto democratici, oppositori 
del regime greco, accusati di 
aver progettato il rapimento 
di John Kennedy, figlio del 
defunto presidente america¬ 
no. alfine di attirare l’atten- 
zione deH'opìnione pubblica 
intemazionale sulla situazione 
politica in Grecia, compari 
ranno domani davanti alla 
CJorte marziale. Secondo l’ac¬ 
cusa gli otto oppositori, tut¬ 
ti greci tra i 25 e ì 45 anni, 
appartenevano ad una rete 
clandestina di resistenza e mi¬ 
ravano a « rovesciare con la 
forza il regime al potere at¬ 
traverso azioni spettacolari 
per ottenere armi esplosivi e 
danaro ». Gli accusati, aggiun¬ 
ge l’atto di imputazione, ave¬ 
vano preparato il rapimento 


di Jackye Onassis, vedova del 
presidente Kennedy e del fi¬ 
glio John, che trascorrono le 
vacanze nell'isola di Soorpios. 
di proprietà deH'armatore O- 
nassLs. 

Gli otto imputati, che ri¬ 
schiano pene di detenzione tra 
i cinque ed i venti anni, so¬ 
no l'operaio edile Cristos Ra- 
mantanis di 31 anni, conside¬ 
rato il capo del gruppo, gli 
edili C. Kassaami di 35 anni. 
Theodoropulos di 25 anni. 
Chalkiadakis di 23 anni, e di 
Kavakiotis di 25 anni, il for¬ 
naio Demostene Klotsas di 27 
anni e due professionisti, lo 
ing. Giorgio Bussiotis di 27 
anni e Panaiotis Kampanas, 
un insegnante di 45 anni. La 
sentenza è attesa per la fine 
della settimana. 


BERLINO OVEST, 2. 

L’ex generale delle « SS » 
Karl Werner Best, uno dei 
fondatori della Gestapo (la 
polizia segreta nazista), che 
doveva essere processato per 
aver assassinato 8.723 polac¬ 
chi è stato rimesso oggi in 
libertà per motivi di salute. 
Lo ha annuncialo l'ufficio 
stampa del Palazzo di giu¬ 
stìzia di Berlino-ovest preci¬ 
sando che Best, il quale era 
detenuto in attesa di giudi¬ 
zio. è stato rilasciato per mo¬ 
tivi di salute. 

L’annuncio aggiunge she la 
azione legale a carico del cri¬ 
minale di guerra nazista Best, 
che ha 69 anni, è stata tem 
poraneamente sospesa perché 
le sue cattive condizioni di 
salute, imputabili alia sua età 
avanzata, non gli consentireb¬ 
bero di comparire in giudizio. 

Best è stato accusato nel 
febbraio scorso di aver uc¬ 
ciso 8.723 polacchi tra il set¬ 
tembre del 1939 ed il giugno 
del 1940. 

L’ex generale di Hitler, il 
quale fu anche governatore 
della Danimarca durante la 
occupazione nazista di tale 
paese, è stalo arrestato nel 
1969 nella sua abitazione nel¬ 
la città di Muehiheim (nella 
Ruhr). dove lavorava come 
consulente legale 


FIRENZE 


Entro il 1975 si formeranno nove milioni dì nuovi scienziati e tecnici 

URSS: misure dirette a migliorare 
la preparazione degli specialisti 


MOSCA. L 

(Novosti) — Receniemenle il 
(kimitato (Centrale del PCUS c 
li Consiglio dei Ministri del 
rURSS hanno approvato una 
risoluzione suli’ultcriore perfe¬ 
zionamento deiristruzionc su 
periorc; essa mira a un ulte 
riore miglioramento della qua¬ 
lità della formazione degli spe¬ 
cialisti. in conformità con le 
decisioni del XXTV congresso 
del PCUS (1971) 

li sistema scolastico sovieti 
co è molto effìcacc. Elsso co 
stituisce un'ampia e importan 
te sfera d’attività dello stato 
La società non Io perde di vi 
sta. ritenendo la formazione 
dei quadri una delle condizioni 
decisi» e dell’attuazione dei pia 
ni di sviluppo economico e so¬ 
ciale e d’elevamento della vita 
iiitcllettualc del popolo. Il nu¬ 
mero degli ingegneri che si di¬ 


plomano nell’URSS supera di 
alcune volte quello degli USA. 
e il primato deU’URSS in vari 
settori dei progresso tecnico- 
scientifico é un indice della 
qualità dei quadn scientifici e 
tecnici sovietici. 

In questo quinquennio (1971 
1975) si formeranno nove mi¬ 
lioni di nuovi specialisti (ìiò 
pone compiti molto seri alla 
scuola superiore, il cui lavoro 
non è privo di lacune. 

Il (imitato Centrale del Pcus 
c il governo sovietico hanno de 
lineato una serie di misure, 
che contribuiscono appunto al 
miglioramento della qualità dei 
quadri destinati all’economia, 
alla cultura ed alla scienza. Nel 
1972 1974 i piani e i program¬ 
mi didattici delle saiolc supe¬ 
riori verranno perfezionati, po¬ 
nendo l'accento sul migliora¬ 


mento della preparazione degli 
studenti nelle discipline scienti¬ 
fiche e tecniche generali. Il ti¬ 
rocinio SI svolgerà in condi¬ 
zioni per quanto possibile ade¬ 
guate alle esigenze odierne del¬ 
ia produzione. Il ruolo per¬ 
sonale scientifico e pedagogico 
nel processo d'istruzione e di 
educazione viene accresciuto. 
Verrà promossa più attivamen 
te la diffusione di nuovi me¬ 
todi d’insegnamento c di nuove 
forme d’assimilazione creativa 
dello cognizioni. E' stata rico¬ 
nosciuta la necessità di utiliz 
zare più ampiamente le possi¬ 
bilità del lavoro educativo ed 
orientativo delle cattedre di 
scienze sociali affinchè gli stu¬ 
denti acquistino una visione 
marxista leninista del mondo. 

Il (imitato govcrnati\o per 
la pianificazione, il Comitato 


per la scienza c per la tecnica 
e gli altri dica.sleri interes.sati 
sono sfati incaricati d’elabora¬ 
re un programma di modemiz 
zazione delle attrezzature del¬ 
le scuole superiori. 

Per migliorare la direzione 
delle scuole superiori viene co¬ 
stituito un consiglio consulti¬ 
vo presso il Ministero dcU’islni- 
zione tecnica e superiore del- 
rURSS. Di tale cwisiglio faran¬ 
no parte rappresentanti di va¬ 
ri enti scientifici ed economi¬ 
ci, dei sindacati, del Komso- 
mol e degli studenti. Il consi¬ 
glio avrà il compito di elabora¬ 
re proposte di perfezionamento 
del lavoro educativo e della ri¬ 
cerca scientifica nelle scuole 
superiori e di studiare i pro¬ 
blemi della pianificazione del¬ 
la formazione, della distribuzio¬ 
ne c dcU'impicgo degli specia¬ 
listi. 


Come un 
« giollo » 
i risultati 
per la maturità 


FIRENZE, 2. 

AI liceo classico Galileo, i 
quadri con i risultati degli 
esami di maturità, che face¬ 
vano registrare 21 candidati 
respinti su un totale di 81. 
sono stati « distaccati » per 
ordine di im ispettore mini¬ 
steriale. Nel pomeriggio di ie¬ 
ri i risultati vengono definiti¬ 
vamente riappesi. A questo 
punto scene di sconforto, di 
disperazione, di rabbia, e... 
tanti ricorsi legali, che del re¬ 
sto esistevano, in numero co¬ 
spicuo, già dal termine degli 
esami. 

Il « giallo » del Galileo è 
dunque l’argomento del gior¬ 
no. Il fermento suscitato dal¬ 
la vicenda cresce a vista d’oc¬ 
chio. Per il presidente della 
commissione i 21 bocciati ri¬ 
mangono tali, e in tal senso 
ha «I invitato j> l’ispettore mi¬ 
nisteriale Pirrone a far riaf- 
fig^re j quadri 

Si parla qui di concitate 
riunioni, di telefonate e di 
filo diretto con il ministero. 


E' deceduto 
John Mnrks 
presidente del PC 
sudafricano 

MOSC.A, 2. 

Il 1, agosto è deceduto a 
Mosca all’età di 70 anni, a 
seguito di una lunga e grave 
malattia. John Marks. presi¬ 
dente dei Partito comunLsta 
sudafrirfno, membro del co¬ 
mitato e.secutivo del partito 
del congresso nazionale afri¬ 
cano del Sudafrìca. Nel mes¬ 
saggio di cordoglio inviato ai 
compagni africani del <X. del 
PCJUS viene rilevato il ruolo 
svolto da John Marks. emi¬ 
nente dirigente del movimento 
comunista ed operaio intema- 
7.ionaIe e del movimento di li¬ 
berazione nazionale, combat¬ 
tente per la causa della libe¬ 
razione dei popoli deH’Africa. 

« John Marte; — è detto 
nel messaggio — ha difeso 
conseguentemente 1 principi 
deirintemazionalismo proleta¬ 
rio. ha lottato Incessante¬ 
mente per l’unità ed il con¬ 
solidamento delle die del mo¬ 
vimento oomuniat* 


-Lettere— 
aZrUmta' 


Troppo «emotive» Quel governo 
le donne che lavo- «degno di imman- 
rano in ferrovia? eabili destini» 


Dal noitro corrispondente 

LONDRA. 2 

Gli ultra giocano a tenere 
alta la tensione imbaklnn/iti 
dall' apparente indebolimento 
della cintura protettiva, che la 
resistenza aveva garantito alle 
comunità cattolicbc del Nord 
Irlanda. Le dure misure inìli ; 
tari degli ultimi giorni sono 
accompagnate dall* inasprirsi 
della provocazione fascista che. 
come sempre, cerca di spingere 
al massimo l’ondata repressiva 
contro la minoranza. In questo 
quadro deve essere valutata la 
c ripresa della guerriglia » (piu 
di venti azioni la scorsa notte) 
e cioè la disperata difesa dei 
ghetti da parte dell’Ira che i 
dirigenti di Londra e la mae 
china propagandistica inglese 
continuano interessatamente ad 
identificare come il solo < ne 
mico ». 

Vediamo quali sono i falli 
Stamani due operai di una fab 
brica metalmeccanica nel quar¬ 
tieri orientali di Belfast sono 
stati colpiti da una rafflca spa 
rata da un misterioso cecchi¬ 
no. Hanno riportato solo lievi 
ferite ai collo e alle gambe. 

In una situazione carica di 
tanti elementi emotivi, l'atten¬ 
tato era chiaramente inteso a 
riscaldare gli animi. Tutte le 
maestranze della ditta (che im¬ 
piega soltanto manodopera prò 
testante) hanno abbandonato i 
posti di lavoro c si sono prc 
cipitalì per le strade, dove le 
arringhe dei solili elementi 
(UDA) potevano condensarsi in 
una parola sola: « vendetta » 
Naturalmente, in casi del ge 
nere la responsabilità viene fai 
la ricadere automaticamente 
« terroristi dell’Ira ». Ma chi, 
fra i repubblicani, anche il più 
estremista o folle, può avere 
interesse a compiere un allo 
isolato di carattere cosi pale 
semente settario e tale da tra 
dursi immediatamente in una 
spaventosa ritorsione contro la 
popolazione cattolica locale? 

La fabbrica sta nel quartiere 
protestante Bally àlaearrel. 
ma al di là della strada prìn 
cipalc c’è una piccola conni 
nità cattolica (non più di mil 
le o duemila abitanti raccolti 
attorno ad una chiesa ed un 
convento) che in tutti questi 
anni è stata costante bersaglio 
della furia di parte artata¬ 
mente sobillata dai caporioni 
fascisti. 

Chi aveva dunque interesse 
stamani - a scatenare di nuovo 
il cosiddetto « odio religioso ». 
cioè a ribadire la divisione i ' 
dcologicn e tentare per l'enne 
sima volta di creare le condi¬ 
zioni di un pogrom? Questa è 
sempre stata la realtà dell’Ul- 
ster negli ultimi cinquant'anni. 
L'unica differenza è che. dal 
1969 gli sfruttati e i disoccu 
pati (cattolici) hanno comin 
ciato ad organizzarsi politica 
mente per mettere fine ad un 
regime di discriminazione c so 
pralTazione fisica. Ecco perchè 
dopo la « pacificazione » imposta 
tre giorni fa dai carri armati 
inglesi, gli squadristi non sono 
ancora soddisfatti, ma vogliono 
riportare « l’ordine » con il ri 
catto della strage e dei roghi, 
contro la « comunità ribelle » 
Dopo il ferimento dei due o 
perai, una folla esasperala lia 
eretto barricate e si è |)oi di¬ 
retta verso l'abitato cattolico. II 
clima era pauroso. La minaccia 
tornava ad entrare nelle dime 
re cattoliche sotto assedio. Don 
ne e bambini erano prigionieri 
del terrore senza sapere se la 
« protezione » accordata loro 
dai soldati fosse sufficiente a 
salvarli dal peggio. 

Questo è il clima dì Belfast, 
una città dove l’intimidazione 
fascista può contare sull’omer¬ 
tà prcssoclié totale dei poteri 
costituiti. 

Il ministro Whitclaw frattanto 
sta cercando di trarre i frut¬ 
ti politici dcil'operazionc < ino 
lorman » che ha abbattuto le 
barricate delle zone cattoliche. 

I ghetti rimarranno occupati mi 
iitarmenlc a tempo indctcrmi 
nato. Dopo lo scacco inflitto al 
l’Ira, il rappresentante inglese 
ha invitato a colloquio lunedì 
prossimo i deputati socìaidemo 
cratici cattolici. 

Questi sono favorevoli ai nc 
goziato ma avanzano due ri¬ 
chiesto: il rilascio di tutti i de 
tenuti politici che ancora lan 
guono nel campo di conccn- 
tramento. e la confisca dcU’im 
ponente arsenale militare che 
sta nelle mani dei gruppi fa¬ 
scisti. Questo è l’ostacolo fon 
damentalc; la pace non potrà 
mai essere imposta con una po¬ 
litica di forza che lasda via 
libera alla minaccia degli ultra, 
anzi fa perno su di essa per 
sconfiggere le istanze democra 
tiche c sociali del popolo ir¬ 
landese. 

La divisione lungo lince con 
fcssionalì, c meglio ancora. la 
spaccatura su due tesi nazio 
naIisUchc contrapposte (Funifì 
cazìonc repubblicana e l'auto 
nomia regionale deH'Ulstcr 
« britannico ») ha sempre fat 
to il gioco del sistema coni 
plessivamente gestito dall'In 
ghiltcrra. 

In questo consiste la respon 
sabilità e l’errore dell’Ira « Pro 
visionai »: l'aver cioè puntalo 
ali’obicttìvo dcH’unità naziona¬ 
le (che si scontra col volere 
del proletariato protestante) a 
scapito del compito di riunifi- 
cazionc polìtica a sinistra. E' 
per questo che l’Ira « Offi 
cial » ha intensificato nei gior¬ 
ni scorsi i contatti alla base 
delle organizzazioni popolari 
protestanti per portare avanti 
il difficile discorso sui comu¬ 
ni interessi fra tutti i lavora¬ 
tori irlandesi che attentati co¬ 
me quello di oggi a Belfast 
cercano costantemente di sabo¬ 
tare. 

Antonio Broncia 


Egregio direttore, 
in questi giorni si parla 
molto di questioni « ferrovia¬ 
rie », sia in relazione al dis¬ 
servìzio nel trasporto delle 
merci, sia per l'imminenza di 
uno sciopero proclamato dai 
sindacati dei ferrovieri. Ho 
letto con interesse alcuni ar¬ 
ticoli comparsi sul suo gior¬ 
nale e mi è parsa particolar¬ 
mente efficace la polemica 
condotta nel confronti del mi¬ 
nistro del Lavoro e di quello 
— un liberale — del Trasporti. 

Il ministro Bozzi è del Par¬ 
tito liberale, ma a dir il ve 
ro dì liberale proprio non de 
ve aver nulla. E’ proprio in 
coincidenza con l’assunzione 
del dicastero del Trasporti da 
parte di questo esponente del 
PLl, infatti, che nelle ferro 
vie si è andata accentuando 
una certa discriminazione nei 
confronti del personale fem 
minile, non si sa bene in bu 
se a quali criteri. 

Se lei, signor direttore, po 
tesse mandare un suo giorna 
lista a parlare con t rappre¬ 
sentanti dei sindacati, oppure 
direttamente con alcune don 
ne dipendenti dalle F.S., po 
irà certamente ottenere infor 
mazioni per far scrivere un 
bell’articolo su questa nostra 
amministrazione statale che t 
gnnra il dettato costituziona¬ 
le e usa due pesi e due mi¬ 
sure nel confronti dei dipen 
denti a seconda del sesso. 

La ringrazio per avermi let¬ 
to e la saluto cordialmente, 
pregandola di non pubblicare 
il mio nome. 

T.ETTERA FIRMATA 
fRoma) 

Della questione si sono oc¬ 
cupati i parlamentari comu¬ 
nisti, che proprio recente¬ 
mente hanno presentato una 
interrogazione alla Camera. I 
denutati Adriana Sereni, An¬ 
na Maria Cial, Guglielmino e 
Carri, hanno infatti interro¬ 
gato il ministro dei Traspor¬ 
ti per sapere: ut) Se è a co¬ 
noscenza del fatto che su sol¬ 
lecitazione del Servizio perso¬ 
nale deU’amministrazione del¬ 
le Ferrovie dello Stato alcu¬ 
ni servizi della stessa ammi¬ 
nistrazione hanno elaborato 
note secondo le quali sarebbe 
necessario escludere le donne 
daH’impiego in alcune quali¬ 
fiche In base al presupposto 
non dimostrato che le donne, 
oltre a possedere una strut¬ 
tura fisica mediamente Infe¬ 
riore a quella deH’uomo, a- 
vrebbero " una personalità psi¬ 
cologica che a confronto del¬ 
l’uomo presenta in generale 
minore iniziativa, minore di¬ 
sposizione a reagire positiva¬ 
mente agli imprevisti, maggio¬ 
re emotività ”; 2) se non ri¬ 
tiene necessario, al fine di 
combattere orientamenti, ten¬ 
denze e prassi del tutto in¬ 
compatibili con la parità dei 
sessi sancita dalla Costituzio¬ 
ne, di cui la pubblica ammi¬ 
nistrazione dovrebbe essere 
particolarmente rispettosa, ri¬ 
chiamare l’attenzione deH’am- 
mlnistrazione ferroviaria al 
più fermo rispetto della nor¬ 
ma costituzionale e al tem¬ 
po stesso della legge n. 66 
del 1963 in materia di acces¬ 
so della donna a tutte le ca¬ 
riche, professioni e impieghi 
pubblici senza limitazioni di 
mansioni e di svolginifmto 
delia carriera ». 

« La nostra famiglia 
non ha mai potuto 
fare le ferie» 

Cari compagni, 

scrivo anche a nome di mio 
fratello, siamo due compagni 
della Basilicata emigrati da 
molto tempo qui a Torino. 
Siamo abbonati al giornale c 
ogni anno facciamo sotto- 
scrizioni di centinaia di mi¬ 
gliaia di lire per la stampa 
comunista, in particolare tra 
i nostri corregionali. Il moti¬ 
vo per cui vi scrivo riguarda 
le ferie, le feste di fine set¬ 
timana e i cosiddetti lunghi 
a ponti Ebbene, noi siamo 
in questa città da 15 anni, 
lavoriamo per mandare avan¬ 
ti le nostre famiglie, ma non 
abbiamo mai fatto le ferie, 
escluso qualche giorno di ri¬ 
poso a Ferragosto. E guarda¬ 
te che non è un caso isola¬ 
to. è un caso che riguarda de¬ 
cine di migliaia di famiglie. 
Mandate alla domenica qual¬ 
cuno alla periferia di To¬ 
rino, oppure dove c’è un po' 
di verde, e vedrete un mare 
di gente con i propri figli. 
E poi giudicherete se queste 
si chiamano ferie o si chm- 
mano uich-end. E pensare 
che qui siamo nella città di 
Agnelli, nella capitale della 
automobile (vi si parla tanto 
di progresso, ma la gente con¬ 
tinua a vivere nelle soffitte 
strapiene, mancano 20 mila 
I posti tra « nidi » e asili, non 
c'è verde per i bambini). 

In una pagina che il gior¬ 
nale ha dedicato alle ferie 
degli italiani» avete scritto 
che solo il 3 per cento varca 
la frontiera. Ma sono sicuro 
che fra questo 3 per cento 
non ci sono manovali edili 
o metalmeccanici. Questi la 
frontiera semmai la varcano 
non per andare in vacanza 
ma per emigrare e andarsi a 
cercare un lavoro (e qualche 
volta a perderci la vita, come 
è capitato a quegli otto po¬ 
veretti nostri connazionali 
morti un paio di mesi fa in 
Belgio). Anche questa, bada¬ 
te bene, è l'Italia della De¬ 
mocrazia cristiana, e non so¬ 
lo quella di cui parla la ra¬ 
dio-televisione quando fa li¬ 
na grande propaganda per i 
ponti lunghi e per i uich-end. 

Questa lettera è scritta ma¬ 
le e un po' in fretta ma den¬ 
tro c'è solo verità. Alla data 
mentre scrivo, io e mio fra¬ 
tello abbiamo già raccolto 50 
mila lire per la stampa co¬ 
munista e ci siamo impe¬ 
gnati a raccoglierne altre 
centomila in 15 giorni. Un 
fraterno saluto dalla famiglia 
Rascano, una famiglia gran¬ 
de e anche forte. 

ROCCO RASCANO 
(Torino) 


Cara Unità, 

la sfrontatezza dei dirigen¬ 
ti democristiani e liberali non 
conosce alcun limite. Essi 
continuano nella menzogne¬ 
ra affermazione secondo la 
quale i loro partili si sono 
sempre battuti sia contro il 
fascismo, sia contro il comu¬ 
niSmo. Ebbene, la verità è in¬ 
vece che essi aiutarono sfac¬ 
ciatamente il fascismo, vo¬ 
tando i pieni poteri a Musso¬ 
lini il 25 novembre del 1921 
e partecipando direttamente 
(e numerosi) al primo mini¬ 
stero delVavventvriero roma¬ 
gnolo. 

Per essere chiaro diro — 
per chi se nc fosse dimen¬ 
ticato — che tra i ministri 
democristiani vi erano gli o- 
norevoli Tangorru, Gronchi, 
Cavazzoni, Vassallo e Mila¬ 
ni; mentre tra quelli libe¬ 
rali figuravano Gentile, Teo¬ 
filo Rossi, De Capitani. Car- 
nazza e Colonna Di Cesaro. 
Il Popolo d'Italia, quotidia¬ 
no del regime, definì tale go¬ 
verno « degno dei suoi im¬ 
mancabili destini » 

Abbiano quindi il piidort 
di tacere coloro che oggi ma¬ 
novrano, con intenti reazio¬ 
nari, i due partiti « democra¬ 
tici » in cui avevano attira¬ 
to poi tradito, larghe masse 
lavoratrici che, ormai am¬ 
maestrate dalla passata espe¬ 
rienza. non si faranno più 
lurlupinare per l'avvenire. 

TiETTERA FIRMATA 
(Milano) 


1..U visita <lì 
Siliumik in Albania 

Gentile direttore. 

il suo giornale, certo per 
un errore, ha comunicato in 
data 25 luglio che il prìncipe 
Samdech Norodom Slhanulc è 
giunto in Albania il giorno 
23 c.m. per un periodo di 
riposo. 

Mi permetto di precisare 
che la visita di Sihaiiuk in 
Albania si è svolta invece dal 
22 al 28 giugno, come comu¬ 
nicato dall’agenzìa telegrafica 
albanese ATA. La visita era 
ufficiale, su invito del presi¬ 
dente del Presidium dell'As¬ 
semblea popolare, Haxhi Lle- 
sht. e del presidente del Con¬ 
sìglio dei ministri, Mehmct 
Shehu; essa si è conclusa con 
un comunicato congiunto e- 
messo dai dirigenti dello Sta¬ 
to albanese e da quelli dello 
Stato cambogiano. 

Certo che vorrà correggere 
la precedente errata informa¬ 
zione, la saluto gentilmente. 

IL REDATTORE CAPO 
per la redazione del 
bollettino « Notizie del- 
r.Albania » (Roma) 


Ai carabinieri ri- 
cliiumati: potete 
chiedere il congeilo 

Gentilissimo direttore. 

l’Unità del 26 luglio u.s. 
ha ripoTtalo una lettera fir¬ 
mata da « alcuni carabinie¬ 
ri» di Rovigo che si dicono 
u amareggiati e delusi nel ve¬ 
dersi impossibilitati a difen¬ 
dere i loro diritti » per quan¬ 
to concerne l’ulteriore loro 
trattenimemo in servizio es¬ 
sendo scaduto il termine di 
richiamo lo scorso anno. 

Desidero precisare, in me¬ 
rito. che in data 15 luglio 
scorso il ministero della Di¬ 
fesa ha diramato un comuni¬ 
cato ufficiale, ripreso da qua¬ 
si tutti i quotidiani c ripor¬ 
tato, solo parziamente, anche 
dal suo giornale del 16 lu¬ 
glio. in cui è detto: e I mili¬ 
tari dell’Arma, interessati a 
tale provvedimento, che per 
motivi personali desideras¬ 
sero essere collocati in con¬ 
gedo, possono avanzare do¬ 
manda in tal senso al Co¬ 
mando generale dell’Arma ». 

Tanto le comunico con pre¬ 
ghiera di pubblicazione con i 
migliori saluti 

C. Amm. 

GIOVANNI SLEITER 
Capo del Servizio pubbli¬ 
ca informazione del minl- 
"itero della Dife,sa (Roma) 


Chiedono libri, 
rivi.ste e fotografie 

SEZIONE del PCI «Anto¬ 
nio Gramsci ». piazza Capo¬ 
muro - 85054 Muro Lucano 
(Potenza): n Siamo un grup¬ 
po di giovani iscritti a que¬ 
sta sezione. Abbiamo inten¬ 
zione di iniziare un seno la¬ 
voro politico nei confronti 
dei giovani lavoratori e stu¬ 
denti. Per una nostra mag¬ 
giore preparazione teorica e 
politica, ci servirebbero t cla§- 
sici del marxismo, miste a 
giornali. Chiediamo a sezio¬ 
ni. circoli e compagni di dar¬ 
ci una mano». 

ANTONIO GRIECO. segre¬ 
tario della FOCI di Miana 
Via Vittorio V'eneto «N.ìjioli): 

<t I compagni del circolo mi 
hanno chiesto se e possibi¬ 
le fare una mostra fotografi¬ 
ca antifascista per far capi¬ 
re alle giovani cenerazioni 
che cosa hanno folto i fa¬ 
scisti contro le masse prole¬ 
tarie e sottoproletarie Rn al¬ 
ga un appello alle sezioni del 
PCI e a tutti t compagni per¬ 
chè ci facciano avere foto¬ 
grafie su questo argomento». 

CIRCOLO della FGCl «An¬ 
tonio Gramsci ». via Cavour 
50 - 10026 Santena (Torinoi: 

« Abbiamo aperto un circo¬ 
lo giovanile in questa che é 
una zona bianca della pro¬ 
vincia di Torino. Vogliamo 
realizzare una biblioteca, ma 
siccome siamo privi di mez¬ 
zi « l’affitto della nostra se¬ 
de è piuttosto elevato, dob¬ 
biamo rivolgerci alle sezioni 
più organizzate ed ai com¬ 
pagni perchè ci diano un aiu- . 
fo, in modo parlicofarr •> - 
viandoci libri ». ’ , 
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Una dichiarazione del ministro della Difesa della RDY, generale Giap 


NON RIUSCIRÀ A PIEGARE IL VIETNAM 

la potenza militare degli USA 

L'affermazione nel corso di un ricevimento all'ambasciata cines e • Continua il bombardamento aereo-navale degli USA su Quang 
Tri - Abbattuto nel delta del Mekong un elicottero che trasportava un alto ufficiale americano - Il bollettino di informaziorv 

del GRP accusa gli americani di avere assassinato lo studente Nguyen Thai Binh 



delta del mekong — Contadini Vietnamiti guardano indifferenti I mezzi corazzati delle truppe fantoccio che avanzano 
in una risaia 


L’annuncio in un comunicato firmato da Sadat e Gheddafi 

La fusione fra Egitto e Libia 
decisa nei colloqui di Bengasi 

Demandato a un comando politico unico il compilo di elaborare entro un anno le norme del nuovo stato 
Ufficiali sovietici in partenza decorati ai Cairo - Giunta a Mosca una delegazione di parlamentari egiziani 


Dopo le decisioni di Papadopulos 

Commento della "Pravda 
sul rimpasto in Grecia 


» HANOI, 2. 

Il ministro della Difesa del¬ 
la RDV, generale Vo Nguyen 
Glap, ha dichiarato Ieri sera 
che il popolo vietnamita e gli 
rltrl popoli dellTndoclna con¬ 
quisteranno inevitabilmente la 
vittoria suirimperiallsmo ame¬ 
ricano. Vo Nguyen Glap par¬ 
lava ad un ricevimento offer¬ 
to daU’ambasclata cinese ad 
Hanoi in occasione del qua- 
rantaclnqueslmo anniversario 
della creazione deH’esercìto 
popolare di liberazione ci¬ 
nese. 

Egli ha espresso « sincera 
gratitudine per il potente ap; 
poggio e l'aiuto accordati dal¬ 
la Cina e dal Presidente Mao 
Tse-tung alla lotta rivoluzio¬ 
naria del popolo vietnami¬ 
ta », ed ha egualmente espres¬ 
so riconoscenza per gli altri 
Paesi socialisti e i popoli pro¬ 
gressisti del mondo che dan¬ 
no al Vietnam « un apprezza¬ 
to appoggio ». 

Vo Nguyen Glap ha sotto¬ 
lineato inoltre che nè l’avia¬ 
zione nè la marina USA riu¬ 
sciranno a spuntarla contro 
il popolo vietnamita, ed ha 
concluso affermando: « Noi 
combattiamo In questo vente¬ 
simo secolo per 1 valori più 
nobili di tutta l’umanità pro¬ 
gressista contro l’imperiali¬ 
smo americano, nemico nu¬ 
mero uno dei popoH di tutto 
li mondo». 

Ad Hanoi è giunta il 22 lu¬ 
glio scorso, e ne è stata data 
notizia oggi, una delegazione 
sovietica di funzionari e di 
esperti della navigazione e dei 
trasporti marittimi, capeggia¬ 
ta dal vice ministro sovieti¬ 
co della navigazione. 

Radio Hanoi ha ribadito og¬ 
gi che « un gran numero » di 
civili vietnamiti e cinesi (re¬ 
sidenti nella RDV). sono ri¬ 
masti uccisi nel quartiere 
Hong Bang di Haiphong. sul 
quale lunedi gli aerei ameri- 


Condanna 
sovietica dei 
bombardamenti 
alle dighe 
della RDV 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 

u Vandalismo è il nome che 
si deve dare alla guerra me¬ 
teorologica che il Pentagono 
conduce nel Vietnam »: con 
questo titolo la Komsomol- 
skaia Pravda pubblica stama¬ 
ne un duro articolo di con¬ 
danna dei barbari bombarda- 
menti da parte deH’aviazìone 
americana delle dighe della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. 

Il giornale ricorda che in 
quattro mesi i bombardieri 
USA hanno attaccato più di 
160 volte i sistemi di irriga¬ 
zione della RDV. versando 
sulle dighe più di mille bom¬ 
be. Migliala di metri di ope¬ 
re idrauliche sono stati dan¬ 
neggiati e sette dighe intera¬ 
mente demolite. Molte delle 
dighe sono state gravemente 
colpite: nelle costruzioni si 
sono verificate delle crepe e 
la struttura del suolo attorno 
alle fondamenta è stata scon¬ 
volta. Nella provincia di Ha- 
tinh. la diga di Songla. cin¬ 
que volte attaccata, presenta 
una fenditura di cento metri 
di lunghezza. 

La Komsomolskaia Pravda 
sottolinea che il bombarda¬ 
mento delle dighe è un ele¬ 
mento della « nuova guer¬ 
ra » ingaggiata dagli Stati Uni¬ 
ti nel Vietnam. Si tratta del¬ 
la a guerra meteorologica ». 
chiamata anche «guerra geo¬ 
fisica ». Indipendentemente 
dal nome, aggiimge il gior¬ 
nale, il fatto è che I metodi 
usuali di guerra non bastano 
più agli aggressori americani 
perché non hanno loro per¬ 
messo di piegare la volontà 
deH’eroico popolo vietnamita 
e la sua aspirazione alla li¬ 
bertà. Ecco quindi che at¬ 
tualmente il Pentagono ricor¬ 
re all’alleanza con le forze 
della natura e dichiara la 
guerra a tutto ciò che è vivo 
nel paese. 

Dopo aver ricordato i ten¬ 
tativi americani di provocare 
uragani artificiali ed altri at¬ 
tacchi alla struttura ecologica 
del Vietnam, il giornale affer¬ 
ma che tutto ciò non fa che 
mostrare la debolezza degli 
aggressori perché « nessuno 
potrà bruciare il desiderio del 
popolo vietnamita di vedere la 
sua patria indipendente e li¬ 
bera ». 

A conclusione dell’articolo, 
la Komsomolskaia Pravda scri¬ 
ve; « Nelia sua lotta il Viet¬ 
nam non è solo Esso ha al 
suo fianco il potente paese 
dei SovieL gli Stati socialisti 
• l’umanità progressLsta ». 

L'immutabilità della posi¬ 
zione dell’URSS a sostegno 
della giusta lotta del popolo 
vietnamita e di tutti i popoli 
indocinesi è stata riafferma 
ta ieri dal compagno Boris 
Ponomariov. membro supplen 
te dell'Ufficio politico del 
PCJUS in un incontro con 
una delegazione del PC cana 
dese diretta dal suo segreta 
rio generale William Kaush- 
tan. 

Dal canto suo la TASS ha 
diffuso oggi un lungo servizio 
nel quale riporta l'indigna- 
zione suscitata nel mondo dal 
]t notizie sui bombardamenti 
delle dighe che mettono ' In 
pericolo le vite di 10 milioni 
ai vietnamiti. 

Rumolo Ciccavate 


cani avevano sganciato centi¬ 
naia di bombe. 

e a * 

SAIGON, 2. ' 

Gli aerei americani e le ar¬ 
tiglierie della Settima flotta 
hanno proseguito il loro mas¬ 
siccio bombardamento della 
zona di Quang Tri, che l’al¬ 
tro giorno In meno di 24 ore 
aveva ricevuto non meno di 
20.000 granate di artiglieria. Il 
massiccio e continuato bom¬ 
bardamento non sembra ave¬ 
re ottenuto grandi risultati. 
Oggi le artiglierie del PNL, 
che le massicce incursioni 
non sono riuscite a neutraliz¬ 
zare, hanno sparato oltre un 
migliaio di colpi contro le po¬ 
sizioni dei fantocci di Saigon, 
in quello che gli americani de¬ 
finiscono il più violento bom¬ 
bardamento del genere dal 28 
giugno. Scontri si sono avuti 
nelle retrovie ste.sse del fan¬ 
tocci. 

Sulla zona di Quang Tri i 
B-52 hanno effettuato quattor¬ 
dici incursioni, sganciando 
1.300 tonnellate di bombe. Al¬ 
tre incursioni sono state ef¬ 
fettuate dal B-52 sul Nord 
Vietnam e sulla zona smili¬ 
tarizzata. 

Nel delta del Mekong la 
contraerea del PNL ha abbat¬ 
tuto un elicottero sul quale 
si trovavano un alto ufficiale 
di Saigon ed un alto ufficiale 
americano, « consigliere » del 
primo. L’ufficiale fantoccio è 
morto quando relicottero si 
è schiantato al suolo, e l’uffi¬ 
ciale americano è stato ab¬ 
battuto dai partigiani mentre 
tentava la fuga. 

In Cambogia l combattenti 
del Fronte unito nazionale 
(PUNK) hanno colpito e dan¬ 
neggiato tre petroliere e tre 
«pìccole navi da carico» che 
facevano parte di un convo¬ 
glio che, lungo il Mekong, 
tentava di raggiungere la ca¬ 
pitale Phnom Penh. 

» * » 

PARIGI, 2. 

Il bollettino di informazio¬ 
ni del GRP. pubblicato a Pa¬ 
rigi, accusa nel suo ultimo 
numero gli americani di ave¬ 
re deliberatamente uccìso 11 
giovane Nguyen Thai Binh 
che, secondo fonti UBA, il 2 
luglio aveva tentato di dirot¬ 
tare un Boeing della Pan Ame¬ 
rican su Hanoi. Già si era 
appreso che Nguyen Thai 
Binh, che era disarmato, era 
stato ucciso a sangue freddo 
da un poliziotto americano 
quando già l’aereo era atter¬ 
rato a Saigon. 

Suirorrìbile episodio 11 bol¬ 
lettino del GRP scrive: «Nel¬ 
la versione diffusa dagli ame¬ 
ricani non si possono che ri¬ 
levare delle flagranti contrad¬ 
dizioni. Le ”informazioni” tra¬ 
smesse dalle agenzie di stam¬ 
pa non riposano su alcuna te¬ 
stimonianza oggettiva. La mag¬ 
gior parte dei passeggeri del¬ 
l’aereo erano dei militari ame¬ 
ricani. E il civile che ha ab¬ 
battuto Nguyen Thai Binh è 
in definitiva un poliziotto a- 
mericano. Come mai questo 
studente vietnamita residente 
negli Stati Uniti aveva potu¬ 
to salire sull’aereo senza bi¬ 
glietto nè passaporto? E se 
voleva dirottare l’aereo, per¬ 
chè l'ha lasciato atterrare 
tranquillamente a Saigon per 
farsi poi ammazzare? Come 
mai il primo comunicato 
stampa sull’accaduto poteva 
fare il nome di Nguyen se 
egli non aveva, a detta degli 
stessi testimoni, alcun docu¬ 
mento addosso? 

«Più vicino alla realtà è il 
fatto che dei poliziotti ameri¬ 
cani l’avevano fatto salire a 
forza nell’aereo, come si è ve¬ 
rificato per altri studenti viet¬ 
namiti e. dopo il suo rifiuto 
di scendere (a Saigon) l'han¬ 
no ammazzato. Sapendo quan¬ 
to Topinione sia sensibilizza¬ 
ta al problema dei dirotta- 
menti di aerei, essi hanno poi 
montato la loro messinscena... 
Per meglio soffocare l’affare, 
gli americani e Thieu hanno 
immediatamente arrestato il 
padre, la madre e la sorella 
della vittima nella notte del 
2 luglio, per avviarli verso 
una destinazione sconosciuta». 


WASHINGTON. 2 
Il Senato degli Stati Uniti 
ha respinto una proposta di 
riduzione delle spese milita¬ 
ri, che era stata avanzata da 
McGovern. candidato demo¬ 
cratico alla presidenza. La 
proposta era contenuta in un 
emendamento presentato da 
McGovem al progetto dì leg¬ 
ge .sugli acqui.sti militari In 
sostanza il candidato demo¬ 
cratico alla presidenza chifr 
deva che 1 fondi disponibili 
per il Pentagono venissero ri¬ 
dotti di quattro miliardi di 
dollari. La riduzione delle spe¬ 
se militari, e quindi In parti¬ 
colare delle spese per la guer¬ 
ra nel Vietnam, rappresenta, 
come è noto, uno dei punti 
fondamentali della campagna 
elettorale del senatore MeOo- 
vem. 


MOSCA. 2 

Sulla «Pravda» di oggi Vi- 
talii Menshikov scrive che lo 
scopo del rimpasto del gover¬ 
no greco è quello di tentare 
di consolidare ulteriormente il 
potere autoritario e l’appara¬ 
to di repressione capeggiato 
dal primo ministro Papadopu¬ 
los. Il giornalista sovietico 
sottolinea che l’inclusione nel 
governo di ex-ufficiali che han¬ 
no partecipato al colpo di sta¬ 
to militare, nonché di gene¬ 
rali a riposo, indica un raf¬ 
forzamento delle p^izioni del¬ 
l’ala più reazionaria dei mili¬ 
tari greci che si batte contro 
qualsiasi possibilità di tra¬ 
sformazioni democratiche nel 
paese. 

L’autore afferma che in tal 
modo sono state allontanate 
alcune persone che, come sì 
ritiene in alcuni circoli occi¬ 
dentali solitamente informati, 
conducevano in politica inter¬ 
na un corso non abbastanza 
« duro » e non sono state ca- 


L’emendamenlo è stato re¬ 
spinto con 59 voti contro 33, 

Nel raccomandare l’adozio¬ 
ne dell'emendamento, prima 
del volo, McC5ovem aveva det¬ 
to ira l'altro. « Il nostro po¬ 
polo è attento alle minacce 
che vengono dall'estero Ma è 
egualmente attento al dete 
rioramento della nostra socie¬ 
tà all'interno Accrescendo 
continuamente le spe.se mili 
tari, gli Stati Uniti hanno 
dimenticato numerosi proble¬ 
mi interni. A causa di ciò 
le città americane sono in 
decadenza, fiorisce la crimi¬ 
nalità, il sistema .sanitario e 
scolastico. l'edilizia residen¬ 
ziale e I trasporti sono In 
condizioni insoddisfacenti ». 

McGovem ha anche soste¬ 
nuto che le spese militari 
sono la fonte principale del¬ 
l'Inflazione e ha definito in- 
comprensibilc il fatto che il 
governo, mentre dichiara di 


paci di prevenire le manife¬ 
stazioni antigovernative degli 
studenti, di soffocare il cre¬ 
scente malcontento tra gli 
operai e gii impiegati dovuto 
aU'in-sediamento nelle cariche 
sindacali di persone grate al 
regime. 

In Grecia ricordano che a 
suo tempo numerosi parteci¬ 
panti ai colix) dì stato, torna¬ 
ti ora ad Atene, furono tra¬ 
sferiti in periferia allo scopo 
di creare una apparenza dì 
« liberalizzazione » del regime, 
scrive il giornalista. Nel com¬ 
mento si rileva che ora que¬ 
sto gioco si è chiuso, e non 
cambia niente il fatto che due 
ex-membri del Parlamento sia¬ 
no stati chiamati a far parte 
del governo. A conclusione, lo 
autore scrive; « A giudizio de¬ 
gli osservatori locali, la rior¬ 
ganizzazione del governo gre¬ 
co significa essenzialmente un 
ulteriore consolidamento del 
carattere dittatoriale del regi¬ 
me sostenuto daH'esercito ». 


voler ce,s,sare la guerra in In¬ 
docina. chiede nuovi stanzia¬ 
menti per es-sa 
George McGovem ha intan¬ 
to annullato il discorso tele- 
visi\o preannunciato per ieri 
sera, nel corso del quale si 
attendeva avrebbe reso noto 
il nome della pensonalità da 
lui prescelta concorrere 
alla vice presidenza in sosti 
tuzione del senatore Thomas 
Eagleton L’annuncio verreb¬ 
be dato solo nei prossimi 
"’omi. 

- La rinuncia di Eagleton al¬ 
la corsa per la vicepresiden- 
za continua ad avere ampio 
spazio sulla stampa america¬ 
na Il giornalista Jack An¬ 
derson ha ritirato completa¬ 
mente le sue affermazioni di 
avere le prove di una serie 
di arresti per ubriachezza al 
volante a carico di Eagleton. 
La ritrattazione, totale c in¬ 
condizionata, è avvenuta dopo 


BENGASI. 2. 

Un comunicato ufficiale di¬ 
ramato simultaneamente sta¬ 
sera nella capitale egiziana 
e a 'bipoli, iffiorma che Li¬ 
bia ed Egitto hanno conve¬ 
nuto dì realizzare tra i due 
paesi « la piena unità, nel più 
breve termine di tempo e su 
basi quanto più possibile so¬ 
lide ». 

L’annuncio della fusione 
fra Egitto e Libia fa seguito 
alla conclusione dei colloqui 
fra i presidenti Sadat e 
Gheddafi. avvenuti a Tobruk 
e Bengasi. 

Verrà costituito — dice il 
comunicato — un comando 
piolitico unificato la cui com¬ 
posizione sarà decisa dai due 
presidenti. Tale organo unifi¬ 
cato di direzione politica avrà 
il compito di elaborare nei 
suoi dettagli il piano di fu¬ 
sione che dovrà essere pre¬ 
sentato agli organi costituzio; 
nati dei due paesi e quindi 
.sottoposto a referendum. Que¬ 
ste misure dovrebbero essere 
completate entro il primo set¬ 
tembre 1973. 

Il 3 settembre prossimo si 
terrà a Tripoli la prima riu¬ 
nione del comando politico 
unificato che darà vita a set¬ 
te commissioni paritetiche in¬ 
caricate di esaminare le nor¬ 
me sulle quali l’unità dei due 
paesi sarà praticamente at¬ 
tuata. 

ET stato anche convenuto 
che vengano adottate misure 
legislative in base alle quali 
i cittadini di ciascun paese 


un incontro durato una mez¬ 
z’ora. fra Anderson e Eiigleton. 

George Meany. il presiden¬ 
te della AFUCIO. la polente 
organizzazione .sindacale ame 
ricana, ha confermalo che il 
sindacato assumerà un atteg¬ 
giamento di neutralità nei 
confronti dei due candidati 
alla Ca.sa Bianca. Il presiden¬ 
te Meany parlando a 1200 de¬ 
legati a una conferenza sin¬ 
dacale ha affermato che solo 
il 20 per cento degli aderen¬ 
ti al sindacato è in favore 
del cartello democratico ed 
h-a spiegato che la APL-CIO 
diede il suo appoggio al can¬ 
didati democratici. Kennedy 
nel 1960, Johnson nel ’64 e 
Humprey nel '68. solo per¬ 
chè In seno al sindacato stes¬ 
so esisteva un larghissimo 
con-senso a favore del demo¬ 
cratici. « ET ovvio che questa 
volta — a detto Meany — 
tale consenso non esiste ». 


residente nell’altro paese non 
verranno considerati stranie¬ 
ri per quanto riguarda le pro¬ 
prietà immobiliari e cosi pu¬ 
re per quanto concerne il la¬ 
voro prestato nel paese di¬ 
verso da quello della rispet¬ 
tiva nazionalità. 

Nel preambolo del comuni¬ 
cato si afferma che per com¬ 
battere rimperialismo ed il 
sionismo è necessaria l’unità 
del mondo arabo. 

« L'arabìzzazione del con¬ 
flitto — afferma testualmen¬ 
te il preambolo — è divenu¬ 
ta necessità in quanto Stati 
Uniti ed Israele stanno fa¬ 
cendo del tutto per far si 
che gli effetti della guerra 
dei sei giorni abbiano a per¬ 
petrarsi ». 

«Ciò — prosegue il comuni¬ 
cato — è dimostrato dal fatto 
che Israele si è sempre op¬ 
posta a qualsiasi accordo che 
preveda il ritiro delle sue 
truppe ai confini pre-esistenti 
al conflitto del 1967, propo¬ 
nendo invece colloqui diretti 
che per gli arabi significhe¬ 
rebbero la resa». 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia Men, Sedai e Ghedda¬ 
fi avrebbero comunicato i ter¬ 
mini dell’accordo al presi- 
denta siriano Assad. (^m’è 
noto, la Siria fa parte, insie¬ 
me all’Egitto e alla Libia del¬ 
la Federazione araba, a lega¬ 
mi non molto rigidi, costituiti 
nel 1971. Assad. preso atto del- 
raccordo, si è compiaciuto per 
i risultati del « vertice » di 
Bengasi. • 

• • • 

IL CAIRO, 2 

Questa sera il ministro del- 
la guerra dell’Egitto Sadek 
ha offerto un ricevimento in 
onore dei consiglieri militari 
sovietici, che rientrano in pa¬ 
tria a ccHiclusione della loro 
missione. Per la parte egi¬ 
ziana erano presenti il capo 
di stato maggiore generale 
.^sh-Shazli, i comandanti delle 
forze armate, degli eserciti da 
campagna, alti funzionari del 
ministero della guerra del¬ 
l'Egitto. Per la parte sovietica 
erano pr&senti il consigliere 
militare capo, generale-colon¬ 
nello Okunev, l’addetto mili¬ 
tare. contrammiraglio Ivhev, 
coiì-siglieri militari anziani. 

Il ministro della guerra Sa¬ 
dek ha insignito, a nome del 
pre.s;dente Sadat. il consiglie¬ 
re militare capo e tutti i con¬ 
siglieri militari anziani .sovie¬ 
tici di ordini di guerra egi 
ziani. 

Sadek ha ringraziato i con¬ 
siglieri militari sovietici per 
il grande lav'oro da e.ssi svol¬ 
to per elevare la preparazio 
ne militare delle forze ar¬ 
mate dell’Egitto ed ha chie¬ 
sto di trasmettere al mini¬ 
stro della difesa deH'URSS 
Gretchko i .sensi della sua gra¬ 
titudine ed auguri di ulteriori 
succes-si alle forze armate so¬ 
vietiche ■ nel rafforzamento 

del loro potenziale militare. 

# • • 

• ' MOSCA. 2 

Una ■ delegazione di parla¬ 
mentari egiziani guidata dal 
presidente dell’Assemblea Na¬ 
zionale Hafez Badawi è giun¬ 
ta oggi nella capitale sovietica. 
Si tratta della prima delega¬ 
zione ufficiale egiziana che 
si reca in URSS dopo che Sa¬ 
dat ha chie.stn il ritiro dei 
tecnici sovietici dairEgitto. 


Mentre il Senato USA respìnge la richiesta di riduzione delle spese militari 

McGovern rinvia la decisione 
sulla scelta del vicepresidente 

Annullato un discorso televisivo * Ritrattate le accuse lanciate da un giornalista contro 
l'ex candidato del partito democratico Eagleton * La posizione dei sindacati americani 


Ferrovie: totale lo sciopero 


(Dalla prima pagina) 
non può cerio sperare in un 
dialogo fino a che Tasiielto 
più rilevante della ixililica dei 
'rrasporli rimangono I rlcono- 
.scimenti senza seguito e gli 
impegni non mantenuti. L’at¬ 
tuale incapacità delle PS ad 
assicurare la quantità e qua¬ 
lità dei servizi ricliie.sti è la 
diretta con.seguen/.a di (jiiel 
comporlamenlo. 

Queste cose al governo so¬ 
no state dette con chiarezza 
anche nella seduta di ieri 
mattina alla Commissione 
Trasporli. Non solo socialisti 
e comunisti, ma anche un par¬ 
lamentare .socialdeinocialico 
lui attaccato la politica del 
governo. L’on. Korak (PCI) 
ha ricordalo l’ampio spazio 
lasciato a po.sizioni parassita¬ 
rio di gruppi privati, anclie 
per settori delicati deH’econo- 
mia nazionale come i polli 
containers, i carri frigoriferi 
per il trasporlo di prodotti 
agricoli deperibili, i collega- 
menti con le I.sole. Sul piano 
regionale e dei trasporti lo¬ 
cali le Ferrovie non lianno 
fatto niente per ridurre le si¬ 
tuazioni di inefficienza ed al¬ 
ti costi die si verificano qua¬ 
si ovunque, in os.sequio sem¬ 


pre a interessi privali. Par¬ 
lando dei molivi dello .sciope¬ 
ro ron. Korak Ita (hisIo in 
evidenza che oggi i ferrovie¬ 
ri trasportano, con mezzi ina¬ 
deguali ed invecdiiali, una 
grande mole di merci (il tra¬ 
sporto merci si è accre.sciuto 
più di quello pas.seggeri) par¬ 
tecipando, quindi, direttamen¬ 
te, ad una delle fasi del pro¬ 
cesso produttivo. A questa ac- 
cre.sciuta importanza del la¬ 
voro svolto non è seguito un 
adeguamento del rapporto di 
lavoro e del mezzi. Lo stesso 
.stanziamento di 4000 miliardi, 
se sarà deciso, avrà efficacia 
nella misura in cui verranno 
fatte nuove .scelte politiche, 
a cominciare da quella per 
ristrutturare la rete ferrovia¬ 
ria nel Mezzogiorno. 

Allo sciopero dei ferrovieri 
ed alle scelte politiche che 
rappresenta lianno dato l’ade¬ 
sione numerose categorie di 
lavoratori. Fra questi, metal¬ 
meccanici, edili, braccianti. 
La Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL ha espresso l’ap¬ 
poggio di tutti i lavoratori 
italiani. Significativa la presa 
di posizione del sindacato na¬ 
zionale autoferrotranvieri, i 
quali annunciano che « nel 


prossimo mese di settembre 
gli addetti ai .servizi urbani 
ed extra urbani pre.senleran- 
no precise richieste unitarie 
alle controparti pubbliche e 
private che riguardano sia i 
contratti di lavoro che il po~ 
tenziamento della rete dei 
trasporti collettivi delle aree 
metropolitane ». Gli autoferro¬ 
tranvieri « .sono ormai consa¬ 
pevoli di rapprc.scntare sem¬ 
pre più gli interessi generali 
della collettività e .sono per¬ 
tanto fermamente decisi a 
portare avanti la comune lot¬ 
ta per un decisivo confronto 
sui contenuti di una nuova 
politica dei trasporti che cor- 
ri.sponda agli interessi del 
paese ». 

Fra i telegrammi di solida¬ 
rietà inviati dai sindacati vi 
è quello della Federazione 
sindacale dei ferrovieri fran¬ 
cesi. 

Particolarmente significati¬ 
va la decisione dei metalmec¬ 
canici dell’Aeronautica Slcula 
di Palermo, i quali effettue¬ 
ranno oggi uno sciopero di so¬ 
lidarietà di mezz’ora con l 
ferrovieri, nel corso del qua¬ 
le si svolgerà un’assemblea 
congiunta. 


Prove sulle violenze fasciste 


(Dalla prima pagina) 

gravi aggre.ssioni fasciste, ha 
tenuto a porre atti di violenza 
dei quali .sarebbero rimasti 
vittime esDonenti missini. 

Ma la tolleranza più grave 
del governo nel confronti del 
neofascismo si è manifestata 
quando il ministro Rumor ha 
tentato di ridimensionare la 
gravissima vicenda della esi¬ 
stenza del campi paramilitari 
nel Catanese, sostenendo in 
particolare — e in ciò mo¬ 
strando dì non riconoscere 
nessun valore alle testimo¬ 
nianze raccolte dalle forze di 
sinistra di Catania — che « non 
sono emersi e non sono risul¬ 
tati elementi o natura di as¬ 
sociazioni paramilitari » e 
negando che a questi campi 
partecipassero gli squadristi 
i cui nomi sono stati resi noti 
dalla Federazione comunista 
catanese. 

Il discorso di Rumor è sta¬ 
to giudicato fortemente in¬ 
soddisfacente dai compagni 
Malagugini, La Torre, Gugliel- 
mino firmatari delle interro¬ 
gazioni che sono servite ad 
aprire il dibattito governati¬ 
vo sulla violenza fascista. 

Il compagno Guglielmìno 
ha risposto al discorso di Ru¬ 
mor con un dettagliato, ag¬ 
ghiacciante elenco degli epi¬ 
sodi di violenza che si sono 
susseguiti in questo ultimo 
anno nella provincia di Ca¬ 
tania. 

AI tentativo di Rumor di 
mettere sullo stesso piano 
violenza fascista e pretese 
violenze contro i fascisti, il 
compagno Guglielmìno ha ri¬ 
sposto ribadendo come si sia 
perseguito tenacemente 11 
tentativo di fare di Catania 
una area calda della strate¬ 
gia della tensione. Egli ha ri¬ 
cordato i 39 casi di pestaggi 
e di accoltellamento di espo¬ 
nenti e di attivisti di sini¬ 
stra; le lettere anonime con 
minaccia di morte inviate ai 
dirigenti del nostro partito; 
le telefonate anonime alle 
madri di compagni o di gio¬ 
vani del movimento demo¬ 
cratico; la bomba messa a 
Catania in occasione del co¬ 
mizio di Berlinguer il 1. giu¬ 
gno scorso; quelle davanti al¬ 
la sede dei « Marxisti lenini¬ 
sti »; quella davanti alla fe¬ 
derazione di Catania l’il giu¬ 
gno scorso; le bombe esplose, 
il 19 luglio, davanti la sezio¬ 
ne PCI di Adrano; ripetute 
provocazioni dei missini che il 
25 aprile ’71 invasero la cit¬ 
tà con manifesti di Musso¬ 
lini e issarono un pennone 
con una bandiera riproducen- 
te una svastica e legarono 
una bomba alla base del pen¬ 
none, la documentazione sul¬ 
la organizzazione interna del 
campo di Menfi. 

La documentata ed appas¬ 
sionata denuncia del compa¬ 
gno Guglielmìno ha provoca¬ 
to una profonda impressione 
nei membri della commissio¬ 
ne, determinando anche un 
evidente imbarazzo nel mini¬ 
stro Rumor. 

Il compagno Malagugini da 
parte sua ha ribadito la pro¬ 
fonda insoddisfazione politica 
già espressa dal compagno 
Guglielmìno: il discorso di 
Rumor, egli ha detto, con¬ 
ferma che manca la volontà 


politica di colpire alle radici 
i fenomeni neo fascisti e 
.^uadristi tradendo cosi la 
ispirazione ideologica origina¬ 
ria dello Stato repubblicano 
italiano, che è una ispirazione 
specificamente antifascista. 

Il compagno La Torre ha 
respinto la teoria degli « opi- 
posti estremismi » che, come 
si è detto, Rumor ha rifiu¬ 
tato a parole quando ha det¬ 
to che « il governo non agi¬ 
sce in base ad alcuna conce¬ 
zione preconcetta » ma alla 
quale ha poi ispirato tutta la 
sua rappresentazione della 
violenza in Italia. La Torre 
dopo aver chiesto immediate 
misure dirette a colpire gli 
organizzatori ed i finanziato¬ 
ri dei campi paramilitari, ha 
concluso sottolineando la ne¬ 
cessità di interventi di emer¬ 
genza diretti a stroncare a 
Catania il grave dilagare del¬ 
la violenza squadrista. 

Nel corso della seduta si è 
anche parlato del manifesto 
dal Pei sulle bombe di Adra¬ 
no. A questo proposito il mi¬ 
nistro Rumor ha respinto la 
affermazione che malamente 
i missini hanno tentato di 
ripetere ieri « secondo cui po¬ 
lizia e magistratura avrebbe¬ 
ro accertato che la stampa dei 
manifesti con i quali si de¬ 
precava gli episodi dì violen¬ 
za avvenuti fossero stati stam¬ 
pati il giorno prima degli epi¬ 
sodi di violenza stessa». 

Dopo la replica di Gugllel- 
minofi Malagugini, e La Tor¬ 
re, il compagno Pagone 
(Psi) ha chiesto che il go¬ 
verno approfondisca l’indagi¬ 
ne sui fatti denunciati ed ha 
sottolineato come i nomi de¬ 
gli implicati nei vari inciden¬ 
ti avvenuti a Catania ed in 
provincia siano sempre gli 
stessi e sempre di esponenti 
di destra. Bandiera (PRI) ha 
denunciato il clima di violen¬ 
za che si vive a Catania ed 
in provincia ed ha chiesto che. 
sulla base della legislazione 
vigente, venga accentuato il 
controllo sui « campi ». 

Zamberletti della DC pur 
dichiarandosi soddisfatto, per 
ovvi motivi, delle dichiarazio¬ 
ni del ministro Rumor, ha 
affermato che occorre andare 
alla radice dei fatti denuncia¬ 
ti perchè la situazione a Ca¬ 
tania venga ricondotta ad un 
clima di «civile confronto»; 
egli ha anche affermato, ri¬ 
prendendo la critica che al 
discorso di Rumor era stata 
fatta dai parlamentari comu¬ 
nisti. che in casi come que¬ 
sti. non basta l’elenco delle 
violenze desunto dal «matti¬ 
nale della polizia », ma oc¬ 
corre un discorso politico ge¬ 
nerale. 

Ieri mattina alla Camera, 
alla discussione delle interro¬ 
gazioni presentate da comuni¬ 
sti. socialisti, democristiani 
sulle violenze fasciste in varie 
parti del paese, si è presentato 
il sottosegretario Pucci che ha 
detto che la {Mlizia ha scoper¬ 
to il campo di Menfi per caso, 
a seguito della denuncia di 
un architetto-fotografo, per 
l’aggressione patita ad opera 
dei campeggiatori; ha affer¬ 
mato che il campo non era 
stato autorizzato dalle auto¬ 
rità di polizia, che la vita 
nel campo squadristico « si 
svolgeva con ostentata disci¬ 
plina militaresca ì*. con i par¬ 


tecipanti in tute mimetiche 
(k uniformi», le ha definite), 
che la ((aggressione operata 
I nei confronti del Di France¬ 
sco (il fotografo, ndr) palesa¬ 
va Vintendimento dei compo- 
I nenti il gruppo di celare la 
propria attività ». Inoltre — 
e qui altra conferma delle de¬ 
nunce comuniste — a capo 
del gruppo « era un indivi¬ 
duo già condannato per por¬ 
to e detenzione abusiva di ar¬ 
mi da guerra e più volte de¬ 
nunciato per delitti di vio¬ 
lenza e per associazione per 
delinquere ». e che « altri cin¬ 
que giovani, già indiziati e 
denunciati per delitti della 
stessa natura si trovavano nel 
campo ». 

Ventitré dei 24 partecipan¬ 
ti che, soltanto a 48 ore dal¬ 
la aggressione, furono fatti 
sgomberare sono stati formal¬ 
mente denunciati per aver co¬ 
stituito « associazione di ca¬ 
rattere militare ». 

Ammissioni importanti, dun¬ 
que. Ma, a parte il fatto che 
il sottosegretario non ha ri¬ 
sposto ad una delle interro¬ 
gazioni comuniste, con cui si 
chiedevano notizie sulla fitta 
rete di campi di questo ge¬ 
nere. il sottosegretario Pucci 
non ha espresso alcuna va¬ 
lutazione politica, a nome del 
governo, su questo come su 
tutti gli altri gravi episodi 
consimili. 

Lo hanno rimarcato subito 
i compagni Vitali e La Tor¬ 
re, nel dichiarare la loro in¬ 
soddisfazione per la risposta 
del governo. 

Il compagno Vitali, deputa¬ 
to di Agrigento, ha sottolinea¬ 
to come la risposta del go¬ 
verno si sia fermata alla in¬ 
dividuazione dei « caratteri 
esterni» e degli «aspetti or¬ 
ganizzativi» del campo; rile¬ 
vando come invece non ab¬ 
bia detto nulla di quel che 
v’era dentro, né perché la po¬ 
lizia è intervenuta soltanto 
dopo 48 ore. L’organizzazione 
interna del campo smentisce 
in pieno Tiramagine che an¬ 
che in aula i fascisti hanno 
voluto dare dei loro maz¬ 
zieri, l’immagine dei « bravi 
ragazzi» dediti alla pesca su¬ 
bacquea o alle ricerche stori¬ 
che ed archeologiche! Uno dei 
deputati missini, ha ricordato 
Vitali, fu trovato a Bellolam¬ 
po. vicino Palermo, col capo 
del campo di Menfi ad ad¬ 
destrarsi al tiro. 

Definita infine inaccettabile 
e da respingersi la tesi di 
Pucci, che il campo è stato 
sgomberato perché potevano 
determinarsi scontri fra «op¬ 
posti estremisti », Vitali ha 
concluso dicendo che il mo¬ 
do come la polizia ha segui¬ 
to tutta la vicenda mostra 
che si vuol ridurre ad una 
farsa tm fatto di gravissima 
portata politica. 

Intanto ieri il sostituto pro¬ 
curatore di C^atania, Campisi 
che si sta occupando della de¬ 
nunzia presentata dai compa¬ 
gni on. Cerra e Guglielmino, 
sul campo paramilitare di 
Zafferana Etnea, organizzato 
dal «Fronte della gioventù», 
ha compiuto un sopralluogo 
nella zona. II sostituto procu¬ 
ratore ha anche interrogato il 
comandante della stazione dei 
carabinieri di Zafferana Etnea 
ed il proprietario del fondo in 
cui era stato installato 
campo. 


La 

(Dalla prima pagina) 

quale rileva che « la lotta dei 
fittavoli italiani per la difesa 
delle conquiste realizzate con 
la riforma deH’affltto dei fon¬ 
di rustici, colpita in alcune 
importanti parti dalla recente 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. ha ottenuto alla Ca¬ 
mera un primo importante 
successo ». Si tratta ora dì lot¬ 
tare — continua il comunicato 
deU’Alleanza — con rinnovato 
vigore perchè al più presto 
possibile e non oltre il prossi¬ 
mo 10 novembre, venga appro¬ 
vata una nuova legge che sal¬ 
vaguardi nella sostanza la sto¬ 
rica conquista che gli affit¬ 
tuari hanno realizzato. 

L’Alleanza dei contadini ha 
quindi rinnovato il suo appel¬ 
lo a tutte le organizzazioni 
sindacali e professionali dei 
coltivatori italiani per un’am¬ 
pia, articolata e combattiva 
azione unitaria, per una nuo¬ 
va organica legge che ribadi¬ 
sca il principio .secondo cui 
nella determinazione dei ca¬ 
noni di affitto si deve garan¬ 
tire l’equa rimunerazione del 
lavoro degli affittuari. 

In tal senso si debbono con¬ 
trastare le pretese della pro¬ 
prietà assenteista a ripristina¬ 
re 1 precedenti esosi livelli di 
rendita e si deve favorire la 
trasformazione del contratto 
di mezzadria e colonia in af¬ 
fitto riformato. 

Ieri il presidente del Se¬ 
nato. Pantani, ha ricevuto a 
Palazzo Madama i segretari 


proroga dei 

confederali della (X5IL. CISL i 
e UIL — Guerra, Rossi e 
Ghezzi — e i rappresentanti 
di categoria, i quali gli han¬ 
no esposto le attese dei lavo¬ 
ratori agricoli in ordine al- 
Viter del disegno di legge in 
materia di affitto di fondi 
rustici approvato ieri e in 
merito alle decisioni che dal 
Parlamento essi attendono 


fitti agrari 

circa la sostanza dei proble¬ 
mi. II presidente del Senato 
ha assicurato i dirigenti sin¬ 
dacali circa il rapido iter che 
il disegno di legge avrà al Se¬ 
nato, confermando altresì che 
la commissione agricoltura di 
Palazzo Madama continuerA a 
seguire i problemi aperti on¬ 
de conseguire la migliore so¬ 
luzione possibile. 
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